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Post-fascisti, quei piccoli leader non crescono 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Perché Rni ha perso? Sennpiice. Per- 
chéha innbarcato un fiore all'occhiel¬ 
lo trasversale e in caduta libera: Ma¬ 
rio S^ni. Quel S^ni che prima fu in 
predicato per guidare i progressisti. E 
che si arenò nelle trattative con Oc- 
chetto. E al quale, prima del Berlu¬ 
sconi in campo, fu offerta la guida 
dei moderati. E che fu in trattative pure con la L^a. E 
che oggi èfinito con Fini, dopo aver litigato con i refe¬ 
rendari, a loro volta sconfitti dal l'astensione. Insomma, 
perché mai quelli del centro-destra dovevano votare il 
ticket Fini-S^ni? In più ci sono lemagagnedi Fini, for¬ 
se meno indigesto del Berlusca per la sinistra (come di¬ 


ce Foa). Ma che ha sbagliato tutto - proprio tutto - do¬ 
po Fiuggi. Non ci credete? Seguiteci più avanti. 
ScassatuttD & radicale: Che ha combinato Fini dopo 
Fiuggi? Tre malefatte gravi. Che in politica si pagano. 
Ha liquidato - nel 1995 - il «lodo Fisichella» prò cancel¬ 
lierato ed eventuale doppio turno. Poi - nel 1996 - ha 
fatto fuori il lodo Moceanico per un semipresidenziali¬ 
smo all'italiana. Sperava di vincere leelezioni. E invece 
ha perso. Infine, pur dissentendo da Berlusconi, ha da¬ 
to il via libera alla liquidazionedella Bicamerale. Dulcis 
in fundo, s'è messo a fare il radicale. Coi referendum e 
Mario Segni. Ma è poi un leader questo? No, è solo un 
bravo ragazzo, dall'eloquio pulito e un po' vuoto. Inve¬ 
ce di risultar «centrale», e svolgere un ruolo «costituen¬ 


te», cheta?Tira calci a Berlusconi. Poi gli si accoda. Poi 
tira calci. Poi fa la pace. Ma quand'è che cresce? Politi¬ 
camente... 

L'ira di De Giovanni. È andata male per Biagio De 
Giovanni alle europee. Ed rincresce molto. Ma lui l'ha 
presa malissimo, e si è dimesso dalla segreteria Ds, in¬ 
colpando il partito. Ma davvero-come ha scritto il filo¬ 
sofo - l'esito elettorale è colpa del modo in cui «il parti¬ 
to ha organizzato il voto campano e meridionale» sul 
suo nome? Ma non s'era fatta tutta una polemica 
«post-partitica» contro il partito pesante, centralista e 
ormai residuale? E se invece gli elettori ds, al sud, aves¬ 
sero voluto far di testa propria, magari contro le indica¬ 
zioni del verticeds? Beninteso, èun'ipotesi... 


LaTorinédeL A «la Stampa» di Torino hanno proprio 
perso la brocca. Assatanati, in questi giorni. Peggio che 
i tifosi di R^gio Calabria per la promozione della Reg¬ 
gina. Ma mica perii Toro in serie A! No, no. I bandiero- 
ni del compito giornale sono per le Olimpiadi tauri¬ 
nensi, strappate a Sion dopo alterna tenzone. Sicché, 
nelle cronache, Giorgio Giugiaro, presidente del comi¬ 
tato torinese, è il « condottiero che parla poco»; Evelina 
Christillin, «la valchiria»; Valentino Castellani «il Bud¬ 
dha». E tutti insieme, «gli eroi di Seul». E dire che lor si¬ 
gnori siculo- torinesi - direttore Sorgi in testa - hanno 
mandato a dire che Roma non catturò lesueOlimpiadi 
perché furba e sbracata. Ma al confronto Roma fu 
oxfordiana. Edecubertiana... 




Lx) sciittorefiig^ 
dairirìanda 
in cerca del sole 

Tóibìn racconta la vicenda di «Sud» 
Katherinetragli anarchici catalani 



Un muro di Belfast testimone di un antico e violento conflitto tra cattolici e protestanti 


MARIA SERENA PALIERI 

Il dublinese Colm Tóibìn ci spiega che 
il suo nome è quanto di più irlandese 
possa esserci: Colm è «il santo predilet¬ 
to dai genitori irlandesi nazionalisti»; 
mentreTóibìn è la versione gaelica del 
normanno D'Aubyn. Per qualche neo¬ 
natale spirito di contraddizione, però, 
lui è venuto fuori con capelli e occhi 
neri («l'unico, in mezzo a due fratelli e 
due sorelle biondi come il grano») e, 
sarà per questo, con una curiosità volta 
tutta alle minoranze. Colm Tóibìn, 44 
anni, di famiglia cattolica, giornalista 
per il «Sunday Indipendent», ha scritto 
tre romanzi in Irlanda pluripremiati. In 
«Sud», appena edito in Italia da Fazi, 
ha intrecciato due mondi, gli irlandesi 
episcopali (il 5% della popolazione) e 
gli anarchici catalani, veri sconfitti, su 
tutti i fronti, della guerra ci vi le spagno¬ 
la. 1950, Katherine Proctor, possidente 
protestante e aspirante pittrice nell'ap- 
pena nata Repubblica d'Irianda, abban¬ 
dona in tronco marito efiglioearrivaa 
Barcellona; qui incontra due colleghi 
pittori, Miguel, anarchico, e Michael 
Graves, un irlandese catto li co e povero. 
Insieme vanno a vivere in un paese sui 
Pirenei dove in ogni casa abbandonata, 
in ogni viso, in ogni albero, sembra 
aver lasciato tracce la catastrofe della 
guerra civile. Dall'amore con Miguel 
nasce una bambina, Isona, e quando 


tutti eduemuoiono in un incidentelei 
torna in Irlanda con Michael: il filo che 
unisce le tre fasi della sua vita è la pit¬ 
tura, un'attività espressiva e straniante 
che la rende singolarmente insensibile 
a quello che succede nell'anima di chi 
le vive accanto, al bisogno affettivo dei 
figli... Tóibìn scrive in una lingua strin¬ 
gata all'osso (lui stesso ri¬ 
conosce un tributo a He¬ 
mingway), con un uso 
architettonico dei punti 
di vista (un montaggio di 
prima e terza persona), 
con una scansione del 
tempo novecentesca. In 
un certo senso, scrive co¬ 
me Wenders fa cinema. 

Katherine e sua ma¬ 
dre fanno figli e se li 
lasciano senza un 
«ciao» alle spalle, per 
insegui resestesse. Sua 
madre è così? Le ma¬ 
dri irlandesi, magari quelle prote¬ 
stanti, sonocosì? 

«Miamadreècattolicaenonèandatada 
nessuna parte. Mail terrorechequalcuno 
possa identificarla con Katherine: quan¬ 
do, uscito il romanzo, una giornalista in¬ 
contrandola per la prima volta lehadetto 
" I n reai tà è co me se I a con oscessi gi à... " è 
rimasta scioccata. Ma io come tutti gli 
scrittori non so esattamente perchè ho 
scritto questa storia: l'inconscio ha lesue 
vie. Diciamo cheseKatherinefosse rima¬ 


sta a casa non ci sarebbe stata narrazione. 
Henry James esortava"Drammatizzate, 
drammatizzate, drammatizzate", quindi 
sono partito dall'idea "Una donna lascia 
suo marito esuofiglio..." el'ho sviluppa¬ 
ta. lo non credo cheledonnesiano porta¬ 
te all'istinto materno per natura... Non è 
neppureun trattoculturale, questo: lema- 
dri protestanti differiscono 
dallecattolichein altro, per¬ 
chè hanno capelli lisci e 
scarpe basse, mentre lealtre 
portano permanente e tac¬ 
chi alti. Katherineèsolouna 
donnasui generis». 

Lei conosce bene la Ca¬ 
talogna. Perché nel 75 
decise di partire per la 
Spagna? 

«L'I ri anda allora eraun pae¬ 
se tremendamente repressi¬ 
vo: lanostra storianegli ulti¬ 
mi trent'anni èstata caratte¬ 
rizzata al Nord dal conflitto 
tra cattolici eprotestanti eal Suddaquello 
di una parte della società civile, donne, 
gay, con I a C h i esa. Ventiquattro an n i fa i I 
Mediterraneo per un irlandese era uno 
shock: sono partito per il Sud in cerca di 
soleedi I i bertà. I n I riandaassociavo l'idea 
della politica con il mondo adulto e re¬ 
pressivo, lì, duemesi dopocheero arrivato 
moriva Franco, ci fu un'esplosionepoliti- 
ca, mi ritrovavocon giovani comunisti ac¬ 
clamanti ed era difficile distinguere tra 
sesso e politica. Fu una sorpresa anche il 


contatto con gl i anarch ici : i n I ri anda non 
ci sono, mi affascinavano queste persone 
checredevano nell'idea più utopica e ro¬ 
mantica». 

Katherine ha la vocazione per la 
parte sbagliata: episcopale in un 
paese cattolico, però espicopale ri¬ 
belle, in Spagna amantedi un anar¬ 
chicocatalano. Perchélei scrivesul- 
la«partesbagliata»? 

«Solo leminoranzem'incuriosi scono, so¬ 
lo loro capisco.Quellochem'interessavaè 
il fatto che Katherine fosse convinta di 
fuggi re dal I a Stori a e cammi nasse i n vece 
con gl i occhi bendati versodi essa.» 

Tra i nuovi scrittori irlandesi lei 
spicca: gli altri scrivono sull'oggi e 
usano un linguaggio colloquiale. È 
consapevoledellasuadiversità? 
«Vengo dallo stesso back-ground esono 
in ottimi rapporti con molti di loro. Maio 
sono confuso dal presente, non vi avrei sa¬ 
puto trovareun substrato, unoschema». 
Credechei conflitti etnici ereligiosi 
irlandese e spagnolo possano dire 
qualcosa su quelli di oggi nei Balca¬ 
ni? 

«Forse che la Spagna poteva sprofondare 
in una seconda guerra civile ma, morto 
Franco, pian piano in qualchemodoleco- 
sesi sono acquietate. Così come nel mio 
romanzo KatherineeM ichael Gravestro- 
vano un accordo: una ricca espicopale e 
un povero cattolico in Irlandasonocome 
u n a bi an ca e u n nero, ma al l'estero grazi e 
all'intelligenzaeaU'humourdi lui trova- 


noun'intesa». 

«Sud»èuscitoin Spagna? 

«Non verrà mai tradotto. Un poeta spa¬ 
gnolo mi ha detto "Ne ho sentito parlare. 
Socheèunastoriatristeambientatadopo 
I a guerra" .Gli spagn o I i h an n o i I terrò re d i 
resuscitare certi fantasmi: nessun genito¬ 
re racconta ai figli la guerra ci vi le, perché 
lasenteancorain agguato». 

Un irlandese americanizzato, 
Frank MeCourt, nell'autobiografia 
«Le ceneri di Angela» ha scritto di 
un'lrlanda degli anni Trenta nella 
quale si provava solo il desiderio di 
scapparevia.Anchelasua,anni 50,è 
un'lrlandachespingeallafuga. Og¬ 
gi il suo paese è cambiato: ci si può 
restare? 

«Fi n 0 al'GB I a cen su ra prò i bi va per i m mo¬ 
ralità autori comeEdnaO'Brien eGraham 
GreenaOggi l'aeroportodi Dublinoètap- 
pezzatocoi manifesti di SeamusHeaneye 
Samuel Beckett. Come scrittore, io non 
pago tassesugi i incassi dei miei libri,sono 
membro dell'Accademia d'Irlanda e so 
che, senei futuro dovessi cederei n disgra¬ 
zi a potrei vi vere grati s n el I a resi den za per 
scrittori di Dublino e avere un vitalizio. 
Così,oggi non vi enevogliadi scappare». 

Faancorail giornalista? 

«Solo quando sono arrabbiato. Ora ho in 
incubazioneunaseriedi articoli contro la 
guerrainjugoslavia». 

Unaposizionepopolarein Irlanda? 
«N 0 , sono i n assol uta mi noranza». 


// 

Sono partito 
daH'idea 
di una donna 
che lascia 
marito efiglio 
el'ho sviluppata 
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Il cinema 
nella Mole 

Il museo nazionale a Torino 


PIER GIORGIO BETTI 

TORI NO Sono giorn i d'oro, questi, per i I si ndaco Castel I an i 
e perla sua giunta. Appena iscritta nell'albo dei massimi 
eventi subalpini laconquistadelleOlimpiadi invernali del 
2006, ecco che I a città mette al l'occh i el I o i I fi oredel l'avve- 
nuto recupero della MoleAntonellianachedallafinedel- 
l'anno-iniziodel Duerni la ospiterà il Museo n azionai e del 
cinema. Accoppiatadi successo: la M oleèi I simbolo di To- 
rinoeTorinofulaculladellasettimaartein Italia, due«pez- 
zi»importanti del patri mon io stori co edel patrimoniocul¬ 
turale che si fondono in un nuovo «messaggio vincente 
contro il gusto del l'autoflagel lozione e i pessimismi ricor¬ 
renti »sul Ieri vedel Po. 

Cominciamo dalla Mole, costruita nel 1863, chein più 
d'un secolo non aveva mai trovato unafunzioneben defi¬ 
nita. Costruzionearditissima, la più alta coi suoi 167 metri 
traquelleinmuraturatradizionaleequasi unasfidaalleleg- 
gi del lagravi tà, apparivabellamaingombrante,difficileda 
util i zzare. Era stata ori gin ari amente concepita come sina¬ 
goga metropolitana, ma non divennemai luogo di culto. 
Per un certo periodo ospitò i cimeli del M useo del risorgi¬ 
mento, poi fusededi mostred'arte.Mailquesitorestavaso- 
speso nell'aria: chetarne? La risposta venne nel '94 con la 
decisionedi portarvi leprestigiosecollezioni del Museo del 
Cinema-Fondazione Proio che raccolgono 5 mila titoli di 
film, 9 mila oggetti eapparecchiatureper lavi sionee la ri¬ 
presa, 150 mi la manifesti. Con una^esadicirca22miliar- 
di si èprocedutoaun'estesaoperazionedi restaurocheha 
riguardato anche le facciate esterne. AH'interno, insieme 
agl i i nterventi di rifaci mento su 4500 metri quadri di super- 
fici,si èrealizzataunascalaelicoidalein acciaio, del pesodi 
26tonnellateesospesaaun unicotirantecentrale,chesale 
I u n go I e pareti del I a possen te strutto ra f i n o al I a base del I a 
vertiginosa volta in quattro spicchi. Il colpo d'occhio è 
spettacolare. Ora sono al decollo! lavori per Tal lesti mento 
del Museo cheli progettista FrancoisConfino ha previsto 
su cinque li velli, dal piano terra ai quattro piani sovrastan¬ 
ti, attorno allo spazio centrale. Un percorso musealedeci- 
samenteatipico, manon privo di fasci no, cheintegra lezo- 
ne di esposizione di parecchie centinaia di oggetti con 
quelledisimulazionedel cinema. 

Costo sugli Smiliardi perlamessaapuntodi un grandio¬ 
so impianto di effetti luminosi, dueschermi giganti,30vi- 
deo, un sistematelecomandatocheconsentel'aperturaela 
chiusura simultanea di tuttelefinestredeH'edifido, l'alle¬ 
stimento di 15«ambienti»lungo letappedi realizzazione 
del film, dallaproduzioneallatecnicaeallestar, edi dieci 
«cappel le»sul culto del I asetti maarte. 
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l'Unità 


♦ Il preadentedd Consiglio: «Superiamo il 
divieto di cumulo, ma allo stesso tempo 
rìspamniamo qualcosa sulla previdenza» 


♦ / sindacati esdudono però inten/enti 
sul lavoro dipendente la verifica 
si farà come pre/i sto solo nel 2001 


^ Per artigiani ecommerdanti si profila 
la disponibilità ad aga/olazioni fiscali 
E le catarie dicono: «Nessun tabù» 


Pensioni, [XAIema propone lo scambio 



ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Ecco lo scambio proposto 
da D'AI ema al le parti sociali sulle 
pensioni di anzianità: «sono ra¬ 
gionevolmente convinto - dice il 
premier in un'intervista al "Tgl"- 
chesi possa proporre un accordo 
in cui ci sia uno scambio. Noi po¬ 
tremmo superare l'attuale di vieto 
di cumulo, che proibisce ai pen¬ 
sionati di avere un altro lavoro e 
un altro reddito, equindi potrem¬ 
mo risparmiarequalcosadal pun¬ 
to di vista delle pensioni». Co¬ 
munque, aggiunge D'Alema, 
«cerchiamo quelle soluzioni che 
possan 0 favori re I a ri presa e I a cre- 
scita dell'occupazione, che poi è 
l'obiettivo cui tutti guardiamo in 
modo prioritario». Quanto alla 
manovra, «lafaremo in autunno. 
Nel Dpef indicheremo la prospet¬ 
tiva di una riduzione della spesa, 
di unariduzionedellapressionefi- 
scale a partire dai redditi medio¬ 
bassi , d i u n a ri forma del I o stato so¬ 
ci al eatutel adei pi ù deboi i ». 

Insomma, l'intenzioneèquella 
di aumentare l'età in cui i lavora¬ 
tori dipendenti e gli autonomi 
possono andare in pensionedi an¬ 
zianità, imponendo loro di conti- 
nuarealavorareperun po'. Non si 
prevede I'el i m i n azi on e i m med i a- 
ta delle pensioni anticipate, che 
secondo le attuali regole «spari- 
ranno»nel 2008. Al contrario, pa- 
lazzoChigi eilTesoropuntanoad 
i n n al zarel'età m i n i ma per l'an zi a- 
nitàdi dueanni ogni anno solare, 
anticipando al 2004 l'abolizione 
di questo strumento. Di qui al 
2004, l'operazione porterebbe un 
ri sparm i o d i ci rea 13.000 m i I i ard i ; 
solo nel 2000, il taglio sarebbe di 
2.000 miliardi, un contributo tut- 
t'altro che disprezzabile alla ma- 
novradi IG.OOOmiliardi di autun¬ 
no. Il progetto è stato presentato 
tra lunedì e martedì alle associa 
zioni di commercianti eartigiani, 
che sostanzialmente si sono mo¬ 
strate disponibili, ad alcune con¬ 
dizioni: in particolare, cheil taglio 
riguardi tutto il mondo del lavoro, 
compreso il lavoro dipendente 
rappresentato daCgil-Cisl-Uil. In 
"riserva", l'Esecutivo pensa all'e- 
sten si on e gen eral i zzata del meto¬ 
do contri buti vo e(novità) una mi¬ 
nore detrazione fiscale per chi va 
in pensionedi anzianità. 

SuH'altropiattodellabilanciadi 
q u esto «scam b i o », i I go vern o offre 
contropartite. La prima è quella 
suH'ammorbidimento del «cu¬ 
mulo» tra lavoro e pensione. At¬ 
tuai mentei lavoratori dipendenti 
chevannoin pensionedi anziani- 
tànon possonosvolgerealtri lavo¬ 
ri; per gli autonomi questo èpossi- 
bile,masolofinoacerti (modesti) 
limiti di reddito, oltre il quale la- 
vorare(non al nero) in prati canon 
è più conveniente. Allentando 
questa regola, si consentirebbe a 
ogni pensionato di percepirel'as- 
segno previdenziale e insieme a 
redditi dalavoro. 

Peri commercianti egli artigia¬ 
ni, ieri, D'Alema eAmato hanno 
rilanciato. Si parladi maggiori de- 
trazi on i su 11 ' I rpef (a vai ere si n dal - 
la prossima dichiarazione del 


CgiI CisI eUil. Per gli autonomi meno tasse ma anzianità più lunga 



LA STAFFETTA 


Sopra, 

Cesare 

Salvi, 

ministro 

del Lavoro 

Alato, 

il ministro 

per 

l'Economia 
Amato 
e,a sinistra, 
il presidente 
del Consiglio 
D'Alema 

Ravagli/ Ap 


2000 sui redditi '99) sia peri lavo¬ 
ratori autonomi con redditi bassi e 
per i collaboratori delle imprese 
familiari. C'èinoltreunadisponi- 
bilità del governo a consentire 
l'appi i cazi on edel I afavorevo I eSu- 
perDit per le piccole e medie im¬ 
prese e a rifin anzi are per 500 mi¬ 
liardi l'Artigian cassa. 

Comedetto, le associ azioni del 
lavoro autonomo non sono affat¬ 
to ostili a questo «scambio». Per 


di previdenza». Per Marco Ventu¬ 
ri, presidente Confesercenti, si 
può parlaredi pensioni «anchein 
tempi diversi per autonomi e di¬ 
pendenti, a condizione che le ri¬ 
so rseri sparm i atenei I a previ denza 
tornino interamente agli stessi la¬ 
voratori autonomi mediantel'au- 
men to del I edetrazi on i f i scal i ». 

In realtàii Dpefdi pensioni par¬ 
lerà solo in termini generali: la 
partita aperta in queste ore sullo 


Amato: «La ripresa ègià arrivata» 

M anovra confermata a 16mila miliardi per aiutare l'economia 


NEDOCANETTl 

ROMA L'economia italiana è in 
ripresa sostenuta; non c'è alcuna 
intenzione di intervenire sulle 
pensioni; la manovra sarà di 16 
mila miliardi, non depressiva 
ma stimolante della crescita. 
Queste le linee lungo lequali si è 
sviluppata ieri, alle commissioni 
congiunte Bilancio di Camera e 
Senato, l'audizione del ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato. 

Secondo il ministro, l'anda¬ 
mento della nostra economia sta 
mi^iorando nettamente e negli 
ultimi mesi vi è un irrobusti¬ 
mento della ripresa segnalato sia 
dall'andamento della produzio¬ 
ne industriale che dalle esporta¬ 
zioni edegli ordini. «Afineanno 
-ha affermato- c'è la fondata spe¬ 
ranza che si possa arrivare ad 
una crescita intorno al 3% e ren¬ 
dere così plausibile una crescita 
del Pii su base annua dell'1,3%». 
«Soprattutto a giugno -ha ag¬ 
giunto- si registra un'impennata 
degli ordinativi che certamente 


potrebbe determi nare anche una 
maggiore tendenza ad investi¬ 
re». Ha, inoltre, confermato che 
la spesa sinora non è andata ol¬ 
tre le previsioni. «Nel suo insie¬ 
me-ha specificato-a spese non è 
andata fuori controllo: certo al¬ 
l'interno dei comparti ci sono 
degi andamenti differenti con la 
regioni egli enti locali che han¬ 
no tirato più del previsto, ma vi 
sono pure comparti che hanno 
speso meno». Spesa sotto con¬ 
trollo, ma da diminuire ulterior¬ 
mente. Questo pensa Amato. «E 
ciò perché-ha detto- il fiume dé- 
I a spesa con ti n ua a vi aggi are ver¬ 
so i margini alti del suo letto: c'è 
stato un processo di costruzione 
di argini ed ora il corso delle ac¬ 
que del Ia spesa è pi ù control Iato, 
ma vi è l'esigenza di fare inter¬ 
venti per realizzare una manovra 
non depressiva, ma che aiuti la 
crescita». Ha insistito, quindi, 
sulla necessità, che per una cre¬ 
scita che vada oltre l'l,5% degli 
ultimi anni, di una manovra fi¬ 
nanziaria che riduca la spesa, 
non perché la nostra spesa sia 


più alta in termini assoluti ma 
perché il Pii cresce meno e, 
quindi, si ha un'incidenza della 
spesa sul Pii maggiore in termini 
relativi. L'obiettivo, ritiene, è 
quello di una manovra che aiuti 
la crescita intervendo anche su 
alcuni vincoli della nostra eco¬ 
nomia e nelle 
imprese. «Se 
non si investe 
-ha ribadito- è 
difficile che 
l'economia 
cresca, ma gli 
investimenti 
non risolvono 
da soli i pro¬ 
blemi, soprat¬ 
tutto nelle zo¬ 
ne del Sud: ac¬ 
canto agli in¬ 
vestimenti del privato occorrala 
promozione pubblica in partico¬ 
lare per quanto riguarda le infra¬ 
strutture». 

Per quanto riguarda la mano¬ 
vra, ha confermato, come abbia¬ 
mo detto, il volume di 16 mila 
miliardi anche se, ha precisato. 


tutto dipenderà dall'entità della 
crescita. Il successore di Ciampi 
all'Economia ha ricordato che 
sotto tutte le costruzioni c'è un 
numero sull'andamento dell'e¬ 
conomia. «Chiunque scrive può 
essere smentito: noi nel Dpef 
cercheremo di indicare una pre¬ 
visione di crescita consensus co¬ 
me punto di incontro tra le pre¬ 
visioni degli Istituti di ricerca e 
deiristat». Un Dpef modello 
«Considerazioni finali»di Banki- 
talia, immagina Amato. L'obiet¬ 
tivo è quello di dare al Parla¬ 
mento un documento breve sul¬ 
la situazione del Paese e sulle 
azioni che si intendono propor¬ 
re, mentre tutte le tabelle saran¬ 
no collocate in un'appendice. 
«Un Documento -ha chiosato- 
chiaro e sintetico che indichi gli 
impegni su cui lavorare, non un 
documento brodoso». 

Letti alcuni titoli di giornale 
che proprio ieri avevano avanza¬ 
to indiscrezioni su possibili in¬ 
terventi nel settore previdenzia¬ 
le, specie dei lavoraroti autono¬ 
mi, diversi senatori hanno chie¬ 


sto precisazioni al ministro. «Nel 
mirino non ho nessuno -ha ri¬ 
sposto- non sono un cacciatore: 
tenere nel mirino gli esseri vi¬ 
venti è un a cosa eh e trovo non si 
debba fare assolutamente». Fuor 
di metafora venatoria, il mini¬ 
stro ha assicurato che non c'è al¬ 
cuna intenzione di abolire la 
pensione di anzianità per gli au¬ 
tononi né di intervenire sulle 
pensioni di anzianità e vec¬ 
chiaia, in parte però smentito 
dalle dichiarazioni rilasciate ieri 
sera al Tgl da D'Alema. 

Una battuta anche sull'Euro, 
più he mai al centro di accese 
polemiche. «Lo sapevamo fin 
dall'inizio -ha sostenuto- che 
l'Euro era per l'Europa una ne¬ 
cessità, non perché era un dove¬ 
re ma perché avevamo raggiunto 
un livello tale di integrazione di 
mercato e avevamo oramai una 
tale integrazione finanziaria che 
non averlo era solo fonte di in¬ 
stabilità». Per Amato ora però si 
può sbattere contro un muro se 
l'Europa non opera per un'inte- 
grazionedelleeconomie reali. 


■ FINE ANNO 
COL BOTTO 

C'è la fondata 
speranza 
di arrivare al 3% 
a dicembre 
E rispettare così 
gli obiettivi 


Salvi arriva al Lavoro 
«Dpef di coesione» 


ROMA Doveva essere semplice- 
mente il giorno del passaggio 
del le consegne, tra lacrime e ap¬ 
plausi per Bassolino e auguri di 
benvenuto per Salvi, ma quello 
di ieri èstatoinveceun giorno di 
lavoro a tempo pieno per il neo 
inquilino di via Flavia. Firma di 
tre contratti d'area (La Spezia, 
Sulcis e Molise centrale) chedo- 
vrebbero attivare investimenti 
complessivi per oltre618 miliar¬ 
di e 1976 nuovi posti di lavoro e 
primi cenni sulleprioritàdell'ex 
capo dei senatori diessini. Il mi- 
nistroCesareSalvi,cheannuncia 
dirà quello che dovrà dire nelle 
«sedi opportune», spiega però 
cheil Dpef sarà un documento di 
«coesione» e non di «rottura». E 
per non rompere non bisognerà 
toccareil problema pensioni che 
altrimenti i sindacati preannun¬ 
ciano «guai». «Non avrete da me 
unasolaparola-diceil neo-mini¬ 
stro ai gi orn al i sti eh ech i edon 0 se 
il prossimo documento di pro¬ 
grammazione economica toc¬ 
cherà l'aspetto previdenza - Sto 
studiando». 

L'ex ministro Bassolino ègià 
arrivato a Napoli quando Salvi 
parlacoi giornalisti. I duesi erano 
visti alle 11, incontro informale 
con brevecolloquioaportechiu- 
se. Poi il sindaco di Napoli hasa- 
lutatoi suoi collaboratori romani 
non riunendoli in un salone, ma 
passando in ogni singola stanza. 
«Contento? No, ma sereno sì». E 
via. Accompagnato fino all'auto 
dal suo spretarlo particolare e 
pochi altri. 

La macchina del ministero 
continua a girare. L'agenda dice 
riunionecon i sottosegretari, poi 
alla presenza del vicepresidente 
Mattarei la, alle 15, firma dei tre 
contratti d'area. Gli accordi, si¬ 
glati dopo gli undici firmati a 
marzo per 4.309 miliardi e 
13.117 posti di lavoro, prevedo¬ 
no 64 n uove i n i zi ati ve. Le ri sorse 
pubbliche impegnate saranno 
282,5 miliardi, meno della metà 
degli investimenti complessivi. 

«Nel prossimo Dpef,ehesi fon¬ 
derà sulla concertazione, ci sa¬ 
ranno soluzioni di coesione so¬ 
ciale e non di rottura - ha detto 
Salvi dopo Iafi rma. M a nel l'eser¬ 
cì tare I a con certazi on e bi sogn erà 
evitare monopoli, ha spiegato il 
ministro-Non ci sono soltanto i 
sindacati: c'è un mondo molto 
importante chefin qui è rimasto 
esclusocheèil mondodel lavoro 
autonomo, dell'artigianato, del¬ 
la piccola impresa. E mia inten¬ 
zione lavorare per un maggiore 
coi n volgi mento del l'i ntera I tal ia 
chelavoraecheproduce. Hofat- 
to il capogruppo per anni (cin¬ 
que, ndr)ein Parlamento ho im¬ 
parato a stareattento al I 'I tal i a ve- 
ranonsoltantoaquellaformaliz- 
zata e i st i tuzi 0 n al i zzata». 

Fe.AI. 


Gonario Nieddu, presi dente del la 
Cna, «non c'ènessun tabù, nessu¬ 
na questione che non si possa o 
debba rivedere alla lucedelleesi- 
genzedell'economiaedel l'impre¬ 
sa». Sergio Billè, presidente di 
Confeommerdo, spiega che sul le 
pensioni di anzianità la manovra 
«dovràriguardarenonsoloii lavo¬ 
roautonomo, maancheogni altro 
comparto produttivo». «Sappia¬ 
mo - afferma il presidente della 
Confartigianato Ivano Spalanza- 
ni -chec'èun problemapreviden- 
zi al echeri guardatutti i settori, ma 
il Dpef deve contenere il "carbu¬ 
rante" per la ripresa. Se non si par¬ 
ladi sviluppo, non si potrà pari are 


Stato socialesi chiuderà in autun¬ 
no. Ma per adesso-almeno a leg- 
gereledichiarazioni - non sembra 
cheD'Alemaabbiaconvintoi lea¬ 
der dei sindacati confederali, che 
incontrerà oggi pomeriggio. 
«Nessun intervento sui lavoratori 
dipendenti -spiega il numero due 
dellaUil,AdrianoMusi-senzapri- 
ma aver dimostrato che la spesa 
previ denzi al e cresce pi ù del I e pre- 
visioni». DallaCgiI gli fa eco Wal¬ 
ter Cerfeda: «se il governo ha un 
probi ema con i lavoratori autono¬ 
mi lo risolva con loro, come noi 
abbiamo già fatto per i lavoratori 
dipendenti. La verifica si farà nel 
2001, comeprevi sto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN BUON SEGNALE 
NON FERMIAMOCI 

anche altri indicatori suggeri¬ 
scono l'economia italiana sem¬ 
bra avere imboccato, sia pure 
timidamente, la fase ascenden¬ 
te del ciclo e questo si riflette 
in una maggiore domanda di 
lavoro, soprattutto al Nord. Si¬ 
gnificativa in merito la ripresa 
della crescita dell'occupazione 
nel settore delle costruzioni e 
dei servizi alle imprese. Ma ci 
sono anche aspetti «struttura¬ 
li». Una importante compo¬ 
nente dell'aumento dell'occu¬ 
pazione riguarda i lavori a ter- 
minee, in misura più contenu¬ 
ta, il lavoro temporaneo. Que¬ 
sti dati confermano quanto già 


osservato nei mesi precedenti: 
una crescita occupazionale più 
elevata di quanto avrebbe po¬ 
tuto indicare la modesta cre¬ 
scita del prodotto e che si può 
ascrivere alla introduzione di 
misure di politiche attive del 
lavoro i cui benefici erano evi¬ 
denti nei dati relativi al 1998. 

Di fronte a un miglioramen¬ 
to della situazione economica, 
ma in un contesto in cui ri¬ 
mangono pesanti le strozzatu¬ 
re e gli impedimenti struttura¬ 
li, si possono ^uire due stra¬ 
tegie di politica economica. 
Una strategia «attendista» ba¬ 
sata sull'idea che il peggio sia 
passato e che non sia necessa¬ 
rio impegnarsi in nuove misu¬ 
re di aggiustamento. Una stra¬ 
tegia «attiva» che invece tende 
a incalzare gli eventi approfit¬ 
tando dell'inversione di ten¬ 


denza per continuare sulla 
strada dell'aggiustamento, ap¬ 
profittando sia dei segnali in¬ 
coraggianti che provengono 
dalle componenti «strutturali» 
sia del fatto che, in una econo¬ 
mia in ripresa, i costi delle po¬ 
litiche di aggiustamento si ab¬ 
bassano. 

L'esperienza del nostro pae¬ 
se insegna che le decisioni più 
importanti di politica econo¬ 
mica sono state prese spesso 
sotto la pressione degli eventi, 
quando in buona sostanza 
non c'erano scelte - come du¬ 
rante la crisi finanziaria del 
settembre del 1992, che portò 
la lira fuori dallo Sme- o quan¬ 
do i costi di non scegliere sa¬ 
rebbero stati molto più elevati 
di quelli delle politiche di ag¬ 
giustamento - come ha dimo¬ 
strato il percorso che ci ha por¬ 


tato nell'Unione monetaria. 
Andando ancora più indietro 
nel tempo i punti di svolta so¬ 
no stati marcati da scorciatoie 
come in occasione delle perio¬ 
diche svalutazioni. Elemento 
comune di molti di questi epi¬ 
sodi è l'impossibilità di selezio¬ 
nare, di articolare qualitativa¬ 
mente l'aggiustamento perché 
pressati dalla necessità di rag¬ 
giungere obiettivi quantitativi 
in qualche modo imposti dal¬ 
l'esterno. 

Oggi la situazione è molto 
diversa. Non ci sono, apparen¬ 
temente, pressioni esterne che 
impongono scelte drastiche. 
C'è però la consapevolezza che 
gli aggiustamenti devono esse¬ 
re attuati se si vuole rispondere 
in positivo, e non con perico¬ 
losi allarmismi, alla perdita di 
competitività strutturale. Una 


volta la competitività del siste¬ 
ma si difendeva illusoriamente 
con le scorciatoie. Queste cose 
oggi, non solo sono impropo¬ 
nibili ma, soprattutto, appar¬ 
tengono a una cultura del pas¬ 
sato. 

Oggi - dovrebbe essere chia¬ 
ro - dobbiamo definitivamente 
passare dalla «fase uno» alla 
«fase due». Il che comporta 
passare dal l'aggi ustamente 
quantitativo al l'aggiustamento 
qualitativo, cioè scegliere dove 
allocare le risorse. Ogni aggiu¬ 
stamento, per definizione, 
comporta dei costi. La concer¬ 
tazione dovrebbe servire anche 
a distribuirli di comune accor¬ 
do, soprattutto quando segnali 
- deboli - di ripresa rendono il 
compito in qualche misura più 
facile. 

PIER CARLO PADOAN 


REGIONE LOMBARDIA GIUINTA REGIONALE 
SERVIZIO RISORSE E CONTTMIT I 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Indizione di Procedura aperta per la fornitura di strumentazione hardware 
e software per l’espansione del S.LA.R.L. 

La Giunta Regionale della Lombardia esperirà procedura aperta con il criterio del 
prezzo più basso per l’acquisto di materiale hardware e software. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del gior¬ 
no 6 agosto 1999 le olferte, redatte in lingua italiana, in carta legale, indirizzate a: 

Giunta Regionale della Lombardia - Direzione affari generali - Servizio 
risorse e contratti - via F. Filzi 22 - 20124 Milano. 

L’incanto sarà esperito il giorno 12 agosto 1999 alle ore 10.00 presso la sede 
regionale sopra specificata. Le offerte dovranno essere corredate dalle dichiarazio¬ 
ni, certificati e documenti precisati nel Capitolato Speciale d’Oneri, di cui le Ditte 
interessate potranno richiedere copia al suddetto Servizio Regionale (tei. n. 
02/6765.4036-4260; fax 67654162) entro il 31.7.99. Saranno prese in considera¬ 
zione ed evase le richieste di chiarimenti al capitolato speciale d’oneri, che perver¬ 
ranno entro la data del 31.7.99: oltre tale termine non verranno fomite ulteriori 
informazioni e/o chiarimenti. Sono ammessi a concorrere Raggruppamenti 
d’imprese da costituirsi ai sensi dell’art. 10 comma 2 D. Lgs. 358/92. 

Spedizione e ricevimento CUCE: 15.6.1999 

Il Dirigente del Servizio Risorse e Contratti Renato Corti 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



^Nessuna conseguenza perii contingente 
Non èdtìiarosea sparare siano stati 
civili serti o uomini dell'esercito albanese 

K(m/o, iniziano 
ie rappres^iie 
Assassinati otto setti 


A Pec mitragliati i blindati italiani 
È il primo attentato contro i bersaglieri 



DALUINVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRISTINA Sei cadaveri. Un padre con 
il figlio, due fratelli, più due altri poveri 
cristi vittime dell'odio infinito che in¬ 
sanguina le terre del Kosovo. Li hanno 
trovati in un campo alla periferia di 
Obilic, una cittadina a pochi minuti di 
macchina da Pristina. Il voto riverso nel 
fango, la schiena squarciata dai colpi 
del mitra, alcuni. Un buco nella testa. 
Sul volto di tutti l'espressione terroriz¬ 
zata e incredula di chi capiscechelasua 
vita finisce proprio quel giorno. Uguali, 
identici alle decine di morti che abbia¬ 
mo visti in questi primi undici giorni di 
pace (e quelli che non abbiamo visto ie¬ 
ri perché due serbi sono stati uccisi an- 
chea Prizren) vitti me albanesi della pu¬ 
lizia etnica, ma questa volta i morti so¬ 
no serbi, poveracci che non hanno vo¬ 
luto lasciare quella che ritenevano fosse 
anche la loro terra. E l'hanno pagata ca¬ 
ra. Slobodan Pavoloviceil figlio Nenad; 
Momcilo Dimic, Dejan Prokic, eDimi- 
trje Milenkovic col fratello Alexander, 
erano stati rapiti lo scorso 16 giugno, 
tre giorni dopo la «liberazione». Seque¬ 
strati da una squadra speciale dell'Uck, 
dicono le prime indiscrezioni, portati in 
una prigione segreta, torturati e poi uc¬ 
cisi. E giungono notizie di altri due uc¬ 
cisi, un uomo e una donna, assassinati a 
colpi d'ascia e coltellate nella loro casa 
di Prizren. 

Siamo ad Obilic, la giornata è grigia e 
fredda, ci accoglie il monumento al 
principe cui la città è intitolata. Un va¬ 
loroso della sanguinosa epopea serba 
venerato e amato, al punto che il serbo 
Arkan, quello delle squadre militari, gli 
ha voluto intitolare la squadra di calcio. 
Guardiamo la statua di bronzo: Obilic è 
a cavallo, la lunga sciabola sguainata, le 
narici del cavallo aperte, proprio come 
quel 28 giugno del 1389, quando il 
principe si lanciò contro i turchi invaso¬ 
ri. E perse. Fatto prigioniero fu portato 
nella tenda del sultano M urati, ma lui, - 
coraggioso fino all'incoscienza - tirò 
fuori il coltello e ammazzò il tiranno. 
Sangue, sempre sangue in questa parte 
dei Balcani. In città la genteètriste, pas¬ 
sano i blindati della Kfor e nessuno ap¬ 
plaude. Su un muro una scritta esplici¬ 
ta: «Yankee andate via», qui, prima del¬ 
la guerra vivevano ISmila persone, il 
50% albanesi, il 40 serbi, il resto erano 
paria, zingari usati come facchini. Tutti, 
bene o male, vivevano attorno alla 
grande centrale termoelettrica che pro¬ 
duceva energia per l'intera regione. Un 
mostro deH'industha pesante strana¬ 
mente risparmiato dallebombeNato. 

Entriamo nel bar Orex (appetito, ov¬ 
viamente) che vende burek- la pizza del 
Balcani, fritta e imbottita di formaggio 
0 carne macinata - ed è gestito da una 
coppia di «goran», una particolare etnia 
chevivequi in Kosovo più vicina ai ma¬ 
cedoni cheagli albanesi. Inutilechiede- 
renotiziesui sei morti serbi. «Noi siamo 
fuggiti all'inizio dei bombardamenti e 
siamo tornati da pochi giorni. Non sap¬ 
piamo nulla dei morti albanesi e meno 
ancora di quelli serbi». La loro etnia è 
una sorta di Svizzera neutrale nella 
guerra che ha distrutto il Kosovo. Né 
con gli albanesi né con i serbi: questo è 
il loro motto silenzioso. Giustificato dal 
fatto chead Obilic i serbi ci sono ancora 
ed espongono ancora i loro simboli eie 
loro bandiere. Pochi passi e siamo al 
«Bar della Gioventù». Un'insegna con il 
rosso, il blu e il bianco della bandiera 
serba e una particolare croce simbolo 
della milizia di Milosevic. La sala è zep¬ 
pa efumosa, il kosovaro albanesecheci 
accompagna si rifiuta di entrare: «Trop¬ 
po rischioso», dice. I volti sono torvi. 
Ordiniamo un caffè, checi viene quasi 
sbattuto in faccia. 

L'accredito della Kfor che siamo co¬ 
stretti a portare bene in vista non aiuta. 
In soccorso ci viene l'italiano, lingua 
conosciuta nel Kosovo terra di emigra¬ 
zione. Un uomo alto e grosso, capelli 
bianchi tirati indietro, giubbotto di pel¬ 
le da camionista, ci avvicina. «Ho lavo¬ 


rato in una fabbrica tessile di Treviso 
per dieci anni, l'Italia è bella, le vostre 
campagne mi ricordavano le pianure 
del Kosovo». Il ghiaccio è rotto. «Voglio 
sapere di quei sei morti, li conoscevi?». 
L'uomo stringe le mascelle, deglutisce: 
«Conoscevo Slobodan e il figlio Nenad, 
pensavo fossero partiti eli avevo anche 
giudicati male, e invece hanno fatto 
quella brutta fine. Maledetti quelli del- 
rUck. Adesso iniziano le vendette, que¬ 
sta storia non finirà mai. Ma io non ho 
paura: questa è la mia terra e qui voglio 
vivere per sempre». Gli altri uomini nel 
locale non parlano, ma i loro volti ti 
raccontano l'ostinazione di chi vuole 
continuare a vivere qui, costi quel che 
costi. 

Andiamo verso le campagne, oltre la 
grande centrale. Piove e i vecchi stanno 
portan d 0 1 e vacch e e I e bufai e n el I e stai - 
le. Alì Azemi èalbanese, si fermaeci sa¬ 
luta alloro (adesso l'accredito Kfor è un 
buon biglietto da visita). «Sei serbi am¬ 
mazzati? Bene, non mi dispiace, spero 
abbiamo ucciso anche quel bastardo di 
Brana». Chi è Brana? «Il poliziotto che 
viveva qui, vicino alla moschea. Lui e 
gli zingari mi hanno incendiato la casa 
e rubato tutto». È l'odio che non finisce 
mai. Neppure a Pristina, dove ieri po¬ 
meriggio è stata scoperta un'autobomba 
in pieno centro. 

Così a Pec, quartier generale del con¬ 
tingente italiano, dove la tensione è al¬ 
tissima: qui i bersaglieri hanno salvato 
una famiglia serba che l'Uck stava per 
rapire. Ma non decinedi case serbe date 
alle fiamme. Non solo. Colpi d'arma da 
fuoco sono stati sparati lunedì sera alle 
22.30 contro tre veicoli militari del con¬ 
tingente italiano della Kfor. Lo si è ap¬ 
preso da fonti italiane a Pec. Secondo le 
stesse fonti sulla strada Pristina-Pec de¬ 
gli sconosciuti hanno sparato contro la 
pattuglia italiana che si è fermata e ha 
risposto al fuoco. I militari italiani han¬ 
no fatto irruzione nella casa da dove 
provenivano i colpi e hanno trovato 
cinque civili disarmati, ma accanto al¬ 
l'edificio è stato localizzato un fucile 
mitragliatore. Non si sa sei civili fossero 
albanesi o serbi. Colpi d'arma da fuoco 
sono stati sparati ieri sera anche contro 
le sentinelle di guardia davanti all'edifi- 
cio che ospita il reggimento di artiglie¬ 
ria del contingente italiano della Kfor. 

Gli uomini di guardia hanno risposto 
al fuoco egli attentatori si sono dilegua¬ 
ti. 

La guerra in Kosovo non è ancora fi¬ 
nita. 


Duekosovari 
piangono 
dentro la loro 
casa distrutta 


P.Mueller/Reuters 


_ Lim'ERViSTA ■ iFqrjArKqnN _ 

«Troppo presto per feslEgaaro> 



GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA «Provo un senso di sollievo, ma 
nessuna voglia di festeggiare. I bombar¬ 
damenti sonofiniti,laguerracontinua». 
Così il pastore]esseJackson sintetizzai! 
suo att^giamento di fronte agli ultimi 
sviluppi dellacrisi in Kosovo. L'occasio- 
neèun incontro con la stampa a Roma, 
prima di ricevere il premio «Colomba 
d' 0 ro per I a pace», eh equest'an n o èstato 
attribuito dall'Archivio per il disarmo, 
oltrecheal leaderdemocratico nero, an¬ 
che ai giornalisti Ennio Remondino, 
Bernando Valli, Giovanna Chioni (Re- 
po rterssan sf ron t i ères) ed 
alla coooperativa di soli¬ 
dari età «M al grado tutto». 

Secondo Jackson il ri¬ 
schio di nuova violenza 
incombe sul la jugosiavia 
esarebbesbagl i ato con di¬ 
zi on aregi i aiuti economi¬ 
ci a Belgrado alla caduta 
di Milosevic. 

Reverendo Jackson, lei 
ha conosciuto personal¬ 
mente una figura con¬ 
troversa come il presi¬ 
dentejugoslavo: leader 
democraticamenteel et¬ 
to nel suo paese ma incriminato dalla 
Cortedel l'Aja per cri m i n i contro Tu ma- 
nità.Chegiudizionedà? 

«Quando lo incontrai, in aprile, non 
mi preoccupavo tanto dei suoi antece¬ 
denti personali, ma del potere che lui 
aveva in quel momento sulla sorte dei 
soldati americani prigionieri, valeadire 
trattenerli o rilasciarli. Lo misi di fronte 
al lesueresponsabi I ita: custodi requei ra¬ 
gazzi come trofei, simboli di conquista, 
oppureusarli comemonetadi scambio, 
e cioè liberarli come gesto di buona vo¬ 
lontà checonsentissequalchesviluppo 
diplomatico. Lui prese la decisione più 
saggia, ma purtroppo la Nato non colse 
l'opportunità che le veniva offerta, ed 
anzi intensificò gli attacchi. Aggiungo 
che prima di partire per Belgrado, ero 
stato SCO n si gl i ato da f u n zi 0n ari del l'am- 


ministrazione americana, secondo i 
quali il mio era un tentativo inutile, e 
Milosevic non si sarebbe smosso dalle 
sue posizioni. Ma andandomene dalla 
Jugoslavia ero addirittura convinto che 
se CI i nton avesse pari ato a quattr'occh i 
con lui,grazieallesuedoti persuasiveed 
al suo peso poi iti co sarebbeforseri uscito 
a convincerlo, e tutto avrebbe potuto 
terminare molto prima. Certo non si 
può giubicare M ilosevic per la scarcera- 
zionedei prigionieri americani, dimen¬ 
ticandogli orrori dellefossecomuni sco- 
pertein Kosovo. Però dobbiamo render¬ 
ci conto chequando la Nato interviene 
militarmenteal di fuori dell'orbitaOnu, 


indebolisce l'autorità di quelle stesse 
istituzioni internazionali,comeilTribu- 
n al e d el I ' Aj a, eh e d 0 po essere state i gn o- 
ratevengono rimesse in gioco per moti¬ 
vi di convenienza». 

Clinton ha ribadito che la caduta di Mi- 
losevicsaràunaprecondizioneairinvio 
diaiutiaBelgrado.Leichenepensa? 
«Penso che in questo modo il popolo 
serbo viene colpito due volte. Hanno 
sofferto per lebombe, eoravengono pri¬ 
vati della possibilità di ri muovere Mi lo¬ 
sevic dal potere. Ci sono tante persone 
innocenti nel paese, che non erano so¬ 
stenitori di Milosevic, ehannooggi biso¬ 
gno di ospedali, scuole, strade, cioè di 
tutto ciò cheèstato distrutto edeveesse- 
re ri costru i to. Saran n o i n grado d i I ottare 
contro M ilosevicsediamo loro unaspe- 
ranza, non seaccresciamo i I loro doloree 


laloro paura». 

Lei haaffermatochelaguerrain Kosovo 
non èf i n ita. Cosa i ntendedi re? 

«Credevamo che il conflitto sarebbe 
durato una settimana. Si è protratto in¬ 
vece per un totaledi undici. E ora in che 
situazioneci troviamo?Abbi amo truppe 
di terra che molti vedono come garanti 
di pace, ma altri percepiscono come oc¬ 
cupanti. Il territorioèdisseminatodi mi¬ 
ne. Gli equilibri strategici sono rimessi 
in discussione. E in questasituazionedi 
grandetensionesi andrà verso un lungo 
freddo inverno. Per la prima volta una 
guerra è stata combattuta in nome dei 
diritti umani, non perun'ideologiaoper 
un pezzo di terra. Bene, ma allora che la 
difesa dei diritti umani diventi stabil¬ 
mente e permanentemente l'obiettivo 
della Nato. Ciò rappresenterà una spe¬ 
ranza per I a dem ocrati zzazi o n e mo n d i a- 
le. Incoraggiamo allorai grandi paesi ad 
abbracciare la causa dei diritti umani 
ovunqueessi siano in gioco, dalla Sierra 
I eon e, al Ti bet, daTai wan aTi mor est». 

Lei è stato alla testa di molte battaglie 
per la difesa dei diritti umani anche in 
patria. Come descriverebbe la situazio- 
nedaquel puntodi vista negli Stati Uni¬ 
ti? 

«Da noi esiste la pena capitale. Essa 
non risolvealcun problema, ed anzi pro¬ 
duce una sorta di riciclaggio della vio¬ 
lenza. Inoltre, a parte gli errori, cioè la 
messaamortedi innocenti,èpersinoap- 
pl i cata i n man i era di seri mi n ato ri a. 11 po¬ 
vero, il nero, colui che non può procu¬ 
rarsi unabuonaassistenzalegale, hanno 
molte più probabilità di essere condan¬ 
nati a morte. Questo è un aspetto del 
problema. Perii restoleleggi americane 
rifiutano l'apartheid razziale, garanti¬ 
scono i diritti democratici, la libertà di 
movi mento dei cittadini etantealtreco- 
se. Tutto ci ò però trova un I i mitenel fos¬ 
sato eh e separa I ' él i te m i I i ard ar i a d i co 1 0 - 
rocheaccumulanodenaroquasi per gio¬ 
co, dalarghi strati di lavoratori epersone 
che vivono nell'indigenza. La ^ida del 
momento è quella di estendere a tutti 
l'accesso al le cure mediche, all'istruzio¬ 
ne, allacasa, al lavoro. 


// 

I serbi saranno 

in grado di lottare 

contro Milosevic 

sediamo loro 

una speranza 

non ulteriore dolore 

—— 





CINA 

«Nessuna prova 
per le atrocità 
commesse dai serbi» 


KOFI ANNAN 

«La crisi nei Balcani 
risolta grazie 
al ruolo dé russi» 


Britannici ucdsi da bombe Nato 

Il comandanteClat1< chiede rinforzi perii contingentedi pace 


PerlaCina,chedurantetuttala 
guerra del Kosovo si èschierata 
dalla partedel presidenteSlo- 
bodan M ilosevic, non ci sono 
provechei serbi abbiano com¬ 
messo atrocità o un genocidio. 
«Prima di trarredelleconclusio- 
ni - ha detto ieri la portavocedel 
ministerodegli esteri Zhang 
Qiyue, rispondendo aduna do¬ 
manda sul ritrovamento di fosse 
comuni-bisogna chesia con¬ 
dotta un'inchiesta moltoaccu¬ 
rata» . Commentando la decisio- 
nedei G8 sulla ricostruzione, la 
portavocehadettocheessa 
«nondeveescluderelajugosla- 
viaetanto meno deve essere 
condizionata a chi èal potere 
(Slobodan M ilosevic a Belgra¬ 
do)» . Una posizione, questa, as- 
solutamenteunica nel panora¬ 
ma politico internazionale. La 
Cina, infatti, nondà vaiorea 
quello chesembra ormai appu¬ 
rato vistochelefossecomuni si 
scoprono quasi quotidianamen¬ 
te. 


Il «ruolodecisivo» svoltodalla 
Russiaperusciredallacrisidel 
Kosovo e«quello non meno impor¬ 
tante» che M osca dovrà svolgere 
per la rinascita postbellica della 
regionesonostati sottolineati dal 
segretario generaledell'Onu Kofi 
Annan. Arrivato ieri sera a M osca 
da San Pietroburgo, dove aveva 
preso parteallecelebrazioni perii 
centenario della Conferenza del- 
l'Aja convocata nel 1899 per ini¬ 
ziativa deiri mpero russo, Annan 
ha in programma tra oggi e doma¬ 
ni incontri con Boris Eltsin, il pre- 
mierSerghiei Stepashin, il mini¬ 
stro degli esteri Igor Ivanove il me- 
diatoreperil Kosovo Vi ktorCerno- 
myrdin.IlsegretariodeirOnuera 
già stato brevemente a M osca a fi- 
neaprile,nellafasepiùdelicata 
della mecliazionerussa,eintende 
adesso discuterecon i dirigenti 
russi la sistemazionepostbellica 
della] ugoslavia nonché, più inge¬ 
nerale, i meccanismi di cui il mon¬ 
do e l'Onu devono munirsi per pre- 
veniresimili crisi regionali. 


DALLI NVI ATO 


ORLLAT Sono le prime vittime 
con la divisa del la Kfor di questa 
strana pacedel Kosovo. Dueuffi¬ 
ciali Gurkha morti insiemeatre 
albanesi. Non sonosaltati su una 
mina, come pure si credeva gra¬ 
zie alle notizie diffuse nelle pri- 
meore, masonostati uccisi daor- 
digni targati Nato. Le terribili 
«cluster bombs», le bombe a 
grappolo, armi micidiali il cui 
uso era stato fermamente n egato 
dai vertici militari dell'Alleanza 
durante la fase più acuta dei 
bombardamenti. 

Siamo adOrllat,nellavalledel- 
la Drenica, a pochi chilometri 
dal I a ci ttà d i N evro vce. U n vi 11 ag- 
giodi campagna ordinato, con le 
casebassedei contadini, i pascoli 
eiegrandi stalle. Vuoteo brucia¬ 
te, come la maggior parte delle 
abitazioni. Qui siamo nellavalle 
della Drenica, cuore pulsante 
della rivolta kosovara, qui sono 


nati i primi fuochi della guerri¬ 
glia separatista. E proprio nella 
scuola intitolata al l'eroe del la re¬ 
sistenza antinazista Emin Dura- 
cu, la polizia militare di Milose- 
vicavevastabilito il suo quartier 
generale. Gli informatori della 
N ato 1 0 sapevan o eavevan o i n d i - 
rizzato su quest'area i bombar¬ 
dieri. 

Losi vededallemuradellecase 
attorno sfregiate dai segni della 
mitragliaedai piccoli crateri che 
hanno cambiato il paesaggio. 
«Qui è pieno di bombea grappo¬ 
lo», ci dice Enver Krasniqi, un 
vecchio disarmato con la divisa 
delruck. «Vieni ti facciovedere», 
e ci porta in un campo a pochi 
metri dalla scuola dove c'è un 
mucchietto di «custer bombs». 
Sonogialledi colore ed hanno la 
formadi un cilindro, lagrandez- 
zaèquelladi un bicchiere da vi¬ 
no. Vengono lanciate da una 
«bomba-madre» e il lorocompi- 
todevastanteèquellodi esplode¬ 
re singolarmente una volta toc¬ 


■ L'APPELLO 
DI CLARK 

Potrebbero 
non bastare 
i SSmila 


previsti 
dalla Nato 


cato il terreno. 
Facendo quan¬ 
ti più danni è 
possibile. Ma 
non esplodo- 
notutte, molte 
rimangono sul 
suolo. E sono 
p^gio delle 
mine. «Ne ab¬ 
biamo raccolte 
centinaia», 

_ raccontano i 

fratelli FI ori m 
Emin eShyqeri Bujupi (tutti mi¬ 
nanti deirUck). «Le abbiamo 
messequi nellascuola, poi abbia¬ 
mo chiamato gli inglesi». Che 
duegiorni fa sono arrivati ehan- 
no deci so di far «bri 11 are»quei pe- 
ricolosi ordigni. Ma qualcosa è 
andato storto. «Con loro c'erano 
trekosovari - raccontano i nostri 
accompagnatori -: Osman Kra- 
snici,di 32 anni eSami Gashi,di 
42, entrambi del l'Uck, più Myla- 
zimGashi, un kosovarodi 42an- 
n i. H an n 0 ai utato gl i i n gl esi a tra¬ 


sportare le bombe laggiù nella 
piccolavallata». Unasortadi im¬ 
buto lontano dallecase. «Gli in¬ 
glesi - di con o i testi mon i - voi eva- 
no ammonticchiare le bombe e 
poi farle saltare, ma ad un certo 
punto abbiamo visto solo una 
grande fiammata e sentito un 
botto trenriendo. Sono saltati in 
ariatutti. Èstato veramenteterri- 
bile». 

Giriamo per il territorio e in¬ 
contriamo il corteo funebre che 
ha accompagnato i tre kosovari 
al cimitero. Ci angoscialavisione 
di un gruppo di scugnizzi eh e ar¬ 
meggia attorno ad un cumulo di 
ferraglia ed immondizie. Nessu- 
nocontrolla, non c'èun militare 
intento a sminare. Eppure le 
bombea grappolo sono lì: le ab¬ 
biamo vi stee con tate, puntano 
dai campi esembrano inoffensi¬ 
vi giocattoli di carta. Ealloral'ap- 
pellodel comandanteClarkdi ie¬ 
ri («ci voglionopiùsoldati»)èpiù 
chefondato. 

E.F. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ / maturandi potranno scegliere 
tra sette differenti tracce avendo 
a disposizione se oredi tempo 


♦ Rispetto all'anno scorso crolla il numero 
dei privatisti, ma aumentano i ragazzi 
provenienti dagli istituti sperimentali 


♦/ dati del ministero: nel '98 d furono 
più promossi a Nord. I voti più alti 
si registrarono però nd mendione 


Esami al via per mezzo milione di Studenti 

Ore 8, suona la campanella. Lo scritto d'italiano «tei» comune per tutti 


ROBERTO MONTTFORTT 

ROMA Questa mattina inizia la 
primaprovadel nuovo«esamecli 
Stato». Alleore8-8,30i circa477 
mila candidati, con una com¬ 
prensibile apprensione, varche¬ 
ranno il portone del le loro scuo- 
I e. T roveran nolecommissionial 
lavoro giàdaun'ora. Dopolefor- 
malitàdi rito: l'appello, lacollo- 
cazionedei candidati negli spazi 
loro assegnati, la verifica dei vo¬ 
cabolari, ecc. ci sarà la con^na 
de fogli protocollotimbrati el'a- 
pertu ra del I e buste. L'attesa per I a 
lettura delle tracce, la consegna 
dellefotocopieepoi, viasi parte. 
Sono sei leorecheavrannoadi- 
sposizionegli studenti per svol¬ 
gere la prova scritta d'italiano. 
NeavrannofinoalleorelS. 

È l'unica prova comune per 
tutti i candidati. Ma potranno 
scegl i eretra di verseti poi ogi e. So- 
no aumentate le opzioni, dalle 
quattro tracce dello scorso anno 
si èpassati, i nfatti, asette. 

Avremo r«analisi di un testo» 
in un'unica traccia. Quello che 
viene ri eh lesto, spiega il ministe¬ 
ro, un po' in burocratese, è «ana¬ 
lisi ecommento, anche arricchi¬ 
to da note per- 
sonali, di un 
testo letterario 
0 non lettera¬ 
rio, in prosa o 
in poesia, cor¬ 
redato da indi¬ 
cazioni che 
orientino nel¬ 
la compren¬ 
sione, nellain- 
terpretazione 
di insieme del 
passo e della 
sua contestualizzazione». Per il 
«saggio breve» o r«articolo gior¬ 
nalistico» saranno proposte 
quattro tracce. La prova consiste 
nel lo «sviluppo di un argomento 
scelto dal candidato fra quelli 
proposti all'Interno di grandi 
ambiti di riferi mento storico-po¬ 
litico, socio-economico, artisti¬ 
co-! etterari o, tecn i co-sci en ti fi - 
co». Da qui lequattro tracce, una 
per ambito. 

Queste sono le novità a cui va 
aggiunto il classico «tema» che, 
i n caso d i scarsa speri men tazi 0 n e 
delle altre prove o di incertezza, 
resta lo scritto pi ù «sicuro» da af¬ 
frontare. Perii tema saranno due 
le tracce proposte. La prima ri¬ 
guarda lo «sviluppo di un argo¬ 
mento di carattere storico, coe- 
rentecon i programmi svolti nel¬ 
l'ultimo anno di corso». La se¬ 
conda,! n vece, ri eh i ede I a «tratta- 
zionedi un temasu un argomen¬ 
to di ordine generale, attinto al 
corrente dibattito culturale, per 
i I q ual e posso n 0 esseref 0 rn i te i n - 


■ CONSIGLI 
DI RITO 

Leggere 
con attenzione 
la traccia scelta 
Poi prepararsi 
una «scaletta» 
di argomenti 



CLASSICO, SCIENTIFICO, MAGISTRALI, SPERIMENTALE, LINGUISTICO 


TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 
Discipline coinvoite (massimo quattro) 
itaiiano, Fiiosofia, Fisica, Scienze 

Italiano: 

Canto le ebbrezze dei bagni d'azzurro, e l'Ideale 
che annega nel fango. 

(E.Praga, Preludio versi 25-26) 

Si tratti brevemente il tema dell'opposizione tra j 
r"ldeale ed il Fango" prospettata in questi due 
versi, mettendone in evidenza la rilevanza nella] 
tematica poetica della Scapigliatura. 

(Per la risposta max. 10 righe) 

Filosofia: 

I tratti salienti della fenomenologia di Husserl. 

(Per la risposta max. 10 righe) 

Fisica: Spiegare il fenomeno della radioattività. 
(Per la risposta max. 10 righe) 

Scienze: 

Si descrivano i più importanti modelli dell'Interno 
della terra e si spieghi su quali elementi di studio ^ 
si basano. 

(Per la risposta max. 10 righe) 



FONTE: www.istruzione.it (Ministero Pubblica Istruzione) 


QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 
Discipiine coinvoite (massimo quattro) 
itaiiano, Fiiosofia, Fisica, Scienze 

Italiano: 

a) Quali elementi accomunano Naturalismo e 
Verismo? 

b) Quali elementi differenziano i due movimenti? 
(Per ciascuna risposta max. 3 righe) 

Fiiosofia: 

Il termine epoché, adottato da alcuni indirizzi della 
filosofia ellenistica, viene ripreso da un filosofo 
europeo all'inizio del Novecento. 

a) Chi è questo filosofo? 

b) Quale significato il termine assume nell'opera 
del pensatore 
in questione? 

Fisica: 

Per costruire un'elettrocalamita bisogna avvolgere 
più volte un filo conduttore sopra un cilindretto di 
ferro e poi collegare i due estremi ad una pila. 

a) La superficie del filo conduttore deve essere 
coperta di uno strato isolante. Perché? 

b) Al posto del ferro può essere utilizzato l'acciaiol^ 
Spiegare il perché. 

c) Cosa succede se si aumenta il numero delle 
spire del filo conduttore? Scrivere anche la formula] 
che mette in relazione le grandezze fisiche. 

(Per ciascuna risposta max. 3 righe) 

Scienze: 

a) Quale è il significato del "giorno"? 

b) Quanti tipi di "giorno" esistono? 

(Per ciascuna risposta max. 3 righe) 


QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA 
Discipiine coinvoite (massimo quattro) 
itaiiano, Fiiosofia, Fisica, Scienze 

Italiano: 

Svevo ha scritto: 

a) Senilità e Le Confessioni di un Italiano 

b) Un poema incompiuto: Il mio Carso 

c) Il Vecchione e La coscienza di Zeno 

d) Il Duca di Atene 

Filosofia: 

Per "sovrastruttura" Marx intende: 

a) il prodotto del lavoro 

b) le idee della classe dominante 

c) la cultura popolare 

d) i modi di produzione 


Fisica: 

Una carica elettrica si muove in un campo 
magnetico. Il lavoro della forza di Lorentz è: 

a) negativo 

b) positivo 

c) nullo, se il campo è uniforme 

d) nullo, qualunque sia il campo magnetico 

Scienze: 

Quando si verifica che i raggi del Sole formano 
un angolo di 90° con l'asse terrestre? 

a) mai 

b) nei giorni dei solstizi 

c) nei giorni degli equinozi 

d) al perielio 


iSTiTUTi TECNiCi, 
PROFESSiONALi, ARTiSTiCi 


PROBLEMI A SOLUZIONE 
PRATICA 

(esempio istituto Nautico) 

Una nave A, in navigazione con 
Rotta vera = 120° e velocità 16 
nodi, rileva alle tf = 12h 24m 
la nave B per: r = 000°, 
d = 5mg. Dopo 6m il 
rilevamento da: r = 008°, | 

d = 4mg. Il candidato determini 
gli elementi del moto della 
nave B. (tempo assegnato: 

20 minuti) 


CASI PRATICI 
E PROFESSIONALI 
(esempio istituto Agrario) 

Determinare l'indennizzo 
spettante al proprietario di 
un'azienda agraria attraversata 
da un elettrodotto. Dai rilievi è 
risultato che il fondo è 
attraversato per una lunghezza 
di lOOm e che una parte del 
suolo è occupata da due 
tralicci aventi 
complessivamente i basamenti 
della superficie di 20 mq 
comprensivi delle aree di 
rispetto; inoltre, la proiezione 
dei fili sul terreno (esicusa la 
superficie dei basamenti) è 
complessivamente di 300 mq 


dicazion idi svolgi mento». 

Prima di qualche consiglio ai 
candidati una premessa. La pri¬ 
ma prova scritta del I a n uova ma- 
tu ri tà è «i n tesa ad accertare» non 
solo la padronanza della lingua 
italiana, ma anche «le capacità 
espressive, logico-linguistiche e 
critiche del candidato, consen¬ 
tendo la libera espressione della 
personale creatività». Sarà bene 
tener contodi questeindicazioni 
per evitare scivoloni pericolosi. 
Per pri ma cosa occorrean al i zzare 
estudiarecon molta attenzione, 
addirittura pignoleria, senza 
pauradi perderequalcheminuto 
di tempo, la tracci a scelta, perca- 
pire bene cosa viene richiesto. È 
necessario per evitare di andare 


«fuori tema», cosa che può capi¬ 
tare se per l'emozione ci si ferma 
ad una frettolosa analisi di quan¬ 
to viene richiesto. Altro me¬ 
diente utileèquello di darsi una 
«scaletta», ossia un elenco sinte¬ 
tico degli argomenti che si vo¬ 
gliono affrontare, prima disten¬ 
dere il testo vero e proprio. E in¬ 
tanto, gli ultimi dati del Ministe¬ 
ro, rendono noto che nel '98 ci 
furono più promossi al nord ma 
chei voti più alti si registraronoa 
sud, C al abri a i n testa. Ri spetto al - 
l'an n 0 SCO rso ero 11 a i I n u mero dei 
privatisti: da 65mila a 35mila (- 
47%). Aumentano, al contrario, 
gli studenti che hanno frequen¬ 
tato istituti sperimentali: -F 
20 , 2 %. 


E lunedì tocca alla ter2a prova, la più innovativa 


ROMA Sonosei letipologieperla«terzaprovascritta»chesi terrà 
lunedì prossimo28giugnoemartedì29negli istituti chesonosta- 
ti sededi seggio elettorale. Sarà il,presidentedella commissione 
d'esameadefiniretipologiaeduratadellaprovasullabasedel do- 
cumentodi classepresen tato dal collegiodei docenti. Nellascelta 
dellaterza provasi dovrà tener conto del ti podi esercitazioni già 
svoltedai candidati in dassedurantel'ultimoanno.Sarà,quindi, 
unaprovadiversaperogni classe. 

Vediamoquali sono lepossibilitàentrolequaleavverràlascel- 
ta. Vi è la «trattazionesintetica» di argomenti con l'indicazione 
del numerodi righemassimodautilizzare. Saràpossibileproporre 
«quesiti ari sposta singola»cheri guardano più materiecon lostu- 
dentechedovràformulareautonomamenteunarisposta. Poi ci 
sono! «test»,! «quesiti a ri sposta multi pia», eh e posso no riguarda¬ 
re tutte le materie: al candidato spetterà indicare tra le diverse 


opzioni larim^tagiusta.Quindi i «problemi asoluzionerapida», 
i «casi pratici eprofessionali», lo «sviluppo-dapartedei candidati 
-di progetti»giàimpostati. 

M a visto chela riforma parte quest'anno che è da considerare 
«speri mentale» per gli studenti maancheperlecommissioneso- 
no stati posti dei limiti edellesemplificazioni. La commissione 
potràsc^liereunasolatipologiadi provaeledomandenon do¬ 
vranno riguardarepiù di quattro materie. 

Perlaprimatipologia(latrattazionesintetica)nondovràsupe- 
rarelequattrodomande,perlaseconda(i quesiti a rispostasi n go¬ 
la) non più di otto, i test non potranno essere più di dieci, seia 
commissionesceglieil quarto ti podi prova(problemi asoluzione 
rapida) il candidato non avrà più di dueproblemi scientifici deri¬ 
so Ivere,perlaquintatipologiasarannomassimodueicasi pratici 
daaffrontare,con lasestasi analizzeràunsoloprogetto. 


I CANDIDATI 


<Qiiesta volta, professori, mettetevi nei nostri panni» 


SEGUE DALLA PRIMA 


OGGI TORNA 
UN ESAME SERIO 

(tutto già acquisito nelTordi- 
namento). E poi, nella prospet¬ 
tiva d^li obiettivi conclusivi 
dellariformadei cicli edel la pa¬ 
rità. 

La riforma infatti è ormai in 
cammino, ha già fatto i primi 
passi, ha provocato n el I a scuoi a 
un fervore di al etti co di discus¬ 
sione, di iniziative, di nuove 
esperienze. 

Anchela preparazione del Te¬ 
sarne ha registrato un'ampia 
informazione,tantesimulazio- 
ni, un grandeimpegnodi tutti. 
Certo, c'è in giro un po'di ansia 
per il nuovo, ma il suo decollo 
ha già registrato un primo suc¬ 
cesso. Ladrastica riduzionedel- 
le rinunce dei commissari (dal 
37% del 1998 al 9,4% di que¬ 
st'anno) è un buon ^no, indi¬ 
ca chegli insegnanti hannocol- 
to che si fa sul serio. Anche gli 
studenti emi auguro cheil loro 
impegno sarà premiato. Anzi 
ne sono sicuro, perché confido 


nel senso di responsabilità dei 
docenti, nella loro capacità di 
giudizio accumulata in tanti 
anni di esperienza. 

LUIGI BERLINGUER 


per chi si è perso 
qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ROMA «In tanti si aspettano un te¬ 
ma che tragga spunto dal Kosovo o 
dalla vicenda balcanica, sulle etnie 
0 sulla guerra. Forse è troppo attua- 
leepolitico... Mail problema vero è 
sapere come saranno presentati i te¬ 
sti di esame. Anche per la prima 
prova non è chiaro». A poche ore 
dall'inizio dell'esame Elena, stu¬ 
dentessa dell'Istituto tecnico lingui¬ 
stico sperimentale di Padova non 
nasconde la sua preoccupazione. 
«Stiamo facendo un ripasso veloce 
di tutti gli autori di quest'anno e 
cerchiamo di fare più collegamenti 
possibili...» ci spiega. E torna all'ar¬ 
gomento tema. Ha una sua idea: « 
Potrebbero chiederci di trattare il 
rapporto di più autori con una te¬ 
ma generale come ad esempio il 
paesaggio o la morte o cose di que¬ 
sto tipo....Per questo sto cercando 
di collocare più autori possibile al¬ 
l'interno di queste tematiche... ». 
Elena è "abbastanza preoccupata'' 
ma ha deciso di prenderla "con filo¬ 
sofia". 

«Così la va! Facciamolo questo 
esame...» esclama. È una studentes¬ 
sa preparata, si è vista attribuire 17 


punti di credito scolastico e ha fi¬ 
ducia in questa riforma: «Ho lavo¬ 
rato molto tutto l'anno e spero che 
questo all'esame sia premiato. Non 
vorrei contasse soltanto la mezz'ora 
di interrogazione, con i brutti 
scherzi che può tirare l'ansia, con i 
vuoti di memoria... La prova do¬ 
vrebbe essere il coronamento di un 
anno intero di lavoro e non più un 
terno al lotto». E sulla «terza pro¬ 
va», che crea più inquietudine, ag¬ 
giunge: «Mi auguro che non ci pe¬ 
nalizzi, ma aiuti a dimostrare che 
allo studente è richiesta una prepa¬ 
razione generale». Ma quanto han¬ 
no aiutato i professori? «Mi sono 
stati vicini solo quelli con i quali ho 
costruito un personale rapporto di 
stima. Dagli altri non mi sento pro¬ 
tetta, il rapporto è freddo. Non rie¬ 
sco a fidarmi...». Pesa l'esperienza 
di qualche membro interno che ne¬ 
gli anni passati non è stato impar¬ 
ziale, «ma oggi averne quattro ga¬ 
rantisce di più». Essere un po' le ca¬ 
vie della riforma «penalizza». Spie¬ 
ga Elena: «Certo, abbiamo ricevuto 
tante informazioni dal Ministero, 
ma contraddittorie. Che sono state 


riviste e corrette più volte. Ci siamo 
affidati agli insegnanti. Ma anche 
loro erano incerti. Solo nell'ultimo 
mese si è capito qualcosa. Per la ter¬ 
za prova abbiamo fatto solo 3 simu¬ 
lazioni. Chi sa cosa ci aspetta lune¬ 
dì?». Ed Elena sa 
che in questi 
giorni sono in 
gioco molte co¬ 
se: «Un po' del 
nostro futuro, i 
rapporti con i 
genitori e ri¬ 
schiamo anche 
sul nostro desti¬ 
no professiona¬ 
le e universita¬ 
rio». 

Ha idee chiare 
sulla prova che sceglierà oggi Ma¬ 
rianna, studentessa di un liceo clas¬ 
sico della periferia romana. «Scelgo 
l'analisi di un testo letterario: in 
classe ci siamo molto preparati per 
questo tipo di prova». Si dice tran¬ 
quilla, ma la paura inizia afarsi sen¬ 
tire. Non è particolarmente preoc¬ 
cupata dalla prova di oggi. «La scel¬ 
ta è facile. Basta evitare il tema di 


attualità...Quello che mi preoccupa 
sono la versione di greco e la terza 
prova». Ed è sulla terza prova che è 
più perplessa. «Non sappiamo quali 
siano lequattro materie sulle quali 
prepararci...» afferma la studentessa 
romana che è soddisfatta dei sui 14 
punti. «È un buon punteggio, vale 
una media del 7 vecchia maniera». 
Anche il giudizio sul nuovo esameè 
positivo, ma, non completamente: 
«Ci dovrebbe essere un nuovo mo¬ 
do di insegnare da partedei profes¬ 
sori, e questo ancora non c'è...Sono 
preoccupatissimi anche loro». Sui 
test non è convinta. È giusto porta¬ 
re tutte le materie ed essere valutati 
per tutto il lavoro svolto e non sol¬ 
tanto sulla prova d'esame». 

Sta ripassando tutto il program¬ 
ma e sta preparandosi per la versio- 
nedi greco. Luigi, anche lui studen¬ 
teromano, ma di una sezione speri¬ 
mentale "metodo Brocca" di un li¬ 
ceo classico del centro. Non si sente 
tranquillo ancheseèstato "ammes¬ 
so" con 17 punti. «Un numero non 
proprio fortunato, ma un buon 
punteggio» commenta scherzoso. 
Pesa r«incognita» della terza prova. 


mentre il colloquio pluridisciplina- 
re lo giudica «interessante». Ma an¬ 
che lì i dubbi non mancano: «Sarà 
solo la discussione di una tesina o 
verterà su tutte le materie? E come 
verrà condotto?». «Andiamo alla 
cieca, non abbiamo punti fermi!»si 
lamenta che alla fine sbotta in un : 
«I professori si mettano nei nostri 
panni». 

Non è un appello alla clemenza, 
ma certo alla comprensione. In- 
somma, l'aria che si respira tra i 
candidati è quella di una "serena 
paura". 

Sono gli apripista della riforma e 
contano molto sulla sensibilità dei 
«commissari», ma anche sulla loro 
preparazione. Anche i docenti, do¬ 
po un iniziale smarrimento, sono 
entrati da poco in un clima d'esa¬ 
me. Per loro la nuova prova è ini¬ 
ziata presto, già a metà maggio con 
la redazione del documento di clas¬ 
se e il passaggio al sistema dei «cre¬ 
diti». Magli studenti sanno che per 
una buona prova conterrà anche 
quanto spirito del nuovo esame 
hanno assimilato presidenti e com¬ 
missari. R.M. 


■ ANSIE 
E TIMORI 

Parla Elena: 
«Vada come 
deve andare, 
Ho studiato e 
non è un terno 
al lotto» 
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LA Politica 


l'Unità 



E per il dopoSalvi 
il favorito èAngius 

Senatori Ds» in lizza anche Morando 


Il ministro 
Antonio 
Maccanico 


♦// coordinatore dei Democratid: «Sosteniamo 
i'esecutivo, ma ii probiema èia caduta di Prodi» 

ButtiglioneePpi chiedono ii posto di Maccanico 

Ds basta oompétitìon 
Ma con l'Asinelio 
il dialogo non decolla 

Parisi a D'Alema: «Trattati datazi incomodi» 
Fi critica il mini-rimpasto: prima repubblica 


ROMA Può darsi chelebuoneno- 
tizie sull'occupazione diano una 
mano. E può darsi cheladianoan- 
chei risultati dei ballottaggi di do¬ 
menica. Ed è probabile che l'aver 
an co rato i I d i batti to po I i t i co su I ri - 
I anci 0 del centrasi n i stra al l'esame 
del Dpef, blocchi, se ci sono, le 
spintecentrifughe. Stadi fatto che 
a una settimana dall'appunta¬ 
mento che dovrebbe definire lo 
stato di salutedella maggioranza, 
fibrillazioni e polemiche non 
mancano. Lepunturedi spillo tra 
DseAsinello continuano. Polena 
invita a passare dalla «competi- 
tion is competition» alla «coali- 
tion iscoalition». Parisi risponde 
per I e ri me: «Non possi amo essere 
trattati cometerzo i ncomodo». 

L'opposizione attacca: Berlu¬ 
sconi critica il governo per il cam¬ 
bio Bassolino-Salvi al ministero 
del lavoro, («hanno messo uno 
chevuolel'oppostodi quel chedi- 
ce D'Alema»), spiega che Prodi 
con lagaffesull'Eurohavoluto in¬ 
deboli re l'esecutivo, La Loggiade- 


finisce il minirimpasto roba da 
prima repubblica. Fini considera 
«doveroso» il passaggio parla¬ 
mentare di verifica, visto la stato 
del Ia maggioranza e l'i mportanza 
degli argomenti. 

Il quadro è questo. Anche per 
questoii premierhachiestoun di¬ 
battito politico nella sede parla¬ 
mentare. Più impegnativo, più 
vincolante, più concreto perché 
legato all'esamedel rilancio rifor- 
matoredel governo. A quanto pa¬ 
re il dibattito potrebbe svolgersi 
già il primo luglio, quando D'Ale¬ 
ma sarà tornato da una lunga tra¬ 
sferta in Sud America e dopo un 
incontro trai leader del la maggio¬ 
ranza. 

Il punto debole dell'alleanza 
continua a essere la frizione tra 
Democratici e Ds. Indicative le 
battute di ieri. Veltroni, in un di¬ 
battito con Fini eMarini sul libro 
di Bruno Vespa, spiega che le in¬ 
comprensioni sul ruolo della Bo¬ 
nino sono superate e che Prodi e 
D'Alemasi sono chiariti sul punto 


(e anche sull'Euro): «Più si parla¬ 
no, m^l io èper i I paese», di cei I se- 
gretariodei Ds. Mastella,cheieri è 
an dato a pai azzo C h i gi e h a vi sto i I 
sottosegretario Ninniti, giura fe¬ 
deltà al centrosinistra nei ballot¬ 
taggi, maavvertechedevecessare 
la rissosità tra Prodi e D'Alema: 
«L'Asinelio deve scegliere, D'Ale- 
ma devescegl i ere, devono deci de- 
resefareil centrosinistraocosedi- 
verse». 

Quanto a DseAsinello lo stato 
del l'arte è questo. Polena, coordi¬ 
natore di Botteghe Oscure, dice 
che è il momento di fare «uno 
scatto avanti », per superare le po¬ 
lemiche proporzionaliste del 13 
gi ugno e guardare a due scadenze 
maggioritarie, le regionali del 
2000elepolitichedel 2001. Dove 
quindi il «competition iscompeti- 
tion» non avrebbe senso. Lo scat¬ 
to in avanti Folenadicedi chieder- 
loatutti,con«umiltàespiritouni- 
tario». Quanto al tema di fondo, 
come rendere più coeso il centro- 
sinistra, il numero duedi Botteghe 


Oscure non fa del l'i dea del I a fede¬ 
razione, proposta da D'Alema e 
Veltroni, una pregiudiziale. 
«L'importante è discutere», affer¬ 
ma. 

La ri sposta di Parisi, per l'Asinel¬ 
io, arriva in serata: «Polena dice 
"coalition iscoalition"? Mi va be¬ 
nissimo ma pri ma bi sogna ri muo- 
vere tutti i calcinacci che si sono 
accumulati sul tavolo a parti re dal 
Mottobre, quando si passò dal go¬ 
verno Prodi a quello D'Alema». E 
attacca: «Preferiamo la freddezza 
al calore manifestato da D'Alema 
nei nostri confronti, l'Asinelio 
non può essere trattato cometer¬ 
zo incomodo». «Aspiriamo a esse- 
retrattati comecomponenteatut- 
ti gli effetti della maggioranza, 
non comeospiti indesiderati. E le 
dichiarazioni di D'Alema non 
van n 0 i n q u està d i rezi o n e». L ' Asi - 
nello punta alla crisi di governo? 
«Non posso cherigettarecon sde¬ 
gno queste voci -di ce Pari si -si citi 
una sola dichiarazione in tal sen¬ 
so». L'Asinel lo, conci ude, sostiene 


il governo esiamo pronti afarela 
n ostra parte per ri I an ci arn e l'azi o- 
ne, COSI cornea ri avvi are il cammi¬ 
no del l'UI ivo i nterrotto i 114 otto¬ 
bre dell'anno scorso, ma queste, 
conci ude Parisi, «sono due vicen¬ 
de col legate ma distinte». Parole 
non del tutto rassicuranti, almeno 
in prospettiva. 

In attesa del chiarimento ci so¬ 
no i postumi del mini-rimpasto. 
Con lanominadi Maccanico alle 
Riforme, lamaggioranzadevesce- 
gliere il nuovo presidente della 
commissioneaffari costituzionali 
di Montecitorio.Unodei candida¬ 
ti , 0 uno degl i autocandidati, sem¬ 
bra essere Rocco Bottiglione. Ma 
quel postoèrivendicatoanchedal 
Ppi, che vorrebbe la nomina di 
Raffaele Cananzi. Novità anche 
per lacommissioneBilancio dove 
il presi dente Sol aroli potrebbe es¬ 
sere nominato sottos^retario al 
Tesoro,doveperaltrodi postisene 
potrebbero liberare al tri. Starebbe 
per dimettersi la diessina Laura 
Pennacchi. B.Mi. 


ROMA Parlamento chiuso per la 
pausa dovuta ai ballottaggi delle 
amministrative domenica pres¬ 
si ma, si torn erà a I avorarea pi en o 
regi me mercoledì prossimo. Eal- 
lora i 105 senatori diessini do¬ 
vrebbero eleggere il loro capo¬ 
gruppo, dopolanominadi Cesa- 
reSalvi al ministero del Lavoro. E 
mercoledì, stando alle previsio¬ 
ni, dovrebbe essere eletto presi¬ 
dente dei senatori Gavino An- 
gius, considerato vicino alle po¬ 
sizioni del premier e gradito an¬ 
che dal segretario della Quer- 
ci a.W al terVeI troni. 

I senatori hanno di frontealtri 
due nomi. Quello di Enrico Mo¬ 
rando, che in un certo senso si è 
autocan d i dato ed èsosten uto da- 
gli ulivisti ma ritenuto vi cinoan- 
cheal segretario del partito. E poi 
ci sarà l'outsider, invocato in un 
certo senso da Giorgio Mele, 
coord i n atoredel I a si n i stra d i essi - 
na, il quale ieri ha auspicato che 
al momento del voto perel^ge- 
reil presidentedel gropposi svi¬ 
luppi una dialettica più ampia e 
che entri in campo qualcun al¬ 
tro. ValeadireCarlo Smuraglia, 
su cui potrebbero convergere i 
voti del 1 a si n i stra i n tern a? 

In attesa che si chiarisca la si¬ 
tuazione al Senato i Cristiano so¬ 
ciali hanno convocato il loro 
coordinamento, in vista dell'as- 
semblea nazionale fissata per il 
22,23e24ottobreaChianciano. 
EPierreCarniti,aprendo! lavori, 
èintervenutosullequestioni che 
in questi giorni stanno scuoten¬ 
do il centrosinistra. Vale a dire: 
comesi può ri parti re dal la scon- 
fittaelettoraledel 13giugno?Co- 
sì Camiti ha detto ai suoi: sulla 
proposta della federazione, 
avanzata da D'Alema, bisogna 
registrare il «no sostanziale»del 
democratici, per cui sul piano 


pratico essa appare «difficile e 
improbabile». Camiti ha insisti¬ 
to: «Dobbiamo evitare la trappo¬ 
la del o tutto 0 niente. La strada 
possibile quindi è quella di am¬ 
pi i are efederare I a si n istra, come 
verifica e sperimentazione di 
un'unità più vasta». In sostanza: 
cominciamo da noi, poi possia¬ 
mo rivolgerci allealtreforzedella 
coalizione. «Lapropostadellasi- 
n i stra - h a con cl uso Carn i ti - sarà 
tanto più credibilesedimostrerà 
cheèunaviachesi puòconcreta- 
mente promuovere, con radicale 
rinnovamento delleformeedel- 
le strutture e con regole appro¬ 
priate». 

In effetti, però,anchetralefor- 
zedicentrodellacoalizionequal- 
cosacomi nciaa muoversi. Ange- 
1 0 San za, coord i n ato re n azi o n al e 
dei Popolari per l'Europa, ieri ha 
detto che contatti sono in corso 
tra M ari ni. Di ni. Mastei la, DeMi- 
ta. Folloni e Volontà per l'unità 
d'azione. Quanto ai Democratici 
Sanza ha aggiunto che un possi¬ 
bileterreno d'intesa ci potrebbe 
essere se ponessero più attenzio- 
nesull'identitàchesul program¬ 
ma. V i ceversa ri sch i erebbero «l'i¬ 
bridismo politico in Italiaein Eu¬ 
ropa». 

Concretamente, in attesadel la 
formazionedi un gruppo al laCa- 
mera de mastelliani, diniani, 
cossi gh i an i e butt i gl i on i an i, tutti 
nel gruppo misto, al Senato oggi 
si incontreranno Leopoldo Elia, 
Antonio Napoli e Ombretta Fu¬ 
magalli Carulli, capigruppo di 
Ppi, UdeureRi, perportareavan- 
ti il progetto formulato daNapoli 
della Federazione di gruppi di 
centro, perdarevisibilitàaqueste 
forze e ai 56 senatori che le rap¬ 
presentano. Un primo voto con¬ 
giunto potrebbe esserci sul pros¬ 
simo Dpef. 



L'INTERVISTA 


Padre Soiges <4iederazione? 
Me^io polo dellesolidarìeià» 


ALCESTT SANTINI 

ROMA La coalizione dell'Ulivo 
e, poi, del centro-sinistra potrà 
avere, dopo i recenti risultati 
elettorali, un futuro stabilesolo 
se si caratterizzerà per un «un 
chiaro progetto riformatore» 
perii qualelavoranoforzedi ver¬ 
se unite nel «Polo delle solida¬ 
rietà». Lo sostiene padre Barto¬ 
lomeo Sorge, direttore di «Ag¬ 
giornamenti Sociali». 

Padre Sorge, perché propone il 

«Polodellesolidarietà»? 

«Si possono usarealtredenomi- 
nazioni comeUlivo-2o nuovo 
centro-sinistra. Ma propongo 
«Polo delle solidarietà» perché 
l'esperienza dell'U¬ 
livo, che è stata po¬ 
sitiva, ha avuto le 
ben note vicende 
che non hanno 
consentito allacoa- 
lizionedi presentar¬ 
si omogeneaalleul- 
ti me elezioni del 13 
giugno. Il centro-si¬ 
nistra fa pensare ad 
unaformulada pri¬ 
ma Repubblica, an- 
chesei suoi risultati 
sono stati, finora, 
positivi. L'impor- 
tanteèchesi ritrovi unaomoge- 
neitàculturaleepol iticasu alcu¬ 
ni elementi tra tutte leforzeche 
vogliono starenei Polodelleso¬ 
lidarietà». 

In questa sua ottica che cosa di- 

rebbeairAsinello? 

«Direi cheèessenzialechel'Asi- 
nello torni subito nella stalla, 
orachesi conoscono ledimen- 
sioni del consenso di cui gode 
nel Paese. Sarebbe un errorefa- 
talesel'Asinello si trasformasse 
in partito. Un invito che vale 
per altri partiti, movimenti, as¬ 
sociazioni, singoli cittadini che 
si sentono impegnati per una 
verabattagliadi rinnovamento 
edelleriformedellasoci età ci vi¬ 
le. La sostanza è che ci si metta 
d'accordo, mantenendo ciascu¬ 
no lapropriaidentità, nell'edifi- 
careuna casa comune, articola¬ 
ta nel territorio, senza centrali¬ 


smi-democratici e vertici smi. La 
stessa parola federazione a me 
non dispiace, solo chepotrebbe 
far pensare ad una gerarchia di 
soggetti con pesi diversi, men¬ 
tre occorre puntare sul la quali¬ 
tà. Ecco perchédico casacomu- 
neo Polodellesolidarietà in cui 
si mettono insieme, purnelleri- 
spettive identità, elementi, va¬ 
lori comuni». 

E veniamoal Ppi,ancheperchéal- 
cune sue considerazioni di quai- 
che giorno fa-sui fatto che, così 
come è, sarebbe destinato ai ire¬ 
sti nzioneo a piccoia cosa - hanno 
provocato iereazioni di Gerardo 
Bianco.Vuoieprecisare? 

«lo sostengo eh e i «neo-popola¬ 
ri» non devono più essere «neo¬ 


democristiani», ma hanno il 
compito di aggiornare il popo¬ 
lari smosturzi ano e, quindi, una 
cultura fondata sul personali¬ 
smo, sulla solidarietà comuni¬ 
tari a e su 11 a respo n sabi I i tà su ssi- 
diaria, che, poi, sono i princìpi 
fondamentali del la dottrina so¬ 
ciale della Chiesa, in continua 
evoluzione. Una cultura che è 
an ti teti ca a q uel I a n eo-l i beri sta, 
cheha, comeregolafondamen- 
tale, il mercato. Ritengo, inol¬ 
tre, chei «neo-popolari»devo¬ 
no ripensare la forma-partito 
introducendovi elementi di 
movimentismo. Ecco perché 
dico che non basterà cambiare 
la segreteria se il partito stesso 
non si trasformaesi aggiornaat- 
tualizzando il popolarismo 
sturziano in un contesto del tut¬ 
to diverso, in Italiaein Europa. 
Non va trascurato il fatto cheli 


PPE, dopo leelezioni del 13 giu¬ 
gno, è divenuto di fatto uno 
schieramento di centro-destra, 
nel qualeconfluiscono,oltreal- 
laCdu tedesca, eh eèsem presta¬ 
to un partito conservatore di 
massa, anche! conservatori sve¬ 
desi e incesi, i gollisti francesi, i 
popolari spagnoli di Aznar, per¬ 
fino Forza Italia. Perciò, ritengo 
chei partiti, chesonoessenziali 
alla democrazia rappresentati¬ 
va se vogliamo evitare sbocchi 
plebiscitari, servono, ma devo¬ 
no rinnovarsi, andando oltre le 
esperienze passate perché è la 
reai tànuovachelo impone». 

Mi pare che lei voglia portare il 
discorso sulla vera sostanza del¬ 
l'ispirazione cristiana, che è ri¬ 
vendicata da tanti gruppi, ma 
non ci si i ntendesul lescelte. 
«Precisamente. In sostanza, è 
necessario, a mio parere, distin¬ 
guere tra una gen eri ca i ^i razi o- 
ne cristiana della politica dal 
popolarismo perché sono due 
concetti che non si equivalgo¬ 
no. L'errorein cui sonocaduti la 
vecchiaDcedancheil Ppi òche 
si sono appiattiti su una generi¬ 
ca ispirazione cristiana - difen¬ 
diamo la vita, la famiglia, la 
scuola, ecc.-mahannotradito il 
progetto popolare eh e va, inve¬ 
ce, ripensato all'interno del Po¬ 
lo dellesolidarietà. Molti sono! 
giovani che aspettano questi 
cambiamenti. Gli altri gruppi 
cattolici vadano per la loro stra¬ 
da». 

EaiDschedirebbe? 

«I Ds hanno una storia ed i loro 
ideali come la priorità del lavo¬ 
ro, la gustizia, la solidarietà, 
unavisioneeuropeaemondiale 
vanno recuperati ed aggiornati 
nel confronto con partiti porta¬ 
tori di altri ideali, all'interno 
del I a casa co mu n e, per costru i re 
insieme un progetto per la so¬ 
ci etàdi domani. Dopo cinquan- 
t'anni, non possiamo parlaredi 
partito all'americana. Non lo 
escludo fra dieci-quindici anni. 
Oggi abbiamo bisogno non di 
un Polo-partito, ma di un Polo 
d'area anche per fare le riforme 
eh e trovan o u n a sp i n ta d al I a so¬ 
cietàcivile». 


n 

Visti i risultati 
elettorali 
sarebbe meglio 
che l'Asinelio 
tornasse 
nella stalla 




Check-up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 


Ili vacatiiia? Allora non vi olio j^nraiilirvi la traiì(|ui]lLlì^ dì un via^f^io coriza iniprovinli. Cotne? 

Sotriplioc: con Clicct-np Lancia. Lino al 31 oLLoliro 1999, oon sole 35,000 liiT^ (13.07 curo), poirete far 20 contnrili 
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Tarila .Assialancc in Lulla Europa. E so in occasione del chork-up deciderete di elleUnaiTe ia sostiluzicrno dell'olio motore con 
Olio Selenia. {lei liltro olio o del filtro aria, vi verni jmiheal.o imo scorilo t>aji ai valore del filli» uria (a. listino. 1\'.A esclusa).'’’ 


* Sp Ì'iftlpì'vpìttff pi'pvpfL' !ioìi\ il cainhii} ihiritlii} fwtori' p. hi t? dfdfdirft uria, il (hd rlu'^vk-up iprrh ixtrtttirnjiip 


fifhìphiuiTa. 


Cdieck-iip I .urfdu 
è LITI jsenH7Ìo 



A nAHCD DI Chi CUIDA. 
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DeVillQ un cavallo di ooloiedIveH) 

Il musicista: «Tanti ragazzi fanno un brutto rockesi credono da» 


DACHIRAC 

Claudia Cardinale 
insi^ita della 
Le^on D'Onore 


RASSEGNA 

D'Alatri vinceaChieti 
la tera edizione de 
<4.'altro Cinema Him Festival» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Trai rocker in circolazioneè 
tra quelli più pittoreschi e sanguigni. 
Chi lo^ueeloconosce, sacheèuna 
garanzia. Di amore, emozione, buone 
vibrazioni. Willy DeVilleèfatto così. 
Un tipo strano, «un cavallo di colore 
diverso», citando il titolo del suo ulti¬ 
mo cd. Morse ofa different color : cioè 
un uomo umorale, imprevedibile, 
una testamatta. Lo sa benissimo la 
moglie che lo segue, ormai, da una 
quindicina d'anni e ne frena l'im¬ 
pulso a divagare, a prendere la 
splendida chitarra dobro e improvvi¬ 
sare un pezzo davanti ai giornalisti. 


a ingollarsi uno scotch a mezzogior¬ 
no. Willy farebbe di tutto e di più, 
confermando la sua fama di inguari¬ 
bile trasgressivo. E anche se ora, a 46 
anni, pare un po' più tranquillo, 
certo non passa inosservato. Nem¬ 
meno per il look: alto, magrissimo, 
due treccine stile pellerossa,dente 
d'oro, pantaloni di camoscio model¬ 
lo Far-west, stivali. 

Appartiene a un mondo diverso e 
quasi scomparso: quello di chi fa 
musica per amore. «Ho suonato con 
fior di musicisti: tutta gente norma¬ 
le, con cui sederti, bere un goccio e 
chiacchierare dei tuoi problemi. 
Non voglio fottute popstar intorno 
a me: è merda. Vedo in giro tanti ra¬ 


gazzi chefanno brutta musica e se la 
tirano come fossero dèi: il problema 
è che sono lì solo per la droga, i sol¬ 
di e le donne. La mia idea, invece, è 
un'altra: scriverebellecanzoni, met¬ 
terci dentro il cuore, far star bene la 
gente» spiega. «Il mondo è pieno di 
stronzi. In ogni ambiente, ancor più 
nella musica: col tempo, però, ho 
imparato a scoprirli subito e a difen¬ 
dermi». 

Anche lui, in passato, ha avuto i 
suoi problemi: fatto che, comun¬ 
que, non gli ha impedito di sfornare 
coi Mink De Ville, fra gli anni Set¬ 
tanta egli Ottanta, gioielli come Le 
chatbleu, Coup de grace e WhereAn- 
gés Fear to Tread, diventando a sor¬ 


presa un culto prima in Europa (Ita¬ 
lia compresa) che negli States. «Me¬ 
rito di maestri come Doc Pomus e 
Jack Nitzsche. Mi dicevano: "Willy, 
fai il meglio che puoi e fregatene"!. 
Avevano ragione. Ieri come oggi». 

L'oggi di Willy De Ville, in tour ad 
ottobre, si chiama H orse ofa different 
color : un bel disco vecchia maniera, 
suonato da una band di fuoriclasse, 
dove si ritrovano le sue tante passio¬ 
ni, dal soul-rhythm'n'blues alla bal¬ 
lata romantica, dal sound di New 
Orleans al rock latino. «Vorrei di¬ 
ventare nel rock quello che James 
Dean era nel cinema: lui non recita¬ 
va, ma portava la sua vita nei film. 
Ecco perché era così credibile». 


Il presidente francese, Jacques 
Chirac, ha decorato ieri all'Eliseo 
ClaudiaCardinaleconlaLegion 
d'Onore. InsiemeallaCardinale, 
insigniti della Legion d'onore l'at¬ 
tore M ichel Serraulte il critico 
HenryChapier. Rendendoomag- 
gio all'attrice, Chirac hasalutato 
inlei«lapiùbellaitalianadiTuni- 
si», una «figura quasi mitica di 
donna mediterranea», «un'attri- 
cedi incomparabiledistinzione». 
Perii capo dello stato francese, 
Claudia Cardinale, incarna «in 
modo meraviglioso il fulgore, lo 
splendorechehannosempreca- 
ratterizzato i rapporti fra l'Italia e 
la Francia». 


Ha vinto Alessandro D'Alatri con Americano Rosso 
la tera edizione de «L'altro Cinema Film Festival» 
in corso a San Salvo (Chieti) fino a sabato 26. Il 
regista, in concorso insieme a Armando Manni 
autore di Elvjs & Merilijn e del camerunense 
Jean-MarieTeno che ha presentato dando, è sta¬ 
to premiato per «una non comune capacità nel 
racconto, un uso della tecnica cinematografica 
tutta proiettata verso la storia, un indiscutibile 
gusto dell'Immagine che lo rende autore unico 
nel panorama cinematografico attuale». In car¬ 
tellone, anche un omaggio a DjibriI Mambety (alla 
cui memoria è stato dedicato il premio assegnato 
a D'Alatri), regista senegalese scomparso lo 
scorso anno, autore del primo film comico africa¬ 
no, Contras City (1968), con la proiezione di Le 
petite vendeuseóe soleil, storia di emarginazione 
e di emancipazione. 


Colpo di Venezia: 
il film di Kubrick 
inaugura il festival 

«EyesWideShut»al Lido il 1°settembre 
Barbera: «Vi racconto la lunga trattativa» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Tutto confernnato: sarà 
Eyes Wide Shut ad aprire fuori 
concorso la SGesima edizione 
della Mostra di Venezia, il prossi¬ 
mo 1 settembre. Anticipando sul 
filo dei minuti il responsabile ita¬ 
liano della Warner Bros., il nuo¬ 
vo direttore del festival, Alberto 
Barbera, ha ufficializzato ieri 
mattina la bella notizia con un 
comunicato di 18 righe nel quale 
si dice tra l'altro: «Per Venezia è 
un enorme privilegio poter ren¬ 
dere omaggio a Stanley Kubrick 
con la presentazione in prima 
europeo del suo capolavoro po¬ 
stumo». Se sia davvero un capo¬ 
lavoro è ancora da stabilire, visto 
che Barbera non ha ancora visto 
il film, ma insomma le premesse 
ci sono tutte. E di sicuro c'è l'im¬ 
pegno della major hollywoodia¬ 
na a far sì che la serata al Lido di¬ 
venti un vero evento: oltre a 
Tom Cruise e Nicole Kidman, i 
due protagonisti, saranno pre¬ 
senti la moglie e i figli del cinea¬ 
sta scomparso. Anzi, informa 
Barbera, «lo stesso Cruise ha 
chiesto di essere coinvolto nel¬ 
l'organizzazione della serata», 
che si concluderà con una gran¬ 
de festa offerta dalla Warner alla 
quale stanno già pensando (c'è 
da trovare il posto giusto) i tecni¬ 
ci della Biennale. 

Naturalmente Barbera è soddi¬ 


sfatto. Se c'era un film ideale per 
aprire la Mostra rinnovata quello 
era proprio Eyes Wide Shut: per 
l'aura di scandalo (erotico) an¬ 
nunciato, per il valore quasi te¬ 
stamentario dell'opera, per la se¬ 
gretezza che continua ad avvol¬ 
gerlo. Pensate che solo alcuni 
boss del I a W arn er h an n 0 vi sto f i - 
nora il film, ufficialmente nelle 
sale americane (e poi in quelle 
giapponesi) dal prossimo 16 lu¬ 
glio. L'anteprima a inviti - sele- 
zionatissimi - è prevista per il 12 
dello stesso mese a Los Angeles, e 
sarà in quell'occasione che il di¬ 
rettore della Mostra potrà final¬ 
mente gustarlo sullo schermo. Di 
più: nessuna copia sarà inviata 
alle filiali europee della Warner 
prima del debutto veneziano, 
proprio per rendere «esclusiva» 
laproiezioneal Lido. 

Raggiunto telefonicamente a 
Ca' Giustinian, dove si è installa¬ 
to già da mesi. Barbera parla vo¬ 
lentieri della lunga «trattativa», 
condotta, per gli americani, dallo 
stesso presidente della Warner 
Bros. International Theatrical Di- 
stribution, il signor Edward E. 
Frumkes. 

È statodifficile? 

«Tutto sommato no. Sin da feb¬ 
braio mi misi in contatto con i capi 
del I a maj or per verif i careseera pos- 
sibile avere il film in anteprima a 
Venezia. Kubrick era ancora vivo, 
all'epoca, eproprio Frumkesmidis- 
secheneavrebbeparlatocon lui». 



Kubrickchecosa rispose? 

«M i fecero saperechec'eralasuadi- 
sponibilità. Eragàmolto. Poi seppi 
cheproprio il giorno dopo il presi- 
dentedel I a W arn er sarebbevoi ato a 
Londra per vedere il primio mon- 
taggiodelfilm». 

Questoaccadeva... 

«Il mercoledì prima di quel male¬ 
detto sabato 7 marzo, quando Ku- 
bri ck f u stro n cato d a u n i n f arto n el - 
la sua casa. A quel punto tutto si 
complicò, per ovvie ragioni legate 
ai diritti. LaWarnerci chiesetempo 
e i ntanto comi neiarono ad arrivare 
le prime pressioni del festival di 
Cannes. Che, per nostra fortuna, 
non sonoandateabuon fine...». 

Leihacapitoperché? 
«Probabilmente perché era troppo 



presto. Oltre al fatto che- sembra¬ 
ci fosse una preferenza della War- 
nerediTomCruiseperVenezia.Ma 
certo il calendario ci ha aiutato. La 
Mostra si fa ai primi di settembre, 
gi usto un mese pri ma del l'uscita di 
Eyes Wide Shut sugli schermi eu¬ 
ropei. Insomma, è un trampoli¬ 
no di lancio ideale, tanto è vero 
che la Warner ha deciso di utiliz¬ 
zare per la promozione vera e 
propria del film». 

È vero cheli signor Frumkesève- 
nuto a Venezia per concordarele 
modalltàdellapresentazione? 
«S, c'eravamo sentiti a Cannes e 
qualchesettimanafacisiamovistia 
Ca' Giustinian. Abbiamo deciso di 
trasformare l'anteprima europea 
del film in una giornata-omaggio. 
M a èancora presto per parlarne: sa- 
pretetutto il 29 luglio». 

Saquantodurallfllm? 

«M i hanno detto 2 oree36 minuti». 
A parte Kubrick, posso chiederle 
comestaandandolaselezione? 
«Bene, anche se siamo ancora agli 
inizi. Sono stato a Londra la setti- 


manascorsaenei 
giorni prossimi 
andrò a Parigi e a 
Monaco. A luglio 
sarò negli Usa. 

Abbiamo già in¬ 
vitato ufficial¬ 
mente i nuovi 
film di Garrel e 
Kiarostami e de¬ 
vo vedere alcuni 
titoli italiani: 

Campiotti, Odo¬ 
risio, Ferrano...». 

Barbera, sarà 
un festival di 
tendenza, mol¬ 
to cinefilo, con 
poca I tal la,comes'èdetto? 

«Di tendenza? Non so francamente 
checosa significhi. Ci saràdi tutto: 
dai grandi autori alle star america¬ 
ne, e naturalmente cercheremo di 
scopri renuovi talenti». 

SaràunaMostrasnella? 

Vorrei avere non più di 18-20 film 
in concorso. In tutto 80titoli. Deci¬ 
dale! seèsnellaono». 



Mark 

Wahiberg 

e George 

Clooney 

in«Three 

Kings» 

In alto, l'unica 
fotografia 
di «Eyes 
Wide Shut» 


Solo due fotografie 
copie sotto scorta 

AllaWamer clima di segretezza 

ROMA Alla Warner-ltalla sono disperati. A tre 
settimane dal l'uscita sugli schermi americani di 
Eyes VJìdeShutt negli uffici di via Varese non 
hanno praticamente niente: nessuno (nemmeno 
Il presidente Paolo Ferrari) ha visto II film, di co¬ 
pie In pellicola non se ne parla, non sono previ¬ 
ste note di produzione ef Ino ad ora esistono solo 
due fotografie (una del regista scomparso e una 
di Cruise e Kidman Intanerò atteggiamento) che 
pubblichiamo qui accanto. La prediletta coppia 
Aragno-MaldesI, è già da tempo al lavoro sull'a¬ 
dattamento del dialoghi In Italiano, ma anche II 
doppiaggio, che sarà effettuato su video regi¬ 
strato per evitare rischi di pirateria, si prean¬ 
nunci problematico: pareinfatti chegll emissa¬ 
ri della Warner non gradiscano la consolidata 
voce di Roberto Chevailer per Tom Cruise (prefe¬ 
rirebbero un timbro più teatrale). 

Morto Kubrick, che era un perfezionista osses¬ 
sivo e geniale Insieme, le cose sembrano essere 
peggiorate. E non si capisce se per rispetto del ca¬ 
ro estinto 0 per semplice confusione. In ogni ca¬ 
so la Warner-ltalla assapora già II successo. Il 
film, chedovrebbeusciresenza divieto al minori 
nonostante II piccolo scandalo che avvolse II 
trailer mandato In tv qualche mesefa, sarà nelle 
sale Italiane II prossimo 8 otto¬ 
bre In quasi 300 copie. E proprio 
quel trailer - l'unico controfir¬ 
mato da Kubrick, anche se ne 
esiste un altro visibile su Inter¬ 
net -fa da ciliegina sulla torta al 
«promo» della Warner mostrato 
Ieri al cronisti In vista delle 
Giornate professionali di cine¬ 
ma di Firenze. In tutto dieci 
film: pochi rispetto alla moda 
corrente, ma scelti In modo da 
fare centro al botteghino alla 
riapertura della stagione. Anche 
se sarà curiosamente un film Ita¬ 
liano, Senza movente di Luciano 
Odorisio, a fare da battistrada II 
prossimo 27 agosto, I calibri da 
novanta sono hollywoodiani al 
cento per cento: da Wild Wild 
West di Barry Sonnenfeld con WIN Smith e Ke¬ 
vin Kllne a Three Kings di David 0. Russell con 
George Clooney avventuriero In divisa nell'ulti¬ 
mo scorcio della Guerra nel Golfo; e poi II matri¬ 
moniale Tbe Story of (/sdì Rob Reiner con Bruce 
Wlllls e MIchelle Pfeiffer, Il catastrofico Deep 
BiueSea di Renny Marlin, oltre che naturalmen¬ 
te l'atteso ritorno del tartassato Oliver Stonecon 
un film all stars sul mondo (corrotto) del foo¬ 
tball intitolato AnyGiven Sunday. MI. AN. 
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TENNIS 

Martina Hingis subito fuori a Wimbiecion 
«La prima volta che non c'era la mamma» 


LONDRA «Devo riprendermi da Parigi, da 
q u està sco n f i tta e... d a t u tto »: così M arti n a 
Hingis, numero uno al mondo e testa di 
serie numero unoa Wimbledon, ha spie¬ 
gato la sua eliminazione al primo turno 
del torneo sull'erba londinese, che segue 
di poco la finale persa al Roland Garros 
contro Steffi Graf. Battuta ieri a sorpresa 
(6-2; 6-0) dallasedicenneaustralianajele- 
naDokic,suagrandeamicaecompagnadi 
allenamenti. Hi ngishadettochesullasua 
pessi ma prova «ha pesato» l'assenza del la 
mamma-allenatrice Melanie. La svizzera 
havolutoaffrontareperlaprimavoltauna 
gara importante senza la madre presente, 
ma il suo bisogno di indipendenza - am¬ 
mette ora - le è costato caro. «Finora ho 
avuto una vita bellissima-ha ri sposto sor¬ 


ridente la Hingis a chi le chiedeva fino a 
che punto si sentissedelusaperlaclamo- 
rosa el i m i n azi on e-eforseora h 0 so 1 0 bi so¬ 
gno di un periodo di pausa». Martina ha 
raccontato come pri ma del torneo avesse 
domandato allamadredi «stareun po'se¬ 
parati». «Nessun dissapore-ha precisato- 
ma solo voglia di autonomia». «Èstatala 
pri ma volta che mia madre non mi ha vi¬ 
sto giocare una partita del Grande Slam- 
haaggiunto-manonc'ènullachevastor- 
to tra noi: ci siamo viste due o tre giorni 
fa». Dopo la partita vi siete sentite? «Ho 
provato - risponde- ma non riesco atrova¬ 
re il telefono libero». «Voglio essere indi- 
pendentemanonvogliocambiareallena- 
tore...enemmeno mamma», hascherzato 
Martina. 



Martina Hingis 


SEGUE DALLA PRIMA 


OLIMPIADI 
LA GUERRA... 


Storie tese», che ha pub¬ 
blicizzato un suo cd para¬ 
gonandolo a quello di un 
cantante romano, Sorgi è 
passato a rievocare «il ru¬ 
moroso ricordo del tenta¬ 
tivo andato a vuoto» di attribuire alla capitale le Olimpiadi del 
2004 «con il confuso alternarsi di diplomatici improvvisati, media¬ 
tori, sensali, hostess discinte, principesse in rovina, l'uso eccessivo 
di volumi in un inglese maccaronico». Come in un film di Sordi. 

Non l'ha presa bene, diciamo, Pietro Calabrese, direttore del quo¬ 
tidiano romano, che condivide con Sorgi le origini siciliane. Ha af¬ 
fidato a una delle penne migliori, Pietro Mei - tutt'edue, direttoree 
redattore facevano parte del comitato organizzatore dei giochi ro¬ 
mani mancati - un'intemerata levapelledal titolo: «Che brutta ca¬ 
duta di stileallacortedi reGianni». Corte? Che parole... masi trat¬ 
ta così un direttore? Massi, se rè cercata quel «Marcello Sorgi chela 
benevolenza dell'Avvocato Agnelli ha portato alla direzione de la 
Stampa tirandolo su dalle acque dove stava affondando il suo Tgl- 
Titanic». Di «hostess discinte» nel Comitato prò Roma olimpica - 
quasi si rammaricano al «Messaggero» - non se ne ha il ricordo. E 
poi non si dice maccaronico, ma maccheronico... Giù botte da orbi 
trasversali (come in certi ambienti si usa fare contro i familiari dei 
pentiti)anchecontro il pianetaprincipaledellagalassiaeditorialea 


influenza Fiat, il Corrierone, imputato anch'esso di fiancheggia¬ 
mento per aver esaltato su «Sette» lo spagnolo marchese di Sama- 
ranch come «il salvatore del lo Sport», guarda un po', allavigiliadel- 
l'assegnazionedi Seul, dopo averlo maliziosamente ritratto qualche 
tempo fa sul «Corriere», genuflesso davanti a Francisco Franco. 

Ieri gli ultimi raid: Sorgi, in nome dell'understatement sabaudo, 
fa riprendere con un titolo basso in pagina sportiva un'intervista 
della «Gazzetta dello sport»aSamaranch, che esalta «Torino che ha 
vinto perché era un blocco compatto», mentre «nel '97 q\\ uomini 
di Roma» - e dai ! - «si marcavano a vicenda». E «a proposito di pro- 
vincialismo» - scrive, siglando m. s. - «ci sono state varie reazioni 
(alcunedi carattere personale a cui non replicheremo) al nostro edi- 
torialedi domenica...». Echi vuol capi re capisca. Sul «Messaggero», 
tanto per rendergli la vita facile, gli replicano, tuttavia, ripescando 
in prima pagina una foto di Suni Agnelli immortalata al fianco di 
Rutelli rs maggio 1996 a Vi Ila Madama per sostenere la candidatu¬ 
ra di Roma. Commento: «Anche Susanna Agnelli tra le principesse 
in rovinaelehostessdiscinte». 

In attesa dello schieramento di una forza di interposizione, resta¬ 
no i rituali appelli al buonsenso. Appelli multilingue, perché infine 
cessi questa vulcanica e velenosa «pubblicità comparativa». In ro¬ 
manesco: «State'bbooni...». In torinese: «Bogevenen (non agitate¬ 
vi)». In siciliano: «Circate'i fi ni Ila (cercate di smetterla)». 

VINCENZO VASI LE 


Pazzo, pazzo caldo 
<^, faodamo scendere 
in campo l'authorìty» 

Dirigenti di club sull'idea deH'economiàa Leon 
«È il Far west, il sistema ritrovi una sua identità» 


I PaoloLeon,docentediEconomiaPubblicaairUniver- 
sità 3 di Roma, su questepagineha lanciato l'allarme 
sul calciospendaccioneoltremisuraeprivodi regole, 
cherischiadisbriciolarsiperlafragilità del sistema. 
«Serveun'authorityesternacheprendainmanolasi- 
tuazioneepongatermineal malcostumegenerale» è 
stata la conclusionedeH'economista. Un consigline 
nellostessotempoun'analisipreoccupante,cheab- 
biamo voluto approfondireascoltando il pensierodi 
alcuni importantidirigentidelcalcioitaliano. L'opi- 
nionediffusaècheilcalciodebbaritrovareperprima 
cosa una sua precisa identità, attraverso le regolee il 
rispettodellestesse,componentecheèstata com¬ 
pletamente dimenticata da chi agisce in questo mon- 
do.Èsenz'altrol'elementodeterminanteperblocca- 
requel«farwest»cheprocuratoriegiocatori hanno 
messo in atto per loro tornaconto, ma fagocitato da 
presidenti consezienti esollecitati da quei ricchi in¬ 
troiti televisivi che per il momento sono soltanto delle 
promessedi guadagno. 


centi da un 
punto di vista 
economico. Se 
si spendono 
miliardi come 
noccioline non 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Caldolandia impazzita, 
risch i a i I botto? GI i addetti ai I avo¬ 
ri rigettano l'ipotesi, sostenendo 
che c'è un eccesso di allarmismo, 
chenasceal l'esterno dal I ecifredei 
cartellini dei calciatori e dagli in¬ 
gaggi degli stessi checontinuanoa 
lievitare senza freni. «Indubbia- 
mentesono cifread effetto chesu- 
scitano clamore - tiene a sottoli¬ 
neare Michele Uva, che del Par- 
maèil direttore generale-ma va 
ricordato che le società di calcio 
sono delle vere aziende, con le 
loro belle strategie, spesso vin- 


SQUADRE E BUSTE PAGA 

Squadra 

Costo Lavoro 

%sul fatturato | 

Milan 

112.327 

77,8 

Inter 

94.883 

66,2 i 

Juventus 

89.947 

54,9 ! 

Lazio 

80.762 

66,3 

Parma 

71.704 

72,7 

Roma 

52.446 

57,5 

Fiorentina 

41.815 

64,6 

Sampdoria 

35.063 

78,3 

Bologna 

34.832 

69,2 

Udinese 

31.094 

58,8 1 

Vicenza 

28.025 

50,9 

Napoli 

27.678 

49,5 

Atalanla 

21.605 1 

63,4 

' Lecce 

20.714 

67,2 

Piacenza | 

_^1 

20.847 : 

66,0 

Bari 

17.286 

62,1 

Empoli 

15.201 

60,8 

Brescia 

11.946 

38,4 


è perchè i presidenti sono da ri¬ 
covero immediato, ma perchè 
ancor prima di spenderli già si sa 
da quale porta rientreranno. 
Quando due anni fa Moratti ac¬ 
quistò Ronaldo per quasi 50 mi¬ 
liardi si gridò allo scandalo. Eb¬ 
bene q u el I a eh e era stata ri ten u ta 
una spesa folle, in soli due anni è 
stata ammortizzata. Dietro ad 
ogni operazione dietro c'è un 
ben preciso disegno economi- 


/ valori sono espressi in milioni di lire 

CO». Dunque, Michele Uva re¬ 
spinge le tesi pessimistiche del¬ 
l'economista Paolo Leon, così 
come quella di un tetto salariale 
«non è possibile, è un fatto mon¬ 
diale, il tetto salariale se lo deve 
fare ogni singola società, in base 
al proprio portafoglio», mentre è 
più disponibile per un authority 
di controllo «basta che non fac¬ 
cia del moralismo a buon merca¬ 
to». Il suo ragionamento èquel- 



Nicola Ventola passato dall'lnter al Bologna 
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[^CRESCITA DI RICAVI E INGAGGI 

1 Stagioni 

Ingaggi ; 

Ricavi 

1994-95 1 

480 MId 

770 MId 

1995-96 

1 

496 MId 

874 MId 

1996-97 

614 MId 

1.067 MId 

1997-98 

L 

807 MId 

1.258 MId 


lo del dirigente di un grande 
club, che ha davanti a sè obietti¬ 
vi ben precisi e traguardi lungi¬ 
miranti, che non possono bloc¬ 
cati da paletti. «Guardi, quando 
sono entrato nel Parma, fattura¬ 
va 62 miliardi con un monte sti¬ 
pendi di 42 miliardi. Oggi il 
monte stipendi è raddoppiato 
(81 miliardi), ma il fatturavo è 
più che raddoppiato raggiungen¬ 
do il traguardo dei 130 miliardi. 
Se da una parte c'è una lievita¬ 
zione delle cifre, state certi che 
c'è anche dall'altra. Qualcuno 
potrà insinuare che nelle mie ci¬ 


fre non ci sono 
i premi che 
fanno fare 
un'impem- 
nnata al costo 
del lavoro. Ma 
i premi sono 
suss^uenti a 
raggiungimen¬ 
to di prestigio¬ 
si traguardi. In 
fase di bilan¬ 
cio, per far 
quadrare i 
conti, avevamo previsto di arri¬ 
vare nei quarti in Coppa Uefa e 
in semifinale in Coppa Italia. Le 
abbiamo vinte tutte e due, cosa 
che ha fatto crescere la nostra 
spesa, ma anche le nostre entra¬ 
te». 

Se Michele Uva difende in un 
certo senso l'autonomia del cal¬ 
cio dalla ingerenze esterne e del 
libero mercato, due altri impor¬ 
tanti dirigenti, Luciano Luna, 
amministratore delegato della 
Fiorentina, e Giamb^ista Pa¬ 
storello, amministratore unico 
del Verona, neo promossa in se¬ 


rie A, chiedono regole immedia¬ 
te per porre dei paletti al calcio 
che spende più di quanto guada¬ 
gna, che avrebbe già consumato 
i miliardi dei proventi televisivi a 
lungo termine. 

Dice Luna: «Se andate a vedere 
bene, sono molto poche le squa¬ 
dre che spendono tanto, proba¬ 
bilmente loro avranno entrate 
maggiori, budget più alti. Noi 
della Fiorentina siamo molto 
oculati. Più di tanto non ci espo¬ 
niamo e non abbiamo già consu¬ 
mato tutti i soldi televisivi. Non 
siamo matti. Però è chiaro che 
servon o del I e rego I e pri ma eh e i I 
calcio scoppi. Troppe cose non 
vanno, dalla sperequazione dei 
contratti, dove la forbice è diva¬ 
ricata al massimo, al mancato ri¬ 
spetto da parte dei giocatori de¬ 
gli stessi. E per trovare una solu¬ 
zione ai problemi sono d'accor¬ 
do con la creazione di un autho¬ 
rity esterna come ha tenuto a 
sottolineare l'economista Leon». 
Una segnale, quest'ultimo, che 
dimostra la fragilità del sistema 
calcio. «È' giunto il momento di 


Lazio-Anells 
braccio di ferro 
suiie cifre 

■ DopogliingaggidiPagliuca, 
Ventola (nellafoto)eZè 
Elias, il Bologna potrebbe 
chiuderel'acquistodefiniti- 
vodiGiuseppeSignori, nel¬ 
l'ultima stagione in prestito, 
in cambio di Andersson con 
conguaglioda partelaziale. 
La trattativa potrà chiudersi 
soltantodopochela Lazio 
acquisterà Anelkadall'Arse- 
nal,doveèbracciodiferro 
sullacifrad'acquisto.lnca- 
sodichiusura positiva,il 
clubdiCragnotti potrebbe 
chiedereal Bologna, come 
contropartita perSignori, il 
difensoreMangone, rinun- 
ciandoadAndersson,chedi- 
venterebbeil sesto attac- 
cantelaziale.lntanto,èdi- 
ventatoufficialeil passaggio 
di Gamarra, giocatore inse¬ 
guito vanamentedalla Ro¬ 
ma,all'AtleticoMadrid. 


chiedere aiuto al dì fuori del no¬ 
stro mondo per nostra incapaci¬ 
tà -sostiene Luna - solo da noi 
accade che i presidenti fanno le 
regole e poi loro sono i primi a 
non rispettarle. Anche in una si¬ 
tuazione di libero mercato. Ben 
venga un l^i slato re esterno che 
fa il guardiano. Dispiace dirlo, 
ma non vedo vie d'uscita». 

Pastorello si allinea sulle nuo¬ 
ve norme, però create al l'interno 
del pianeta calcio. «C'è allo stu¬ 
dio un'ipotesi che potrebbe rap¬ 
presentare il punto di partenza 
verso la normalizzazione del si¬ 
stema. Per esempio, il problema 
dei contratti è un punto focale. 
L'obiettivo è quello di porre il li¬ 
mite dei due anni per la riddi- 
scussione degli stessi. In questo 
modo blocchiamo l'attivismo 
dei procuratori. Se ora agiscono 
così è perchè trovano terreno 
fertile. Ma lacolpaèsoltanto no¬ 
stra, perchè, prima di tutto non 
c'è correttezza tra di noi. È giun¬ 
to il momento di darci una rego¬ 
lata. La volontà c'è, occorre tro¬ 
vare gli strumenti giusti». 
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MATURITÀ 


OGGI TORNA 
UN ESAME SENO 


LUIGI BERLINGUER 

O ggi inizianogli esami di stato per 
477mila studenti. Il primo pen¬ 
siero va ai ragazzi e alle ragazze 
diesi dmentanoin questeoreed in que¬ 
sti giorni con una prova impegnativa, 
una dellepiù impegnati ve del la loro vi¬ 
ta. Pensiamocon affetto e partecipazio¬ 
ne alla loro naturale ansia ed alla loro 
fatica, con l'augurio cheessi ottengano 
il successoelasoddisFazionechemerita- 
no. 

I media hanno dato quest'anno un 
grande rii levo a questo esame, forse en¬ 
fatizzandolo un po', ma certo coglien¬ 
done l'importanza non solo per i nume¬ 
rosi can d i tati m a per I ' i n tero paese. 

Siamo tornati ad un esame serio, per 
conservare e restituire qualità alla no¬ 
stra scuola. Lavi taèpienadi provediffi¬ 
cili, efa parte dei compiti dell'istruzio- 
nenon abituareavivereal ri paroo nel¬ 
l'ovatta. Ma abbiamo voluto costruire 
unesamechesialanaturaleconclusione 
diunciclodistudi,cheresti collegato ad 
esso, chepremi la continuità, chenon si 
esaurisca solo nelleoredella prova, an- 
ch e se esi ge I a con oscen za d i t u tte I e m a- 
terie. Un esame che non imponga un 
unicomodello,siadi stili letterari chedi 
metodologiedi apprendimento, ma che 
- al contrario - offra la possibilità di 
opzioni nelleprovescritteenellaesposi- 
zione orale, nell'opera di una commis- 
sionechenon siatotalmenteestraneaal 
periodo precedente di frequenza scola¬ 
stica. 

L I esame, quindi, non è solo una 
prova: è la fine di un percorso, 
che saprà progressivamente 
guardareallevocazioni dei ragazzi,che 
si colloca al terminedi una scuola chesi 
aprirà sempre più, chesi differenzierà 
in basead attitudini ediversità.Qui sta 
la profondità della riforma. Essa si col¬ 
loca all'internodi quel cantierecheèap- 
punto la scuola dell'autonomia. Senza 
l'autonomia un esame così serio e così 
eq u o n on sar ebbestato possi bile. Dar eai 
ragazzi un diplomacertificantelecom- 
peten zeacq u i si te (da q u est'an n o esso sa¬ 
rà consonato loro alla finedell'esame, 
mentrein passato occorrevano anni per 
ritirarlo) èpropriodalla scuola autono- 
m a ecapaced i f I essi bi I i tà cu r r i col ar e. 

Non dimentichiamo, infatti, che il 
nuovo esamesi colloca nel quadro com¬ 
plessivo ed organico di un profondo 
cambiamento, incentrato sull'autono¬ 
mia, sulla sburocratizzazione del mini¬ 
stero e dei provveditorati, sull'eleva¬ 
mento d el l'obbi i go scoi asti co ed i q u el I o 
formativo, sull'integrazione fra istru¬ 
zione e formazione professionale, sul 
nuovo contratto degli insegnanti 

SEGUE A PAGINA 10 


D'Alema: scambio sulle pensioni r 


Il premier: ritocdiiamo quéledi anzianitàeaboliremo il divieto di cumulo. Autonomi, à alla riforma 

Aumenta l'occupazione in un anno282mila posti in più. I sindacati: ma non a può esultare 


ROMA Uno scambio sullepensio- 
ni, èquello cheproponealleparti 
sociali il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema. Superare l'at- 
tualedivietodi cumulo per rispar¬ 
miare qualcosa dal punto di vista 
delle pensioni di anzianità. Ma 
CgiI CisI eUil, hanno fatto sapere 
cheperii momento non sono in¬ 
tenzionati a tornare sul l'argo¬ 
mento pensioni. 

Bergli autonomi invecesi prefi¬ 
gura un altro scambio: quello tra 
un ritocco allepensioni (di anzia¬ 
ni tà) e Tal I eggeri mento del I a pres¬ 
si onefi scale. 

I n tan to r I stat r i I eva eh e ad ap r i - 
leci sono stati 47.000 nuovi posti 
di lavoro da gennaio, 282.000 ne¬ 
gli ultimi dodici mesi. Ed anche la 
disoccupazioneha un segno posi¬ 
tivo, con unariduzionedal 12,2al 
12,1%. Soddisfatto il governo, 
freddi i si ndacati : «T roppo poco». 

ALVARO GIOVANNI NI WITTENBERG 
ALLE PAGINE2e3 
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1 ITALIA 

Vaiori 

assoiuti 

Variazioni 

assolute 

Variaz. | 

% 

Occupati 

20.394 

+282 

+1,4 

Ricerca occupazione 

2.811 

-71 

-2,5 

Forze iavoro 

23.205 

+212 

+0,9 

Tasso disoccupazione 

12,1 

-0,4 


A CENTRO-NORD ì 

Occupati 

14.704 

+264 

+1,8 

Ricerca occupazione 

1.141 

-39 

-3,3 

Forze iavoro 

15.845 

+225 

+1,4 

' Tasso disoccupazione 

7,2 

-0.4 


1 MEZZOGIORNO 1 

Occupati 

5.690 

+18 

+0,3 

Ricerca occupazione 

1.670 

-31 

-1,8 

Forze iavoro 

7.360 

-13 

-0,2 

Tasso disoccupazione 

22,7 

-0,4 


Fonte: Istat 
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UN BUON SEGNALE 
NON FERMIAMOCI 

PIERCARLO PADOAN 

I nuovi dati suN'occupazionesono 
incoraggianti e non solo per il li¬ 
vello complessivo - quasi trecen- 
tomila nuovi occupati negli ultimi 
dodici mesi -masoprattuttoperlasua 
composizione. L'occupazione è cre¬ 
sciuta siaal Nord (in maggioremisu- 
ra) che al Sud, prevalentemente tra i 
giovani eledonneeinoltrel'aumen- 
todegli occupati si associa, contraria¬ 
mente che in passato, a una di minu- 
zionedel tassodi disoccupazione. 

Questi dati si possono spiegarecon 
unacomponente«ciclica»econ una 
componente «strutturale». Come 

SEGUE A PAGINA 2 


EUROPA, LA SNISTRA 
NON SA SCEGLIERE 

CARLO CARBONI 

N ei momenti in cui latrasforma- 
zionesi rende necessaria a chi 
dispone di un ricco passato (è 
certo il caso degli europei), la preoc- 
cupazionedi fondo si legaal progetto 
per un futuro da col locare accanto al¬ 
la propria storia. La sinistra europea 
ha dimostrato di non saper ancora 
padroneggiare questo progetto. In¬ 
fatti, lo scenario europeo che non 
sem brava con gen i al e al I a si n i stra al - 
l'inizio del decennio, torna a non es¬ 
sere ad essa favorevole. Si ha però la 
sen sazi on e eh e I a sconf i tta el ettoral e 
della sinistra in Europa, a poca 

SEGUE A PAGINA 6 
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La maggioranza attacca Del Turco: le norme si cambiano tutti insieme 
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solo «rossa» 


Veltroni e Marini; 
riuniamo i deputati 
del centrosinistra 
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Comunicazione; 
l’Italia scommette 
sul futuro 


IL DOCUMENTO 
ALLE PAGINE 20 e 21 


ROMA Scontro violentissimo nella commissione Anti¬ 
mafia, tra il presidenteOttaviano Del Turco eia maggio¬ 
ranza di centrosinistra della commissione stessa. In un 
documento della maggioranza si chiede a Del Turco di 
rendere conto di un'intervista in cui si parlava del le di¬ 
chiarazioni del pentito Can gemi contro il leader dell'op- 
posizione Silvio Berlusconi. Dichiara- 
zioni giudicatefuori luogoein contra- 
■ LA KtA^IUNt sto con gli orientamenti dellacommis- 
DEI DS sione. Tanto da richiedereunaformale 

Giusenne Lumia' richiesta di dimissioni. Alia quale Dei 
' Turco reagiscesdegnato: «Non rinun- 
«E stato cerò mai ad esprimere le mie opinioni 

gravissimo alledimi^oni non ci p^S) neppure. 
^ , Eunabelladiscussionechevedediffe- 

intGrfGrirG renzenellecritiche,erisponderò senza 

con Ig viCGndG abiure». Eloscontrosiallargasubitoai 
politici. Fabio Mussi usa l'ironia: Del 
proCGSSUall» T u reo h a t rasf o r m at o l a p resi d en za d el - 

la Commissione in "giudice quarto", 
macosì interferi scenei processi i n corso». 11 Polo, per l'oc¬ 
casione ritrova l'un ità, difendeDel Turco eattacca i I cen- 
trosinistra. Maladiscussioneèdestinataad aumentaree 
continuare. 


A. CIPRIANI G. CIPRIANI 
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Kosouo^ sparì contro gli italiani 

Otto serti ucdsi dairuck. Controesodo da prolii^i 


Regole anti-axl^ pronti a partire 

Negli uffid pubblici sarà monetizzato il tempo perso 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Smascheriamoli 

I ncordi di M ario Soidati ietti in questi giorni sui giornaii ave¬ 
vano, tutti 0 quasi, un ingredientenon comune: saiutavano 
un uomo feiice, oaimenomoitosereno. Négii inteiiettuaii né 
gii artisti, di soiito, io sono. Anzi, si presumesemprechemai es¬ 
sere, depressione, angoscia siano buoni feriiiizzanti dei pensie¬ 
ro edeiia sensibiiità, mentreii buonumore, natura deliepersone 
più sempiici, formerebbe spi ri ti appagati, meno indi ni ai i'irre¬ 
quietezza eaiia creazione. Effettivamente, gii scrittori ei pensa¬ 
tori aiiegri sono moito rari. Vieneda chiedersi sequesta rarità 
dipenda da una effettiva esecca prevaienza dei tristi, oppurese 
tra gii artisti aiiegri vi sia chi autocensura questa quaiità, consi- 
derandoia sconveniente. Potrebbe essere, questo, un divertente 
passatempo peri a comunità i Merari a, especieperi iettori: sma- 
scheraregii autori finto-cupi, o si mi i-di sperati, cheiofannosoio 
per vezzo e sono, nàia reaità dàieioro vite, dà buontemponi. 
Non so, uno scrittorepuip checanta nà coro dàia sua parroc¬ 
chia, un fiiosofo nichiiista che fa voiontariato, una scrittrice 
porno monogama econ sà figii. Si potrebbe isti tu ire un Premio 
Soidati da assegnareogni annoaiiosmascheratodi turno. 


PRISTINA Colpi d'arma da fuoco 
sono stati sparati ieri sera alle 
22.30 contro tre veicoli militari 
del contingente italiano della 
Kfor. Losi èappresodafonti italia¬ 
ne a Pec. Secondo le stesse fonti 
sulla strada Pristina-Pec scono¬ 
sciuti hannosparato contro lapat- 
tugliaitalianachesi èfermataeha 
risposto al fuoco. Nessun italiano 
è rimasto ferito. Colpi d'arma da 
fuoco sono stati sparati ieri sera 
anchecontrolesentinelledi guar¬ 
dia davanti al l'edificio che ospita 
il reggimento di artiglieria del 
contingente italiano della Kfor. 
Gli uomini di guardia hanno ri¬ 
sposto al fuoco egli attentatori si 
sono dil^uati. Otto serbi sono 
stati rapiti euccisi dall'Uck. Intan¬ 
to continua a ritmo sostenuto il 
controesodo dei kosovari. I n poco 
più di una settimana sono tornati 
in più di 200.000. 

FI ERRO 

ALLE PAGINE 8 e 9 
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ROMA Dopo «molte parole, 
molti proclami emoltepromes- 
se» i I govern o si prepara a varare 
m i su re co n crete per sem p I i fi ca¬ 
re il rapporto quotidiano tra i 
cittadini e le imprese con l'am¬ 
ministrazione pubblica. È 
quanto ha detto il ministro del¬ 
la Funzione Pubblica, Angelo 
Piazza, anticipando, in occasio¬ 
ne deH'assemblea della Con- 
feooperative, le misure che in¬ 
tende adottare «in tempi rapi¬ 
di» perfarein modo chela pub¬ 
blica amministrazione«non sia 
più considerata dagli utenti un 
ostacolo 0 addirittura un nemi¬ 
co». 

In particolare saranno adot¬ 
tate nuove «norme anti-coda». 
Inoltre-haaggiunto-si eviterà 
cheper esegui reunasolaopera- 
zionei cittadini siano costretti a 
girarepiù uffici. 
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OLIMPIADI 
LA STRANA GUERRA 
TORINO-ROMA 


VINCENZO VASI LE 

1 / pri nei pio dà i'« ingeren¬ 
za umanitaria», se ap¬ 
pi icato ai ie futa i vicende 
dàia carta stampata, im¬ 
porrebbe di far quaicosa. 
Senza porretempoin mezzo. 
Nà nomedàieOiimpiadi - 
dopo i'assegnazione a Tori¬ 
no dà Giochi invernaii da 
partedà Comitatooiimpico 
intern azionai e - si sta com¬ 
battendo, infatti, in questi 
giorni suiie coionne dàia 
«Stampa» e dà «Messagge¬ 
ro» quaicosa di tremenda¬ 
mente simi ie a una guerra. 
(Con un risvoito «etnico» 
che per fortuna si iimita a 
una disputa tra campanai, 
con tanto di reciproca riven¬ 
di cazionedà ieri spàitivevir- 
tù iocaii eia conseguenterot- 
tura di quaicherapportoper- 
sonaie). 

li primo colpo l'ha spara¬ 
to Marcàlo Sorgi, direttore 
dà quotidiano torinese, che, 
non pago di aver dedicato ai- 
l'e/ento leprimesettepagine 
dà suo gl ornai edi domenica 
scorsa, ha scritto sull'argo¬ 
mento il suo editoriale. Il ti¬ 
tolo, senza giri di parole, era: 
«Cosa vuol dire non essere 
Roma». Il testo partiva da 
un orgoglioso àogio dàia 
«torinesità», cheèstata pre¬ 
miata dalla scàta dà Ciò. E 
con essa «la pacatezza, il 
gusto dài'understatement, 
la passione peri progMi seri 
eli lavoro ben fatto, il modo 
classico di presentarsi all'e¬ 
stero con l'esperienza di chi 
lo fa da decenni»: tuttequa- 
iità che crescono, com'è no¬ 
to, sotto la Mole, e vabbè. 
M a sulleormedà gruppo de¬ 
menziale nordista «Elio eie 
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LA Cultura 


runità 


La serie 
televisiva 
di cartoni 
animati 
«I Simpson» 
In basso 
a sinistra 
David Duchovny 
in una scena 
di «Xfiles» 
a destra 
LarryHagman 
Linda Cray 
e Patrick Duffy 
interpreti 
di «Dallas» 


LA FONDAZIONE 
ITALIANI EUROPEI 


Come superare 
il ritardo 
dell'Italia 
rispetto alle 
accelerazioni 
con cui 
si sviluppa 
nel mondo 
l'economia 
deirinformazione 


I Venerdì 25 giugno, a Roma presso la Sala del Refettorio della Camera dei Deputati 
(Palazzo San Macuto), la Fondazione italianieuropei organizza, ore 9,30, un con¬ 
fronto di analisi e proposte intorno al tema cruciale di come superare il ritardo del¬ 
l'Italia rispetto alle accelerazioni con cui, in Europa e nel mondo, si sviluppa l'eco¬ 
nomia dell'informazione. Il documento qui pubblicato nasce da un lavoro di elabora¬ 
zione di studiosi e operatori della comunicazione composto da: Giuliano Amato, Giu¬ 
seppe Vacca, Alfredo Reichlin, Giuseppe Giulietti, Luca Balestrieri, Luigi Mattucci, 
Stefano Balassone, Giuseppe Rao, Vincenzo Vita, Enrico Menduni, Roberto Morrio- 
ne. Michele Mezza, Peter Freeman. La discussione sarà introdotta da Giuliano Ama¬ 
to; interverranno fra gli altri Stefano Balassone, Franco Bassanini, Pier Luigi Bersa- 
ni, Pier Giorgio Celli, Giuseppe Giulietti, Giovanna Melandri, Enrico Menduni, Marco 
M inniti, Alfredo Reichlin, Nicola Rossi,Walter Veltroni, Vincenzo Vita, Roberto Zac¬ 
caria. Questo è l'inizio di un percorso che troverà pure suir«Unità» una sede per 
avanzare proposte e osservazioni anche critiche. 


Lo sviluppo dell'Industria della co¬ 
municazione deve essere posto al 
centro del dibattito sul futuro dell'I¬ 
talia. La debolezza che sta rivelando 
la nostra economia dopo l'ingresso 
nella moneta unica e a fronte delle 
nuove sfide poste dal procedere del¬ 
la integrazione europea non è un fe¬ 
nomeno congiunturale. E' la spia 
del fatto che il paese sta sulla difen¬ 
siva, invecchia e ha paura di rischia¬ 
re, che non riesce, quindi, a cogliere 
le nuove opportunità e a impiegare 
le sue risorse -che tuttavia restano 
grandi- su una frontiera più avanza¬ 
ta. E' tempo che la leadership del 
paese apra un discorso più di fondo 
sul tipo di sviluppo dell'Italia. Ma 
non si tratta solo dell'Italia. Al fon¬ 
do, anche il problema europeo è la 
mancanza di una visione e di un 
progetto che vadano al di là dell'o¬ 
rizzonte della moneta unica per ridi¬ 
segnare una idea dello sviluppo. 
Quello italiano è aggravato dalla più 
generale debolezza dell'organismo 
politico-amministrativo-istituziona- 
le nazionale a fronte di un problema 
del tutto inedito e che consiste nel- 
l'integrarsi in modo attivo e non su¬ 
balterno in un organismo molto più 
ampio e diversamente organizzato, 
in una costruzione nuova non solo 
economica ma politica (e per molti 
aspetti statuale) come quella euro¬ 
pea. 

L'industria della comunicazione, 
per la sua centralità nell'evoluzione 
del ciclo tecnologico e nella compe¬ 
tizione globale tra imprese e tra si¬ 
stemi territoriali è il terreno cruciale 
sul quale si misura la forza e la qua¬ 
lità del progetto europeo e dove si 
mette alla prova una nuova visione 
dello sviluppo italiano. 

1. L'Europa come problema 

1.1 La guerra nei Balcani ha posto in 
modo ancora più stringente la que- 
stionedi un nuovo ordinemondiale 
e la necessità che l'Europa riesca ad 
esprimere una visioneautonoma del 
proprio ruolo in un sistema globale 
che nessuna superpotenza è in gra¬ 
do da sola di governare. Governare 
il mondo significa in realtà governa¬ 
re una enorme e crescente comples- 



Comunicazione 


sità di fenomeni, di nuove realtà 
emergenti, di relazioni. Di qui la ne¬ 
cessità di fare un passo avanti so¬ 
stanziale non solo nel campo della 
soggettività politica europea e della 
sicurezza collettiva ma in quello vol¬ 
to a delineare un modello dell'inno¬ 
vazione europeo che non sia la sem¬ 
plice imitazione di quel le americano 
e che sia capace di stabilire una rela¬ 
zione molto più stretta tra econo¬ 
mia post-fordista, identità culturale. 


■ SISTEMA 
GLOBALE 

Delineare 
un modello 
dell'Innovazione 
che non sia 
imitazione 
di quello Usa 


ambiente civile e riorganizzazione 
dei modi e dei tempi di vivere e la¬ 
vorare. L'unione monetaria è stata 
la premessa necessaria pa andare in 
questa direzione ma non ha risolto 
il problema del ritardo nella costru¬ 
zione di una visione europea del fu¬ 
turo. Si tratta di progettare una so¬ 
cietà in cui i diritti di cittadinanza 
siano garantiti a tutti; una società in 
cui l'accesso alla nuove tecnologie, 
l'alfabetizzazione informatica, la 
qualificazione professionale siano 
un diritto e un'opportunità e non 
un fattoredi diseguaglianza sociale. 

1.2 L'industria della comunicazione 



rappresenta il luogo privilegiato di 
costruzione di questo futuro. Al suo 
interno le tecnologie ICT costitui¬ 
scono il motore del ciclo di sviluppo 
non solo perché interagiscono con 
l'insieme dell'apparato industriale, 
ma perché esse rappresentano sem¬ 
pre più il "tessuto connettivo" che 
unifica in uno stesso linguaggio di¬ 
gitale le diverse parti del sistema: dai 
servizi alla scuola, dalla pubblica 
amministrazione all'impresa, dal 

_ _ tempo libero al- 

le attività cultu¬ 
rali. Da un lato, 
quindi, l'indu¬ 
stria della comu¬ 
nicazione inne¬ 
sca processi per¬ 
vasivi di innova¬ 
zione e moder¬ 
nizzazione dei 
J modelli di con- 

M sumo, delle reti 

^ sociali, dei lin¬ 

guaggi, degli sti¬ 
li di vita e dei valori condivisi. Dal¬ 
l'altro rappresenta uno dei luoghi 
più rilevanti per la produzione del¬ 
l'immaginario e dell'identità collet¬ 
tiva, contribuendo a determinare le 
condizioni di autonomia e di dipen¬ 
denza dei singoli paesi edellecomu- 
nità locali dai luoghi più forti in cui 
si alimentano i circuiti globali delle 
idee, dei linguaggi, delleimmagini. 

1.3 Le telecomunicazioni, l'informa¬ 
tica, l'industria audiovisiva devono 
perciò essere poste al centro di una 
visione dello sviluppo checonsenta, 
al contempo, una collocazione forte 
dell'Europa nel nuovo ordine eco¬ 


nomico mondiale e una sua autono¬ 
mia culturale 

2. L'Italia come problema. 

2.1 II problema italiano si caratteriz¬ 
za sia come debolezza strutturale 
dell'apparato economico nazionale, 
sia come insufficiente capacità pro¬ 
gettuale di molte forze politiche 
che, unite da nessi non virtuosi con 
gli interessi di gruppi industriali efi- 
nanziari attivi nel mercato della co¬ 
municazione, non sono in condizio¬ 
ne di progettare soluzioni innovati- 
veo di assecondarle, sia infinecome 
fragilità delle reti di connessione 
della società. L'industria della co¬ 
municazione si presenta quindi co¬ 
me fattore cruciale della moderniz¬ 
zazione complessiva del paese. Le 
indifferibili trasformazioni nell'ap¬ 
parato produttivo, nella pubblica 
amministrazione, nei sistemi forma¬ 
tivi, nei rapporti fra società civile e 
società politica non sono possibili 
senza far leva su questa fondamen¬ 
tale risorsa 

2.2 Gli elementi che rendono il pro¬ 
blema italiano di difficile soluzione 
sono noti e di varia natura. Qui si 
vuole solo porre l'accento sull'assen¬ 
za, nel corso degli anni Ottanta e 
nei primi anni Novanta, di una poli¬ 
tica di sviluppo delle infrastrutture 
(cavo a fibra ottica, satelliti di comu¬ 
nicazione), sul ritardo nel rompere il 
vecchio monopolio nel campo tele¬ 
fonico, sul modo in cui èstata priva¬ 
tizzata e poi gestita Telecom. Il tutto 
aggravato da una insufficiente visio¬ 
ne dell'integrazione multimediale, 
come dimostra il fatto che per trop¬ 
pi anni le forze dirigenti sono rima¬ 


ste abbarbicate su una scelta sempre 
più anacronistica come quella della 
tutela del duopolio televisivo tra la 
Rai el'allora Fininvest, attraverso un 
compromesso tra i rispettivi partiti 
trasversali nessuno dei quali poteva, 
nelle condizioni del tempo, prevale¬ 
re defin iti vomente sul l'altro. 

2.3 Fra i danni apportati al Sistema 
Italia dalla competizione esasperata 
negli indici di ascolto fra i due mag¬ 
giori gruppi televisivi, non vi sono 
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soltanto quelli relativi alla missione 
del servizio pubblico, ma anche la 
crisi dell'industria audiovisiva na¬ 
zionale di fronte ad importazioni di 
fiction dagli Stati Uniti, dal Sud 
America e, per i cartoons, dall'Estre¬ 
mo Oriente, in quantità e a prezzi 
che, sacrificando spesso la qualità, 
hanno messo in ginocchio i produt¬ 
tori nazionali; una prassi che solo 
recentemente, grazie alla L. 122/98 
che indica chiaramente quote di 
produzione europea e nazionale da 
realizzarsi da parte delle emittenti, è 
stata arrestata. Tuttavia l'assenza di 
forme efficaci di rilevazione dell'a¬ 


scolto vanifica in parte l'applicazio- 
nedella legge. 

2.4 Un altro dei problemi tipici del¬ 
l'Italia in questo campo è infatti il 
ritardo con il quale sono state intro¬ 
dotte forme efficaci di regolazione 
del sistemadellecomunicazioneche 
non si limitassero ad una interessata 
fotografia dell'esistente: edunquein 
particolare dalla L. 249/97 in poi. 
Ma il disegno di regolazione è rima¬ 
sto interrotto, perché non è stato 

_ poi approvato il 

secondo dei di¬ 
segni di legge di 
regolamentazio¬ 
ne; inoltre l'av¬ 
vio del l'Autorità 
per le Comuni¬ 
cazioni è stato 
lento e non ha 
ancora consenti¬ 
to di sottoporre 
il sistema delle 
comunicazioni 
a controlli e ve¬ 
rifiche, a cominciare da un efficace 
monitoraggio delle tariffe e delle 
trasmissioni radiotelevisive naziona¬ 
li elocali. 

3. ICT esviluppo 

3.1 Se ciò che definisce un nuovo 
modello di sviluppo economico e 
sociale sono la densità delle intera¬ 
zioni a livello di sistema (e quindi 
non solo con l'apparato produttivo 
ma con la società nelle sue diverse 
articolazioni) questo dovrebbe in¬ 
durre a modificare seriamente le po- 
litiche industriali da mettere in 
campo. In particolare, vanno consi¬ 
derati cruciali elementi come quelli 


cheindichiamo atitolo di esempio. 

3.2 Quanto i gruppi della comunica¬ 
zione che operano nel territorio na¬ 
zionale vi localizzano le attività di 
ricerca e sviluppo e quanto la loro 
presenza favorisce l'acquisizione e 
l'adattamento di tecnologie da parte 
di altre imprese e dei sistemi civili, 
nonché rafforza i networks naziona¬ 
li della ricerca. 

3.3 Quanto la natura delle produzio¬ 
ni chei gruppi della comunicazione 
anche non italiani impiantano nel 
territorio nazionale, sia tale da favo¬ 
rire non solo la quantità dell'occu¬ 
pazione ma la qualificazione del ca- 
pitaleumano. 

3.4 Quanto i gruppi della comuni¬ 
cazione scelgono di instaurare un 
rapporto strategico, di lunga durata, 
con altre componenti del sistema 
economico e con i sistemi civili; 
quanto cioè siano capaci di favorire 
la nascita di imprenditoria minore 
per la produzione di servizi e conte¬ 
nuti. 

3.5 Ci limitiamo a questi accenni 
anche perché in questa sede voglia¬ 
mo soprattutto richiamare l'atten¬ 
zione sulla necessità di costruire un 
ambiente 0 -sesi vuole- un "sistema 
nazionale dell'innovazione" che sia 
tale per cui le tecnologie ICT non 
solo vengano diffuse ma siano adat¬ 
tate e metabolizzate dalle imprese e 
dal capitale umano. 

3.6 Noi partiamo dal fatto che non è 
ancora diventata senso comune e 
cultura politica diffusa l'idea secon¬ 
do cui l'obiettivo di offri re servi zi a 
basso costo e fortemente innovativi 
come beni intermedi per le imprese 
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♦/ dati Istat della ri la/azione di aprile 
In dodid mesi la cresdta 
èstata di 282miia unità (+1,4%) 


^Maggiorel'aumento tra i dipendenti 
nspetto agli autonomi, la parte dd leone 
spetta ai contratti a termine 


^Mini-boom ndi'edilizia end terziario 
Caia la disoccupazione (al 12,1%) 
Visco: «C'è una inversione di tendenza» 


L'Italia toma a produrre la>^ 

Ad aprile47mila nuovi posti. Il governo esulta, freddi i sindacati 


RAULWITTENBERG 

ROMA II governo esulta, i sinda¬ 
cati un po' nneno. L'occupazioneè 
aumentata, specialmente nel ter¬ 
ziario enellecostruzioni esoprat- 
tutto con i contratti a termine. È 
cresciuta di 47.000 unità da gen¬ 
naio (ma i nuovi posti sono stati 
quasi 300.000, nei dodici mesi), 
mentre la disoccupazioneèdimi- 
nuitadal 12,2 al 12,1 per cento. Il 
presi dentedel Consi glioMassimo 
D'Alema commenta che è un se- 
gnaledi ripresa, «il ri sultatodi una 
po I i t i ca eh e f a del l'occu pazi on e i I 
primo obiettivo». Per il sindacato 
invecec'èpoco da esultare, anzi si 
trattadi aumenti «da preti sso tele¬ 
fonico». L'opposizionecon Anto¬ 
nio Marzano(F.I.) fa il suo mestie¬ 
re, econfinail dato in unfenome- 
n 0 stagi o n al eperal t ro co n sueto. 

Veniamo al fatto. Secondo lari- 

I evazi on e tri mestral e del 1' I stat, ad 
apri le'99 i I n umero degl i occupati 
è cresciuto di 47.000 unità 
(+0,2%) ri spetto al l'i n i zi o del l'an- 
no edi 282.000 un itàsu apri le'98. 

II tassodi disoccupazionesi èatte- 
stato sul 12,1% (12,2% nel gen¬ 
naio scorso e 12,5% ad apri le'98) 
con un calo del numero di persone 
in cerca di occupazione dello 
0,6% nell'ultimo trimestre. La di¬ 
soccupazionesi riducesiaal Nord 
cheal Sud, macresceal Centro. 

In particolare, il numero di oc¬ 
cupati è stato pari a 20.394.000 
unità, con un aumento appunto 
di 282.000 posti di lavoro (-Fl,4%) 
ri spetto al I o stesso mesedel l'an n o 
scorso. Nei confronti di gennaio 
'99, Iacrescitaèdello0,2%, di cui 
-K),3% nel Centro-Nord e +0,1% 
nel Mezzogiorno. 

A favori re I a ri presa del l'occu pa- 
zionesono stati soprattutto i con¬ 
tratti a termine, passati dall'8,6% 


al 10,6%degli occupati. Piùconte¬ 
nuto l'aumento del parttime(dal 
7,3% al 7,9%). Il lavoro tempora¬ 
neo è cresciuto al Nord (dal 6,7% 
al 9,3%) e nel settore dei servizi 
(dal I '8,0% al 10,5%); pi ù conten u- 
to l'incremento nel Mezzogiorno 
(dal 13,0% al 14,7%) e in agricol- 
tura(dal33,l%al35,5%). 

L'incremento del ladomandadi 
lavoro ha interessato soprattutto 
il Nord (-f 2,2% tendenziale). Di 
meno il Centro (-K),9%), mentreil 
M ezzogiorno mantiene da alcuni 
trimestri unasostanzialestabilità 
(-K),3% ad aprile). Il tasso di occu¬ 
pazione è salito al 42,0% (-K),5 
punti a livello congiunturale e 
-K),4tendenziale). 

Aumenta sia il lavoro dipen¬ 
dente ( -Fi,7% ten den zi al e dovuto 
soprattutto ai servizi alleimprese, 
al commercio e alle costruzioni), 
sia quello autonomo (+0,1%). 
Nelle costruzioni ci sono stati 
36.000 nuovi posti in un anno 
(-f2,4%). M a nel terzi ario sono sta¬ 
ti 328.000, con un aumento del 
2 , 6 %. 

Per il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco «finalmente ab¬ 
biamo ripreso un sentiero di cre¬ 
scita», «c'è un'inversione di ten¬ 
denza di tutti gli indicatori cheri- 
guardano la crescita, gli ordini in¬ 
dustriali equindi anche l'occupa¬ 
zione». Secondo il ministro del¬ 
l'Industria Pierluigi Bersani, leve- 
re prospettive per l'occupazione 
ven gon 0 «dai servi zi al I ei m presee 
dal I etecn ol ogi ei n n ovati ve». 

M a ecco la doccia fredda. «Co¬ 
me si fa ad esultare per 47mila 
nuovi posti di lavoro quando il 
30% della popolazione al sud è 
senza lavoro?», si domanda Raf- 
faeleBonanni dellaCisI, parlando 
di dati «risibili». Una «gocci a d'ac¬ 
qua nel l'oceano» anche per il nu- 
meroduedellaUil Adriano Musi. 


IL LAVORO IN ITALIA 

Rilevazione trimestrale dell’lstat sulle forze di lavoro 
(valori espressi in percentuale) 



Fonte: ISTAT p&q infograph 


La nottata Sta davvero passando 
Ma il Sud ha ancora bisogno d'aiuto 


FERNANDA ALVARO 

S uandoeconomisti epoli- 
tici ci spigano che an¬ 
che la disoccupazione 
umenta puòessereun da¬ 
to positivo «perché significa 
chechi era rimastolontanodal 
mercato del lavoro per sfidu¬ 
cia, si è riavvicinato notando 
movimenti di ripresa e di ce di 
essere disoccupato e quindi in 
cerca di occupazione», cosa di¬ 
ranno gli stessi o altri davanti 
ai 47 mi la nuovi posti di lavoro 
creati da gennaio ad aprile? 
Protrannodireuna cosa eli suo 
esatto contrario. E così la cre¬ 
scita ( piccola, modesta mode¬ 
stissima, ma crescita) dell'oc¬ 
cupazione per l'economista di 
Forza Italia, Antonio Marza- 
no diventa soltanto un «feno- 
menostagionaie». Un fenome- 
nostagionaie?Ma di qualesta- 
gione? Del primo tri mostre del 
'99 che altri suoi autorevoli 
colleghi considerano «uno dei 
più neri degli ultimi 10 anni»? 

AI di là dunquedei commen¬ 
ti di parte, dell 'una edell 'altra, 
cosa dicono i dati diffusi ieri 
dall'Istituto di statistica? Che 
c'è un aumento dell'occupa¬ 
zione, maggiore al Nord e mi¬ 
nore al Sud, chela disoccupa- 
zionescendeal Nordeai Sud e 
cresce al Centro, che sono so¬ 
prattutto ledonnea guidareia 
leggera ripresa, che! nuovi im¬ 
pieghi sono in parti colar modo 
fatti da contratti a termineein 
misura minore il part-time. E 
ancora, che cresce più il lavoro 
di pendente che quel lo autono¬ 
mo echesi tratta soprattutto di 
posti nell 'ambito dei servizi al¬ 
leimprese, al commercioealle 
costruzioni, e che l'edilizia , 
con la ripresa dd lavori pubbli¬ 
ci e ddle ristrutturazioni, è il 
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settoretrainante. 

Da qui a direchequesto ba¬ 
sta echeda apri lei n poi la stra¬ 
da sarà in discesa, però ce ne 
corre. E neanche il più ottimi¬ 
sta degli analisti o il più inte- 
ressatodd politici l'ha detto. 

Fa ben sperareii fatto chein 
un periodo di congiuntura dif¬ 
ficile, italiana e internaziona¬ 
le, siano stati creati 282miia 
posti nuovi di lavoro. M a il Sud 
resta in una situazionediffici¬ 
li ssi ma e la flessione dèi a di¬ 
soccupazione meridionale dal 
23,1 al 22,7 èancora poca co¬ 
sa. E non ba¬ 
sterà dimi¬ 
nuire la pres¬ 
sione fiscale 
sui redditi 
medio-bassi, 
né una ri for¬ 
ma dd lo stato 
soci al e a tute¬ 
la dd più de¬ 
boli, come ha 
ripetuto ieri 
sera il presi¬ 
dente dd 
Consiglio e come chiedono i 
sindacati. Né diminuire gli 
oneri sulle imprese e allargare 
le misure di flessibilità come 
chiedonogli industriali. 

Che fare? Le ricette sono 
tante, ma dovrebbero produrre 
una sola conseguenza: farcre- 
scerepiù vdocementeil prodot¬ 
to interno lordo. Crearequdio 
chesi chiama sviluppo. «Biso- 
gnerebbeaiutarelepiccole, pic¬ 
colissime imprese quasi sem¬ 
pre individuali che nascono e 
però troppo spesso muoiono, 
nd Sud-sosti eneA risA ccorne- 
ro - Il fatto cheaffiorino dimo¬ 
stra fiducia e vivacità di una 
nuova classe imprenditoriale 
che sta nascendo in un'area 
che non l'aveva. Il fatto chesi 
immergano poi in fretta dimo¬ 


stra che hanno bisogno di aiu¬ 
to. Aiuto per durare e poi per 
crescere. Perché se un 'impresa 
cheha un dipendentenefa due 
epoi treepoi quattro... ». 

«Se crediamo che il peggio 
sta passando e che presto ver¬ 
ranno creati nuovi posti di la¬ 
voro, allora dobbiamo rendere 
efficienti i servizi per l'impiego 
- dice, invece Gianfranco Vle¬ 
sti - Servizi che serviranno so¬ 
prattutto per il Sud dove sono i 
pochissimi posti ndl 'industria 
a farscenderediqudlo0,4% la 
disoccupazione. I dati che ab¬ 
biamo dicono chel 'economia è 
debole, che cresce poco, ma il 
peggio dovrebbe essere passa¬ 
to. Dobbiamo confidare nelle 
rilevazioni di luglio. Prima di 
ottobre non potremo averedati 


positivi da commentare». 

Da qui a ottobre potrebbero 
essere cambiate alcune cose. 
Per esempio potrebbero essere 
chiarequellelS idee di svilup¬ 
po, quei quindici progetti mira¬ 
ti di cui il ministro del Tesoro 
Giuli ano Amato ha parlato fin 
dal suo insediamento. Saran¬ 
no questi il volano di un Mez¬ 
zogiorno dove sono ancora 
tanti ssi me le strozzato re di al¬ 
cune aree che cominciano a 
mostraresegni di dinamismo? 
Nel 1980 il 4,2% degli investi¬ 
menti pubblici era destinato 
alle aree meridionali, l'anno 
scorso soltanto l'l,3%. Una 
constatazione di Paolo Syios 
Labini che non può essere an¬ 
noverato tra i nostalgici della 
C assa del M ezzogiorno. 


■ LA FINE 
DEL TUNNEL 

Fa ben sperare 
il fatto che siano 
stati creati 
in tempi di crisi 
282niila nuovi 
posti di lavoro 



mViSlDME 


Uno sportello dell'ufficio di collocamento di Roma 


MimmoFrassineti 


L'INTERVISTA 


Cerfeda (CgiI): «Sono 
segnali ancora deboli» 


ROMA «Aumenti da prefisso te¬ 
lefonico», ha commentato Wal¬ 
ter C erfeda, segretari o del I a C gi I. 
Cerfeda è fra i sindacalisti che 
non hanno condiviso l'entusia¬ 
smo del governo per i dati Istat 
sull'occupazione ad aprile. Ci 
facci amo spi egarei I perch é. 

È una svolta, come dice il gover¬ 
no? È il risultato di una politica 
per l'occupazione,comediceD'A- 
lema? 

«Troppo poco per dire che stia¬ 
mo in presenzadi unasvolta. Ov¬ 
viamente per un sindacato ogni 
posto di lavoro che si crea è un 
fatto estremamente positivo. Pe¬ 
rò si amoin presenzadi un nume¬ 
ro troppo basso perché scalfisca 
lo zoccolo duro della disoccupa¬ 
zione, tanto meno quella del 
mezzogiorno. C'è ancora molto 
datare». 

Però 282.000 posti in dodici mesi 
nonsonopochi. 

«Certo non sono pochi, ma dob¬ 
biamo metterci d'accordo su co¬ 
mesi contano gli andamenti del 
mercato del lavoro. Accanto al 
tasso di natalità è bene conside¬ 
rare anche quello di mortalità. 
Bisogna sapere che molto spesso 
si conta come nuovo postodi la¬ 
voro l'assunzionedi una persona 
perungiornoounasettimana». 

È il successo del lavoro tempora- 
neochevidàfastidio? 
«Assolutamente no, perché l'a¬ 
pertura del mercato del lavoro 
l'ha voluta anche il sindacato. Il 


punto è che non si tratta di una 
crescita strutturale dell'econo¬ 
mia italiana equindi di occupa¬ 
zione solida, ma di andamenti 
congiunturali che un mese pos¬ 
so no verificarsi e l'altro meseve- 
nirmeno». 

Non sembrachenel Mezzogiorno 
ci sianostati risultati brillanti. 

«Non solo siamo davanti a incre¬ 
menti troppo picco¬ 
li, gocce d'acqua ri¬ 
spetto al fi urne di cui 
abbiamo bisogno, 
ma queste gocce 
d'acque cadono in 
territori che già go¬ 
dono di una buona 
condizione occupa¬ 
zionale, mentre la si¬ 
tuazione del Sud 
continua a restare 
drammatica e senza 
risposta». 

Il dato sulle costru¬ 
zioni non è il sinto- 
modi una sensibilità particolare 
agli incentivi fiscali 
«Penso che il dato sulle costru¬ 
zioni possa essere solo parzial¬ 
mente una conseguenza delle 
sceltegovernativesugli incentivi 
fiscali. Sostanzialmente l'incre¬ 
mento è dato dal volano deter¬ 
minato dalle opere per il Giubi¬ 
leo che, com'è noto, fra poco ter¬ 
mineranno e si prospetterà il fe¬ 
nomeno delladisoccupazionedi 
ritorno». 

È il terziario che guida la corsa. 


Non dipende dalla contingenza 
stagionale come sostiene l'oppo¬ 
sizione? 

«È il terziario a guidare non per 
motivi stagionali chesi manife¬ 
steranno semmai più avanti, ma 
perché il terziario ha sostituito 
l'industriacomeluogocapacedi 
produrre ricchezza e quindi oc¬ 
cupazione». 

C'èmoltodafare,diceLei. 
«Sicuramente occorre una più 
forte determinazione del gover¬ 
no per una politica di maggiore 
sviluppo del nostro paese. 11 Dpef 
è l'occasi on e per u n conf ron to ri - 
goroso per capire se il governo 
davvero intende cambiare mar¬ 
cia esvilupparetutte le politiche 
per l'occupazione, dagli investi¬ 
menti nelle reti alle 
infrastrutture e gli 
strumenti della pro¬ 
grammazione terri¬ 
toriale». 

Ma c'è il vincolo del 
deficitescar^gia- 
no le risorse. È il ca¬ 
so prenderne dalla 
previdenza per fi- 
nanziaresgraviein- 
vestimenti pubbli¬ 
ci? 

«Nonèquellalastra- 
da. Per quello cheri- 
guardalaprevidenza 
I a data del I a verif i ca ègi à f i ssata e 
rispetteremo la scadenza del 
2001. Però bisogna evitare che il 
cane si morda la coda. È proprio 
lacrescitatroppo bassacheviene 
preventivata, che fa mancare i 
nuovi occupati stabili. Sta au¬ 
mentando solo il popolo del die¬ 
ci percento, esenon aumentala 
base contributiva assicurata da 
una produzione crescente, ogni 
anno ci troveremo con il dilem- 
masetagliareonolepensioni». 

R.w. 


il 

Non èuna 
crescita 
strutturale 
E molti posti 
purtroppo 
sono precari 
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L’OCCUPAZIONE NELL’INDUSTRIA 


In %, per classi di età dei dipendenti nelie industrie manifatturiere 


Francia 


n 

^14,1 


Germania 


m 

112,3 


G. Bretagna 

13,4 


113.9 

l^r^I 


Spagna 


a 

13.5 


ITALIA 


□ 

117,6 


1 Trai 15 e i 

24 anni G Tra i 25 e i 29 anni | Tra i 30 e i 34 anni 


Fonte: EUROSTAT - anno 1997 P&G Infograph 


«Obiettivo 
iavoro» 
per ISOmiia 

■ È positivo il bilancio del primo 
anno di attività di «Obiettivo La¬ 
voro», la società italiana «non 
profit» di fornitura di lavoro 
temporaneo: i curricula raccolti 
sono stati 100.000 e oltre 
5.000 lavoratori temporanei av¬ 
viati al lavoro, per oltre un milio¬ 
ne duecentomila ore lavorate. 

Nel'99 saranno 150.000 le per¬ 
sone che in Italia troveranno 
un'occupazione grazie al lavoro 
temporaneo: «Obiettivo Lavoro» 
è presente sul territorio con 60 
filiali e recapiti operativi. Il pro¬ 
getto nasce da un'iniziativa tra 
mondo della cooperazione ed 
economia sociale, sostenuto da 
diverse organizzazioni, tra cui 
Lega delle cooperative. Compa¬ 
gnia delle opere. Start, Con- 
feoooperative, Ancs, Cna, Cispel 
eleAscomdiConfcommercio. 
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l'Unità 


Pace nei Balcani 


Mercoledì 23 giugno 1999 



♦L/n fiume in piena diesfida anche 
a perìcoiomine Clinton: prudenza 
non voglio vedere altre mutilazioni 


♦ In 146mila hanno chiesto asilo 
I paesi più richiesti sono 
la Germania eia Svizzera 


^Albhght: nessun aiuto ai serbi 
findhéresterà Milosa/ic Oggi Dini 
Cook, VedrineeFischer a Pristina 


SKOPJE «Dovete avere pazien¬ 
za, ritornerete nel la vostra terra, 
ma dovete darci il tempo di ren¬ 
dere il viaggio sicuro. Non vo¬ 
glio che muoiano altri bambini 
a causa delle mine, non voglio 
vedere altre mutilazioni». Così 
Bill Clinton ha esortato i profu¬ 
ghi del campo di Stenkovic, a 
quindici chilometri daSkopje. E 
con queste parole il presidente 
americano, ieri in visita in Ma¬ 
cedonia, ha posto l'accento su 
ciò che sta diventando un pro¬ 
blema: i profughi si stanno 
muovendo prima del tempo. 
Nonostante gli appelli della Na¬ 
to, delle Nazioni Unite e dello 
stesso Esercito di liberazionedel 
Kosovo (Uck) ad aspettare pri¬ 
ma di tornare a casa a causa del¬ 
le strade minate, i profughi ko- 
sovari varcano il confine alba¬ 
nese al ritmo di mille all'ora. Il 
campo di Kukes - il più grande 
nel nord dell'Albania - è ormai 
praticamente quasi deserto. E le 
mine continuano a mietere vit¬ 
time, nel solo distretto di Pri- 
zren, dall'inizio del controeso¬ 
do il bilancio è di tre morti e 18 
feriti. 

Il piano della Nato e dell'Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (Unhcr) 
prevede ponti aerei e convogli 
ferroviari (e per tutti quelli che 
si muoveranno con mezzi pro¬ 
pri, trattori, automobili sgan¬ 
gherate che rischiano di fermar¬ 
si spesso sono previste delle 
aree di sosta, con centri di assi¬ 
stenza ogni 30 chilometri) ma 
scatterà solo il primo luglio, 
mentre il controesodo è già ini¬ 
ziato in misura talmente mas¬ 
siccia da aver superato ogni pre¬ 
visione. In poco più di dieci 
giorni sono già rientrate oltre 
200mila persone, solo nella 
giornata di lunedì si sono messi 
in movimento in 35mila. 

Il controesodo più massiccio 
riguarda l'Albania, i campi di 
accoglienza al nord che fino a 
pochi giorni fa ospitavano mi¬ 
gliaia di profughi, si sono svuo¬ 
tati: 109.400 persone sono tor¬ 
nati in Kosovo, mentre sarebbe¬ 
ro 335.200 gli albanesi ancora 
nei campi. In Macedonia se ne 
sono andati quasi 68mila, ne re¬ 
stano circa 172mila. 

Il Montenegro è in controten¬ 
denza, se ne sono andati appe¬ 
na in 250 e i campi sono ancora 
affollati: quasi 70mila persone. 
Gli avvertimenti dell'Alto Com¬ 
missariato sul pericolo mine, ie¬ 
ri ha avuto la prestigiosa cassa 
di risonanza del l'appello del 
presidente Usa. Tra i profughi 
c'è anche chi non vuole torna¬ 
re, da Ginevra l'Unhcr ha divul¬ 
gato le cifre delle richieste d'asi¬ 
lo presentatene! 1998nei primi 

IN PRIMO PIANO 


I kosovari tornano nella loro terra 

Rimpatriati già in 200mila, ma il piano della Nato scatta dal primo luglio 

Ila vostra terra, paei europei: ^no 146.458 le Unadonna LlffTERVISrA M UMBERTO RANIERI, sottosegretario agli Esteri 

<4^do rientro ancheg?Beall1tali»> 


SETTORE NORD 

Francia 

Soldati: 4.100 

Diventeranno 7.000 

2 ^ 1 ^ 

SETTORE EST ^ 

Gran Bretagna 

Soldati: 7.600 

Diventeranno 13.000 

Norvegia: 85 

Canada: 700 


SETTORE SUD-EST 

Stati Uniti 

Soldati: 2.100' 

Diventeranno 7.000 

Grecia:_500 

41 

SETTORE SUD 

Germania 

Soldati: 2.500 

Diventeranno 8.500 

Olanda: 400 


cinque mesi di quest'anno in 26 
paesi europei: sono 146.458 le 
persone che si sono rifugiate in 
gran parte in Germania e in 
Svizzera. E ci sono anche 70mi- 
la serbi residenti nel Kosovo 
fuggiti dal paese dopo l'arrivo 
del contingente tedesco dello 
Kfor e il ritiro 
delle forze ju¬ 
goslave. 

Mentre 
Clinton rice¬ 
veva il saluto 
della folla, che 
lo acclamava 
scandendo il 
suo nome, il 
suo segretario 
di Stato Made- 
leine AIbright, 
giungeva a So¬ 
fia per discute¬ 
re della rico¬ 
struzione do¬ 
ve senza mez¬ 
zi termini ha 
detto che è 
l'Europa a do¬ 
versi accollare 
la maggior 
parte delle 
spese per la ri- 
costruzione 
del Balcani. 

Gli Stati Uniti 
hanno già fat¬ 
to la loro par¬ 
te, visto che 
hanno assun¬ 
to l'onere 
maggiore du¬ 
rante l'inter¬ 
vento militare 
della Nato. 

Dopo tutto, ha fatto notare «i 
Balcani sono in Europa» che del 
resto ha dimostrato disponibili¬ 
tà, un compito che prevede, ol¬ 
tre alla ricostruzione materiale 
delle opere pubbliche, scuole, 
ospedali, fabbriche e ponti an¬ 
che un lavoro più complesso, 
quello di mitigare i danni pro¬ 
dotti dalla guerra alle economie 
dei paesi vicini. 

Ma la AIbright ai giornalisti 
che la attendevano sia a Sofia 
che a Bucarest ha ribadito il 
concetto espresso il giorno pri¬ 
ma da Clinton: i serbi non de¬ 
vono «attendersi nessun aiuto 
sino a quando Slobodan Milose- 
vic sarà presidente». 

Intanto, oggi i ministri degli 
Esteri dei quattro Paesi europei 
del Gruppo di Contatto Lam¬ 
berto Dini, Hubert Vedrine 
(Francia), Robin Cook (GB) ejo- 
schka Fischer (Germania), arri¬ 
veranno a Pristina. I quattro in¬ 
contreranno il comandante del¬ 
la forza internazionale di pace 
M ichael Jackson, e il rappresen¬ 
tante speciale delle Nazioni 
U nite, Sergio Viei ra de M el Io. 


IL PIANO PER IL RITORNO DEI PROFUGHI 


KFOR: 24.000 militari 
dei 50.000 programmati 
sono già in Kosovo. 

MONTENEGRO: 

70.000 profughi verranno 
portati in Albania a Kukes, 
e di lì in Kosovo. 


-7 " 

Zona 



ALBANIA _ 

Nel nord si trovano 
circa 150.000 profughi 

metà di essi farà 
ritorno a casa 
su trattori e altri 
mezzi privati, l’altra 
metà verrà trasportata 



SETTORE OVEST 

Italia 

Soldati: 2.400 


Nel sud si trovano circa 
250.000 profughi: verranno 
condotti in treno fino 
a Mjede e di lì proseguiranno 
per il Kosovo in autobus 


// SKOPJE 

//250 mila i profughi 
che torneranno Truppe 

con mezzi privati Soldati' 

0 in autobus. 


^ .600 

200 all’aeroì 
di Pristina 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Ciampi: i ser1)i non paghino 
gli errori dei loro leader 


«Non abbiamo mai pensato al 
popolo serbo cornea un popolo 
nemicoenon possiamoorafarh- 
caderesui cittadini della Serbia 
gli errori dei loro leader», ha det¬ 
to il presidente della R^ubblica 
Carlo Azelio Ciampi, incon¬ 
trando ieri mattinaalQuirinaleil 
reverendo J esse Jackson ei gior¬ 
nalisti Ennio Remondino e Ber- 
n ardo Val I i. 11 capo del I o Stato Io 
ha affermato sottolineando che 
l'Europa deve essere protagoni¬ 
sta, n ei Bai can i, del I a ri costruzi o- 
neeconomica, civile, democrati- 
caedellanascitadi unainforma- 
zionelibera. Èessenziale-hadet- 
to-cheanchei cittadini serbi ab¬ 
biamo un'informazione plurali¬ 
sta, indipendente, basata su una 
molteplicitàdi fonti in modoche 
lapopolazionedi quel Paesepos- 
sa avere u n a co m p I età co n 0 scen- 
za dei fatti. 11 capo del I o Stato ha 
inoltre affermato che l'Unione 
Europea deve essere protagoni¬ 
sta primaria della ricostruzione 
dell'area dei Balcani coinvolta 


nella crisi del Kosovo, una rico- 
struzionecheperònon può esse¬ 
resolo economica, madeveesse- 
re soprattutto ci vi I e e democrati - 
ca. Gli stessi eventi chesi sono ve¬ 
rificati in questi anni nei Balcani, 
nel l'Europa del la pri ma metà del 
Novecento, ha detto il presiden¬ 
te della Repubblica, avrebbero 
condotto a un'altra guerra mon¬ 
diale. Quindi l'Unione Europea, 
ha sottolineato Ciampi, dà già 
un grande contributo alla pace. 
Ma se ru e fosse quel la istituzio¬ 
ne che noi desideriamo, con 
competenza anche sul la sicurez¬ 
za e sulla difesa comune, non ci 
sarebbe stata n^pure la crisi del 
Kosovo. Ciampi hainsistito sulla 
necessità che l'Europa comuni¬ 
taria si allarghi ai paesi ex comu¬ 
nisti perchéla loro esclusione, in 
questa seconda metà del Nove¬ 
cento, ha rafforzato in questi 
stessi Paesi laconvinzionechegli 
Stati debbano coincidere con le 
etn i e presen ti. Q uesto, h a detto i I 
capo dello Stato, non deve avve¬ 



nire, l'esempio da segui reè in ve- 
cequelloindicatodalleinteseita- 
lo-austriache per l'Alto Adige: 
ampia autonomia locale in un 
contesto di riduzione dei poteri 
degli stati nazionali nel quadro 
dell'integrazione europea. L'Ue, 
secondo Ciampi, deve saper tro¬ 
vare le forme per «agganciare», 
con gradualità tutti i Paesi eruro- 


pei, compresi quel I i bai can i ci, te¬ 
nendo fermo l'obiettivo finaledi 
realizzare un'Europa federale. 
Ciampi ha concluso ricordando 
il recente incontro con Annan 
per sottolineare l'importanza 
dell'Onu. AlleNazioni Unite, ha 
detto, l'Europa dà un contributo 
tanto più importantequanto più 
sa presentarsi unita. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non v'è dubbio che un ra¬ 
pido rientro dei profughi costitui¬ 
sca il migliore suggello all'azione 
italiana e della Comunità interna¬ 
zionale. Era giusta la scelta di far 
rimanere i profughi vicino ai con¬ 
fini del Kosovo. Era la premessa 
indispensabile per fare del Kosovo 
un territorio libero dalla violenza 
etnica». A sostenerlo è il sottose¬ 
gretario agli Esteri con delega per 
l'Europa Umberto Ranieri. «Ci au¬ 
guriamo - sottolinea Ranieri - che 
la scelta di Kofi Annan per il rap¬ 
presentante dell'Onu in Kosovo 
possa orientarsi verso Emma Boni¬ 
no, che nel corso di questi anni ha 
lavorato con scrupolo e dedizione. 
Costituisce una risorsa da impe¬ 
gnare pienamente». 

I profughi stanno rientrando in 
Kosovo. Si tratta di 
una vittoria per ia 
poiitica seguita dai 
nostroPaese? 

«Certamente. Secondo 
le notizie di cui dispo- 
niamo,adunasettima- 
n a dal l'accordo sul pia¬ 
no di pace sono già 
150milacircai rifugiati 
che hanno fatto ritor¬ 
no nelle proprie terre. 

Ci aspettavamo che i 
tempi del rientro fosse¬ 
ro molto rapidi, anche 
se le sue dimensioni 
appaiono più significative di qual¬ 
che previsione. Stiamo lavorando 
insieme all'Acnur, alla forza multi¬ 
nazionale d i si ocata i n Al ban i a e Ko¬ 
sovo e ai govern i di Al ban i a e M ace- 
doniaaffinchéquestoflussodi ritor¬ 
no sia il più organizzato possibile e 
soprattutto eh esi svoi ga i n con di zi o- 
ni di sicurezza». 

C'èun collegamentotra i I rientro 
dei profughi eii Patto di Stabiii- 
tà? 

«L'i dea di "stabi I i tà" eh eèconten uta 
nel Pattonon èsoloeconomicaomi- 
litare, maèconcepitacomeil risulta¬ 
to di sviluppo economico econsoli- 
damento delle istituzioni democra¬ 
ti cheedellapraticadei diritti civili. È 
dunque un'idea ampia di stabilità. 
Questo decennio di tragica dissolu¬ 
zione post-jugoslava ha insegnato 
alla Comunità internazionale che 
per garantire la pace nella regione 
non sono sufficienti, da soli, né gli 
stanziamenti economici négli inviti 
a democrati zzare I e i sti tuzi on i. È ne- 


cessario unire queste due compo¬ 
nenti in un quadrochesiainsiemedi 
sviluppo economico e di diffusione 
del la democrazia, perchésolocosì le 
tensioni etniche possono essere go- 
vernatesenza vi ol enza esul I a basedi 
un ri conosci mentodi diritti». 

Nel Pattoci puòessereun'emargi- 
nazionedellaSerbia? 

«Nel comunicato finale rilasciato 
domenica scorsa dal G8si dicechela 
"Repubblica federale di Jugoslavia 
deve dimostrare di aderire piena¬ 
mente a tutti i principi e a tutti gli 
obiettivi del Patto di stabilità". Que¬ 
sta formulazione rispecchia fàel- 
mentelospi rito del Patto di Stabilità 
approvato a C ol on i a I o scorso 10 gi u- 
gno. Il Pattonon èunsemplicepiano 
di aiuti umanitari o un insieme di 
misuredi assistenza economica, co¬ 
mesi èscritto con qualchesemplifi- 
cazione. Costituisceinvecelacorni- 
ce per uno sforzo di diversi soggetti 


// 


La stabilità 
dà Balcani 
è incompatibile 
col despotismo 
nazionalista 
di Milosevic 

// 



internazionali, promosso innanzi¬ 
tutto dall'Unione Europea, per ali¬ 
mentare I a democrazi a e I a prosperi - 
tà economica nei Balcani. Un obiet¬ 
tivo che vogliamo raggungere svi¬ 
luppando uno sforzo di cooperazio- 
nesu diversi livelli: politico, econo¬ 
mi co e i n m ateri a d i gi usti zi a ed affari 
i ntern i. È questa I a eh i ave per capi re 
la "condizionalità" d^li aiuti a Bel¬ 
grado. Noi non chiediamo la testa di 
M i I osevi c perch é I a Serbi a possa usu- 
f ru i re del l'assi sten za i n tern azi on al e. 
Ma la Serbia deve condividere gli 
obiettivi del Patto di Stabilità se vuo- 
leentrareafarneparte.Etali obiettivi 
non sono compatibili con il perma¬ 
nere di restrizioni al la vita democra¬ 
tica, alla libera espressione, alla rap¬ 
presentanza politica e sindacale. 
Non sono obiettivi compatibili con 
quel quadro di dispotismo naziona¬ 
listico che continua a caratterizzare 
I a vi ta poi i ti ca serba, dopo avern ese- 
gnato il progressivo isolamento dal- 
laComunitàinternazionale». 


È possibileeeomeaprireun dialo- 
gocon Topposizioneserba? 

«Dobbiamo ricordare che l'attuale 
regi me non èun classico regi me dit¬ 
tatoriale, ma un sistema di potere 
che si regge su un'accorta gestione 
del consenso popolare, attraverso la 
man i poi azi on e occul tao palese dei 
mezzi di comunicazione e dei pro¬ 
cessi elettorali. Questo comporta un 
impegno a sostenere leforze politi¬ 
che che in Serbia operano per una 
rottura democratica. Non averlofat- 
to a suff i ci en za trean n i or son 0 , n el I e 
giornatein cui lapopolazionedi Bel¬ 
grado scendevain piazza controii re¬ 
gi me, è stato u n errore eh e I a Comu¬ 
ni tà i n tern azi on al e h a pagato a caro 
prezzo. Sappiamo benechel'opposi- 
zi on e serba è deboi e eframmontata. 
M a credo cheli Patto d i stabi I i tà offra 
una sponda concreta per un'aggre- 
gazi on edel I eforzedi opposi zi on e». 

Si èormai aperta la sf ida del la ri- 
costruzione:qualèlapostaingio- 
coperritalia? 

«Siamo consapevoli della rivelanza 
strategica che il Patto di Stabilità ri¬ 
veste per l'Italia. Al nostro Paesetoc- 
caun ruoloessenzi aienei processodi 
ri costruzi on e del l'area i n vesti ta dal¬ 
la guerra. Occorredesti n are I e ri sorse 
umane ed economiche necessarie a 
parteciparein prima fila allo sforzo 
della Comunità internazionale nei 
Balcani. Stiamo individuando gli 
strumenti necessari affinché l'Italia 
sia in grado di porteci pare a questo 
sforzo in maniera adeguata. È allo 
studio un apposito provvedimento 
legislativo che consenta di definire 
strumenti, procedureeri so rsefinan- 
ziarie indispensabili per sviluppare 
iniziative bilaterali e multilaterali 
del nostro Paeseinfunzionedellari- 
costruzione economica e civile del- 
l'i nteraarea. I n questo quadro occor¬ 
rerà adottare provvedi menti cheso- 
stengano l'iniziativa delle imprese 
italiane nell'area balcanica. Le am¬ 
ministrazioni regionali dell'area 
adriatica che si sono prodigate per 
l'assistenza ai profughi avranno un 
compito essenziale in questo conte¬ 
sto. Il prossimo 26 giugno a Bari, a 
questo scopo, si terrà un seminario 
organizzato congiuntamente dal 
Mini stero degl i Esteri edal I a Regi on e 
Pugl i a sul I a cooperazi on e tra comu¬ 
nità locali i nteressate al la costruzi 0 - 
nedel "corridoio numero 8", unain- 
frastruttura strategica di collega¬ 
mento chehail suo termi naie occi- 
dentalein PugliaecheattraversaAl¬ 
bani a, Macedonia, Bulgaria per 
gi u n geresi n o al M ar N ero». 


Belgiado la Une dello sàD di guena 

Pra/isto per domani il voto in Parlamento sulla ra/oa 


BELGRADO La guerra va verso la 
fine, formalmente, anchea Bel¬ 
grado. Il pari amento del la Fede¬ 
razione jugoslava si riunirà do¬ 
mani perdecidere, su raccoman- 
dazioneóé governo, la revoca 
dello stato di guerra introdot¬ 
to il 24 marzo con l'inizio del¬ 
la campagna aerea Nato sulla 
Jugoslavia. Domenica scorsa 
il segretario generale dell'Al¬ 
leanza atlantica, Javier Sola- 
na, ha proclamato ufficial¬ 
mente la fine dei bombarda- 
menti della Nato su Serbia, 
Montenegro e Kosovo. Dopo 
il passo della Nato, dunque, è 
in arrivo anche quello di Mi¬ 
losevic e dei suoi generali. In 
Jugoslavia il regi me di stato di 
guerra vi età agli uomini in età 
di leva di lasciare il paese, ha 
imposto la censura sugli orga¬ 
ni di informazione, ha vietato 
manifestazioni di piazza e in¬ 
trodotto altre limitazioni del¬ 
le libertà civili. Secondo l'a¬ 
genzia «Tanjug», il parlamen¬ 


to si pronuncerà a favore del¬ 
la revoca, ma discuterà anche 
unaseriedi provvedimenti te¬ 
si a «creare le condizioni» per 
superare le conseguenze dei 
bombardamenti Nato: sem¬ 
bra quindi che il regime di 
Belgrado voglia introdurre 
nuove leggi restrittive nel 
tentativo di mantenere un ri¬ 
gido controllo sulla vita del 
Paese dopo la revoca dello 
stato di emergenza. 

Intanto ieri il tribunale di 
Belgrado ha condannato con 
rito abbreviato a 30 giorni di 
carcere due organizzatori del¬ 
la manifestazione di profughi 
serbi che si era svolta l'altro 
ieri e domenica nella capitale. 
Entrambi i condannati sono 
profughi serbi di Prizren. La 
polizia era intervenuta due 
giorni fa disperdendo la ma¬ 
nifestazione di circa 200 pro¬ 
fughi senza malmenarli. 

I problemi legati alla libertà 
di espressione e di manifesta¬ 


zioni di pensiero, comunque, 
continuano. Dopo quella del¬ 
l'imposizione alle radio e tv 
indipendenti dei notiziari 
delle emittenti statali, da Bel¬ 
grado arriva un'altra notizia 
che conferma l'ulteriore giro 
di vite sui mezzi di informa¬ 
zione. Un'associazione del 
settore ha reso noto che la 
nuova direzione insediata dal 
governo alla guida della radio 
B-92 ha licenziato 17 giornali¬ 
sti del nucleo «storico». Fino 
ad aprile, quando la polizia 
fece irruzione negli studi e 
esautorò il direttore, B-92 era 
la più influente emittente li¬ 
bera del paese. 

Sembra, intanto, ritornata 
alla normalità la vita a Belgra¬ 
do. Bar e discoteche hanno ri- 
cominciato a lavorare così co¬ 
me i ristoranti. E, fra la gente, 
i dubbi e le incertezze sulla 
validità delle scelte politiche 
fatte da Slobodan Milosevic 
iniziano a prendere corpo. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^IndagneCenàs: per 1000 intervistati 
io Stato da/e occuparsi di ogni cittadino 
piiviiegiando i bimbi ei malati gravi 


^La ricerca comparata ad un'altra 
etfdttuata in Gran Brdtagna. Risultati 
simili ma inglesi meno «garantisti» 


L'INTERVENTO 


<Curaiie e assi^ere tutti 
ma senza sprechi economici» 


Gli italiani favorevoli ad una sanità solidaristica 


ROMA Pochi soldi da spendere 
per I a sai ute? Ri sorseda razi on a- 
re? Comunque lo Stato deve 
preoccuparsi di tutti i cittadini, 
senzadistinzioni d'etàodi com¬ 
portamenti a rischio (fumo, al¬ 
col, obesità), ma con maggiore 
attenzione agli sprechi. Questa 
l'opinionedegli italiani, secon¬ 
do una ricerca del Censis pre¬ 
sentata ieri e che ha coinvolto 
1000 cittadini e 153 «esperti»: 
re^onsabi I i AsI, assessori epol i - 
tici.Unasanitàdunquesolidari- 
stica e universalistica, che si 
preoccupa di assi cu rare a tutti il 
livello essenziale, nella direzio¬ 
ne della riforma appena varata 
in Italia. 

L'indagine sul «razionamen¬ 
toinsani tà» è stata eq u i parata a 
un'altra analoga realizzata in 
Inghilterraepubblicatasul «Bri- 
tish Medicai Journal», riscon¬ 
trando atteggiamenti degli in¬ 
tervistati assai simili.Il 68%de¬ 
gli italiani è con trario a «rispar¬ 
miare» sulla base dell'età delle 


persone, ean cor più contrari so¬ 
no gli esperti (che raggi ungono 
r82% del totale). In questo sia¬ 
mo più garantisti degli inglesi 
che si erano dichiarati contro 
discriminazioni anagrafiche 
per il 63%. Quindi gli anziani 
non possonoesserediscrimina- 
ti. 

Altra domanda: devono esse¬ 
re penalizzati (con minori risor¬ 
se economiche) coloro che be¬ 
vono, fumano, mangiano trop¬ 
po equindi si espongonoamag- 
giori rischi salute? No, rispon¬ 
dono gli italiani al 67,7% (al 
74,8%gli esperti), mentrei bri¬ 
tannici per la metà degli intervi¬ 
stati ritengono che sia giusto 
«punire» chi si espone a troppi 
rischi. 

Ma chi deve decidere dove e 
come risparmiare in sanità? I 
nostri concittadini (56,7%)affi¬ 
derebbero questa grande re¬ 
sponsabilità ai propri medici di 
famiglia invece che agli ammi¬ 
nistratori eai responsabili delle 


AsI. Manel Regno Unito lafidu- 
cianel medicodi baseèquasi in¬ 
condizionata, visto che ben 
I'83% affiderebbe a lui il compi¬ 
to di scegliere. Immediata la ri¬ 
sposta dàl'associazionedei no¬ 
stri medici di base, la Fimmg, 
che si attribuisce il merito di 
aver «spinto» il decreto-Bindi, 
proprio verso un maggior peso 
del la sanità territori al e, rispetto 
aquel laospedaliera. 

E tuttavi a I a ri cerca del C en si s 
parte proprio dal presupposto 
cheleri sorse economichesi ano 
limitate, e quindi è necessario 
scegliere quali servizi e presta¬ 
zioni, prima di tutto. Al primo 
posto gli italiani indicano lecu- 
re per i bambini gravemente 
ammalati; gli interventi di alta 
chirurgia (trapianti di organi); i 
controlli di massa e le vacci na¬ 
zioni per prevenire le malattie; 
le terapie del dolore per chi sta 
morendo. Anchein questo caso 
lerisposteei desi derata degli in¬ 
tervistati coincidono con i pun¬ 



ti qualificanti dellaprevenzione 
e difesa della salute propettate 
dal ministro della Sanità Rosy 
Bindi. 

Un'ultima domanda riguar¬ 
dava un'ipotetica scelta: con a 
disposizione 100 milioni di bu¬ 
dget, cosa preferi sconogli italia- 


«IN PIAZZA TUTTO IL POPOLO GAY 
PER RIVENDICARE! DIRITTI NEGATI» 


_ V 1 

Nuova Cronaca 

ni,unprogrammadi prevenzio- 
n eda appi i careatutta I a popol a- 
zioneo interventi salvavita mi¬ 
rati? Nel 58,5 % la risposta èsta- 
ta ancora: prevenzionepertutti, 
mentre i cittadini del Regno 
U n i to h an n 0 ri sposto i n m an i e- 
raanaloga, maal 71%. A.Mo. 


di MAURO CI OFFARI 

U n esponente della destra, 
proprio in questi giorni, ha 
affermato, bontà sua, che 
«l'omosessualità è sempre esistita 
senza creare diritti sociali». Come 
voler sostenere che i gay e le lesbiche 
sono relegati alla condizione di per¬ 
sone di serie B, cittadini con uguali 
doveri e disuguali diritti. 

Una posizione politica frutto di 
una logica volta all'esclusione dai di¬ 
ritti civili echenon tieneconto delle 
due Risoluzioni del Parlamento di 
Strasburgo che indicano dettagliata- 
mente la strada da percorrere per la 
completa equiparazione di tratta¬ 
mento di tutte le cittadine e di tutti i 
cittadini europei indipendentemen¬ 
te dal loro orientamento sessuale. 
Naturale frutto di questa logica è 
l'aggressione avvenuta domenica 
scorsa a Roma sulla spiaggia di Capo¬ 
cotta dove erano incorso i Gay Ga- 
mes che inaugurano la settimana 
del ro rgogl i o G ay e Lesbi co. 

Dopo l'aggressione subita da Ser¬ 
gio Lo Giudice, e da altri due espo¬ 
nenti deH'Ardgay qualche giorno fa 
a Bologna, ecco un altro grave episo¬ 
dio di intolleranza e di discrimina¬ 
zione nei confronti di persone omo¬ 
sessuali impegnate attivamente nella 
battaglia per la visibilità e per le Pari 
Opportunità. Episodi gravi che ci de¬ 
vono far riflettere, ancora una volta, 
sulla quotidiana discriminazioneche 
le persone omosessuali vivono. 

Gay e lesbiche sono spesso esposti, 
fin dall'adolescenza, a comporta¬ 
menti dileggienti, a discriminazioni 
e persino a violenze. La commissio¬ 
ne Affari Costituzionali della Came¬ 


ra, relatore l'on. Paolo Palma (Ppi), 
ha recentemente avviato la discus¬ 
sione sulle varie proposte di l^ge 
contro la discriminazione per orien¬ 
tamento sessuale presentate da alcu¬ 
ni parlamentari come Buffo, Manco- 
ni, Melandri, Vendola, Soda, Soro e 
altri. L'obiettivo da raggiungere è la 
protezione, per i cittadini omoses¬ 
suali, dalle discriminazioni e dai de¬ 
litti generati daH'intolleranza. La tu¬ 
tela del diritto alla riservatezza ses¬ 
suale prevederà, tra l'altro, norme 
antidiscriminatorieadifesadegli stu¬ 
denti omosessuali nelle scuole. Per 
affermare questi diritti, però, è ne¬ 
cessario riappropriarsi dello stesso 
spirito che diede vita ai fatti di Sto- 
newall. Trentanni fa, a New York, la 
notte del 27 giugno 1969, la polizia 
entrò allo Stonewall-Inn, locale fre¬ 
quentato da omosessuali etravestiti. 
Era l'ennesima irruzione che la poli¬ 
zia effettuava con atteggiamento 
chiaramente omofobico. Quella not- 
tequalcosa cambiò: per la prima vol¬ 
ta gay, lesbiche e transessuali si ribel¬ 
larono al sopruso. Da allora, ogni an¬ 
no, la comunità GIbt manifesta il 
proprio Orgoglio, rivendicano i pro¬ 
pri diritti, per non dimenticare la ri¬ 
volta del 1969. La società del nuovo 
millennio dovrà, necessariamente, 
basarsi sul rispetto e l'integrazione 
deir«altro», valorizzando le differen¬ 
ze e le specificità individuali. Soltan¬ 
to quando comprenderemo e accet¬ 
teremo pienamente la relatività dei 
costumi delle varie culture e la mol¬ 
teplicità di espressioni aH'interno di 
esse, riusciremo a superare i pregiu¬ 
dizi diffusi. 

Responsabile Nazionale 
Coordinamento Omosessuali Ds 


LA POLEMICA 


Aiuti boccia gii spot anti-Aids 


Bindi: «Difendiamo la riforma dalle strumentalizzazioni» «sono pergio>^i bene>> 


ROMA A cinque giorni dal varo 
della riforma sanitaria non si 
spengono le polemiche. Ieri an¬ 
cora gruppi di medici di Genova, 
l'Mfd , An, Forza Italia, lo stesso 
Berlusconi e Fossa, presidente 
del I a C 0 n f i n d u stri a, attaccan o I a 
Bindi con argomentazioni lepiù 
varie. Mail ministro del la Sanità 
ribadisce la sua posizione, forte 
del sostegno del governo e del 
parlamento. «Un paese e una 
maggioranza riformista - confer¬ 
ma la Bindi - le riforme le fan no 
eoa». E rivolgendosi ancheai mi¬ 
ni stri eh e l'h an n o cri ti cata p rose- 
gue:«La riforma trasferisce le 
competenze alle regioni e chia¬ 
ma i n causa Ia respon sabi I i tà dei 
Comuni, per anni estromessi 
persino dalla funzione di pro¬ 
grammare la sanità e di vigilare 
sullatuteladellasalutedei propri 
cittadini. 0 si vuole fare stru¬ 
mentalizzazione politica - con- 
cludeil ministro-elasciamolaal- 
l'opposizioneo altri menti non si 
èl etto i I testo del I a ri forma». 

E che l'attacco dell'opposizio- 
nesiadel tutto strumentalelo af¬ 
ferma anche Giovanni Moro, 
presidente del Movi mento fede¬ 
rativo democratico, al quale co- 
munquelariformaèpiaciutapo- 


■ LA MINISTRA 
INCALZA 

«Il decreto 
non è centralista 
Le competenze 
sono trasferite 
a Comuni 
e Regioni» 


CO. Il leader del Mfd scrive pro¬ 
prio a Berlusconi per chiedergli 
dovefossel'opposizionedurante 
tutto l'iter di discussione del de¬ 
cretodelegato. «L'attualemobili- 
tazione del centro destra - affer¬ 
ma Moro - appare francamente 
strumentale, volta più alla pro¬ 
paganda che a una seria azione 
politica». Ancora ieri Silvio Ber¬ 
lusconi era tornato sull'argo¬ 
mento affermando che si tratta 
di una legge che deci de da Roma 
cure e stanziamenti, andando 
contro l'interessedei malati ene- 
gando quindi il principio di sus¬ 
sidiarietà. Il eh e significa-secon¬ 
do il Cavaliere-che lo Stato do- 
vrebbeinterveniresolodovei cit¬ 
tadini non possono fare da soli ( 



ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

C.so V. Veneto, 7 Ferrara - Tel. 0532/230311 Fax 207854 

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO - ESTRATTO 
Ente appaltante ; Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ferrara. 

Oggetto e luogo di esecuzione ; Costruzione di un fabbricato per 49 mini alloggi per 
studenti universitari in Via 0. Putinati - Ferrara (area ex Atam). 

Importo complessivo dei lavori a base d’asta ; £. 3.240.000.000 (euro 1.673.320,25). 
Criterio di aggiudicazione; Massimo ribasso formulato in unica percentuale sull’im¬ 
porto delle opere a corpo posto a base di gara con esclusione delle olferte anomale ex 
art. 21 co. l/bis 1. n. 109/94 e succ. mod. ed integrazioni. 

Finanziamento ; 1. n. 457/1978 e 1. n. 513/1977. 

Requisito di partecipazione ; Iscrizione all’A.N.C. alla cat. Gl per £. 6.000.000.000. 
Termine di presentazione offerte ; Ore 13.00 del giorno 27/07/99 esclusivamente a 
mezzo race, espresso o posta celere e comunque tramite servizio postale di Stato. 

Gara ; In pubblica seduta nei seguenti giorni - Mercoledì 28/07/99 per esame docu¬ 
mentazione, ammissione olferte e sorteggio di cui all’art. 10 con. 1 quater 1. n. 109/94 
e succ. mod. ed integrazioni. - Mercoledì 25/08/99 apertura buste contenenti le offerte. 
Bando integrale ; Albo lACP, Albo Pretorio Comune di Ferrara, B.U.R. Regione 
Emilia Romagna, sito Internet del Comune di Ferrara http://www.comune.fe.it/ (mbri- 
ca Comune notizie) a far data dal 23/06/1999. 

Copia del bando integrale può essere ritirata presso il Servizio Tecnico dell’Istituto. È 
escluso l’invio a mezzo posta o fax. 

Elaborati progettuali ; Gli elaborati tecnici ed il Capitolato speciale d’appalto sono 
consultabili presso la sede dell’Istituto, in orario d’ufficio, tutti i giorni feriali tranne il 
sabato ed a partire dal 23/06/99. 

Responsabile del procedimento ; ing. Daniele Malucelli. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria tecnica dell’Ente tei. 0532/230351. 


Scadenza 27/07/99 


f.to II Direttore Avv. A. Botti 


ma secondo la ricerca Censis, 
questa non sembra essere l'opi- 
nionedegli italiani). Comunque 
secondo il leader di Fi il governo 
oltre che i ncapace è soprattutto 
i m poten te per i veti i n croci ati de 
numerosi partiti chelosostengo¬ 
no. 

Ancheil presidentedi Confin- 
d ustri a ri bad i sce eh e I a ri f o rma è 
ancora centralista e stataii- 
sta:«Certo, qualche aggiusta¬ 
mento è stato fatto - h a am m esso 
- ma non si è decentralizzato co¬ 
me noi auspicavamo. In Usa la 
privatizzazione della sanità ha 
portato negli ultimi anni molti 
posti di lavoro». Etornacog il te¬ 
ma tanto caro a Confindustria 
checol modello americanovor- 


Una campagna 
per battere 
le leucemie 

È cominciata il 21 la Settimana 
europea contro leucemie, linfomi 
e mieloma, promossa dall'Ail e 
che durerà fino al 28 giugno. Da 
Torino a Catania si terranno degli 
Incontri aperti rivolti ai cittadini e 
alla stampa per illustrare iniziati¬ 
ve e progetti dell'Ail grazie ai fon¬ 
di raccolti nel corso della sua atti¬ 
vità, fondi destinati alla ricerca 
ma anche all'assistenza dei pa¬ 
zienti ematologici e dei loro fami¬ 
liari. Oggi grazie a progressi otte¬ 
nuti in tutto il mondo,si riesce a 
ottenere la guarigione di oltre 
metà dei bambini edi circa un ter¬ 
zo degli adulti affetti da leucemie 
acuteelinfomi. 

Per avere informazioni sugli in¬ 
contri aperti si può chiamare il 
numero 06/4402696. Chi invece 
volesse contribuire all'attività 
dell'Associazione italiana contro 
le leucemie, un'associazione 
senza fini di lucro può versare il 
proprio contributo sul Conto cor¬ 
rente postale Ail: 46716007 


rebbespazi esclusivi perleassicu- 
razioni private. Su II'«Avveri ire», 
invece, don Sergio Pintor, espo¬ 
nente Gei, difende la riforma 
«con le sue luci e le sue ombre» 
soprattutto perchè non perde di 
vistai più deboli. E tuttavia non 
risparmi a cri ti eh e per il modesto 
riconoscimento della sussidia¬ 
rietà, del l'apporto del non profit, 
edelleistituzioni sani tari e catto¬ 
liche. Oggi il presidente della 
Lombardia Formigoni terrà una 
conferenze-stampa. 

La riforma, una tragedia? dice 
il popolare Fioroni. Certo, solo 
perii businness. Einveceil Ppi di¬ 
ce no all'accorpamento pr^igu- 


rato fra ministeri: «Si creerebbe 
una competizione in termini di 
fondi edisponibilitàtraduedirit- 
tofondamentali: lasaluteeil la¬ 
voro». Infine Marida Bolognesi, 
presidente della Commissione 
Affari sociali, afferma che ora la 
riformavaattuata.Elaprimatap- 
pa ri guarda proprio il rapporto ri¬ 
sorse-prestazioni. Non si posso¬ 
no fissarei livelli economici - se¬ 
condo la Bolognesi - edopo ade¬ 
guare le prestazioni. Occorre in¬ 
vece individuare i livelli essen¬ 
ziali di assistenzaeapprofondire 
la discussione sulle prestazioni, 
verso una qualificazione della 
spesa pubblica in sanità. A.Mo. 


«Quando perdi la testa usa il cervello e non dimenticare il preservativo», 
« Se non vuoi evitare rapporti a rischio usa almeno il preservativo». Ci sono 
pareri discordi sull'efficacia della campagna anti Aids lanciata dal mini¬ 
stero della Sanità. Se il presidente della Lila Vittorio Agnoletto ha espresso 
soddisfazione per il linguaggio «chiaro ed esplicito» e soprattutto sull'in¬ 
vito all'uso del profilattico in spot e manifesti, l'immunologo Fernando 
Aiuti, vicepresidente dell'Anlaids e uno dei più accaniti sostenitori dell'u¬ 
so del profilattico, boccia l'iniziativa nel suo complesso: «è una campagna 
destinata al fallimento». «Ci sono voluti più di 10 anni per parlare esplici¬ 
tamente di preservativo - ha ricordato Agnoletto - e ce n'era bisogno, so¬ 
prattutto in coincidenza di una campagna informativa da avviare nel pe¬ 
riodo estivo quando è noto chequasi la metà delle infezioni avvengono trai 
giovani in questi mesi. M i aspetto ora che il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione awii un progetto di prevenzione nelle scuole come hanno fatto gli al¬ 
tri paesi europei». Contrario Aiuti : «La campagna è destinata solo ai gio¬ 
vani bene, ai pariolini etrascura le realtà delle periferiee non ha l'efficacia 
necessaria per prevenire l'infezione nei soggetti a rischio». 


- NFL klfìLDO - 

SOLO MUSIC A ITALIANA 


SOLO MUSICA ITALIANA 


presentano 


Rock Targato Italia 1999 


Franco Battiato 

“Shock in my town” 

Gianna Nannini 

“Centomila” 

Ti mori a 

“Un volo splendido” 
C,S~i~ “Ongii” 
Carmen Consoli 
“Besame Giuda” 
Negrità “in ogni atomo” 
Marlene Kuntz 

“Codio migliore” 
Soon “Lasciami toccare” 



' '' '' 'f ' ' ' 


^liSubsàjrtiè^i 



Disponibile su CD 






UNIVERSAL 

U>aivcior| ir 


Subsonica “Preso blu” 

Scerba 

"Noi non cì capiamo” 

Elee tra "Abiti” 
Marylineiguai 
"Cento Nuovi crimini” 
Hidea “Lenta immagino” 
Zero “Gelatina” 

RriUO Tormento” 

Link "Ul di Nue” 

Età Beta “insieme a noi” 
Bnno Zero* “VJhy?r 


ASTRÀ 

ASTRA 1 G 
Frequenza 12,611 GHz 
Polarizzazione verticale 
SR 22.000 FEC5/6 


EMERGENTI E IL VOSTRO MOMENTO ! 

Per partecipare alla nuova edizione di Rock Targato Italia richiedi il regoian^enio 
delia manifesiazione ai numero 02-58308062 02-58307382 


PUOI SENTIRCI E VEDERCI IN EUROPA 
VIA SATELLITE 

Nel Nord e Sud America : Intelsat 806 


HOTBIRD4 
Frequenza 12,673 GHz 
Polarizzazione verticale 
SR 27.500 FEC3./4 
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Mercoledì 23 giugno 1999 



^Maggioranza (ma anche Lega ePrc) 
dicono che le sue parole sono in contrasto 
con gli orientamenti espressi in aula 


^All'ohgnedé caso un'intervista 
sull'«uso politico» dei collaboratori 
dopo le accuse a Silvio Berlusconi 


♦ Fabio M ussi: «Intervenendo sui procesa 
in corso ha inventato una nuova figura 
istituzionale quella del giudice "quarto"» 


«Del Turco, ripensaci o dimettiti» 

Scontro in commissione Antimafia dopo le dichiarazioni sui pentiti 



I presidentedella commissione Antimafia Ottaviano DelTurco 


Lumia (Ds}: Commette un errore 
Senza voletio dele^ttima i gudici» 


ANTONIO CIPRI ANI 

ROMA È scontro durissimo tra la 
maggioranza e il presidentedella 
commissioneAnti mafia, Ottavia¬ 
no DelTurco. La polemica, chegià 
si era accesa dopo un'intervista 
suir«uso politico dei pentiti», si è 
acuita ieri mattina a San Macuto 
quando, dopo 
aver sentito la 
relazioneintro¬ 
duttiva del pre¬ 
sidente, i capi¬ 
gruppo dei par¬ 
titi della mag¬ 
gioranza, più 
quelli del Prc e 
della Lega, 
hanno firmato 
un documento 
in cui si chiede 
a Del Turco un 
ripensamento, oppure le dimis¬ 
sioni dal suo incarico istituziona¬ 
le, perché le dichiarazioni sareb¬ 
bero in contrasto con orienta¬ 
menti della commissione già 
espressi in precedenza. 

Un ultimatum, quello rivolto a 
Del Turco, con scadenza tra una 
settimana, ossi a a mercoledì pros¬ 
simo, quando si riunirà di nuovo 
lacommissioneAntimafiaeil pre¬ 
sidente prenderà la parola per ri- 
spondereallecriticheche^i sono 
piovutedurissi medatutti i gruppi 
del la maggioranza oltrecheda Ri¬ 
fondazione comunista e la Lega. 
Finorail presidentedellacommis- 
sione Antimafia non ha palesato 
dubbi: nessunaabiuraenientedi- 
missioni, ha detto. Tutto lascia 
supporre che in questa settimana 
la polemica si accenderà ancora 
pi ù feroceechepotran no emerge¬ 
re i lati oscuri di questa vicenda 
che parte da uno strano ragiona¬ 
mento sul giornalesull'«uso poli¬ 
tico dei pentiti»,ossiasulledichia- 
razionidi un pentito su Berlusconi 
eDell'Utri addossodelleelezioni 
europee. Intanto, quelli di An si 
mostrano sicuri: l'apertura di Del 
Turco «può essere considerato un 
messaggio in bottiglia al Polo». E 
sonotutti lì pronti araccoglierlo. 

Caustico il giudizio di Fabio 
Mussi, presidente del gruppo dei 
Democratici di sinistra: «Del Tur¬ 
co sta introducendo una ri levante 
innovazione istituzionale: la 
"quartietà" del giudice. Sta infatti 
trasformando il presidentedella 
commissione Antimafia in un 
"giudice quarto" che interviene 
sui processi in corso. Macosì espo- 
n ead u n ri sch i 0 d i i rreversi bi I ecri - 
si l'importante commissione che 
presiede». Immediata la replica di 
Del Turco: «M ussi ama pari are per 
i perbole e anche per metafore un 
pochinocomplicate». 

Quello che appare chiaro ai 
commissari della maggioranza è 


chedel Turco, di punto in bianco, 
ha stravolto - per vie giornalisti- 
che-l'ordinedel giornodei lavori, 
rivolgendosi direttamente al pre¬ 
sidente della Repubblica senza 
aver prima ascoltato che cosa ne 
pensasse la commissione. Il tutto 
nel plauso generale della destra 
cheèintervenutacomeun sol uo¬ 
mo in unastrenuadifesadelletesi 
di Del Turco così convincenti per 
Berlusconi e Dell'Utri. «Se non 
torna indietro sul lesueparole-so¬ 
stengono i firmatari del docu¬ 
mento - non c'e soluzione che le 
dimissioni». 

Unaposizionenetta,quelladel- 
la maggioranza, raggiunta ieri 
mattina prima dell'inizio del ple¬ 
num, con unariunioneal termine 
della qual e è stato firmato dai ca¬ 
pigruppo un documento in cui 
viene condannato il comporta¬ 
mento del presidenteDelTurco,e 
nel qualesi chiedeun «chiarimen¬ 
to di fondo, per ri stabi li re un rap¬ 
porto corretto tra presidente e 
Commissione». In riunione c'era 
addirittura qualcuno che, più ol¬ 
tranzista, intendeva non parteci- 
parepernienteal plenum. 

«È u n fatto gravi ssi mo - h a detto 
il capogruppo dei DsGiuseppeLu- 
m i a - i n terf eri re n el I evi cen de pro¬ 
cessuali come ha fatto Del Turco. 
Hasbagliato, ed badato l'impres¬ 
sione che i pentiti vanno bene se 
non parlano dei politici». Dura 


L'INTERVISTA 


ROMA «Abbiamo deciso con sere¬ 
nità di assumere una posizione 
molto ferma, perché riteniamo 
che Del Turco ha sbagliato nel 
metodo enei contenuto». Il capo¬ 
gruppo dei Ds alla commissione 
Antimafia, Beppe Lumia, è molto 
pacato nei toni. Tuttavia non na¬ 
sconde che a giudizio del suo 
gruppo la polemica innestata dal 
presidente della commissione sui 
pentiti rischia di diventare perico¬ 
losa. 

Cosacontestateesattamente? 

«Il presidentedellacommissionean- 
timafia deve fare di tutto perché un 
processo si svolga liberamente e 
tranquillamente. Oggi nel nostro 
paese siamo nellecondizioni di ave¬ 
re un di batti mento e un contraddit¬ 
torio molto controllato e garantito 
per le parti. I collaboratori di giusti¬ 
zia non possono manipolare il pro¬ 
cesso, non possono inventarsi una 
propria verità. E i magistrati hanno 
l'esperienza e gli strumenti per poter 


anche la posizione del vic^resi- 
dente dell'Antimafia, Nichi Ven¬ 
dola: «Invecedi parlaredi cosese¬ 
ri e, come per esempi o cosa sta suc¬ 
cedendo nel dopoguerra balcani¬ 
co egli accordi tralemafiechesi- 
curamente stanno concludendo, 
perdiamo ancora tempo a parlare 
dei magistrati antimafia». Per un 
vicepresidente che attacca, un al¬ 
tro, Filippo 
Mancuso di 
Forza Italia, in¬ 
terviene in di¬ 
fesa: la sinistra? 
«Serva di que¬ 
ste procure 
eversive e ma- 
nettare». Dun¬ 
que colpa della 
sinistra «se in 
Parlamento 
non si trova 
l'accordo tra 
maggioranzaeopposizioneperla 
riforma del I a gi usti zi a». I ron i ca I a 
collega di partito Tiziana M aiolo: 
«La lingua batte dove il Caselli 
duole», commenta. Intanto chi 
ha chiesto ledimissioni del presi- 
denteèil senatore ds Alessandro 
Pardini: «Sul tema dei pentiti la 
commissione ha approvato una 
relazione trasmessa al Parlamen¬ 
to, doveèin discussionela nuova 
normativa, la polemica rischia di 
ottenere come effetto il blocco 
del I ' i ter su 11 a I eggesu i pen t i t i ». 


veri f i care I a f 0 n d atezza d el I e d i eh i a- 
razioni, soprattutto nel processo di 
Caltanissetta dove ancora Cancemi 
deveesseresentito dall'accusaedal la 
difesa». 

Quindi uno dei riiievi èqueiiodi 
aver interferito con un processo 
incorso... 

«Sì, senza volerlo Del Turco ha inter¬ 
ferito. Mac'èancheunaquestionedi 
contenuto: noi riteniamochei colla¬ 
boratori di giustizia sono uno stru¬ 
mento an cora essen zi al e per col pi re 
I a mafi a. N el 1 0 stesso tempo ri ten i a- 
mo che perché lo strumento conti¬ 
nui ad essere essenziale deve essere 
riformato. Deve essere più severo e 
sei ett i vo. M a è n ecessari ochequan- 
doi collaboratori di giustiziaparlano 
di politica la politica non si difenda 
con così gran vigore. Come se fosse 
una casta chiusa. In realtà bisogna 
sciogliere il nodo mafia-politica. 
Che non può essere banali zzato, né 
usato in un conflittotraopposizione 
e maggioranza. Ma deve essere af¬ 


frontato. Del Turco badato l'impres¬ 
sione che se si tocca il tasto mafia e 
poi i ti ca, I a poi i ti ca si eh i ude a ri cci o. 
Questo non va ben e». 

Il Polo ha approvato le dichiara¬ 
zioni di Del Turco.Cèii rischiodi 
una nuova offensiva anti-penti- 
ti,doveposizioni poiiticherispet- 
tabiii possono essere utiiizzate 
perfinimenonobiii? 

«Il centro-destra ancora non hascel- 
to con eh i arezzaecon forza un a I i nea 
eh e porta a co I p i re I e maf i e. Tergi ver¬ 
sa. Anzi, ha scelto una linea checol- 
pisce i vari soggetti dell'antimafia. 
Non passa giornosenzaun attacco ai 
magi strati 0 al I e person e pi ù esposte. 
Un atteggiamento chefa maleatut¬ 
to i I si sterna democrati co. La I otta al - 
I a mafi a deve essere fatta da tutti. 11 
centro-destra dovrebbeessereschie- 
rato con deci si on e. Ecco eh eDel Tur¬ 
co, senza volerlo, rischia di sbilan¬ 
ciarsi verso un centro-destra molto 
più attento a delegittimare la magi¬ 
stratura». 


Pensa allerecenti polemicheedi- 
visionisulcasoDeirutri? 

«Certamentequellavicenda pesa sul 
climachesiècreato». 

Ma adesso, dopo le critiche a Del 
Turco, pensate che la polemica 
possa esserech i usa, ia f rattu ra r i - 
composta. E come? 

«Non può, deve essere ricomposta. 
Noi siamo interessati ad una com¬ 
missione antimafia fortemente uni¬ 
ta efortemente guidata da un presi¬ 
dente impegnato in questa direzio¬ 
ne. Riteniamo che ancora ci sono 
margni per lavorare. C'è però una 
novità: i Dse, credo, tutto il centro- 
si n i stra vogl i on o far sapere eh e n on 
ci possonoessereunità burocratiche, 
consociative, di basso profilo. Biso- 
gnadirechiaramentechelalottaalla 
mafia va fatta insieme con la magi¬ 
stratura, ognuno con la propria au¬ 
tonomia, senza colpiregli esponenti 
di primo piano.Vafattasenzasotta- 
cereminimamenteil nodo mafiapo¬ 
litica». G. Cip. 


■ mercoledì 

LA RISPOSTA 
Il presidente 
prenderà la parola 
per rispondere 
alle critiche, 
non sono previste 
abiure 


■ LE ACCUSE 
DI VENDOLA 

«Invece di 
pensare alle 
nuove mafie 
balcaniche, 
si occupa 
del giudici» 


Primo 9 a D'Ambrosio per la Procura di Milano 

La prima commissione lo propone come unico candidato a succederea Borréli 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Dita intrecciate per sca¬ 
ramanzia, maormai, lanominadi 
Gerardo D'Ambrosio a procurato¬ 
re presso il tribunale di Milano è 
cosa fatta. Lacommissionepergli 
incarichi direttivi del Csm lo ha 
proposto ieri comecandidato uni- 
co per occu pare i I posto I asci ato I i - 
bero da Fran cesco Saveri o Borrel I i. 
Ora il rito prevede il parere del 
guardasigilli Oliviero Dilibertoeil 
voto del plenum del Csm, ma 
D'Ambrosio può contare su una 
solida maggioranza che non gli 
dovrebbe riservare sorprese: in 
commissione è stato eletto con 
cinquevoti afavoreeun astenuto. 
Il suo nome è prevalso su quello 
del procuratore della Repubblica 
di Bologna Ennio Maria Fortuna: 
un esito chegià da mesi sembrava 
scontato, sia per i consueti criteri 
di anzianitàcheregolanogli avan¬ 
zamenti di carriera in magistratu¬ 
ra, sia per garantire la continuità 


nella direzione 
di una procura 
di punta come 
quella di Mila¬ 
no. 

Passata la 
tempesta di 
«Mani Pulite» 
Gerardo D'Am¬ 
brosio dovrà 
trasformarsi 
adesso in una 
speciedi mana¬ 
ger in toga, per 
affrontare tutti i problemi orga¬ 
nizzativi l^ati alla riforma del 
giudiceunico. Con l'unificazione 
di procuraepreturasi troveràadi- 
rigere un ufficio con 83 sostituti 
(primaerano 54) con un arretrato 
spaventoso da smaltire, ereditato 
dal I a vecch i a pretu ra. M a i I nuovo 
procuratore! n pectoreaccettacon 
la consueta grinta anche questa 
sfida: «La grande scommessa con 
me stesso è quel I a di azzerare l'ar¬ 
retrato primadel 2 gennaio», data 
in cui entrerà definitivamente in 


vigore la riforma. Gerardo D'Am¬ 
brosio non vuole commentare il 
primo sì del Csm allasuanomina, 
madi fatto,giàdatremesi ha pre¬ 
so in manoleredini dellaprocura, 
da quando, nel marzo scorso, Bor¬ 
rel I i èstato promosso al I a cari ca di 
procuratoregenerale. 

Alle cinque di ieri pomeriggio, 
appenasi èdiffusalanotiziadella 
designazione, il suo telefono ha 
iniziato a squillare: prima lecon- 
gratulazioni di Piercamillo Davi- 
go, poi un sai uto di Francesco Gre¬ 
co, la telefonata di Gherardo Co¬ 
lombo, ma già al mattinogli ave¬ 
vano portato fortunali auguri di 
Giancarlo Caselli, in visitaaMila¬ 
no. Felice del la successione anche 
Borrelli. Prima un'esternazione 
lampo con lastampa:«Èbenenon 
precorrere gli eventi, dato che si 
tratta del I a pri ma tappa del I ' i ter d i 
nomi na, masono molto contento 
per il rispetto che porto a D'Am- 
brosioeall'interoufficio». Poi una 
telefonata di congratulazioni con 
quello che è stato per anni il suo 


«vice». D'Am¬ 
brosio, eviden¬ 
temente soddi¬ 
sfatto, non si è 
lasciato sfuggi¬ 
re con i cronisti 
nessun com¬ 
mento. Ha in¬ 
vece parlato 
della riforma 
della giustizia 
partita lo scor¬ 
so due giugno: 
«Abbiamo tro¬ 
vato una situazione terribile, un 
arretrato spaventoso in Pretura». 
Sono infatti circa250milai proce¬ 
dimenti non ancora registrati o ri¬ 
masti negli armadi per il trasferi¬ 
mento di pm poi non sostituiti. 
«Stiamo cercando di faredi tutto - 
con cl ude D'Ambrosi o - per arri va¬ 
re al 2 gennaio 2000 senza alcuna 
pai la al piede». Una mano dovreb¬ 
bero darla la depenalizzazione e 
l'as^nazionedi competenze pe¬ 
nali al giudicedi pace, ma «vedre¬ 
mo anche quale sarà la circoscri- 


zioneass^nataal n ostro Tribù na- 
leechediminuzionedi lavoro vi 
sarà». 

Campano, 69 anni il prossimo 
autunno, in magistratura dal 
'57,D'Ambrosio ha svolto gran 
parte della sua carriera a M ilano. 
Lastragedi piazza Fontana fu una 
dellegrandi inchiestedi cui si oc¬ 
cupò come giudi ce istruttore. Efu 
anchelaprimainchiestacheloco- 
strinseafarei conti con l'amarez¬ 
za degli scippi giudiziari, quando 
fu costretto a trasmettere a Roma 
tutti gli atti processuali. Passato 
poi al Ia ProcuraGeneral ecomeso- 
stituto, si occupò del crack del 
Banco Ambrosiano. Quindi il ri¬ 
torno in procu ra come procurato¬ 
reaggiunto: «un gradinoallavolta 
-commentacon ironia-perchéfa- 
relescaledi corsami famale». Èdi- 
ventato uno dei magistrati più po¬ 
polari in Italia,comecoordinatore 
del pool «Mani pulite». Ora,chiu¬ 
sa I a stagi on e d i Tan gen topo I i, sa- 
ràiltimonieredellanuovariforma 
giudiziaria. 


■ DECIDE 
IL PLENUM 

Escluso 
l'unico 
concorrente 
per garantire 
la continuità 
deH'ufficio 


■ RIFORMA 

ina™ 

Con il giudice 
unico da 
smaltire un 
arretrato di 
250mila 
fascicoli 


UINTERVISTA 


Il presidenteE «Ma io 
non cambio idea» 


ROMA «Aspetto la conclusione 
di questa vicenda per capirci 
qualcosadi più. Perchépossoca¬ 
pire sedi fronteadunaintervista 
discutibilesi rispondacon un'al¬ 
tra intervista, in cui si dicono co¬ 
se altrettanto discutibili ma di¬ 
verse. Maseun'intervista suscita 
tutto questo vespaio nel quale la 
maggioranza esce con un grado 
di intolleranza insopportabile 
per qual unquecultura democra¬ 
tica...». Il presidentedella com¬ 
missione Antimafia, Ottaviano 
Del Turco, sembra inarrestabile. 
Ed è molto contrariato. «E poi 
noncapiscounacosa...» 

Cosa? 

«Non vedo cosa c'entra tutto con 
la tradizione socialista, cui sem¬ 
bra ispirarsi la maggioranza di 
questa maggioranza. E allora c'è 
qualcosadi diverso, che non èia 
mia intervista. Ci sonoaltreque- 
stioni che non sono 
dette. Bisognerà dir¬ 
le, io voglio capire. 

Perché se si contesta 
il diritto di fare 
un'intervista, si fa 
una cosa ridicola. Se 
si diceche prima di 
pari are avrei dovuto 
convocare la com¬ 
missione, si diceuna 
cosa che nemmeno 
l'ultimo degli stali¬ 
nisti del centralismo 
democratico potreb- 
beaffermare». 

Secondolei,quindi, lecriticheal- 
rintervista sono state un prete¬ 
sto per u n attacco personai e? 
«No, ma penso eh e ci deve essere 
qualcosacheio non capisco. Per¬ 
ché leosservazioni di metodo so¬ 
no incomprensibili. Sevalessela 
regolacheun presidentedi com- 
missionenon può fare interviste, 
i giornali non avrebbero di che 
campare. Penso a quanti giorna¬ 
listi renderebbe di soccupati Gio¬ 
vanni Pellegrino... 

Passiamoai meritodeiieaccuse... 
«Quellomi interessadi più. Però, 
nel merito, ancora non ho capito 
cosa m i vi en eco n testato ». 

Di aver interferito con un proces¬ 
so i n corso, nei quaieCancemi de- 
vean cora ren dered i eh i arazi on i. 
«Ancora? Non basta che questo 
signore sia stato dichiarato non 
credibile dal tribunale di Paler¬ 
mo? Si era autoaccusato di due 
delitti ed èstato dichiarato non 
credibile. La Cassazione ha can¬ 
cellato una sentenza il cui im¬ 
piantosi basava solosulledichia- 
razioni di Cancemi. Epoi non ba¬ 
sta cheCancemi vadaaCaltanis- 
settaedicachelui non sa nulla, 
masupponesullabasedi un pro¬ 
cesso logico tutto suo? E qualcu¬ 
no invoca i diritti dell'accusa? E 
dovesonoquellidelladifesa?» 
Lesi obietta chele! èintervenuto 


su un dibattimentochesi sta svol¬ 
gendo con tutte le garanzie, sia 
perl'accusacheperladifesa. 

«Ah sì ? M a i tei espettato ri i tal i an i 
hanno sentito solo un signore 
cheduranteil ballottaggio perla 
campagna elettorale accusava il 
leaderdell'opposizionedi essere 
un uomochegiravacon unavali- 
giapienadi bombe». 

Quindi respinge in toto l'accusa 
di aver interferito con il proces¬ 
so? 

«È senza senso. Tutti hannocapi- 
toqual èil senso della miaosser- 
vazione,cheri guarda lagestione 
di un certo tipo di pentitismo. 
Non ho mai messo in discussio¬ 
ne l'istituto dei collaboratori di 
giustizia, ma certi collaboratori 
di giustizia e un certo modo di 
usarli. Perchélecosecheha detto 
Cancemi non le ho sentite per la 
prima volta l'altro giorno. Sono 
tre anni che leggo su 
varie riviste una in¬ 
terpretazione della 
logica delle stragi 
uguale a quello che 
diceva Cancemi. Al¬ 
lora od sono dei pro¬ 
cedimenti giudiziari 
nei confronti di que¬ 
sti accusati; o si apre 
un procedimento nei 
confronti dei calun¬ 
niatori. Ma non è 
possi bilech e per anni 
si vada avanti dicen¬ 
do che forse le stragi 
so n 0 statefatte u n a vo I ta per sod- 
disfareAndreotti, un'altra Craxi 
einfineBerlusconi.Questaèuna 
contraffazione della storia di 
questo paese. Personalità diver¬ 
se; storie diverse vengono accu- 
munatein un unico disegno cri¬ 
minoso. 

Abusiamo di una metafora: con 
le sue dichiarazioni non le sem¬ 
bra di buttare il bambino con 
l'acqua sporca? 

«Se serve a buttare l'acqua spor¬ 
ca, sarebbe già un risultato im¬ 
portante. Non vedo dove sta il 
bambino. Di acqua sporca ne ve- 
dotantissima». 

11 capogruppodei Ds, Lumia, dice 
che adesso bisogna lavorare per 
superare le polemiche. Condivi¬ 
de? 

«Sono d'accordo. Ci attende 
un'estate moltodifficileeun au¬ 
tunno complicatissimo. La com¬ 
missione deve riprendere il suo 
lavoro per difendere gli appalti 
pubblici dall'assalto della mafia. 
Questoèilveroproblemacheab- 
biamo. Ogni altracosaèun diver¬ 
sivo. Eseio usassi levecchi e cate¬ 
gorie della cultura della sinistra, 
direi che questo è un diversivo 
per non farci occu pare del la vera 
questione. E cioè degli appalti e 
del ruolo che la mafia intende 
giocare». G. Cip. 


// 

Non ho niente 
contro 

i collaboratori, 
io critico 
l'uso politico 
chesenefa 

—tJ— 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Tg <ceffbni»aa)lpi di share 

M ediasà dice accordate lediianzecon la Rai. Ed è polemica 


I Media settimanale, media mensile, 
distacco, avvicinamento: termini di 
un vocabolario che spazia dall' 
economia alla psicanalisi. E in ef¬ 
fetti la guerra dello share tra Tgl 
e Tg5 assume i caratteri di un fo¬ 
sco dramma «maturato» negli am¬ 
bienti della televisione (investi¬ 
menti pubblicitari) e del giornali¬ 
smo. E dai contorni incerti. Incerti 
perché il balletto dei dati è più si¬ 
mile a una polka che ad un valzer, 
poi perché le parti in causa chia¬ 
mano a testimoni fatti e dati tra lo¬ 
ro incomparabili. Le redazioni dei 
giornali sono bombardate da co¬ 
municati Mediaset e Rai sullo sta¬ 
to della «corsa». È difficile capire 
come vengono fatte e disfatte le 
aggregazioni dei dati, capire, ad 
esempio, se durante la settimana 
dal 13 al 19 giugno è vero che il 
distacco tra Tg5 e Tgldelle ore 
20.00 è stato di 5,6 punti di share 
(sostiene Mediaset) o se invece i 
punti non siano stati 6.4 come 
manda a dire la Rai. Alla media 
mensile di distanza nel giugno 


L'INTERVISTAI 


1998 (5,8 punti) che Mediaset propo¬ 
ne a suo favore, l'ammiraglia della te¬ 
levisione di stato risponde con il primo 
semestre 1999 in cui il Tgl registra la 
migliore performance «con un gap di 
9,9 punti» rispetto allo scorso anno in 
cui il gap era di 3,5. Com'è evidente si 
cerca di «destabilizzare» il nemico 
portandolo su un terreno instabile 
(mesi contro anni, settimane contro 
serate, edizioni speciali contro tutti). 
Unico elemento comune: il traino. Per 
traino si intende il programma pre-se- 
rale che precede il Tg e pare che tra i 
telespettatori sia in voga l'uso di guar¬ 
darsi la trasmissione traino eppoi ri¬ 
manere incollati al canale di detta tra¬ 
smissione per tutto il Tg. Ora su Raiu- 
no è finito il programma traino, «In 
bocca al lupo», che traghettava verso 
il Tgl milioni di telespettatori. Al suo 
posto un telefilm che, evidentemente, 
non emoziona i più. Così il Tg5 rimon¬ 
ta, accorcia le distanze. Ma tra i due 
litiganti ci sembra che a goder sia pro¬ 
prio il terzo, cioè il traino che final¬ 
mente è assurto agli onori della crona¬ 
ca. A.Ma. 



L'INTERVISTA 2 


Borre! I i : «Enrico ora canta vittoria 
Controlli meglio i dati estiazitto» 


ADRIANA TERZO 

ROMA «Lapolemica?Permenon 
esiste. Ci sono solo dati enumeri 
eh e ri vel an o veri tà i n con trovert i - 
bili.Ecioè:checchénedicaMedia- 
set,noi manteniamo la leadership 
assoluta degli ascolti sul Tg5». Si 
anima Giulio Borrelli, direttore 
del Tgl, mentre dà conto del le ci¬ 
fre che, si a da casa Rai che da casa 
Mediaset, vengono diffuse quasi 
quotidianamente. Il motivo? 
«Perché M entana farebbe bene a 
parlare e cantar vittoria se stesse 
10 punti avanti. E invece sta 6 
punti sotto. Buongusto vorrebbe 
che, in unasituazionecomeque- 
sta, m an ten esse i I si I en zi o ». 

E invece? 

«I nvecearri vano di conti nuo dati, 
numeri e raffronti addirittura 
scorretti. Non è vero, infatti, che 
lo share di distacco di quest'ulti- 
ma settimana tra Tg5 e Tgl delle 
ore20 "si èquasi dimezzato" arri¬ 
vando al 5.6%comescritto in una 
nota Mediaset. La cifra giusta è 
6.4%. Come mai? Perché vengo¬ 
no inseriti anchevalori non omo¬ 
genei. Comequello del Tgl and^ 
toinondadomenicalBgiugnoin 
unabreveedizione,alle21.20». 
Basta questo per rovesciare il ri¬ 
sultatofinale,ecioèchein queste 
u Iti me setti mane i I Tg5 sta rosic- 
chiando qualche punto in più di 
ascolti al Tgl? 

«Guardi, fermo restando che noi 
dallafinedi maggio non abbiamo 
più il "traino" di Carlo Conti edel 
suo In bocca al lupo, mentre il 
Tg5 ha ancora Passaparola, 


prendiamo atto che in questo 
momento la situazione favori¬ 
sce loro. Detto questo, noi vin¬ 
ciamo lo stesso perché, al loro 
vantaggio iniziale, fa seguito un 
nostro fortissimo recupero. Le 
faccio un esempio: nella setti¬ 
mana dal 15 al 21 giugno, pri¬ 
ma della partenza dei Tg alle 
19.57 Rail registra 3.310 mila 
telespettatori. Canale 5 4.856 
mila, quindi un milione e mez¬ 
zo in più; alle 20.30, dopo mez¬ 
z'ora di telegiornale, noi arrivia- 


La verità è che 
ilTgSsta 
sotto di 6 punti 
nonostante 
noi non abbiamo 
più il traino 


mo a 6.536 mila spettatori, cioè 
raddoppiamo mentre Canale 5 
resta sostanzialmente invariato 
a quota 5.044 mila utenti. I nu¬ 
meri sono questi, non si può 
barare». 

Quindi non è preoccupato per ii 

suofuturo... 

«Ogni giorno halasua pena, maio 
mi sento assolutamente sereno e 
tranquillo. In un'azienda norma- 
leachi raggiunge questi risultati, 
arriva non solo una conferma ma 
anchel'aumentodi stipendio». 


Mentana: «Macchétraino mancato 
Il Tgl si sta sgonfiando come un 90uffl6> 


EinRai? 

«I vertici aziendali, il direttorege¬ 
nerale e il Consiglio di ammini¬ 
strazione stanno lavorando per 
trasformarla in una impresa nor¬ 
male». 

Ci fa piacere. Vienecomunquein 
mentecheforse, per recupererei 
punti persi in questeuitimesetti- 
mane, con verrebbeai Tg dei ia re¬ 
te ammiragiia aggiustare ia rot¬ 
ta. Che so, far tornare Conti, stu¬ 
diare un'aitro «traino» oppure 
farscoppiareun'aitraguerra... 

«N ientedi così dram- 
matico. Per la pro- 
grammazione, è me- 
gl io comunque che 
f- ■- IPB chiedaaldirettoredei 
r_ jf palinsesti. E comun- 
que, perché dovrem- 
m cambiare visto 

9 y chesiamopiùforti?». 
? " J Perché fino a quai- 

^ che tempo eravate 

avanti di 10 punti, 
' ora di 6. Forsequai- 

cheprobiemac'è.0 

«Guardi che i 10 
punti di distacco cheavevamo fi¬ 
no a poco tempo fa, erano un'e¬ 
normità, eil 6%èancoratantissi¬ 
mo. Noi ora corriamo da soli ese 
qualcuno aveva voglia di sapere 
quant'è il nostro peso specifico, 
adesso lo sa». 

Fuori dai denti, ma a chi giovano 
queste battagiiea distanza echi 
ievuoie? 

«È una chiacchiera inutile che a 
noi non serve. Ma non possiamo 
I asci ar passaredel I eci f reedel I eva- 
lutazioni errate». 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Sembrerebbe annoiato, 
Enrico Mentana, da questa que¬ 
relle cui Sì abbandona per dovere 
di risposta. «Ma insomma...! Do¬ 
po un anno di costante martella¬ 
mento sui mezzi d'informazione 
a proposito degli alti ascolti, 
adesso il Tgl deve spiegare per¬ 
ché e per come sta perdendo te¬ 
lespettatori. Succede. Ci trovia¬ 
mo nella stessa, identica situa¬ 
zione, ma capovolta, di sei mesi 
fa. E non mi sembra che nessu¬ 
no di noi si sia dato da fare per 
spiegare ai giornali il calo degli 
spettatori. 

Traino. Si chiama traino ii <ca- 
pro» espiatorio. Se non c'èqueiio 
pareche i tg siano desti nati a per- 
dereconsenso 

«Non mi sembracheilTglabbiail 
monoscopio prima della messa in 
onda. Comunque. Parlaredi man¬ 
canza di traino è un vero e proprio 
autogol. Come dire: facciamo un 
prodotto che di per sé non attira 
più di tanto». 

Però i dati sembranoconfermare 
ii fattochespessoi'attenzionedel 
pubbiico rimane "irretita"gra- 
zieai programma che precede ii 

tg 

«Mi sembra avvilente parlare di 
traino, anche se, è ovvio, essere 
preceduti da un buon programma 
è meglio. Ma io, che nel corso di 
questi quasi otto anni di tg, non ho 
mai fatto il teorico, ma il pratico, 
ho una mia teoria e in genere, ci 
"prendo" nella pratica: il traino è 
importantequandosei agli inizi eti 


devi imporre sul mercato. Ma noi 
stiamo parlando di due realtà che 
sono già solidamente collocate al 
centro del mercato.Allora: il traino 
aggiunge un sesto all' ascolto, co¬ 
medire: cinque telespettatori sono 
giàtuoi esenepuòaggiungereun 
altro». 

Per chi lavorate, allora, per la 

conquistadi questo "sesto"? 

«lo lavoro per quei ci n que e conti¬ 
nuo a fari 0 . N on cam bi o per q uesto 
i I mi 0 Tg. Q uesto è i I ragi on amen to 
di chi, con la fine del traino, vede 


Quello di Borrelli 
è proprio 
un autogol, come 
dire: facciamo 
un prodotto 
che non attira 


sgonfiarsi il proprio lavoro come 
unsouflé» 

Dichecosaparliamoquandopar- 
liamo di shareedi ascolti, senon 
di pubblicità? 

«Lastoriadel trainoèun alibi. Stia¬ 
mo parlando di vendite di spazi 
pubblicitari, da una parte, ma an¬ 
che di lavoro giornalistico dall'al¬ 
tra. lo non vorrei parlaredi cifre 
perché allora, senza andare lont^ 
no del tempo, prendiamo i dati di 
ieri. Ecco, i famosi traini: ìaSignora 
del 1/1/est ha fatto il 17% e Passa¬ 



parola il 21%. Quando eravamo 
nella situazione inversa le per¬ 
centuali non erano queste, la 
percentuale del traino di Raiuno 
era molto più alta. Non so se è 
chiaro» 

Vista l'ondivaga alternanza di 
dati sul gradimento, pensa di ri¬ 
vedere I a strategl a ed I tor I al e per 
llprossimoanno? 

«AgennaiocompiamoSanni.Non 
sono tanti, messi a confronto con 
la Rai, ma sono anni vissuti con la 
stessa squadra che ha firmato una 
"patto" di fiducia con i 
telespettatori.Abbiamo 
attraversato molte sta- 
fJjM gioni di "interesse" (la 
r-fm borsa, I a poi iti ca, I a cro- 

naca...), fino alla guerra 
che è stato un vero e 
prorio "piallatore" di 
interessi. Ripartiremo 
da qui per cercare di ca¬ 
pirei nuovi valori chesi 
sono creati dopo questa 
esperienza. Cerchere¬ 
mo di riportare l'atten- 
zionesui fatti enon solo 
sui protagonisti, di rida¬ 
re ^azioalleimmagini esterne, di 
ridimensionare lo strapotere degli 
studi televisivi. Saremo attenti alla 
concorrenza, ma senza ordalie co¬ 
me amano fare altri. Abbiamo an¬ 
che un ex direttore del Tgl con 
noi...» 

Sì, Carlo Rossella, una meteora 
nella direzione del telegiorna¬ 
le.... 

«Beh, veramente è ri masto due an¬ 
ni che, ultimamente, per i tempi 
medi di permanenzadi un diretto- 
real Tg 1, sono un bel po'» 


In mostra quadri di 
Paoli, Conte, Battiato 

■ Centoopereoriginalieineditedi 
unaventinadi personaggi appar¬ 
tenenti al panoramamusicalero- 
cl<7pop italiano verranno esposte 
dal 26giugnoal M useo Rivoltella 
di T deste. T ra i cantanti-pittori 
Biagio Antonacci, Franco Battia¬ 
to, Edoardo Bennato, Red Can- 
zian, LucaCarboni,Jovanotti, 
GianlucaGrignani, Gino Paoli, 
Laura Pausini. Unasezionepro- 
porràanchelecopertinedi dischi 
diCelentano, Paolo Conte, Tony 
Esposito e Francesco DeGregori 
da loro stessi disegnate. 

Alien «ladro» 
di Sofia Ljoren 

■ WoodyAllensaràunasortadi 
«Arsenio Lupin dei vip»nel nuovo 
filmtrattodal librodel 1987di Ira 
Berkow The man who robbed 
thè Pierre. La pellicola, copro- 
dotta da Robert Zemeckis, rac¬ 
conta la vicenda di due ladri 
protagonisti di una famosa ra¬ 
pina fatta a Capodanno nell'e¬ 
legante Pierre Hotel di Man¬ 
hattan. Alien farà l'attore e sarà 
uno dei due protagonisti della 
rapina, Sammy Naio; al suo 
fianco John Cusack, nei panni 
del boss della banda Bobby 
Comfort. I due rapinatori di¬ 
vennero famosi per furti com¬ 
messi ai danni di vip tra cui So¬ 
fia Loren, cui rubarono 900mila 
dollari in gioielli dal suo appar¬ 
tamento. Le riprese sono state 
fissate per gennaio prossimo 
per permettere la fine delle ri¬ 
prese del nuovo film di Alien, il 
28 giugno, con Hugh Grant, 
Jon Lovitz, Tracey Ullman e M i- 
chael Rapaport. 

Cavalli Bartabas 
disturbati da musica 

■ Gli eleganti cavalli dello spettaco¬ 
lo Edipse del gruppo gitano 
«Zingaro» guidato dal francese 
Bartabas, hanno l'udito sensibi¬ 
le e lavorano a ritmo delle loro 
musiche, eoa si trovano a per¬ 
dere il passo e a confondesri, 
quando queste vengono co¬ 
perte dal ritmo martellante e 
teso di DJ M iz, colonna sonora 
del gruppo Usa di Street dance 
per Coo/ Heat Urban Beat, diffu¬ 
so a un altissimo volume. E eoa 
l'organizzazione del festival è 
stata costretta a sfasare gli orari 
dei due spettacoli concomitan¬ 
ti: Edipse ora va in scena alle 
22.15. 

Giorqiaintour 
con Herbie Hancock 

■ Suonerannoinprestigiosifestival 
jazz(aMontreauxePerugia), in 
città italianeed europee, Giorgia 
eHerbieHancock. Iltourpartiràii 
12 luglio proprio da M ontreaux, 
toccheràpoi Perugia, Bari, M alta, 
Londra, Antibes, Lucca, Taormi¬ 
na, Pescaraesi concluderà il 23 lu¬ 
glio a Ugnano Sabbiadoro. Ad ac- 
compagnareGiorgiaeHancock 
sarannoCyro Baptistaalleper- 
cussioni,TerryLyneCarrington 
alla batteria, IraColeman al bas¬ 
so, Bi Degibri al saxeEddieHen- 
dersonallatromba. 
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richiede non solo una nuova orga¬ 
nizzazione dei nnercati, ma la crea¬ 
zione delle condizioni perché si 
esprimano nuovi consumi collettivi 
e individuali attraverso un processo 
interattivo di apprendimento da 
parte dei produttori e degli utenti. 
Richiede quindi sia la costruzione di 
nuove reti, sia l'offerta di nuovi con¬ 
tenuti. 

3.7 Ma che vuol dire "nuovi conte¬ 
nuti"? Per noi vuol dire, prima di 
tutto, produrre "cittadinanza", ov¬ 
vero inclusione sociale, con l'alfabe¬ 
tizzazione alle nuove tecnologie e 
alle nuove culture della società po¬ 
stfordista e con politiche attive di 
welfare incentrate sul riconoscimen¬ 
to del diritto alla educazione, alla 
formazione permanente, all'accesso 
alle reti di comunicazione multime¬ 
diale. 

3.8 Richiede di produrre identità 
sfruttando in positivo la dialettica 
tra la globalizzazione degli apparati 
culturali e la specificità di strumenti 
einiziativelocali. 

4. La centralità della cultura 

4.1 In questa visione più ampia del¬ 
la modernizzazione italiana la que¬ 
stione della cultura assume non solo 
una ovvia importanza ma un profilo 
in parte nuovo. 

L'identità culturale non si esauri¬ 
sce più nella costituzione di una tra¬ 
ma di valori o di rappresentazioni 
che consentono il formarsi di una 
soggettività individuale e collettiva. 
In un mondo sempre più globale e a 
fronte di una economia che si regge 
sempre più su bisogni non soltanto 
primari il fatto culturale diventa 


davvero cruciale. Non solo perché 
produce significati ma perchéforni- 
sce e legittima i sistemi di regolazio¬ 
ne più profondi quali il rapporto tra 
individuo e responsabilità sociale, 
tra politica ed economia, tra presen- 
teefuturo. 

Si può dire che il mutamento cul¬ 
turale è ancora più di prima nel cuo¬ 
re della trasformazione produttiva e 
sociale. 

4.2 Sedò è vero, occorre riconoscere 

■ CRESCITA 

senza^ rinunciare 

che solo in misura ridotta il ciclo 
tecnologico dell'informazione e del¬ 
la comunicazione ha finora inter¬ 
pretato bisogni inespressi, produ¬ 
cendo nuovi servizi o prodotti. La 
diffusione delle tecnologie dell'in¬ 
formazione e della comunicazione 
si manifesta tuttora, in Europa e più 
ancora in Italia, prevalentemente at¬ 
traverso la reingegnerizzazione dei 
processi di produzione, e si traduce 
quindi in innovazione di processo 
piuttosto chein innovazionedi pro¬ 
dotto, con una diminuzione anzi- 
chéun aumento dell'occupazione. 

E se le cose in America vanno in 


altro modo la spiegazione principale 
non sta nella flessibilità del mercato 
del lavoro ma nel fatto che, mentre 
negli Stati Uniti buona parte della 
crescita è assicurata da industrie che 
dieci anni fa non esistevano, l'Euro¬ 
pa stenta ad entrare in una nuova 
economia. 

4.3 Si tratta quindi di creare stili di 
vita, tipologie di beni e servizi, mer¬ 
cati di tipo nuovo. Lo sviluppo di 
nuovi universi culturali può accele¬ 
rare la tran si zi 0 - 
^ ne all'economia 

della conoscen- 
za, sviluppando 
l'innovazione 
come processo 
JL; sociale che tra- 

sforma le forme 
^ ■ mentali, le inte- 

razioni tra gli in- 
^ dividui, il loro 

modello di con- 
“ sumo. 

4.4 M utamento 
cuiiuraie e irasformazione sociale e 
produttiva si tengono quindi in un 
rapporto dialettico molto forte. Ac¬ 
cettare un indebolimento dell'iden¬ 
tità culturale significa indebolire la 
capacità di dare una ossatura a un si¬ 
stema troppo molecolare come 
quello italiano. Significa, dunque, 
rinunciarea darsi strumenti forti per 
governare il mutamento. 

Siamo in un momento di grande 
discontinuità dovuta al passaggio a 
una nuova forma di economia. Chi 
non difende, innovandola profon¬ 
damente, la propria identità cultura¬ 
le non riesce a gesti re questo proces- 


soerischiadi esserne travolto siasul 
piano culturale che su quello del 
modello di economia e di società. 

4.5 E' vero che protagonisti della 
formazione del l'identità culturale 
sono una molt^licità di centri in 
gran parte privati: i grandi gruppi te¬ 
levisivi e cinematografici, quelli edi¬ 
toriali, le grandi istituzioni culturali, 
da quel le teatrali a quelle musicali a 
quelle di conservazione, classifica¬ 
zione ed esposizione dei beni stori¬ 
co-artistici. Ma è altrettanto vero 
che produrre una integrazione dia¬ 
lettica di queste strutto re in un siste¬ 
ma avanzato della comunicazione 
che produca identità culturale an- 
cheal di fuori degli ambiti nazionali 
è una responsabilità alla quale lo 
Stato non può sottrarsi. 

5. Il ruolo del servizio pubblico e la 
Rai 

5.1 In tutti i paesi d'Europa, diversa- 
mente dagli Stati Uniti, la radio e la 
televisione sono stati considerati gli 
elementi di un disegno di welfare 
diretto ad elevare la cultura, l'infor¬ 
mazione e la formazione dei cittadi¬ 
ni eafornir loro un intrattenimento 
a costi nulli quando forti barriere 
rendevano problematico l'accesso a 
un offerta di servizi a pagamento 
per il tempo libero. Questo ambizio¬ 
so disegno non ha esaurito il suo 
ruolo, ma il contesto è però mutato 
profondamente. Il servizio pubblico 
deve ancora assicurare la conserva¬ 
zione e lo sviluppo della cultura e 
della creatività nazionale, creare cit¬ 
tadinanza e inclusione, integrare i 
cittadini immigrati, fornire informa¬ 
zioni eservizi determinanti per esse- 


Una convergenza multimediale 
investe il settoredéletéecomunicazioni 
e del l'industria audiovisiva 
I temi della proprid:à e del la missione 
del servizio pubblico radiotele/isivo 


«Pocket Monsters» uno dei cartoni 
animati più seguiti in Giappone; sotto, a 
sinistra, Luke Perry e Shannan Doherty in 
«Beverly Hills 90210» e a destra gli 
interpreti di «ER» 


re cittadini a pieno titolo e per qua¬ 
lificare la presenza europea e medi- 
terranea dell'Italia. Il patrimonio 
delle imprese di servizio pubblico 
non va quindi disperso, ma qualifi¬ 
cato e aggiornato alle nuove condi¬ 
zioni. 

5.2 Ciò vale soprattutto per l'Italia il 
cui nuovo scenario è caratterizzato 
non solo da internazionalizzazione, 
convergenza multimediale e finan¬ 
ziarizzazione, ma anche da un siste- 


■ SERVII 
INNOVATIVI 

Rompere 
un assetto 
incentrato sulla 
competizione 
povera 

con Mediaset 


ma televisivo ancora duopolistico 
nel quale non è stato ancora affron¬ 
tato e sciolto il grave conflitto di in¬ 
teressi tra la maggiore impresa pri¬ 
vata del settore e il leader dell'oppo¬ 
sizione 

5.3 Tutte le imprese televisive devo¬ 
no raggiungere dimensioni finan¬ 
ziarie e industriali di gran lunga su¬ 
periori alle attuali ecostruireuna re¬ 
te di alleanze che consenta di inter¬ 
nazionalizzare le loro strategie. Ciò 
valesiaper leemittenti commerciali 
sia per il servizio pubblico, anche se 
non con le stesse modalità e gli stes¬ 
si fini. 



5.4 Per i servizi pubblici televisivi 
nazionali, tipici del paesaggio au¬ 
diovisivo europeo, questo passaggio 
è particolarmente arduo perché esso 
è determinato dal mercato e dal 
mercato sono generate le potenziali 
risorse per i nuovi servizi e le nuove 
infrastrutture, mentre la risorsa ori¬ 
ginaria dei servizi pubblici, il cano¬ 
ne o il suo equivalente, è stagnante. 

I servizi pubblici rischiano così di 
trovarsi ai margini del mutamento, 
chiusi nelle aree meno innovative 
del sistema. 

5.5 La globalizzazione destabilizza i 
sistemi nazionali misti fondati sulla 
delimitazione nazionale e linguisti¬ 
ca dei mercati e la loro regolazione 
da parte della politica, com'è carat¬ 
teristico delle scena europea. La 
competitività di tali sistemi dipende 
dunque dalla capacità di assumere i 
tempi, i comportamenti e i vincoli 
propri di mercati in rapidissima evo¬ 
luzione. In particolare! servizi pub¬ 
blici da un lato possono far valere la 
loro diversità come una condizione 
di qualità che li caratterizzi sui nuo¬ 
vi mercati, dall'altro -se non sanno 
avvalersi positivamente delle loro 
caratteristiche migliori- sono a ri¬ 
schio di marginalità e di delegitti¬ 
mazione 

5.6 La Rai è potenzialmente, ma so¬ 
lo potenzialmente, un gruppo euro¬ 
peo della comunicazione medio¬ 
grande. Per diventarlo deve darsi 
una strat^ia per crescere, trasfor¬ 
mandosi in un'azienda che sappia 
stare sul mercato, e che svolga in 
piena trasparenza anche missioni di 
servizio pubblico in cambio di risor¬ 
se pubbliche, rilanciando la propria 
identità e la propria immagine qua¬ 
litativa di marca ma senza rinuncia¬ 
re semplicemente alla propria diver¬ 
sità, il che potrebbe corrispondere 
alla mera privatizzazione e allo 
smembramento di parti essenziali 
dell'azienda, che travolgerebbero le 
altre, più legate a una missione di 
servizio pubblico, rimaste prive di 
economie di scala e caricate di tutti i 
costi fissi che sicuramente gli acqui¬ 
renti non si ac¬ 
collerebbero. Lo 
scenario che in¬ 
dichiamo non 
significa quindi 
ricerca dell'au¬ 
dience a qua¬ 
lunque costo, 
inseguendo la tv 
commerciale sul 
suo terreno, con 
scarsa produzio¬ 
ne di qualità e 
molta distribu¬ 
zione di contenuti prodotti preva¬ 
lentemente negli Stati Uniti. Signifi¬ 
ca rompere l'assetto attuale incen¬ 
trato intorno a una competizione 
povera con Mediaset, offrendo servi¬ 
zi innovativi e una produzione di 
elevata qualità, in chiaro o no, che 
oggi il mercato è pronto a recepire. 

5.7 Ciò obbliga a conferire alla pro¬ 
prietà dell'azienda un assetto -come 
quello della fondazione- che per¬ 
metta di stringere alleanze con altri 
gruppi, raccogliere capitali, sempre 
in una chiara distinzionefra capitali 
di diversa provenienza (di mercato o 
pubblici). 


5.8 Si pone dunque un problema di 
crescita, rafforzamento e sviluppo 
della Rai, che deve essere percepito 
come grande questione nazionale 
proprio perché la Rai rappresenta 
una fondamentale risorsa per il si¬ 
stema Paese, per la sua modanizza- 
zione industriale, culturale e sociale. 
Sarebbe contrario agli interessi del 
Paese indebolire o dividere la Rai, 
perché si andrebbe in una direzione 
opposta a quella che è necessario 
imboccare: la ricerca di dimensioni 
industriali e finanziarie più grandi. 
Per questo è necessario che la solu¬ 
zione prescelta per l'evoluzione del 
servizio pubblico e per il suo assetto 
proprietario non presti il fianco alla 
divisione della Rai o alla vendita di 
frammenti di essa; né si può impor¬ 
re alla Rai di frenare le sue capacità 
espressive costringendola nella gab¬ 
bia squalificata e perdente del duo¬ 
polio anche perché sono già entrati 
in scena nuovi competitori. Ma tut¬ 
to questo non significa pensare a un 
assetto proprietario o a un modello 
di gestione dell'azienda che prescin¬ 
da dal fatto che l'esistenza di un for¬ 
te servizio pubblico nel sistema na¬ 
zionale della comunicazione resta 
tuttora valido e distintivo del mo- 
dello-Europa. 

5.9 Vi è quindi un problema di rile¬ 
gittimazione del servizio pubblico a 
fronte dei nuovi processi di globaliz¬ 
zazione dei mercati e di sviluppo 
dell'Industria della comunicazione. 
Il punto cruciale sta nel passaggio 
da una concezione del servizio pub¬ 
blico inteso come strumento che 
obbedisce prevalentemente alle lo¬ 
giche del sistema politico anche a 
costo di tralasciare logiche di impre¬ 
sa, ad una concezione per cui il ser¬ 
vizio pubblico è una missione volta 
al raggiungimento di obiettivi di in¬ 
teresse generale, alcuni dei quali 
possono non avere una convalida 
economica, ma sono una necessità 
per il Paese e pertanto vengono fi¬ 
nanziati con fondi che non proven¬ 
gono dal mercato, ma dalla mano 
pubblica 0 dagli utenti. La qualità 
della programmazione; la produzio¬ 
ne nazionale europea in quote rile¬ 
vanti e in generi eformati di pr^io; 
l'attenzione a tutta I a fi I iera audiovi- 
siva e della fiction eil l^ame strate¬ 
gico con il cinema nazionale ed eu¬ 
ropeo sono compiti speciali, che la 
l^ge può richiedere solo ad un'a¬ 
zienda di servizio pubblico che inte¬ 
ramente, e non soltanto in una ri¬ 
stretta sua componente, svolge tale 
missione. 

5.10 Ciò significa che le istituzioni e 
la politica devono essere in grado di 
mettere a fuoco le finalità da perse¬ 
guire e gli obiettivi da raggiungere. 
Ma anche di dare al tema del la pro¬ 
prietà della Rai, ora che Tiri è vicino 
al suo scioglimento, una risposta 
certa che consenta a questa azienda 
di trovare in Europa e altrove par- 
tners e joint ventures per la sua pre¬ 
senza multimediale. Rilegittimare la 
radiotelevisione pubblica significa 
dunque ricollocarla con forza sul 
terreno delle grandi scelte politiche 
e istituzionali che ridefiniscono, nel 
mondo di oggi, le nozioni di "inte¬ 
resse generale", di "servizio univer¬ 
sale", di "servizio pubblico" 
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LA BORSA 


Mercato fiacco, gù Olivetti 


MARCOTEDESCHI 


o 

p 
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S eduta fiacca a Piazza Affari, dove ii Mibtel ha chiuso in caio (-0,35% a 
24.701), senza i asci arsi im pensi eri re troppo da W aii Street, dai timori sui tassi 
e daii'euro. Scambi scesi a 1.221,25 miiioni di euro. Aii'indomani deii'avvio 
degii aumenti di capitaieii mercato ha continuato a iavoraresu Oiivetti eTecnost, 
maigrado iedifficoità di vaiutazione deiie azioni e dei diritti, li diritto Oiivdhi (- 
11,51%) si è adeguato, secondo gii operatori, aiia deboiezza dei titoio (-3,01%)), 
mentreazioni (-\-l,37%)) ediritti (-33,94%)) T ecnost si sono ri bii andati ri spetto a ie¬ 
ri. BeneintantoTeiecom (-^,7 8%o,incerta! im(-0,29%o). 



La Borsa 


MIB 

1041 -0,287 

MIBTEL 

24701 -0,350 

MI 830 

35491 -0,521 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,031 


-0,002 

1,033 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,649 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.595 

1.596 

YEN GIAPPONESE 

-0,700 

125,600 

126,300 

CORONA DANESE 

0,000 

7,432 

7,432 

CORONA SVEDESE 

-0,064 

8,665 

8,729 

DRACMA GRECA 

-0,050 

324,550 

324,600 

CORONA NORVEGESE 

-0,014 

8,089 

8,104 

CORONA CECA 

-0,020 

36,833 

36,853 

TALLERO SLOVENO 

-F-1,245 

196,404 

195,159 

FIORINO UNGHERESE 

-0,190 

249,130 

249,320 

SZLOTY POLACCO 

-f0,002 

4,037 

4,035 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-f0,005 

1,517 

1,511 

DOLL. NEOZELANDESE 

0,000 

1,951 

1,951 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,584 

-f0,004 1,580 

RAND SUDAFRICANO 

-0,018 

6,177 

6,196 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«L'Italia resterà nella zona euro» 


Bruxelles chiude il caso», la mondta unica scivola ancora 


ROMA «Il carattere del I a partaci - 
pazionedi un paesealTUnione- 
Monetaria è irreversibile». Cog 
la commissione europea (uscen¬ 
te) di Bruxelles mette una pietra 
sopra allepolemichesuscitatelu- 
nedì dalle dichiarazioni di Ro¬ 
mano Prodi. È stato il portavoce 
del commissario agli affari mo¬ 
netari Yves-Thibault DeSilguy a 
chiudereil caso. Lo hafatto indi¬ 
rettamente, visto che ieri, nel 
corso del briefing quotidiano al- 
laCommissione europea, il por¬ 
tavoce di Bruxelles ha opposto 
un rigido“nocomment"allenu- 
merose sollecitazioni di com¬ 
menti alle dichiarazioni di Ro¬ 
mano Prodi. 

Prodi lunedì aveva detto che 
nel lungo periodo l'Italia rischia 
di non restare nell'euro in pre- 
senzadi un differenzialedi infla¬ 
zione pari a quello attuale. Di- 
ch i arazi on i eh eavevan o fatto va- 
cillarelamonetaunicaechehan- 


noscatenatounaseriedi polemi- 
cheatratti furiose. 

FT E IL PROFESSORE. L'uscita 
è costata al commissario euro¬ 
peo designato anche una sono¬ 
ra tirata d'orecchie da parte del 
Financial Times, che senza 
mezzi termini ha accusato Pro¬ 
di di essere un «ingenuo». 
«Prodi - scrive il quotidiano 
della City in un commento - 
dice di essere stato mal inter¬ 
pretato, ma per un uomo nella 
sua posizione è veramente in¬ 
genua la sola menzione della 
possibilità che l'Italia non cela 
faccia a rimanere in zona eu¬ 
ro». 

Ma il Professore risponde a 
muso duro: si tratta di una 
«specu I azi 0 n e vergogn osa», 

sostiene, invitando a verificare 
quanto da lui realmente affer¬ 
mato attraverso la ri lettura del 
resoconto del suo intervento. 
INFLAZIONE FERMA. Dal 


canto suo, la commissione eu¬ 
ropea sottolinea che - a propo¬ 
sito del livello dell'inflazione 
in Italia - «esiste un piccolo 
scarto al di sopra della media 
che di per sè non è motivo di 
inquietudine». La soluzione 
per l'esecutivo Ue è sempre 
quella: «Mantenere la rotta in 
materia di consolidamento dei 
conti pubblici». 

Per l'Italia del resto le notizie 
sul fronte dell'inflazione non 
sono cattive, anzi. Ieri anche il 
secondo gruppo di città cam¬ 
pione ha indicato che i prezzi 
al consumo per l'intera collet¬ 
tività non sono cresciuti ri¬ 
spetto al mese precedente e 
cheli tassodi inflazione risulta 
così in calo all'1,4% dall'1,5% 
di maggio. 

EURO IN DIFFICOLTÀ. Ma 

torniamo alle dichiarazioni di 
Prodi di lunedì. Per dire che il 
loro effetto si è piuttosto stem¬ 


perato nella giornata di ieri. 
Difficile dire se sia o meno l'ef¬ 
fetto dell'intervento della 
commissione europea, o se an¬ 
che i mercati abbiano alla fine 
compreso r«equivoco». Resta 
però il fatto che Euro si man¬ 
tiene sempre debole nei con¬ 
fronti del dollaro. E per ragioni 
più strutturali di una semplice 
boutade. A riportare la moneta 
unica europea di nuovo vicino 
ai minimi (è stata fissata a 1,- 
0313 dollari) è stato lo scarso 
slancio che continua a dimo¬ 
strare l'economia del Vecchio 
Continente. 

Stavolta le brutte notizie ar¬ 
rivano dal calo della produzio¬ 
ne industriale in Francia e dal¬ 
la revisione al ribasso fatta dal¬ 
la Bundesbank della produzio¬ 
ne industriale tedesca. Così per 
l'euro è stata un'altra giornata 
difficile. 

R.Li. 


I PREZZI IN FRENATA 

Andamento deirinflazione degli ultimi tredici mesi 




A S 
1998 

0 N 

D G F 

M A 
1999 

M G 


Mese 

Anno 


Mese 

Anno 

Milano 

0,0 

+ 1,5 

Udine 

0,1 

+ 1,2 

Pisa 

0,0 

+ 1,0 

Palermo 

0,0 

+ 1,3 

Venezia 

0,0 

+ 1,9 

Grosseto 

0,3 

+ 1,8 

Perugia 

Napoli 

- 0,1 

0,1 

+ 1,3 
+ 1,9 

Firenze 

0,0 

+ 1,7 

Bari 

0,1 

+ 0,1 

Torino 

0,0 

+ 1,5 

Genova 

0,0 


Trieste 

0,0 

+ 1,3 

Bologna 

P&G Infograph 

0,1 

- 1 - 1,6 

ITALIA (stima) 0,0 

+ 1,4 


IL PATRIMONIO DEI FONDI 

Composizione a fine 1998 del patrimonio aggregato 



• Titoli di Stato 
in lire 

in valuta 

• Obbligazioni 
in lire 

in valuta 

• Azioni 
in lire 
in valuta 

• Valori mobiliari 

• Attività diverse 
TOTALE 

P&G Infograph 


90,2% 


60,5% 


52,4% 


8 , 1 % 


8,3% 


3,4% 


4,9% 


21 , 0 % 


10,5% 


10,5% 


0,4% 


9,8% 


100 , 0 % 


93,0% 

62,0% 

50,2% 

11 , 8 % 

8 , 0 % 

1,7% 

6,3% 

22 , 8 % 

10,7% 

12 , 1 % 

0 , 2 % 

7,0% 

100 , 0 % 


RISPARMIO 


Meglio i fondi dei Bot, ma le spese non calano 


ROMA Gli italiani affidano sem- 
predi più i risparmi ai gestori pro¬ 
fessi on al i, eh e assi cu ran o ri su I tati 
migliori rispetto a quelli dei titoli 
di Stato, anche se impongono 
commissioni salate. La continua 
crescitadei fondi comuni in Italia, 
infatti, non èstata ancora seguita 
daun calodei costi peri risparmia¬ 
tori . È quanto emergedal la secon¬ 
da edizionedel rapporto sui fondi 
realizzato dal Tuffi do studi di Me¬ 
diobanca. Dallo studio, centrato 
su488fondi nazionali esulTunica 
Sicav di diritto italiano (pari 
alT84% del mercato in termini di 
patrimonio gestito) attivi a fine 
dell'anno scorso, risulta che dal 
'97 al '98 il patrimonio gestito 
complessivo è cresciuto delT85% 


a 311,3 miliardi di euro grazie a 
una raccolta netta raddoppiata a 
126,2miliardi di euro. Meno mar¬ 
cato l'aumento del risultato netto, 
salito del 38% a 19,2 miliardi di 
euro. A causa del calo dei rendi¬ 
menti dei titoli a reddito fisso e 
azionari, oltre chedella maggiore 
imposizione fiscale, la redditività 
dei fondi (cioèil rapporto tra risul¬ 
tato e pat ri mo n i 0 n etto ) h a segn a- 
to intanto il passo (da 11,3% a 
8,4% in un anno), mantenendosi 
tuttavia al di sopra del rendimen¬ 
to dei Botadodici mesi,diminuito 
dal 5,7% al 4,3%. Rispetto ai dati 
del primo rapporto di Medioban¬ 
ca, che indicavano una maggior 
convenienza a puntare sui Bot ri¬ 
spetto ai fondi comuni, nel '98 la 


situazioneècambiata. 

A fine '97, chi aveva puntato 
100 lire nei fondi comuni nelT84 
aveva visto crescereil suo investi¬ 
mento a 375,6 lire, meno delle 
383,4 lire guadagnate dai «Bot 
people». L'anno scorso invece 
l'indicechemisura il risultato dei 
fondi hatoccato quota 407,1 e ha 
così sorpassato quello del rendi¬ 
mento dei Bot a 12 mesi, passato a 
399,9. Sul risultato netto dei fondi 
hanno intanto pesato più chenel 
'97 lecommissioni, quasi raddop¬ 
piate in un anno a 3,5 miliardi di 
euro. Gli oneri di gestione, esci use 
lecommissioni di ingressoeuscita 
(pur appiicatedal 44% dei fondi), 
sono state pari al 2,7% del patri¬ 
monio gestito dei fondi azionari. 


al 2,3%sui bilanciati ealTl,2%de- 
gli obbligazionari con percentuali 
superiori rispetto aquelleesteree 
in parti col are negli Stati Uniti. Al- 
Taumentaredelledimen sioni del- 
Tindustriadei fondi, sottolineano 
gli estensori del rapporto Medio¬ 
banca, non si èancoraosservato in 
Italia un calo delle commissioni, 
in un mercato peraltro recente, 
dove non sembra ancora arrivata 
la competizione. Lafuturavendi- 
tadei fondi via Internet, cheintro- 
durrà una nuova retedi distribu¬ 
zione, potrebbe però favorire un 
abbassamento dei costi, mentre 
per Tanno in corso sui risultati del 
settorepesaranno 12 mesi di tassa¬ 
zione, dopo l'entrata in vigore a 
luglio'98delTimpostadel 12,5%. 
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L'INTERVENTO 


FECONDAZIONE, ECCO PERCHÉ 
IO HO VOTATO A FAVORE 


^ Le indagini voi tana pagina 
Responsabiieuna sodetà diversa 
da queiia messa sotto accusa 


^Liberi i proprìetarì della Verkest 
Resta uguale la lista 
delle imprese a rischio in Belgio 



f LI - * - ? 

“feTiiii... i-ii 


Scandalo diossina: 
colpo di scena 

Arrestato uno da titolari della «Fogra» 



^1 NI III MI 

Il ^ if- 




Bottiglie di Coca Cola ritirate in Belgio 


Charlier/Ap 


ROMA A quasi un mese dall'e¬ 
splosione dello scandalo della 
diossina, il Belgio trovafinalmen- 
teil bandolo del la matassa. È stata 
infatti scoperta - con ogni proba¬ 
bilità- l'originedella contamina¬ 
zione dei mangimi alla diossina: 
sotto accusaoliodi motoremesco¬ 
lato con grassi di rosticceria «esau¬ 
sti », i I tutto ri ci cl ato e venduto co¬ 
me grasso an i mal e protei co da i n - 
seri re nei mangimi. Così ieri, con 
un vero e proprio col po di scena, è 
finito in manetteunodei proprie¬ 
tari della società Fogra, situata a 
Bertrix nel sud del Belgio, nei cui 
campioni di grassi èstatarilevata 
la presenza di diossina e di Pcb 


ROMA «Maria Alpi eMiran Hro- 
vati n furono uccisi perchéavev^ 
no scoperto il traffico d'armi, i 
mandanti sono in Italia egli as¬ 
sassini fanno parte dello stesso 
gruppo che uccise mio padre». È 
la denuncia di FadumaAidid, fi¬ 
glia del generale Aidid, uno dei 
capofazione somali ucciso tem¬ 
po fa, che coinvolge i servizi se¬ 
greti italiani. La denuncia è una 
confermadi quanto giàdichiara- 
to i n passato dal I a don n a ech efu 
i n tercettato d a al cu n e su e tei efo- 
nate, ed è stata fatta soltanto ai 
giornalisti. Infatti ladonnasi èri- 
fi utatadi risponderealledoman- 
de in aula dove ieri ha deposto, 
un att^giamento perii qualeri- 
schiadi esserei neri mi nata. Lase- 
condaCorted'Assise-davanti al- 
laqualesi svolgeil processo perii 
duplice omicidio del 20 marzo 
1994aMogadiscioincuièimpu- 


(policlorurati bifenoli) di cui la 
diossinaèun derivato. Pocheore 
dopo ven i van 0 i nvece I i berati i ti- 
tolari della società belga Verkest, 
altraproduttricedi grassi perman- 
gimi, che era stata indagata fin 
daH'iniziodelloscandalo. Il mini¬ 
stro del I a san i tà bel ga Lue Van den 
Bossch eh a su bi to rassi cu rato eh e i 
nuovi sviluppi dell'indagine non 
avranno come conseguenza la 
modifica della «lista nera» delle 
imprese a rischio per aver usato 
mangimi contaminati ei cui pro¬ 
dotti sono trattati e analizzati se¬ 
paratamente. Sarà comunque ne¬ 
cessario, ha precisato il ministro, 
verificare se l'azienda Fogra ha 


tato il somalo Hashi Omar Has- 
san - ha infatti autorizzato latra- 
smissionedel verbaledel la Aidid 
all'ufficio del pm, Franco lonta, 
che dovrà stabilire se ci sono 
estremi di reato. FadumaAidid, 
chevivein Italiadal 1978equi si 
trovava il 20 marzo 1994, èstata 
accompagnata coattivamente i n 
aulaperchéin una prima deposi¬ 
zione si era appellata all'immu¬ 
nità diplomatica sostenendo di 
essere la rappresentante in Italia 
della Repubblica Democratica 


consegnato grassi contaminati ad 
impreseal l'estero. 

La Fogra, che racco^ie olii e 
grassi «esausti» provenienti dal 
Belgio, maanchedaLussemburgo 
eFrancia,era da tempo nel mirino 
degli ispettori belgi ed europei. Se¬ 
condo ladinamica dei fatti rico¬ 
struita dagli inquirenti belgi, i 
grassi contaminati sarebbero stati 
inviati da Fogra alla società fiam¬ 
minga Brabanderdi Roeselare(già 
nellalistadei produttori di mangi¬ 
mi contaminati alla diossina) ma 
usando l'autobotte di un traspor- 
tatoreche lavora per Verkest. Cog 
I a d i 0 ssi n a sarebbe ven u ta i n co n - 
tatto con parte dei prodotti Ver- 


Somala. Da accertamenti fatti, 
però ri sulta che la Farnesina non 
lericonoscetaleruolo. I n apertu¬ 
ra di udienza il presidente della 
C 0 rte, G i an vi tto re Fab bri, h a I et¬ 
to una lettera inviata all'avvoca¬ 
to Guido Calvi, rappresentante 
legale della famiglia Alpi, e da 
questo depositata alla Corte, da 
un detenuto, Luciano Porcari, 
chehadettodiessereun profon¬ 
do conoscitore dell'Africa e che 
attribuisceal Sismi laresponsabi- 
lità dell'agguato. Oggi ha depo- 


kest. 

Sul fronte europeo, intanto, si 
sta ancora lavorando per mettere 
un punto fermo sulla vicenda 
diossinain Belgio. Il Comitato ve¬ 
terinari o del I ' LI e h a gettato I e basi, 
questa sera a Bruxel I es, per defi n i- 
re una procedura che permetta 
a^i importatori europei di rispe- 
direin Belgio carni euovad'origi¬ 
ne belga, ma non animali vivi e 
prodotti trasformati. Per rispedire 
i prodotti, sono fissati condizioni 
speci fi eh e ed è necessario l'accor¬ 
do delle autorità belghe e dell'e- 
spo rtato re eh e d 0 vrebbe an eh e ri - 
sarei rel'acquirente. Unaprocedu- 
ra, particolarmente importante 


sto Claudio Demattè, all'epoca 
presi den te del I a Rai, eh e h a ten u- 
to nel cassetto per al cu ni mesi un 
fogliodi appunti di llariacon nu¬ 
meri di telefono, macchiato di 
sangue, soltanto per «non im¬ 
pressionare! genitori». Demattè, 
confermando anche quanto ha 
sostenuto nei mesi scorsi da 
Gianni Locateli!, nel 1994diret¬ 
tore generale della Rai, ha detto 
cheven nei n possesso del fogl i o a 
Luxor, dove si era recato a pren- 
dereinconsegnalesalme.Qui,in 


per l'Italia, dove migliaia di ton¬ 
nellate di prodotti attendono di 
essererispediti in Belgio. 

Intanto oggi, o domani al mas¬ 
simo, saranno pronti i risultati 
completi delle analisi condotte 
dai laboratori dell'Istituto supe- 
rioredi sanità sui campioni di pro¬ 
dotti sequestrati nel nostro Paese. 
Lo ha annunciato il direttoredel- 
l'IssGiu^peBenagano. Il mini¬ 
stero, ri ti en e Ben agi an o, «i 11 ustre- 
ràin tempi brevi i risultati ottenuti 
dall'Issedaaltri 6laboratori. Non 
bisogna mettere fretta ai tecnici, 
comunque: devono avere il tem¬ 
po necessario per dare risposte di 
cui possi amo fi darci». 


un sacchetto contenente oggetti 
personali della giornalista da 
co n ^n are al I a fam i gl i a, trovò i I 
fogl i 0 eh e ten n e per sé per del i ca- 
tezza. Nell'udienzadi ieri hanno 
deposto anche due testimoni 
delladifesa, affi data al l'avvocato 
Douglas Duale, un uomo e una 
donna che abitano nel villaggio 
di Haji Ali acircaduecentochilo- 
metri da Mogadiscio, dove vive 
anche il nonno dell'imputato. 
Entrambi hanno scagionato 
Hassan sostenendo che il giorno 
del l'agguato i I gi ovan esi trovava 
nel villaggio pervisitareil nonno 
che era gravemente malato. In¬ 
tanto oggi, nel question time, il 
vicepresidentedel Consiglio Ser¬ 
gi o M attarel I a forn i rà I e ri sposte 
del governo sul ruolo del Sismi 
nelleindagini perromicidiodel- 
la giornalista Maria Alpi edell'o- 
peratoreM i ran H rovati n. 


di CARLO STTLLUTl* 

A elezioni avvenute è utile riflettere 
sulla vicenda della fecondazione 
medicalmente assistita per ragiona¬ 
re sul futuro del partito e sulla sua possibile 
apertura al mondo cattolico, lo ho votato a 
favore della legge. Una legge certo imperfet¬ 
ta, spero che il Senato la possa migliorare, e 
tuttavia una legge è necessaria. Consenso e 
dissenso erano appuntati soprattutto sulla 
fecondazione d:erologa. Su di essa si èscate 
nata una delle tante crociate che segnano il 
dibattito politico del nostro paese, poco ri¬ 
flessive ed ancor meno costruttive. Sono ri¬ 
suonate accuse di oscurantismo, di scarsa 
autonomia culturale particolarmente dalla 
gerarchia ecclesiastica. Mi è sembrata una 
cosa d'altri tempi. Confesso che avrà prefe¬ 
rito un dibattito più riflessivo, di merito, so¬ 
prattutto nella sinistra. Non si è discusso a 
sufficienza sui rischi della commercializza¬ 
zione del seme, sui limiti non alla ricerca 
scientifica ma alle sue applicazioni, sui for¬ 
tissimi rischi insiti nella selezione dei dona¬ 
tori, sulla garanzia del mantenimento del 
loro anonimato, sul diritto del nascituro a 
conoscere i propri genitori Si è riaperta nel 
mondo cattolico la questione del rappoiio 
fra fede e politica. La sinistra sembra avere 
ignorato l'esistenza nel suo campo di una 
forte presenza cristiana, che non concepisce 
la politica come uno strumento per trasferire 
dogmi di fede nella legislazione. Sappiamo 
chela Chiesa non può chiedere ai cristiani 
impegnati in politica di venirmene alla re¬ 
sponsabilità laica, civile e costituzionale, di 
ricercare soluzioni legislative ai problemi so¬ 
ciali. Lo abbiamo fatto votando a favore del 
riconoscimento del diritto delle coppie di 
fatto a ricorrere alla pratica della feconda¬ 
zione artificiale. Non voglio pensare che 
l'accusa di scarsa autonomia di pensiero sia 
segno di intolleranza. 

Il pararne con l'Europa, come ha ricor¬ 
dato Galli Della Loggia, soprattutto in que¬ 
sto campo, è diventato solo un espediente 
dialettico per forzare soluzioni non condivi¬ 
se. Sulla gestione dell'iter legislativo, argo¬ 
mento un po'più per addetti ai lavori, giova 
solo ricordarecheleopinioni di ogni singolo 
parlamentare in materia erano facilmente 
rinvenibili dagli emendamenti presenti, noti 
da almeno un anno, la cui conoscenza 
avrebbe consigliato una più tradizionale ri¬ 
cerca accurata ed intelligente di un punto di 
equilibrio. Non voglio pensare che, dato il 
comprensibile rispetto del governo per l'ini¬ 
ziativa parlamentare su questa materia, si 
sia potuto utilizzare un argomento tanto de¬ 
licato, per rinserrare le fila, alla ricerca di 


un elettorato perduto sia dei Popolari che 
dei Ds, su posizioni che finirebbero col con¬ 
notare sempre più i due partiti come ex de 
mocristiano ed ex comunista. Da questa vi¬ 
cenda dovrebbe discendere una seria ed ap¬ 
profondita riflessione sulla natura di un 
moderno partito della sinistra, sulla sua lai¬ 
cità 0 sul suo laicismo, a partire almeno 
dalla famosa lettera che Enrico Berlinguer 
scrissenel 1978 a monsignorBettazzi. 

I l progetto di partito varato a Firenze 
mi sembra sostanzialmente fallito. Se 
da un lato esso si pon&a problema di 
procedere alla riunificazione da socialisti, 
dobbiamo constatare che non si erano mai 
visti tanti partiti socialisti comeora. Anche 
la componente cristiano-sociale ha aderito 
all'idea di costruire un nuovo partito della 
sinistra riformista. Una piccola forza, non 
determinante, che ha però scommesso tutto 
sul fatto chela sinistra non è solo quella di 
tradizione socialista e comunista, ma che 
esiste anche una sinistra, di ispirazione cri¬ 
stiana. Non èstata perno! un'operazione 
di tipo trasformistico, né tantomeno un 
espediente contrattuale sul mercato della 
politica. 

La vicenda della legge sulla fecondazio¬ 
ne medicalmente assistita, al di là del me¬ 
rito, ha fatto emerge il nodo, non risolto, 
dei valori di riferimento e dell'anima del 
partito. Sono state utilizzate a sostegno 
della fecondazione eterologa arpmenti che 
richiamano la cultura individualista di 
stampo radicale, insofferente verso qual¬ 
siasi regola, che trova riscontro anche nel 
centrodestra che, come è noto, di cristiano 
ha ben poco. Noi riteniamo di avere un'i¬ 
dea dà cattolici impegnati in politica non 
strumentale, certamente più matura di 
quella stereotipata e filoclericale che conti¬ 
nuano ad accreditare molti laicisti. Essa 
passa attraverso l'affermazione dell'auto¬ 
nomia di elaborazione e di pensiero da lai¬ 
ci cristiani impegnati in politica. Ma sulle 
questioni che attengono alla sfera della 
concezione della vita e della morte, del si¬ 
gnificato profondo dell'esistenza, non pare 
buona cosa che il partito prenda una ed 
una sola posizione. Vi è certo la necessità 
di partire dai valori, di dare un'anima al 
partito, soprattutto rispetto al suo insedia¬ 
mento, sociale più tradizionale, ove i temi 
del lavoro e dello stato sociale sono conte¬ 
nuti della sua identità. Sono questi i temi 
sui quali il partito ha il diritto dovere di 
impegnare se stesso eia propria identità. 
Deputato Ds-C ri sti an o soci al e 


Caso Alpi, la figlia di Aidid rivela 
«I manMi del delitto sono in Italia» 

La donna parla ai aonisti poi si rifiuta di rispondere ai giudici 


XXr SECOLO, sei giorni di proiezioni dnernatografiche in 
anteprima, una selezione dei rfuovo /nodo di interpretare e 
fare cinema in Europa. XXr SECOLO, performance musicali 
ed espressive dove ii gesto, la parola, Il suono, Hmmagirìe 
partecipano allo sviluppo artistico delio straordinario 
mosaico del cinema. 

XXl"" SECOLO, osservarono permanente sui fermenti artistici 
più originali e le nuove tendenze del cinema europeo. 

Tutti i giorni alle ore 11 cinema Odeon 

ih'f film ili Aiun Cittfkr, tltn inìtniiuri r 

irooiilrììinttc b-vuìti^/tìr-^o, i'otisiiii'niUt fi ffinìn' 
^pjfitiiiìii’ ili molti ilei cini'iìnli iit'l fiiitmiii in^h'se tip^i 

Tutti i giorni alle ore 16 cinema Odeon 

tiorti r modiomvti iti 0(iteprimsj nswiittit 

Tutti i giorni alle ore 18 cinema Odeon 

Uìi\jìitL'}r\ sttìii oE'.^iomoi fiiiti Si'E'zfontitf 

SERATE FESTIVAL SUL MARE: 

// Sifoìio: npcrttira del nuovo secala al nuovo suono, 
airespansione delie souoriln 

1 lìnii'lc I .^?lulMrLlL iLLi.isiciilO‘J^c> od di ituivÌOlI 

Lontcmpoviiiuv. il.im dimu^tm/iom'- doirintoniii timoi i, 
^Jriiiiu'nio sonojo luUirisLi. 
K< 0 ''jiiir,ì poi liI pjLinoKu io biv\ i bi -iìni olx' gobboni' t oiLi}iosij od 
osopLiib noi }'riiLij liiuìl do] hditno ^non^n-itn ntni.ili v 
m adorni ssi ino. b<i livellino in il LioniboUistd Einiioa uno 

dogli osponontl di maggior ^pioon del froo jn/./. o- il suo gj Lippo, 
Kiobind fiiìlliLiiio, stinoaiinuno tlsarmonioist.' olio si bini por'Uiioix' 
l]ì sonorità ti-Lnioosi, (."ioiMido XilJlcV, il piti pr^indo oluLinistLi 
andai LISO oho ^lgginng^.■■^,'l snrinrilà s}\ignido, \ La \ ]a ilno a torma l'x' 
Lina jaiin sxissinn di esito olomL-'Tili 
irti /fìtti fu iìtfii’pt ittSiJ stil ‘^dìi^ninf iuntirrso mk siuìrc 

lì Progetto Produttivo 

lYosoiitaziono Jol progotlo Fabrit.ii s ho, gi à/io aJj'iinpoufio dolla 
bonotkm, C^lbiorn Inseani o l lolla hmda/iono .Vle^nlL'OOiriià di 
Ltsoanio o dolblsiiluio LuOl.\ l'inan/ia Mim oiiropoi di partiooLu'o 

riliov o iii tistifo. 
lii juiùczsiiiii' lìf iiitc ticifiiui 

"foiiiiu'ìf lo Uu' ^uii" t' “Molodi" 

^ atvirim 

L'ninnaci ne 

RLLggorti riorLininiìi, ospoi'io di pi.Tco/LLUio ^ ìsìolI o sonora 
L L>iniiiL.'nta in Llire^tta iiiiniLigiiti asti atlo doi ivato da ùin/ioiii 
rriLitLUTiatÌL:lio, immap.ini v irtiMli, c iLniiuigini asUallo do^i^■oto l]iì 
L ina tnnto r.atii/alo o l:kìó \o oisu,'. ì/./.lI/.ìoiu- o In spnlU'o SLinoiLi 
dolla \ lX '0 sltai-Jtdlnajia di C athy barbahan. 
Sc^uifsìiìuo/fluì in uuii’ju iuiti lii t funesti die micnscouo td 

Dolimi di /.dios noti d'rfrr; ".\-Ufuui’'n bis/ {p "titfsifiiiiìfi'd" 


// gesto^ a corpo c il set cineuiota^^^rafico 

" I itanii - spL^ttaoolo di toati'o dan/a di iTodorio Flainaiul a.ntnrL^ 
anoJio dolili oorongrLitia. Uì ballojinj d a n/i.'van nei siilLi se'oniì 
ao^:n]np^lgt^ati eitdli.^ insti:ILicioni \ LdoL> di rabL'./ÌL> l^lossi. 

film iti iiiilcfu-iuiit 

msmm 

La parola, storia e racconta 
( 'i>ii la pHÌi ti'oipa/.ioiio di Vinloin Capossida, Sandro VorniiosL oi 
jiaUodiioo albatla dol nLirraro iliaìtro r ìlioJ'ì 11 oinoina, al raL-'Oi'nto 
oho si Ini si.'('LU'ggbLtLn LL ol] inliito hlnt. 
KaaoniìtL di \ iaggl baloanicl saranno suonati lLiIIlI '■■■KoL bani 
Orohostira" il grnpiio antoro oidio Oidimno sonuro doi tilm di [■inir 
KListnrloa. VóiTà intino tatLi axollai'o Lina logislra/iiino Lnodit^l 
lIoISi di Paserlini oht: nana il suo nltiiiu' tilm e lio niai ['itisOJ a 
roali/zaro. Si tmlla di una piv/insa sooporta olio XXI ■' Sot olo nfho al 

pnbblico 0 alL'. (.TitiisL. 
il fifsit iti iiiif-C}.udtiiii "'ì'iir tiufd (iiftflo oy-i^pUtìic "Pìiovptì") 
prtìduUtf dii fcrcmij ThotiuUy o diretto duU'ituiio del Bhtiloti. 

Si inìllo dì juìéT ciiricafì e lìCitfu yfsjrnstii ìeuli.ytu ii 
(t ''Kioidttit" di .\-hìrtiii .Srdjr.sf’so. 

Seruìit LOticItisivn di XX't- Secolo 
t.'onoorto di 21 pjanoJiX'ii a oncia 
sli o.oìjriposj/iojno ili I Xniiolo I oitìbard]. 
Chiuderà il test ir ni il fiìm iti otitcpfritticì "BetUitifitl I*eopie". 


SNNPIOH) IMI 


' ^ Aìiutiinistriìzinm: 

(.Tiiififa Regionale ^ ^ Prooinciole 

' ' Ciìlahria " Culnhtjiì 

Patrocinio: 

Presidenza del Consiglio dei Miiiìsln 

s\linistero dei Beni Culturali 

Organi zza liane: .Assoeitìziane Via Miìrina 



^ Comune di Reggio Caiabria 

Assessorato alla Cultura e airimmagine della Città 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Il leader del Ppi dice a alla 
proposta del segretario dei Ds 
perii rii andò del centrosinistra 


♦ «Scegliamo con l'opposizione 
cosa fare subito con ii 138» 
Fini apre ma Berlusconi frena 


Marìni-Veltroni: riuniamo 
i pariamentari ddl'alleanza 


leader Osai Polo: partiamo con leriforme 



ALEX) VARANO 

ROMA Scandisce le parole pesan¬ 
dole una per una Franco Marini, 
come a voler segnalare che c'è l'i¬ 
nizio di una svolta in quel che sta 
dicendo: «Sì. lo sono d'accordo 
con Veltroni. Sono d'accordo - ri¬ 
pete- a ri un ire tutti i parlamentari 
del centrosinistra per una discus¬ 
sione che cominci a riaggregare la 
coalizione». Fa un passo avanti, 24 
ore dopo, la proposta lanciata dal 
segretario della Quercia: far discu¬ 
tere tutti i parlamentari del centro- 
sinistra, prima mossa di una strate¬ 
gia tesa a «ricostruire lo spirito del 
96» che consentì la vittoria dell'U¬ 
livo. Veltroni sembra avere scom¬ 
messo sulla possibilità di uscire dai 
pronunciamenti solenni, che ali¬ 
mentano le contrapposizioni per 
innescare iniziative reali di riaggre¬ 
gazione. La convergenza tra i due 
leader, l'accordo su un'iniziativa 
che accelera i tempi delle ricompo¬ 
sizioni, dà maggiore autorevolezza 
alla proposta di Veltroni, lata usci¬ 
re dal rischio isolamento, rende 
più difficile ad altri defilarsi per 
persegui re altri progetti. 


Complice della convergenza. 
Bruno Vespa. È stato lui - alla pre¬ 
sentazione del suo nuovo libro "Il 
superpresidente- Cosa cambia con 
Ciampi al Quirinale" - a porre la 
domanda a Marini nel corso di un 
dibattito a cui ha partecipato an¬ 
che G i anfran co Fi n i. È stata u n 'oc¬ 
casi on e ghiotta per ricostruire i re¬ 
troscena dell'elezione di Ciampi, 
con un Fini impegnato a restituire 
a Berlusconi un po' del veleno che 
il Cavaliere gli ha fatto scagliare 
addosso in questi giorni. Così, il 
segretario di An, neanche tanto 
sottilmente, ha insinuato che la 
determinazione dei Popolari sulla 
Jervolino - nella parte finale delle 
trattative - si può spiegare soltanto 
con l'ipotesi che una parte del l'op¬ 
posizione (e tutti hanno capito: 
Berlusconi e Casini) fosse pronta a 
votarla sperando in una ricaduta 
precisa: emarginazione di An dal 
Polo e spostamento verso Fi di pez¬ 
zi del centro. È andata veramente 
così? Vespa girata la domanda a 
Marini s'èsentito rispondere: «Di¬ 
ciamo che ho capito che nel Polo 
c'era chi non voleva restar fuori 
dalla partita (del Quirinale, ndr)». 
Sull'altro fronte, non si sono defi¬ 


nitivamente dissipate, nonostante 
le ricostruzioni di Veltroni non 
contestate nel merito, le perplessi- 
tàdi Marini: «Mi restaun dubbio». 

Pochi dubbi, invece, sulla neces¬ 
sità di riprendere a lavorare per le 
riforme. Veltroni teme che si resti 
fermi e giudicherebbe un gran pas¬ 
so avanti decisivo la legge elettora¬ 
le: «Una emergenza assoluta per 
assicurare stabilità al paese». Per¬ 
ché chiunque vinca le elezioni - 
centrosinistra o centrodestra - 
«con questa legge rischia di non 
governare». Si riparta, dice Veltro¬ 
ni, dalla proposta del governo, 
doppio turno di collegio, così i cit¬ 
tadini sanno che chi vince le ele¬ 
zioni poi governa cinque anni. 
Marini si sbilancia: «Discutiamo». 
Ma avverte: «Attenti a non fare 
una legge elettorale che poi mi di¬ 
cono: bisogna fare due partiti sol¬ 
tanto. Con questa accortezza - è la 
conclusione - siamo disposti a ri¬ 
prendere il dialogo». Per Fini la 
legge deve avere «il minor tasso di 
proporzionale possibile» ma c'è 
anche il problema di una visione 
complessiva: l'ideale, per il capo di 
An, sarebbe la Costituente. Ma Fi¬ 
ni sa che il realismo spinge a usare 


il 138. E dato che Veltroni insiste 
sulla necessità che tra i due poli vi 
sia «un confronto anche molto du¬ 
ro politico, culturale, di valori» ma 
è consapevole che le regole vanno 
scritte insieme, propone: «sediamo 
attorno a un tavolo per venti gior¬ 
ni, tutti insieme, maggioranza e 
opposizione, e facciamo un docu¬ 
mento dentro il quale si stabilisca¬ 
no le tre cose che si possono fare 
con l'articolo 138 e poi comincia¬ 
mo a votarle». Anche Marini con¬ 
viene che su federalismo, legge 
elettorale e forma di governo si 
può tentare. 

Vespa incalza: secondo i giornali 
la riunione della direzione Ds s'è 
svolta in un clima pesante, di sfi¬ 
ducia e incertezza. Veltroni dissen¬ 
te dal modo in cui è stata «raccon¬ 
tata» quella riunione. «Il torto è 
stato che non ci siamo divisi. È sta¬ 
ta una discussione molto bella in 
cui abbiamo lavorato con sereni¬ 
tà». Poi, inevitabile, la domanda 
sui rapporti coi Democratici di 
Prodi. Sono nati, risponde Veltro¬ 
ni, sulla base di espliciti obiettivi: 
non fare un atro partito e rilancia¬ 
re l'Ulivo. «Ora i Democratici si 
trovano di fronte al principale par- 


Rni fa oomere i suoi colonnelli 


«Referendum, voglio limi la firme al giorno» 


LUANA BENI NI 

ROMA Correre, muoversi. La di¬ 
mensione ginnica è apprezzabile, 
ma non è fine a sé stessa, è piegata 
a un obiettivo poco salutistico: rac¬ 
cogliere 800mila firme in settanta 
giorni. Una media di limila firme 
al giorno. È un Fini implacabile 
quello che si è presentato ieri alla 
prima riunione del comitato refe¬ 
rendario di An (19 dirigenti del par¬ 
tito più Poppino Calderisi in rap¬ 
presentanza dell'Elefantino di Se¬ 
gni). Il partito non si èancora ripre¬ 
so dalla batosta europea che Gian¬ 
franco lo ha già proiettato in una 
impresa ardua. Il presidente chiede 
al suo partito una prova di forza, 
lancia in resta contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti e contro 
la quota proporzionale. È deciso a 
giocarsi il tutto per tutto se l'opera¬ 
zione raccolta firme per i due refe¬ 
rendum non va in porto. Ieri ha di¬ 


stribuito compiti e numeri ai suoi 
17 colonnelli dell'esecutivo politi¬ 
co: ognuno di loro curerà una re¬ 
gione e dovrà raggiungere un tra¬ 
guardo. Per la verità, la direzione di 
An aveva dato il via libera per la 
raccolta di 650mila firme entro il 
31 agosto ma Fini ha deciso delle 
quoteterritorali tali da portarea un 
risultato «più ampio». Allora, via 
con la macchina. I 17 designati da 
oggi raggiungeranno le loro posta¬ 
zioni, ognuno con la sua cifra di fir¬ 
me da consegnare e con la prospet¬ 
tiva, se non ci riescono, di vedersi 
catapultati fuori dall'esecutivo. 

L'obiettivo più «alto» è toccato a 
Gianni Alemanno: MOrnila firme 
nel Lazio (80mila solo a Roma). Per¬ 
ché la cosa funziona così: dove si 
prendono più voti si possono rac¬ 
cogliere più firme. «Echeci vuole?- 
minimizza sprezzante Francesco 
Storace - Le raccolgo in una setti¬ 
mana». Adolfo Urso che sta per par¬ 
tire per il Veneto (obiettivo SOmila 


firme) non è così sicuro: «È diffici¬ 
lissimo, non ce lo nascondiamo». 
Se non ce la fate a raccoglierle che 
succede?: «La posta in palio è alta 
ma è una partita che si gioca tutti 
insieme. Fini ha legato il suo incari¬ 
co alla riuscita di questa impresa. Se 
non ci riusciamo, non è che il capi¬ 
tano si toglie la fascia, è tutta la 
squadra che esce dal campo». Sem¬ 
pre più inquietante. Quasi un aut 
aut per An in ogni dove. Perché i 17 
«sovrintendenti» che caleranno dal 
centro nelle periferie, metteranno 
in riga il partito locale: tutti mobili¬ 
tati. «Nessun commissariamento - 
diceUrso-del le strutture locali che 
agiscono per conto loro. Noi siamo 
emissari del l'ufficio politico: so¬ 
vrintendiamo, segnaliamo quegli 
organismi che riteniamo deficitari». 
E c'è da muoversi perché «si faran¬ 
no monitoraggi settimanali». 

Carta canta: Gustavo Selva, Um¬ 
bria, ISmilafirme; Giulio Macerati- 
ni, Sardegna, 24mila; Ignazio La 


Russa, Lombardia, 46mila; Altero 
Matteoli, Toscana, 56mila; Mauri¬ 
zio Gasparri, Emilia Romagna, 
46mila...e via così fino alle 4mila 
firme della Basilicata, la cui raccolta 
è affidata a Donato Lamorte. Per 
trovare qualcuno davvero entusia¬ 
sta di questa macchina in movi¬ 
mento bisogna andare fra i giovani 
di An. «Finalmente possiamo dire 
"Abbiamo ucciso il Mastella che 
c'era in noi"» si esalta Alberto Arri¬ 
ghi, vicepresidente nazionale di 
Azione giovani. La linea di Fini, se¬ 
condo lui, è in continuità con «la 
lotta alla partitocrazia e alla restau¬ 
razione» del movimentismo giova- 
niledi destra. 

Ma com'è che un partito come 
An tradizionalmente imperniato 
sull'identità più che sul movimen¬ 
tismo, si lancia in una sfida del ge¬ 
nere? E poi l'obiettivo di questa 
«tensione» che qualcuno ha defini¬ 
to «tardo pannelliana»èil bipolari¬ 
smo 0 più semplicemente uno sfor¬ 


ato della coalizione che dice, e 
non da solo, che è disposto a fare 
passi in avanti concreti per rilan¬ 
ciare lo spirito del '96 e indica del¬ 
le tappe». E allora i Democratici 
possono dire in coerenza con 
quanto hanno sostenuto «faccia¬ 
molo insieme» l'Ulivo o possono 
contraddire il loro iniziale proget¬ 
to rispondendo «No, a noi questa 
prospettiva non interessa e voglia¬ 
mo fare il nostro partito. Una pro¬ 
spettiva che rispetto ma che è di¬ 
versa da quella iniziale». 

In serata, quasi a gelare le aper¬ 
ture sulle riforme tra Fini, Marini e 
Veltroni, è arrivata una dichiara¬ 
zione, curiosamente oscillante tra 
apertura e rottura, violentissima 
nel linguaggio, di Berlusconi: Vel¬ 
troni vuole ora leriforme? «E io gli 
rispondo che prima deve andare 
sulla strada di Damasco. Noi pos¬ 
siamo anche sederci attorno a un 
tavolo ma se rimangono statalisti, 
centralisti eforcaioli non c'è nien¬ 
te da fare». E comunque, dice il 
Cavaliere tirando il collare a Fini 
«si tratta di discuterne prima al¬ 
l'interno del centrodestra e poi 
con questa composita e variopinta 
maggioranza». 



zodi autonomia da Fi? 

Niente ferie quest'anno per An? 
Scherza il capogruppo alla Camera 
Gustavo Selva: «Imitarne Bossi che 
d'estate si mette in canotta e va a 
fare alpinismo militante». E se non 
riuscite a raccoglierle queste firme, 
sarà un terremoto: tutti dimissiona¬ 
ri? «Si dimostrerà la capacità della 
classe dirigente periferica e centrale 
del partito. Se vogliono che Fini re¬ 
sti alla presidenza...». Si devono 
muovere? «Il messaggio è chiaro: 
non critiche, ma atti politici». 


COMUNE DI SALA BOLOGNESE 


ESTRAHO DEL BANDO DI GARA 
Licitazione privata per servizio di raccolta Rifiuti Solidi 
Urbani periodo 01.01.2000 - 31.12.2002. 

Importo a base d’asta: L. 773.722.500, EURO 
399.594,323 oltre IVA di Legge. 

Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai 
sensi del D.L. 17.03.1995 n. 157, Art. 6. Le domande di 
invito, in lingua italiana e su carta legale, non vincolanti 
questo Ente, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Sala Bolognese, Piazza Marconi n. 1 - 
40010 - SALA BOLOGNESE (BO) - Tel. 051/6822511 
- Eax 051/829182 entro 37 giorni dalla spedizione del 
Bando di Gara aH’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee, avvenuto in data 10 giugno 
1999. Copia integrale del Bando sarà pubblicata sulla 
G.U. della Repubblica Italiana del 23 giugno 1999. Il 
Capitolato Speciale è visibile presso l’Ufficio Tecnico 
Sezione Lavori Pubblici. 

Sala Bolognese, fi 10.06.1999 
lIRespons. del Procedimento (Per. Ed. Gianni Nannetti) 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


REGIONE 

LAZIO 


Assessorato Assessorato Consulta 

allo Sviluppo aN'Economia Regionale 

economico e attività e Finanza Femminile 

produttive regionale 


Se 

rimpresa 

\ 

e 

Donna... 


Presentano la ricerca 

“Dome e impresa nel Lazio” 

il Presidente della Regione Lazio Piero Badaloni, gli Assessori 
Franco Gioffarelli, Angiolo Marroni e la Presidente della Consulta 
Regionale Femminile Adelaide Antonelli. 

Partecipano: Laura Balbo - Ministro per le Pari Opportunità 

• Silvia Costa - Presidente della Commissione Nazionale Pari 
Opportunità Presidenza del Consiglio • Bianca Maria Fiorillo - 
Presidente del Comitato Nazionale di Parità, Ministero del Lavoro 

• Maria Bortonis - Comitato Donne e Sviluppo, CNEL. 


Il ruolo della Regione 
nell’imprenditoria 
femminile 


Giovedì 24 giugno 1999 • ore 9,00 

Residenza di Ripetta - Via di Ripetta 231 - ROMA 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express^ DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubblicazioneL 


Associ AZIONE CrS 

DEMOCR,mci DI Sinistra - Dirl/jokl Nazionai. r. 
GRUPin parlamln ìari Df.viocratici di SiNISTR.A-L'Ulivo 

IL FUTURO DEI PARTITI 
I PARTITI DEL FUTURO 

Roma, 24 giugno 1999 ore 9,30'18j30 
Seminano di studio 

Prima sest:ia?ìe 

Presiede Pietro Polena 

Irn rodi]/ione Mimmo Carrieri 

Relazione di 

Peter Mair [.e trasformeizioni dei panili nelle democrazie 
mature 

Discussa nrs Luciano Bardi, Mauro Calise, Cesare Salvi 

Dibattito 

Seconda .temone 

Presiede Pietro Ciarlo 

Relazioni di 

Cesare Pìnelli Dhciplma deltordinamento interno e del fi¬ 
nanziamento dei partiti. 

Enrico Melchionda Candidati di partito, partito di eletti 

Discussams Mario Caciagli^ Claudia Mancina 

Dibattito 

Conclusioni Antonio Cantaro 
Al seminario si accede per invito nominativo - teL 06/6990206 


SEGUE DALLA PRIMA 


EUROPA 

LASNISTRA... 

distanza da quella delle destre, sia 
una sconfitta anche dell'Europa, 
afflitta da un male che in molti 
(non solo gli euroscettici) si sono 
affrettati a definire «eurosclerosi». 
Sembra quindi riduttivo tanto pro¬ 
porre il problema dell'identità del¬ 
la sinistra decontestualizzata dal¬ 
l'Unione Europea, quanto ricon¬ 
durre la sconfitta a pochi fattori, 
fra i quali i commentatori hanno 
dato preferenza al «problema dei 
problemi», la disoccupazione eu¬ 
ropea. In realtà, la sinistra fresca di 
successi in molte nazioni dell'U¬ 
nione, si è trovata a dover affron¬ 
tare due problemi di grandeporta¬ 
ta nel giro di poco più di un anno: 
la moneta unica e la guerra dei 
Balcani, due eventi che sono in re¬ 
lazione con un terzo, il globali¬ 
smo, che, dopo la caduta del bipo¬ 
larismo del le due superpotenze, ha 
dominato nel bene e nel male la 
scena internazionale. 

Sui problemi citati, non propria¬ 
mente congeniali alla riflessione 
della sinistra, i governi europei si 
sono, nei fatti, ben comportati (a 
partire da quello italiano Ulivo/ 
centrosinistra) al di là delle più ra¬ 
gionevoli aspettative. La sinistra è 
stata portata però a discutere del 
progetto Europa su terreni ad essa 
ostici, ma emergenti, al punto che 
moneta unica e guerra in Europa 
sono di fatto gli unici problemi 
che hanno registrato un dibattito 
realmente europeo, fuori dai «pro¬ 
vincialismi» nazionali. In questo 
dibattito le ragioni della sinistra 
sono apparse contraddittorie e ciò 
ha rivelato che non solo la destra, 
ma anche la sinistra è disomoge¬ 
nea e in difficoltà quando si parla 
di Europa. Incertezze analoghe 
hanno caratterizzato la sinistra su 
altre questioni di fondo che alber¬ 
gano in Europa. 

Il voto è giunto dunque come 
monito alla nebulosità program¬ 
matica della sinistra sul progetto 
europeo. Le incertezze program¬ 
matiche del resto derivano da al¬ 
meno altri tre nodi di fondo chela 
sinistra non ha saputo sciogliere 
da quando, dopo un lungo purga¬ 
torio, ètornata al governo in molti 
stati dell'Unione e ha ereditato il 
destino europeo. Come rendere di¬ 
namici i sistemi economici e del 
lavoro europei in tempi di crescita 
stagnante e disoccupazione galop¬ 
pante sullo scenario dei mercati 
globali e dell'innovazione costan- 
te?Questo il primo dei tre nodi di 
fondo da sciogliere. I governi so¬ 
cialisti hanno subito sperimentato 
quanto sia difficile mantenere una 
linea di rigore per la stabilità e, 
contemporaneamente, curare un 
corpo sociale affetto a due brutte 
malattie, disoccupazione a livelli 
elevati e nuove povertà ed esclu¬ 
sione. La capacità pragmatica di al¬ 
cuni governi, comequello francese 
ed italiano, ha in parte occultato il 
vero problema della sinistra, cioè 
quanto sia pericoloso oscillare tra 
posizioni neoliberiste (la conver¬ 
sione alle ragioni dell'economia, 
che sottolineano cheli globalismo 
pone al primo posto la creazione 
di ricchezza anche a discapito de¬ 
gli assetti dell'ordine sociale) e po¬ 
sizioni neostataliste (attestate sul¬ 
l'enfasi della redistribuzione della 
ricchezza). Riproporre una terza 
via non ha convinto nessuno. 

Le cose in realtà stanno così: la 
stagnazione degli investimenti, 
l'insufficienza di «energia» nei 
mercati europei rendono poco cre¬ 
dibile una politica per la creazione 
di occupazione e il miglioramento 
dellecondizioni sociali estruttura- 
li per lo sviluppo senza che non 
scenda in campo un'amministra¬ 
zione politico-istituzionale euro¬ 
pea in grado di spingere ed attuare 


politiche espansive. L'Europa con¬ 
tinua a marcare una diversità dagli 
altri paesi-guida (Usa e Giappone), 
i mercati non hanno forza adegua¬ 
ta allo sviluppo necessario senza 
una dimensione pubblica ben or¬ 
ganizzata. Il primo nodo si lega al 
secondo che la sinistra si è trovata 
a dover sciogliere: come ripensare 
questa dimensione pubblica? Co¬ 
me i n n ovare a scal a eu ro pea l'azi o- 
ne svolta dai singoli Stati europei 
che ha destato e continua a susci¬ 
tare tante critiche e incertezze? A 
questi interrogativi la sinistra ha 
mostrato di non saper rispondere, 
se non nei fatti, almeno nel pro¬ 
getto, che manca di una nuova fi¬ 
losofia pubblica in chiave innova¬ 
tiva, soprattutto ai livelli europeo 
e regionali. Bisogna però registrare 
che là dove la sinistra ha avuto più 
tempo al governo, come in Italia, è 
riuscita ad impostare nuovi livelli 
e metodi di governo (le ammini¬ 
strative italiane mostrano che i cit¬ 
tadini hanno in larga parte gradi¬ 
to). È mancato però un deciso rio¬ 
rientamento del Welfare state in 
funzione dei necessari riequilibri 
territoriali, generazionali, della 
promozione di sviluppo e occupa¬ 
zione. Si continua ad oscillare tra i 
miti della flessibilità e le promesse 
della società dei servizi. Troppo 
poco si è discusso sul quadro pre¬ 
cario ereditato, su una cittadinan¬ 
za nazionale «in ritirata» sotto i 
colpi di disuguaglianze crescenti e 
di nuove esclusioni sociali e sulla 
opportunità di rilanciare istituzio¬ 
ni e diritti di cittadinanza a livelli 
innovativi come potrebbero essere 
quelli europei e regionali. Il rifor¬ 
mismo razionale è apparso poco 
credibile e senza coraggio su un 
terreno eh e gli è congeniale. 

Il ragionamento ci conduce al 
terzo nodo che la sinistra ha cerca¬ 
to di sciogliere, ma in forma in¬ 
completa: come interpretare e 
creare consenso in una società 
complessa, dopo il tramonto delle 
politiche classiste e dei tradizionali 
meccanismi di consenso? Il fatto 
cheleelezioni europee abbiano in¬ 
vertito la tendenza in uno spazio 
di tempo così breve dagli ultimi 
successi elettorali della sinistra, 
mostra che l'alternanza per avere 
una sua durata deve poggiare su al¬ 
leanze stabili di interessi sociali, 
mentre la dislocazione degli inte¬ 
ressi organizzati in Europa è ormai 
sempre più complessa e frammen¬ 
tata e rende una parte dell'eletto¬ 
rato assai fluida. Quando la politi¬ 
ca diviene fotocopia di questa 
frammentazione sociale, come ac¬ 
cade in Italia, anche il quadro dei 
partiti di governo è frammentato e 
consente una proliferazione di for¬ 
mazioni politiche. Evidentemente 
u n 'al I ean za soci al e stabi I e per I a si - 
nistra non c'è (per ora) o meglio 
non c'è se è intesa ancora come un 
blocco sociale, improbabile soprat¬ 
tutto a scala europea, dove conta 
molto di più la logica dei territori e 
dei cittadini. 

Fortunatamente, come il caso 
italiano ha dimostrato a dispetto 
degli spot beriusconiani, la società 
complessa ha il vantaggio di un 
pluralismo che è apparso non fa¬ 
cilmente addomesticabile neppure 
nelle quattro pareti della domus 
televisiva. La società complessa eu¬ 
ropea appare più impermeabile ai 
nuovi diritti di cittadinanza su cui 
appare indispensabile spostare il 
baricentro del pensiero e dell'azio¬ 
ne della sinistra europea. Torna 
quindi centrale per la politica de¬ 
scrivere, interpretare, selezionare, 
sintetizzare gli interessi sociali in 
campo, ma avendo come punto di 
partenza l'idea che un progetto 
Europa non decolla senza un patto 
tra governi e cittadini che sappia 
dare senso alla complessità sociale 
e alla ricchezza civica europea e 
costituisca un timone sicuro per 
affrontare lesfidedella rivoluzione 
globali sta dei mercati. 

CARLO CARBONI 
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SARANNO 
MATURI 
GRAZIE 
Al COMICI 

MARIA NOVELLA OPRO 


M entre (forse) qualcuno 
legge queste righe, circa 
mezzo milione di stu¬ 
denti è chi no (su la testa, ragaz¬ 
zi!) sui fogli del tema di italiano 
perquellocheoggi si chiama esa- 
medi statoesoloieri si chiamava 
maturità. E giusto l'altra sera su 
RaitreSerena D andini ha parla¬ 
to di questo ricorrenteevento na- 
zionaleinsiemea un gruppo nu¬ 
meroso di amici suoi enostri. D i- 
vertente excursus tra passato e 
presente, che almeno avrà fatto 
sentire ai ragazzi che, prima o 
poi, «Sarannomaturi» la solida¬ 
ri età della patria televisiva. E di¬ 
ci niente, il più saggio, equindi il 
meno simpatico, alla fineèstato 
Gianni Riotta, chehadifesodal- 
la rovinosa invadenza dei luoghi 
comuni la pubblica istruzione. 
Molto simpatici, invece, sono ri¬ 
sultati il devastante Tiziano 
Scarpa e il tenero Valerio Ma- 
strandrea, che hanno occupato 


la spaziodi mezzotra ì'istìtuzio- 
neela sovversione, peraltro sen¬ 
za corrererischioalcuno. Leader 
naturaledella serata è risultato 
ovviamente Lorenzo (un Corra¬ 
do Guzzanti lacero e confuso), 
un prototipo, unospecialista del¬ 
l'ignoranza totale, un genio e 
smemoratezza della Roma po¬ 
stclassica e antilaziale. Cosic¬ 
ché, anche se la struttura della 
serata era pi uttosto macchinosa, 
con qualche personaggio ines¬ 
senziale, l'insiemeèrisultatogo- 
dibile, sotto la sferza di Serena, 
cheha condotto, in velocità osti¬ 
le, verso il finalenon troppo tra¬ 
volgente. Tutto sarebbestato più 
divertente se qualcuno, come 
sempre, non si fosse preso troppo 
sul serio, mentrein fondo lecose 
più serieiehanno dettei comici. 
Gli unici che, quando il mondo 
impazzisce, ri escono a trovare! a 
ragionenei kaos. 0 porlo meno 
un po'di consolazione. 





SCELTI PER VOI 


1997; fuga da New Yoik 


zzeccatissimococktaildinoirefantascienzafir- 
matoj ohn Carpenter. La storia: in un lontanofutu- 
ro NewYork, preda di bande metropolitanedi ban¬ 
diti, ètrasformata in un'enormeprigione. Caso 
vuole, però, chel'aereo presidenziale precipiti sul¬ 
la città e il primo cittadino d'America venga preso 
in ostaggio dal «Duca»...Con Kurt Russell elee 
VanCleef. (Usa'81,99 min.). Italia 1(23.10). 


L'ONORE 
DEI FRIZZI 


■ Humour nero e rit¬ 
mo da commedia bril¬ 
lante, uno dei migliori 
film sulla mafia e tra i 
migliori di Huston: il 
killer mafioso Charlie 
Partannasi innamora 
di una collega polac¬ 
ca e la sposa malgra¬ 
do l'opposizione della 
famiglia. Dopo che la 
mafia avrà messo i 
due sposi uno contro 
l'altro, Charlie si tro¬ 
verà di fronte ad 
un'ardua scelta. 


Regia di John Huston con 
jack Nicholson, Kathleen 
Turner, Anjelica Huston. 
Usa (1985), 129 min. 


SANREMO 

ESTATE 


■ Ecco l'appendice 
estiva del Festival di 
Sanremo, perla prima 
volta fuori dalla miti¬ 
ca cornice dell'Ari- 
ston. Carlo Conti pre¬ 
senta la prima di due 
serate per festeggiare 
40 anni di musica 
estiva. Tra gli ospiti, 
gli interpreti di canzo¬ 
ni vecchie e nuove di 
queste nostre lunghe 
notti in riva al mare: 
con Gino Paoli, Um¬ 
berto Tozzi, Los Lo- 
cos, EnzoGragnaniel- 
lo, Antonella Ruggie¬ 
ro, Alex Brini, Al Ba- 
no, Gianluca (jrignani. 


IL MEGLIO 
DI ZELIG 


■ Chiude con il clas- 
ssico«ll meglio di»an- 
che questo secondo 
ciclo di Ze//g-Facc/a- 
mo Cdbdret. Risate 
più 0 meno a valanga, 
tanti comici tra cui 
anche qualche scono¬ 
sciuto e due perfetti 
padroni di casa come 
Simona Ventura e 
Massimo Boldi che 
con Zel/g torna al ge¬ 
nere che lo lanciò, in 
attesa di tornare al ci¬ 
nema con il prossimo 
film di Neri Parenti Ti¬ 
fosi con Abatantuono, 
De Sica e Nino D'An¬ 
gelo. 


■ A nove anni dal 
successo nei cinema 
delti Im A/iMadi Lue 
Besson con Anne Pa- 
rillaud protagonista, 
debutta una serie di 
telefilm ispirati alla 
pellicola. Il serial ver¬ 
rà proposto con ap¬ 
puntamento settima¬ 
nale e in prima sera¬ 
ta, proprio come già 
accade in alcuni Pae¬ 
si europei. La serie, 
realizzata finora in 44 
episodi (altri 22 sono 
inproduzione) è inter¬ 
pretata dall'attrice 
australiana Peta Wil¬ 
son. 


vr.-> i 
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^ (ìAàUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. All'interno: 7.00; 7,30; 
8,00; 9,00 Tgl; 7.05 
100%Economia; 7.10 
Rassegna stampa; 8.30; 

9.30 Tgl-Flash. 

9.55 BAREE IL MEZZO¬ 
SANGUE. Film avventura 
(Francia, 1994). 

11.30 TGl. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCH. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'interno: 14.10 
Accadde al commissariato. 
Film commedia (Italia, 

1954, b/n). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.35 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SANREMO ESTATE. 
Musicale. Conduce Carlo 
Conti. 

23.10 TGl. 

23.15 VIAGGIO NEL CAL¬ 
CIO. Rubrica. 

0.25 TGl-NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.05 CATWALK. Telefilm. 


W nAIDUE 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.001 ragazzi del 
MURETTO. Telefilm. 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.10 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

11.25 MEDICINA 33. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHAL. Telefilm. 
16.00 LAW ANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Tf. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 NIKITA. Telefilm. 

22.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.00 PALCOSCENICO- 
TEATROEMUSICAPERIL 
SABATO SERA. All'interno: 
One man show: parlano da 
sole. Teatro Cabaret. 

0.55 NEON LIBRI. Rubrica. 
1.00 BASKET. Campionati 
Europei maschili. Italia- 
Turchia. 

2.10 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR. Rubrica. 


RATTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 

10.25 CHARLIE GRACE.Tf. 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LAMELEVISIONE, 
FAVOLE E CARTONI. 
Contenitore per ragazzi. 

13.30 TELESOGNI. 

Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

17.00T3-NEAPOLIS. 

17.15 GEO MAGAZINE. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "Il tema". 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 L'ONORE DEI PREZ¬ 
ZI. Film drammatico (USA, 
1985). Con Jack Nicholson, 
Angelica Huston. 

23.05 T 3. 

23.20 T 3 REGIONALI. 

23.30 ZINGARI. 

0.30T3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Superzap; 1.30 
Rassegna stampa Herald 
Tribun; 1.45 Golem; 2.00 
News - Approfondimento; 

2.15 Rassegna stampa T 
3. Attualità; 2.30 Stile. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ZINGARA. Film com¬ 
media (Italia, 1969). 

18.00 OK, IL prezzo È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Varietà. 
Conducono Ettore Andenna 
e Katia Noventa. 

23.00 TAFFIN. Film thriller 
(GB,1988) 

Prima visione Tv. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. 

1.30 PRIMOAMORE. Film 
drammatico (Italia, 1959, 
b/n). 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.20 IL GIOVEDÌ. Film com¬ 
media (Italia, 1963, b/n). 
5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 


' ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER.Tf. 

10.15 LEZIONI D'ESTATE- 
IL CORSO DI RECUPERO. 
Film commedia (USA, 

1987). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 IL MEGLIO DI 
"ÌFUEGO!". Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 ZELIG-FACCIAMO 
CABARET (IL MEGLIO 
DI...). Varietà. Conducono 
Simona Ventura e Massimo 
Boldi. 

23.10 1997 FUGA DA 
NEW YORK. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1981). 

1.10 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.20 FATTI E MISFATTI. 

1.30 STUDIO SPORT. 

1.55 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva (Replica). 

2.25 IL MEGLIO DI 
"ÌFUEGO!". Rubrica (R). 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

3.25 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.55 CARAMBOLA. Film 
western (Italia, 1974). 

5.30 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 HAPPY DAYS.Tf. 

9.30 NICK FRENO. Tf. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.35 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.35 CHICAGO HOPE.Tf. 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 POLIZIOTTO A 
QUATTRO ZAMPE. Film 
poliziesco (USA, 1989). 

Con James Belushi, Mei 
Harris. Regia di Rod Daniel. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.05 CAPITAN COOK.Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 UNA COPPIA PER¬ 
FETTA. Film commedia 
(USA, 1979). Con Paul 
Dooley, Martha Heflin. 

Regia di Robert Altman. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 L'UOMO CHE NON 
VOLEVA UCCIDERE. Film 
western (USA, 1958). Con 
Don Murray, Diane Varsi. 
Regia di Henry Hathaway. 
16.05 IMPUTAZIONE: OMI¬ 
CIDIO. Film drammatico 
(USA, 1959, b/ n). Con Alan 
Ladd, Corolyn Jones. Regia 
di Michael Curtiz. 

18.05 VIAGGI INCREDIBI¬ 
LI. Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

METEO. 

20.35 NEMICI: UNA STO¬ 
RIA D'AMORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1989). Con 
Angelia Huston, Alan King. 
Regia di Paul Mazursky. 
23.00 TELEGIORNALE. 

23.20 TRENTA MINUTI. 

23.50 METEO. 

23.55 LA FOSSA DEI SER¬ 
PENTI. Film drammatico 
(USA, 1968, b/ n).Con 
Olivia De Havilland, Celeste 
Holm. Regia di Anatole 
Litvak. 

2.15 TELEGIORNALE. 

2.40 QUINCY. Telefilm. 

3.15 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


13.00 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-Hl-Hl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 l-Hl-Hl=GOLD. 

20.05 LE ragazze DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

20.35 SPIE, AMANTI E 
MOLTI GUAI. Film-Tv com¬ 
media (USA, 1991). 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. AH'interno: Crono - 
Tempo di motori (Replica). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


9.45 TURBO POWER RAN- 
GERS 2. Film fantastico 
(USA, 1997). ConJ.Young 
Bosh, N. Burrise. 

11.20 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con S. 
Rocca, G. Tognazzi. 

13.00 TENNIS. 

Wimbledon. Diretta. 

20.35 BASKET. Europei 
Maschili. Collegamento. 

20.45 BASKET. 

Campionati europei. Italia- 
Turchia. Diretta. 

22.30 TENNIS. Oggi a 
Wimbledon. 

23.00 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 
1.05 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia (Italia, 1998). 

3.10 BASKET NBA. Finale 
gara 4. New York Knicks- 
San Antonio Spurs. 


12.10 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA, 1995). 

13.45 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 

1996). 

15.35 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

17.25 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

19.15 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia 
(USA, 1997). 

20.45 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia 
(Italia, 1996). 

22.25 WAITINGFOR 
WOODY. Cortometraggio. 

22.55 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale 
(Francia, 1997). 

0.55 INSOLITI CRIMINALI. 
Film drammatico (USA, 
1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione Tv e non solo...; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.47 Estrazioni del Lotto; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa.; 9.13 II ruggito del conigli; 


10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Pivetti"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Caterpillar presenta: Cosa fatta, 
lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - 
Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellantio; 20.50 
Nikita. (In onda media). In contemporanea 
con Raidue per i non udenti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni. AH'interno: Sebadoh in con¬ 
certo; 23.30 Alcatraz (R); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie; 7.15 Prima pagi¬ 
na; 9.03 MattinoTre; 9.47 Le Orchestre 
del mondo; 10.35 II Giudizio Universale; 
11.00 Accadde domani: La pagina degli 
spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro 
con... "Renato Scotto"; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi di pri¬ 
mavera; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 17.10 Voci di un 
secolo: la storia del '900 nei documenti 
sonori; 18.00 Gambara. Di H. De Balzac; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival; 20.00 Cento lire; 20.30 62° 
Maggio Musicale Fiorentino: Pelléas et 
Mélisande. Dramma lirico di M. 
Maeterlink; 23.35 Storie alla radio. Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



3 14| MONACO 


3 13|ZURIGO 


Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 


Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


le regioni italiane. 


centrata sul medio Adriatico, 
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17 
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di instabilità su gran parte del- 
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L'Economia 


l'Unità 


Al via il contratto giornalisti 

La piattaforma punta sulla qualità e rautonomia 





ROMA Qualità delTinformazione, qualità della 
professione giornalistica: sono questi i concetti 
guida su cui è stata elaborata la nuova piattaforma 
contrattualedapartedellaFnsi (il sindacato nazio- 
naledei giornalisti), consonata l'altro giorno alla 
Fieg.Tralenovitàmaggiori-nellerichiestedei gior¬ 
nalisti - la riduzione del l'orario di lavoro a 35 ore 
setti man al i, an zi eh é 36; i I n egozi ato u n i co con tut¬ 
te le aziende (oltre alla Federazione editori anche 
Rai, Medi aseteTmc) perregolareanchei «nuovi la¬ 
vori», ovvero giornali on line, off line, nuovi me- 
d i a, soci età d i servi zio, f ree I an ce. M a si pari a an eh e 
del direttore: i giornalisti vogliono che rafforzi il 
suo ruolo nei confronti della redazione - anziché 
quello con l'azienda-echediventi il garantedella 
deontologia professionale dei redattori, anche di 
fronte al l'editore; un direttore che aggiorna il suo 
programma per i I giornale, i n modo pubbi ico, ogn i 
treanni. 

Tra le altre richieste anche una revisione delle 
qualifiche, con l'introduzionedellafiguradel «re- 
dattoreesperto»edel «redattoresenior», mentrela 
mansionedi inviato diventa qualifica (con l'equi- 
parazionea redattorecapo per chi da al meno dieci 
anni èinviato^eciale). Eancorasi parladi partti- 
me, della ridefinizionedelle regole a proposito di 
nuove tecnologie, sinergie, uso dei «Service». La 
parte sai ari al e verrà discussa invece sul la base del¬ 
l'accordo interconfederalesul costo del lavoro del 
Iuglio '93: aumenti pari all'inflazioneprogramma¬ 
ta. 

Il contrattoquadriennaledei giornalisti scadeil 
prossi mo 30 settembre, ma è già dal lo scorso otto- 
brechesi è messa i n moto I a revi si on edel I a vecch i a 
carta attraverso una consultazione di tutta la cate¬ 
goria: dagli «stati generali»di Fiuggi (acui avevano 
partecipato i giornalisti dei Comitati di redazione 
di tutte letestate, i rappresentati del l'Istituto di pre- 
vi den za - r I n pgi - e del I a Assi ten za i n tegrat i ca - C a- 
sagit - oltre ai rappresentati delle Associazioni re¬ 
gi on al i d i stam pa eagl i o rgan i sm i federai i ), i n fatti, i 
rappresentanti della categoria hanno ridiscusso 
ogni articolo per dare vita ad una piattaforma più 
agileeeorrispondenteadunaprofessionein rapido 
e continuo mutamento. Lavorando di cesello sul 
vecch i 0 contratto, i nfatti, i gi orn al i sti h an n o cerca¬ 
to questa voltasoprattutto di puntaresul prodotto, 
quei giornali che-dicono i dati - piaccionosempre 
meno: il contrattoèunanuovaoccasioneperdare 
regoleaN'informazioneetutelarnelaqualità. 


Licenziati 43 tedattori, «il Tempo» in sciopero 


I Cassa integrazionesenza rientro per 43 
giornalisti del quotidiano «ilTempo». 

Ad annunciarloèilcdr,cheha inviato un 
telegramma al presidentedel consiglio, 
M assimo D'Alema, chiedendo una « pre¬ 
sa di posizione urgente per il ripristino 
della legalità edi quelle regolesostan¬ 
ziali eformali troppo spesso violate». 

Fra i 43 cassintegrati figurano 32 gior¬ 


nalisti professionisti, alcuni della redazione 
romana e altri di redazioni esterne, eli 
giornalisti pubblicisti. Il segretario naziona- 
ledella Fnsi, Paolo Serventi Longhi, in unte- 
legrammainviatoad Enzo Cheli, l'Autorità 
garante per tic, ha chiesto un incontro per 
averechiarimenti «in merito a notizie, ap- 
parsesu alcuni organi di informazione, rela- 
tiveal trasferimento di titolarità delleazioni 


dell'EditriceRomanaSpAadaltresocietà». 
«Notizie-precisa-confermatedagli ammini¬ 
stratori della società editrice». La Fnsi ri- 
correanchealla magistratura rilevandoche 
si tratterebbedi un passaggio di proprietà 
noncomunicato.Alterminediunalungaas- 
semblea la redazione ha intanto proclamato 
duegiorni di sciopero per impedirel'uscita 
del quotidiano domani egiovedì prossimi. 
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L'ARTICOLO 


«SOGNO UN M EST!ERE LIBERO E PULITO» 
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PAOLO SERVENTI LONGHI* 


E 


bbene lo ammetto, di mestiere 
faccio il giornalista e spero che i 
lettori siano comprensivi e mi 
perdonino. Peggio, faccio il sindacali¬ 
sta, condivido con altri miei colleghi il 
compito di guidare il sindacato dei 
giornalisti e pretendo di rappresentar¬ 
li. 

Faccio un mestiere che amo, che 
tanti giovani vorrebbero intraprendere, 
ma che (tutti lo dicono) la gente vive 
con fastidio se è intelligente ed ha stu¬ 
diato, oppure semplicemente detesta. 
Il beilo è che anche molti giornalisti 
amici mie non amano il lavoro che 
fanno, si sentono sfiduciati, poco ri- 
spd:tati dai loro datori di lavoro, re¬ 
spinti dall'opinione pubblica.Pianger¬ 
si addosso è uno degli sport preferiti 
dagli italiani, ma noi giornalisti (una 
grande fetta almeno) siamo campioni 
nazionali. A chi ci rimprovera di colpe 
mai commesse, come quella di essere 
per lo meno complici delle nefandezze 
che narriamo, riusciamo anche a dare 
ragione. 


È colpa dei giornalisti se la sanità 
che (talvolta) non rispetta il malato, 
seia scuola (talvolta) non forma, sei 
trasporti (talvolta) si fermano o ritar¬ 
dano, sei governanti ed i politici (tal¬ 
volta ovviamente) non sono chiari 
nemmeno con se stessi nei rapporti tra 
loro? Se è vero che nei l'era della comu¬ 
nicazione globale il mondo sembra 
credere meno ai comunicatori, bisogna 
però che ciascuno si assuma le proprie 
responsabilità. Insamma gii orrori del¬ 
la guerra in Kosovo così come le ne¬ 
fandezze di Tangentopoli non sono 
colpa di chi li racconta. 

Per un sindacato come quello che 
rappresento, la Federazione della 
Stampa, che da quasi cento anni è l'u¬ 
nico soggetto di tutela contrattuale dei 
giornalisti in Italia, è giunto il mo¬ 
mento di buttarea marei piagnistei e 
di fare per intero la propria parte. An¬ 
che perché nel sistema della comuni¬ 
cazione tante sono le cose che non 
funzionano. Da ultima la drammati¬ 
ca vicenda de "il Tempo". 


Innanzitutto, cerchiamo di batterci 
con più determinazione, insieme alle 
altre categorie del mondo dell'infor¬ 
mazione ed alle confederazioni Cgii, 
Cisi eilil, per un sistema delleradiote- 
levisioni diverso e più equilibrato, in 
cui l'informazione non tuteli mai sol¬ 
tanto interessi di parte; per una pub¬ 
blicità meglio distribuita e che sia una 
risorsa vera per sostenere programmi 
di qualità; per un sistema dei giornali 
più solido e meno assistito, insomma, 
il mondo della politica ci dia final¬ 
mente la riforma delie telecomunica¬ 
zioni edella leggesull'editoria. 

Ma noi giornalisti, noi sindacato, 
abbiamo un altro strumento per cam¬ 
biare le cose. È il nostro contratto che 
è in scadenza eperii rinnovo del quale 
abbiamo presentato agii editori della 
carta stampata e delle radiotelevisioni 
una piattaforma rivendicativa forte e 
che ha l'ambizione di migliorare l'in¬ 
formazione. 

Qualcuno ritiene che questa piatta¬ 
forma sia una sorta di libro dei sogni. 


jaftiipiìbtilieà 




un documento contenente rivendica¬ 
zioni difficili da ottenere. Ma io credo 
che un sindacato, un sindacalista non 
sia tale se non prosegue un'idea, un 
sogno, forse un'utopia. 

E allora vi dico che sogno imprendi¬ 
tori che investano nell'informazione 
perché credono non solo di guadagnar¬ 
ci (o di non rimetterci) e di esercitare 
un potere, ma di svolgere anche un 
servizio per la collettività. Sogno che 
tutti i direttori, e non solo alcuni, di¬ 
mostrino di avere la schiena dritta, 
che non si trasformino in dipendenti 
dell'ufficio marketing 0 pubblicità del¬ 
le loro aziende, siano preoccupati sol¬ 
tanto di fare informazione di qualità e 
sappiano rispettare e non deprimere le 
redazioni della cui autonomia dovreb¬ 
bero essere garanti. 

Sogno giornalisti che raccontino 
quello che vedono, che abbiano una 
seria qualificazione professionale e 
siano aggiornati, che siano onesti con 
gli utenti e siano retribuiti per ciò che 
valgono e non perla capacità di essere 
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graditi ad un capo. 

Sogno che il sindacato de giornali¬ 
sti sia in grado di individuare e com¬ 
prenderei! senso degli intrecci societa¬ 
ri e finanziari di molte imprese e di 
scoprire e denunciare gli ormai troppi 
soprusi nei confronti di collabi. Sogno 
che l'informazione sia il più possibile 
autoprodotta dalle aziende e che quel¬ 
la che arriva dall'esterno sia di ottima 
qualità. Sogno che le regole del con¬ 
tratto siano applicate a tutta l'infor¬ 
mazione diffusa via internet oppure 
attraverso il satellite. Sogno che mi¬ 
gliaia di giornalisti, oggi ancora disoc¬ 
cupati, siano messi ndle condizioni di 
trovare nuove occasioni di lavoro. So¬ 
gno che migliaia e migliaia di giorna¬ 
listi che lavorano autonomamente, co¬ 
me free-lance, abbiano un minimo di 
tutela e che il loro lavoro sia rispettato 
e retribuito adeguatamente. 

Tutto questo, ed altro, abbiamo in¬ 
serito nella piattaforma rivendicativa, 
perché non resti solo un sogno. 

*SegretarioFnsi 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■0 40 

0,24 

0,27 

482 

CALCEMENTO 

1,00 


0,97 

1,21 

1958 

RNMECCRNC 

0,75 

0,11 

0,61 

0,83 

1450 

MEDIOBANCA W 

2,33 

■0,26 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,00 

■1,06 

3,60 

4,86 

7739 

UNIPOL P 

2,38 

■0,13 

2,00 

2,76 

4630 

ACQNICOLAY 

2,32 

■2,52 

1,94 

2,47 

4506 

CALP 

2,92 

■0,34 

2,59 

3,23 

5607 

RNMECCW 

0,05 

■1,21 

!0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,44 

■2,18 

5,44 

7,66 

14503 
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^Riunito nella notte il comitato federale 
del Prc, ma la segretena nazionale 
già anticipa la scolta poativa 


♦ L'esponente del centrosinistra avanza 
proposteperl'ld, perla sanità 
e per la sicurezza sui luoghi di lavoro 


^Presedi posizionedi Eco, Gucdni, Serra 
ealtri intdiettuali, mentrearriva anche 
il sosterò di imprenditori e artigiani 


Bartolini, c'è il s di RHbndazione 

Apprezzati i nuovi impegni per Bologna Altri appdii per la candidata 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Una lettera per «dialo¬ 
gare» con Rifondazione connuni- 
sta. Dopo avere rifiutato l'appa¬ 
rentamento elettorale con il par¬ 
tito di Bertinotti, la candidata 
sindaco del centrosinistra a Bo¬ 
logna Silvia Bartolini decide di 
non chiudere la porta in facci a ai 
comunisti. E risponde alle do¬ 
mande arrivate giorni fa diretta- 
mente dal parlamentino bolo¬ 
gnese di Rifondazione: questioni 
non scontate, che serviranno 
poi a Rifondazione per decidere- 
la risposta del comitato federale 
del partito arriverà soltanto nel¬ 
la notte - se fare convergere quel 
4,5% di voti raccolti dal candi¬ 
dato sindaco di Prc sulla candi¬ 
data del centrosinistra per il bal¬ 
lottaggio di domenica. Così, sul¬ 
la richiesta di abbassare l'Ici sul¬ 
la prima casa, Bartolini scrive 
che ritiene «possibile abbassare 
le aliquote relativamente alle fa¬ 
miglie a basso reddito residenti 
in tipologie di modeste dimen¬ 
sioni garantendo comunque - 
precisa - l'equilibrio complessivo 
del bilancio». Sui servizi parla di 
«potenziamento e ammoderna¬ 
mento del welfare locale». Men¬ 
tre a proposito di nidi e materne, 
l'impegno per la fascia dei reddi¬ 
ti medio-bassi è quello di «ab¬ 
bassare le rette e potenziare i ser¬ 
vizi in modo che nessun bambi¬ 
no ne rimanga escluso». Ancora, 
sanità: «Il Comune dovrà rilan¬ 
ciare una forte progettualità in 
merito ai compiti di program¬ 
mazione riconsegnati finalmen¬ 
te ai sindaci». Mentre l'ultimo 
«sì» programmatico di Bartolini 
al Prc riguarda l'argomento sicu¬ 
rezza sui luoghi di lavoro. Baste¬ 
rà? Una prima risposta positiva 
viene da Roma, dalla coordina¬ 
trice della segreteria Graziella 


■ ULIVISTI 
BOLOGNESI 

«La candidata 
sindaca 
sceiga 
da sé 
ia squadra 
di governo» 


Silvia 

Bartolini 

candidata 

dell'Ulivo 



■ COOP PRO 
BARTOLINI 


Ventotto 
tra presidenti 
e direttori 
generaii 
prendono 
posizione 


Giorgio 
Guazzaloca 
candidato 
del Polo 



Mascia: «Sono soddisfatta per le 
dichiarazioni della Bartolini a 
Bologna, che ci permettono una 
indicazione di voto in una città 
simbolo della sinistra». Nella 
notte la decisione definitiva del 
comitato federale di Rifondazio- 
necomunista. 

Mancano solo quattro giorni 
al ballottaggio con Giorgio 
Guazzaloca, candidato del Polo. 
E il politologo Gianfranco Pa¬ 
squino approfitta per lanciare 
un suo personalissimo appello 
assieme agli ulivisti bolognesi 
del «Comitato per l'innovazione 
della politica». Un discorso ri¬ 
volto agli elettori a votare per 
Silvia Bartolini e uno a lei, la 
candidata sindaco: che scelga in 
piena autonomia la sua squadra 
e la presenti prima del ballottag¬ 
gio, indicando almeno qualche 
nome, e si impegni, in caso di 
vittoria, ad aprire le porte di Pa¬ 
lazzo D' Accursio ai cittadini per 


incontri periodici «di controllo» 
sullo stato di applicazione del 
programma. Poi va oltre: non so¬ 
lo sindaco, ma Bartolini secondo 
Pasquino deve trasformarsi in 
un vero e proprio leader politico 
cittadino, per rilanciare il nuovo 
Ulivo. 

Alla candidata diessina Pasqui¬ 
no chiede di scegliere la squadra 
in piena autonomia dai partiti, 
«nei limiti consentiti, ma anche 
forzando un po' i confini dell'al¬ 
leanza». Richiesta cui Bartolini 
aveva già risposto nei giorni 
scorsi: «I nomi arriveranno», ed 
è questione di ore. Forse non 
tutta la giunta, ma almeno gli 
assessorati più significativi. 

Si infittiscono g\\ ultimi appel¬ 
li al voto. Settemila imprenditori 
bolognesi riceveranno un appel¬ 
lo pro-Bartolini spedito da un 
gruppo di artigiani e piccoli im¬ 
prenditori convinti che la candi¬ 
data sindaco «offra garanzie più 


alte» per lo sviluppo del tessuto 
produttivo «mentre di Giorgio 
Guazzaloca - scrivono - non rap¬ 
presenta certamente il nuovo». 
Nella caccia alla firma illustre 
Silvia Bartolini mette in carniere 
anche quella di 28 tra presidenti 
e direttori generali di coop bolo¬ 
gnesi grandi e piccole tutte ade¬ 
renti alla Lega. Da Vincenzo Al¬ 
berti presidente di Coind ad 
Adriano Turrini, presidente di 
Legacoop Bologna (l'ordine è al¬ 
fabetico), passando per Romano 
Carovita (Cosepuri), Giovanni 
Consorte (Unipol), Claudio La¬ 
vorato (Manutencoop), Luciano 
Sita (Granarolo Felsinea), Pier¬ 
luigi Stefanini (Coop Adriatica). 
Per Silvia Bartolini anche un 
gruppo di lavoratori dell'Arpa 
(agenzia r^ionale per l'ambien¬ 
te) e 99 giovani aderenti a Net- 
Bo (Unione degli universitari. 
Unione degli studenti, Gio Art, 
Liberamente) e all'Arci. 


L'INTERVISTA 


Gucdni: <Votìamo per Silvia 
e poi rìpailiamo della città» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Un musicista, un se- 
miologo, un attore, unoscritto- 
reeun pittore. FrancescoGucci- 
n i, U mberto Eco, Anton i o Al ba- 
nese, M i eh eie Serra e Luca Cac- 
cioni. Tifano per Silvia Bartoli¬ 
ni, la candidata del centrosini¬ 
stra a sindaco di Bologna che 
domenica andrà al ballottaggio 
con l'avversario del centro de¬ 
stra Giorgio Guazzaloca. Dico¬ 
no che «errori e 
omissioni» non 
possono far dimen¬ 
ticare il rapporto di 
fiducia che la sini¬ 
stra bolognese ha 
saputo conquistare 
sul campo, «gover¬ 
nando bene, garan¬ 
tendo la conviven¬ 
za civileeun alto li¬ 
vello di operosità 
pubblica...»echesi 
tratta pursempredi 
scegliere, «serena¬ 
mente ma lucida¬ 
mente, sul lacultura poi iti cache 
sifondasullasocialità,sullasoli- 
darietà pubblica, sullo spirito di 
comunità...». E siccome riten¬ 
gono «an coramoltosignificati- 
ve, anco rch è mutate negli anni, 
ledi fferen zef ra ci ò eh ech i am i a- 
mo destra eciò chechiamiamo 
sinistra», chiedono ai bolognesi 
di votare Silvia. Che poi per 
Gucdni l'orgoglio di sinistra, 
dopo la sconfitta subita dalla 


Quercia bolognese, ha un senso 
solo se il 27 si va alle urne. 
«Adesso an d i amo a votare -dice 
-, che questo è il primo passo. 
Poi neri parliamo...». 

Ri pari iamo di cosa, Cucci n i ? Del¬ 
la sinistra bolognese che ha sco¬ 
perto di non poter dare più nulla 
per scontato? 

«Beh, Bologna non è più come 
una volta. E cambiata moltissi¬ 
mo. È una città complessa edif- 
ficile, perchéèdiventatadiffici- 
le e compì essa la soci età. A que¬ 


sto si aggiungeil problemachei 
bolognesi si erano abituati trop¬ 
po bene e adesso non riescono 
ad accettare I ed i ff i co 11à d el I eso- 
ci etàcomplesse. 

Basta pensare a come viene 
vissuta la questione dell'immi¬ 
grazione. Paura, allarme, la ri- 
cercadel I asi cu rezza... » 

Si èrottoun idillio? 

«Ho sentito molti amici in que¬ 
sti giorni.Tanti mi hannodetto 


di averpuntato, per esempio, su 
EmmaBonino. Magari sonosta- 
ti convinti dalla massiccia pro¬ 
pagandatelevisiva, chissà... Ma 
il tema vero èun altro» 

Quale? 

«Quello della disaffezione alla 
politica, che ha portato anche 
moltepersonedi sinistraadire, 
aBologna, primadel 13 giugno, 
che per paradosso magari vota¬ 
vano Giorgio Guazzaloca. Para¬ 
dosso, lo sottolineo. C'è gente 
chesi colloca culturalmentenel 
centro si n i stra ma si sente sem- 
prepiù lontanadai partiti chela 
rappresentano. 

Così è facile diventare preda 
di quei meccanismi per cui si 
pensa che votare o non votare 
non fa differenza, chetanto alla 
fine non cambia nulla, chean- 
cheun nuovo sindaco non mo¬ 
dificherà le cose. La sinistra in 
questa città si è adagiata, Bolo¬ 
gna è cambiata, perchè tutto è 
cambiato. Tanti si aspettano 
qualcosa in piùsul temadel rin¬ 
novamento» 

Checosa,per esempio? 

«Peresempio, primadel 13giu¬ 
gno, si aspettavano che Bartoli¬ 
ni dicessechiaramentecheera- 
no stati commessi degli errori, 
che con lei le cose sarebbero 
cambiate» 

E adesso si va ai baiiottaggio,con 

iasinistramobiiitata... 

«Si parla di scatto d'orgoglio? 
Per prima cosa è necessario an- 
darea votare. Del resto neri par¬ 
li amo». 


n 

C'è disaffezione 
dalla politica 
ma la scelta 
del sindaco 
non può essere 
indifferente 



L'INTERVISTA 

Pollierì, Lega: «Scelta sofferta 
Ma qui con i Dsd intendiamo» 


Panna e Piacenza ia sinistra cerca ia rivincita 

Ballottaggi nel le province a un annodallasconfittaallecomunall 


LA LETTERA 


Mario Tommasini: voto per Borri 
un uomo vicino ai più deboli 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Sulle rive del Po un'al¬ 
leanza spuria con gli avversari di 
sempre, i fans di Umberto Bossi. 
Pochi chilometri più giù, invece, la 
ritrovata unità con un uomo sim¬ 
bolo della sinistra, Mario Tomma¬ 
sini. Sono questi i due assi che il 
centro sinistra cala, rispettivamen¬ 
te a Piacenza e Parma, sperando di 
aggiudicarsi il doppio duello col 
Polo per le presidenze delle Provin¬ 
ce. Duelli, peraltro, dal grande si¬ 
gnificato simbolico. A quattro gior¬ 
ni dal ballottaggio, è infatti in gio¬ 
co il riscatto, il recupero d'immagi¬ 
ne di una coalizione che appena 
un anno fa alle comunali aveva su¬ 
bito tonfi clamorosi. Allora le lace¬ 
razioni nell'Ulivo, in parti col are tra 
i Ds di Parma, e l'onda montante 
del Centro destra a Piacenza, ave¬ 
vano significato perdere i due mu¬ 
nicipi. 

Dodici mesi che sembrano dodici 
anni. La novità più clamorosa rim¬ 
balza oggi da Piacenza dove il pri¬ 
mo effetto della «nuova» linea po¬ 
litica tracciata a Pontida del Sena- 
tùr, «accordi tattici anche col Polo 
e il Nord sarà nostro», si traduce, 
invece, in un matrimonio con l'U¬ 
livo. Ma andiamo con ordine. Qui 
il 13 giugno r«indipendente» Lu¬ 
ciano Maccagni, portabandiera del 
trio Forza Italia-An-Ccd, ha preval¬ 
so (42%) sul candidato di centro si¬ 
nistra, l'imprenditore e presidente 
uscente, il popolare Dario Squeri, 
attestato al 38%. A sua volta la Le¬ 
ga Nord ha ottenuto 1'!!%. Un ago 
della bilancia decisamente robusto 
che, dopo qualche giorno di incer¬ 
tezza, si è posizionato sull'Ulivo. 
L'«apparentamento» raggiunto, al¬ 
meno sulla carta, proietta Squeri in 
poleposition. A rendere possibili le 
nozze hanno concorso più fattori: 


da un lato la disponibilità dell'Uli¬ 
vo e dei Comunisti italiani verso le 
ragioni della Lega Nord che punta 
al progetto di «Piacenza provincia 
autonoma». Dall'altro, la presa di 
coscienza del Carroccio che se ci si 
isola alla lunga si soccombe. L'ope¬ 
razione «rendez-vous» per ora non 
crea grandi imbarazzi nella Quercia 
come conferma il segretario pro¬ 
vinciale Mauro Rai: «La Lega Nord 
è una forza politica con la quale 
non solo si può masi deve ragiona¬ 
re. Rimossi g\ \ slogan fi ne a se stessi 
eterni discriminatori quali la seces¬ 
sione, se ci si misura sui veri pro¬ 
blemi del territorio si riescono a 
tessere accordi positivi come quel¬ 
lo appena raggiunto. No, non c'è 
alcuna eresia in una intesa che, pe¬ 
raltro, sperimentiamo da anni in 
cinque comuni, compreso Vergaro 
di cui io sono sindaco». Sì, ma la 
coerenza col programma dell'Uli¬ 
vo? Rai non si scompone: «L'accor¬ 
do non lede nulla. Manteniamo 
l'obiettivo centrale dello sviluppo 
economico, l'ambiente, le questio¬ 
ni sociali, la sicurezza. Quanto al- 
l'imp^no chiesto dalla Lega per 
una più forte autonomia della Pro¬ 
vincia, dovremo verificarla in con¬ 
creto nell'ambito delle nuove dele¬ 
ghe previste dal decreto Bassani- 
ni». Il sogno di una grande allenza 
che includa Rifondazione, o alme¬ 
no la dichiarazione di sostegno di 
questo partito (6,6% dei voti) a 
ijueri, sembra irrimediabilmente 
sfumata. Il candidato del Prc (6,6% 
il 13 giugno), Fernando Tribi, bolla 
così il matrinionio d'affari con la 
Lega Nord: «È un atto gravissimo 
che oscura i rapporti con la sini¬ 
stra». 

Parma.ll fatto nuovo nella città 
verdiana è indubbiamente la ricu¬ 
citura dello «strappo» tra Ds (26%) 
e il consi^iere comunale Mario 
Tommasini, per anni iscritto al Pei- 


PARMA «Voterò Andrea Borri 
a presidente deH'Annnnini- 
strazioneprovinciale. Perlai 
voteranno anche gli uomini 
e le donne del gruppo "Libe¬ 
ra la libertà" che sono impe¬ 
gnati nella campagna eletto¬ 
rale. A chi mi chiede chi de¬ 
ve votare, rispondo: Andrea 
Borri. Prima di essere una 
scelta politica è una scelta 
da uomo a uomo, perchè 
racchiude la mia stima per 
la sua operosità culturale e 
personale. In una campagna 
elettorale di programmi fin 
troppo uguali fra loro, quel¬ 
lo che crea la differenza è 
proprio il candidato. Andrea 
Borri ha sempre saputo esse¬ 
re vicino anche alle persone 
più deboli e agli anziani in 


Pds, bandiera dei più deboli: anzia¬ 
ni, malati, handicappati. Il leader 
di «Libera la libertà», raggruppa¬ 
mento che nel '98 col suo strepito¬ 
so 16% segnò la sconfitta dell'allo- 
ra sindaco Lavagetto (Ds) ricandi¬ 
dato per l'Ulivo, e aprì la strada al 
«polista» Ubaldi, adesso nello 
scontro per lo scranno più alto del¬ 
la Provincia è in campo col centro 
sinistra. Andrea Borri, candidato 
dell'Ulivo, al primo turno ha avuto 
dieci punti in più (44,5%) del riva¬ 
le Paolo Paglia sostenuto dal Polo e 
da altre tre liste escluse dal ballot¬ 
taggio, compresi i rappresentanti 


particolare. Ha dimostrato 
di sapere ascoltare le opinio¬ 
ni degli altri assumendosi il 
coraggio di rappresentare 
una coalizione che solo po¬ 
chi mesi fa ha conosciuto la 
SCO n f i tta el etto ral e». 

Si apre così la lettera aper¬ 
ta che Mario Tommasini, 
fondatore e leader del movi¬ 
mento «Libera la libertà» ha 
scritto schierandosi aperta¬ 
mente a favore del candida¬ 
to del centrosinistra alla 
presidenza della Provincia 
di Parma. Un pronuncia¬ 
mento che ha fatto storcere 
il naso al segretario di Forza 
Italia, Gino Bocelli. 

Sconcerto e «incredulità» 
comprensibile per chi, a de¬ 
stra, puntava più che sulle 


dei Cobas del latte vicini alla lega 
Nord. Rifondazione (6,7%) ha deci¬ 
so di non appoggiare Borri che go¬ 
de anche del sostegno di Verdi e 
Pdd. Sull'esito delle urne grava so¬ 
prattutto l'incognita ...diserzione. 
«Per spuntarla bisognerebbe che 
andassero a votare al meno gli stessi 
elettori del 13 giugno - dice Franco 
Manfrini, ^retano organizzativo 
della Quercia-il rischio maggiore è 
proprio che quelle file si assotti- 
glionio. Per questo lacoalizionesta 
moltiplicando le iniziative. Rag¬ 
giungiamo tutte le famiglie non so¬ 
lo affidando alle Poste la lettera di 


sue carte, sulla diaspora de¬ 
gli avversari politici. Ma 
tant'è. Un anno dopo molto 
è cambiato se oggi Tomma¬ 
sini può dire: «Borri non ha 
fatto niente per convincer¬ 
mi a sostenerlo, semplice- 
mente mi ha illustrato i suoi 
progetti e vi ho ritrovato 
molto di mio. E quando gli 
ho parlato della necessità 
culturale e politica di un 
profondo, vero, radicale 
cambiamento, lui vi ha tro¬ 
vato molto di se stesso. Borri 
si presenta con una giunta 
compietamente ri n novata: 
dalla Provincia che non c'e¬ 
ra a quella che non può non 
esserci ». 

Tommasini conclude poi 
osservando che «cambiare 
davvero sarà più facile so¬ 
prattutto se saranno messe 
in civile competizione co¬ 
struttiva fra loro l'ammini¬ 
strazione municipale con 
quella provinciale per fare 
di Parma una grande pro¬ 
vincia d'Europa». 


invito del candidato presidente, 
ma col "porta a porta", per non dire 
dei volantinaggi e della presenza 
nei mercati dei paesi». La pesante 
lezione dello scorso anno è stata 
compresa. «Credevamo scontato il 
voto di appartenenza, avevamo 
perso il rapporto con il nostro elet¬ 
torato», riconosce Manfrini. Oggi 
quegli errori sono alle spalle. Dis¬ 
solte le sottovalutazioni, c'è più 
sintonia con i cittadini, più «capa¬ 
cità d'ascolto. Il programma della 
coalizione è nato dal confronto 
con la società. Ad urne aperte si sa¬ 
prà se la svolta ha pagato». 


BOLOGNA Domenica scorsa era 
nella piana di Pontida al rituale 
appuntamento col senatore-lea¬ 
der in camicia verde. Poche ore 
prima, però, il dottor Massimo 
Poliedri, consigliere comunale e 
membro del direttivo piacentino 
della Lega Nord, teneva a battesi¬ 
mo, in città, l'intesa col Centro si¬ 
nistra. Un caso (l'intesa) chefaec¬ 
cezione e scalpore in tutto il nord 
Italia. Fiori d'arancio tra i due ex 
«nemici» che Poliedri difende con 
orgoglio. 

Scusi, Poliedri, ma Bossi non so- 
stienechebisognastringerepatti 
col Polo? 

«Senta, i compagni di viaggiosi scel¬ 
gono di voltain volta, lo ho un amo¬ 
re vi scerai e per il mio partito, ne ho 
sposato la causa, masequi a Piacen¬ 
za riusciamo ai ntederci meglio con 
i I centro si n i stra beh, ben venga l'ac¬ 
cordo. Èanchemeritodei Ds». 
Comesi èarrivati a mettereinsie- 
mediavoloeacquasanta? 

«I ntanto io parlerei di avversari poi i- 
tici enon di diavoli... Ciò detto noi 
abbiamo avanzato le nostre propo¬ 
ste ai candidati chedopo il voto del 
13 giugno volevano incontrarci. 
Sulla questione dell'avvio dell'iter 
per ottenere che Piacenza diventi 
«provinciaautonoma», un progetto 
portato avanti anche da Varese, Vi¬ 
cenza, Bergamo, così come sul pro¬ 
blema della sicurezza, abbiamo tro¬ 
vato più con vergenzecon loschiera- 
mento del centro si n i stra». 

Perchè allora non si è stretto al 
primoturno? 

«Lo scenario nazionale ha influito, 
eccome. La Lega i n fortecal o ci h a di - 
mostrato che sbagliavamo creden¬ 
do chestare sempre all'opposizione 
paga». 

Andare a braccetto con l'Ulivo 
pervoi ècomunqueun bei salto... 

«Diciamo pure che è un parto, una 


scelta sofferta. Decideredi governa 
re, di sopì re le emozioni non èstato 
facile, ma a mio avviso è un passo 
avanti intelligente. Qui a Piacenza 
abbiamo ottenuto un buon risulta¬ 
to». 

Ch i haf atto i I passo pi ù I u n go? 

«Sui contenuti senz'altro il centrosi- 
n i stra. Mala L^a N ord s'è mossa per 
prima, per noi è una vittoria pro¬ 
grammatica». 

Che poltrone avrete in cambio 

deiTappoggioaSqueri? 

«Noi abbiamo competenze e uomi¬ 
ni giusti per realizzare! programmi 
checi prefiggiamo. Quanto allepol- 
trone, beh anch'io per mettermi a 
tavola devo sedermi su unasedia...» 
Superato il Po, seppur in assenza di 
un accordo dichiarato, ci sono altri 
leghisti di peso chepropendono per 
sostenere! candidati del centrosini¬ 
stra. Unodi loroèl'exsindacodi Mi¬ 
lano Marco Formentini ecandidato 
leghista per le provi nei ali nel capo¬ 
luogo lombardo. Ieri ha spezzato 
pubblicamente una lancia a favore 
del candidato del centro sinistra, Li- 
vioTamberi. 

«Mi auguro-ha detto durante un 
convegno sulle autonomie locali - 
chegli elettori non vadano al mare 
ma esprimano il loro voto al ballot¬ 
taggio di domenica. Ritengo mio 
dovere confermare, anche nel ri¬ 
spetto dell'11% dei cittadini mila¬ 
nesi chemi hanno dato lalorofidu¬ 
cia, d i votareLi vi oTam beri ». 

La Lega ufficialmente non dà in¬ 
dicazioni, ma lui sì, e invita a con- 
vergeresul candidatodel centrosini¬ 
stra, contro Ombretta Colli. For¬ 
mentini scegli eTamberi (cheharac- 
colto il 39,6% contro il 44,6% della 
Colli) per tre ragioni: perchè«seria- 
mente impegnato nel progetto di 
autonomia provinciale», «perevita- 
recheanchel'amministrazionepro- 
vincialedi Milano come già il Co¬ 
mune e la Regione cada nelle mani 
del Polo»,e«perchèlomerita» 

S.v. 
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Attesa per l'assemblea Fiat oggi al Lingotto 
La prima dell'era Fresco con rinnovo del cda 


ROMA C'è attesa per la prima as¬ 
semblea Fiat guidata da Paolo 
Fresco, eletto presidente del 
gruppo torinese esattamente un 
anno fa, in programma per oggi 
nella sede del Lingotto di Tori¬ 
no. Attesa non per i già noti 
conti del 1998, penalizzati, co¬ 
me lo stesso presidente d'onore 
del gruppo, Giovanni Agnelli, 
ha in passato sottolineato, da 
crisi internazionali imprevedibi¬ 
li, in particolare di Brasile e Ar¬ 
gentina. Ma perché gli azionisti 
si aspettano qualche annuncio 
importante sull'auto anche se 
non trapelano indiscrezioni in 
proposito e arrivano piuttosto 


smentite. 

Del resto anche se il 1998 si è 
chiuso con un utile ante-impo¬ 
ste sceso da 4.036 miliardi a 
2.500 miliardi a fronte di un fat¬ 
turato di 88.000 miliardi, ri,5% 
in più del 1997, un utile operati¬ 
vo di 1.600 miliardi contro i 
3.299 dell'anno precedente, il 
1999 iniziato in modo non faci¬ 
le dovrebbe chiudere in modo 
soddisfacente grazie ai nuovi 
modelli auto e ad una congiun¬ 
tura più favorevole.Nel suo pri¬ 
mo anno al timone del gruppo 
Fiat, Fresco ha proseguito sulla 
strada della globalizzazione del 
Gruppo. Tra le numerose opera¬ 


zioni realizzate negli scorsi mesi 
spiccano: lafusionedelleattività 
metallurgiche di Fiat e Renault 
facenti capo rispettivamente alla 
Teksid spa (detenuta al 100 per 
cento dalla Fiat Spa) ed alla At 
Systemes (al 100 per cento di Re¬ 
nault). Poi l'avvio della fusione 
delle attività di Iveco e Renault 
nel settore autobus con la socie¬ 
tà «Iris-Bus», al 50%, destinata a 
diventare un complesso mon¬ 
diale, numero due sul mercato 
europeo; l'acquisto di Pico, lea¬ 
der americano meli a produzione 
di sistemi di carrozzeria; la joint 
venture con il gruppo cinese 
«Yuejin». 


Ma tra le novità dell'assem¬ 
blea di domani c'è soprattutto la 
fine del patto di sindacato che 
ha retto la Fiat negli ultimi anni, 
«sostituito» da un «accordo di 
consultazione» a tre che, insie¬ 
me, rappresentano il 35% del ca¬ 
pitale ordinario dell'azienda. 
Cioè: Ifi elfii (le due finanziarie 
della fami^ia Agnelli), con il 
30%; Assicurazioni Generali, 
2,40% e Deutsche Bank, 2,18%. 
L'accordo entrerà in vigore con 
l'assemblea. Infine grande attesa 
per le eventuali novità statutarie 
ed il rinnovo del consiglio di 
amministrazione in con^uen- 
za del «patto di consultazione». 



Delta 


Alleanza Air FranceDelta 


L acompagniaaereafranceseAirFrancehaannunciatounpro- 
gettodialleanzaconramericanaDeltaAirLines.Saràunaccor- 
dodiesclusivachevietaalleduecompagniealtreinteseglobali 
perlOanni.Entrolafinedeirannoverrannoannunciatii nomi di al¬ 
tri partner.AirFranceavevagiàdettocheavrebbesceltoDeltaoCon- 
tinentalAirlines^laqualehaprogettidialleanzeancheconAlitalia. 



«Mente piu code negli uffìd» 

Sportello unico ovunque, tempi certi di attesa e per i pagamenti 
Slenzio-assenso per licenzeedilizie lemisureannunciatedal ministro Piazza 


Metà delle Fondazioni ha ceduto 
la quota di controllo delle banche 

Ma la legge chelo rende obbligatorio criticata dall'Acri 


ROMA «Niente più code agli sportelli». A promet¬ 
terlo è il ministro della Funzione pubblica Angelo 
Pi azza dal I a tri bu n a del l'assem bl ea d i Confcoope- 
rative. Il grimaldello per eliminare! disagi egli in¬ 
toppi nel rapporto tra cittadini e burocrazia: lo 
sportello unico in tutti gli enti locali el'estensione 
del meccanismo del silenzio-assenzo perlelicenze, 
oltreall'autocertificazione. 

Il ministrohaannunciatochequestosaràii prin¬ 
cipio-guida in tutti i rapporti con l'amministrazio¬ 
ne dello Stato. «Diventerà la regola principale di 
tutte le rei azione tra cittadini e pubblica ammini- 
strazioneeri guarderà ancheleconcessioni edilizie. 
In questo caso, solo in base a vincoli precisi, peri 
quali occorrerà il nullaosta, si potrà fare una ecce¬ 
zione, manonappenaottenuto il rilascio-hapreci- 
sato Piazza- scatterà automaticamente di nuovo il 
si I en zi o-assen so ». Tra I e al tre p roced u re i n grado d i 
sveltire le decisioni delle amministrazioni c'è an¬ 
che l'applicazione delle decisioni di maggioranza 
nella Conferenza dei servizi: «Le decisioni non si 
devono più prenderesolo all'unanimità-ha ricor¬ 
dato!! ministro-maancheamaggioranzaequindii 
singoli soggetti che vi partecipano non avranno 
più poteredi veto nelledecisioni». Poi ci sonoquel- 
lecheun po' impropriamentevengonodefinitele 
normeanti-coda: «Propongo unasoluzionecheri- 
solva il problema grave dei tempi di attesa degli 
utenti -spiega Piazza- per ottenere le prestazioni 
agli sportelli. Ogni amministrazionedovràstabili- 
reun tempo massimo perlecodeeil re^onsabile 
deH'uffido dovrà intervenire immediatamente 
qualora non venga ricettato, se necessario apren¬ 
do uno sportello in più». Inoltre secondo il mini¬ 
stro le r^oleapplicatecon Tatti vazionedel lo spor¬ 
tello unico «devono valere anche per i cittadini e 
non solo perleimpreseperché-spiega-èun lorodi¬ 
ritto non dover passareda diversi uffici per lo svol¬ 
gi mento di una singola pratica». Anche sul fronte 
del 1 0 Sportel I o u n i co i I mon itoraggi o effettuato dal 
ministero della Funzione pubblica avrebbe regi¬ 
strato risultati positivi: il 70%dei capoluoghi lo ha 
gi à attivato o h a n om i n ato i I re^on sabi I e mentre 
la metà di tutti i comuni italiani sono già dotati di 
uno Sportel lo unico. I nfinePiazza ha pronto un di- 
segnodi leggesullesubfornitureindustriali pertut- 
talapubblicaamministrazione. In pratica, lalegge 
192del '98cheobbligaleimpreseatempi di paga¬ 
mentocerti per le prestazioni in subfornitura viene 
estesaatutti gli enti locali: «I fornitori dellaPubbli- 
ca amministrazione non devono più avere incer¬ 
tezza asso luta sui tempi di pagamento». «Piazza ha 
imboccato la strada gì usta», ha commentato il pre- 
sidentedellaConfartigi anato. Ivano Spai anzani. 



Un'immagine consueta, fino ad ora, di code agli uffici pubblici 


«Un nocciolo duro 
per le Autostrade» 

■ «Un nucleo di riferimento Stabile, basato su esplici¬ 
ti patti di sindacato», composto da singoli investito¬ 
ri, da cordateoda una «New-co», una nuova socie¬ 
tà appositamentecostituita.Questelecondizioni 
chel'lrichiedeperlacostituzionedelnucleodi rife¬ 
rimento di Autostrade, primo passo verso la com- 
pletaprivatizzazione:unnocciolodurochepotràar- 
rivareacontrollarefino al 30%delcapitaledi Auto¬ 
strade!! cui vaioresi aggira sui 5 mila miliardi (per 
un totaledi 354,9 milioni di azioni). In vista della 
presentazionedellemanifestazionidiinteresseche 
- ricorda il bando di gara pubblicato ieri - dovranno 
pervenireairistitutodiViaVenetoentrolel2dell6 
luglio prossimo. Tiri pone paletti agli aspiranti soci 
di riferimento: niente personefisiche, società di 
persone, soggetti in liquidazioneo sottoposti a pro¬ 
cedureconcorsuali. Ma neanchecoloroi«cuifattu- 
rati derivino, peroltrela metà, dai settori delleco- 
struzioniedeitrasporti merci edi persone. 


ALIMENTARE 

Conad -16,24% 
le vendite dei 
primi cinque mesi 

MILANO Crescono del 6,24% nei 
primi 5 mesi del '99, levenditeal- 
Tingrosso per Conad, il consor¬ 
zio nazionale dettaglianti. «Cre¬ 
diamo entro Tan no - ha afferma¬ 
to Camillo DeBerardinis,ammi- 
nistratore delegato - di arrivarea 
un incremento del 7%». Per il 
prossimo triennio la sfida sarà 
consolidare la leadership del ca¬ 
nale Conad, ampliando e carat¬ 
terizzando l'offerta, sviluppan¬ 
done la marca e migliorando la 
competitività dei costi.«L'obiet- 
ti vo - h a spi egato De Bern ard i s- è 
di arri vare ad avere entro il 2001 
una quota di mercato pari al 
10%». 


I NUMERI DELLE FONDAZIONI 

Su 81 fondazione bancarie 

Non detengono più partecipazioni 
di controllo delle banche 

• Hanno dismesso la totalità 
delle partecipazioni 

• Hanno ridotto la percentuale 
al di sotto della quota di controllo 

^INCIDENZA NEL PATRIMONIO DELLE BANCHE 

1998 47,6%! 


37 FONDAZIONI 


6 FONDAZIONI 


31 FONDAZIONI 


1997 65,3%! 


1996 96,7% 

I DATI 1996/1997 



Patrimonio 54.166 miliardi 

Redditività del patrimonio 2,6% 

Attività di erogazione 622 miliardi 

Redditi 1992-1993/1996-1997 3.380 miliardi 

I SETTORI ISTITUZIONALI DI INTERVENTO 
Erogazione di fondi in miliardi di lire 
Arte e cultura 11 2,01 
Istruzione 45,61 

Assistenza sociale 42,31 
Volontariato 40,5 1 

Sanità 36,6 

Ricerca scientifica 1 9,0 1 
LA DISTRIBUZIONE DELLE RISÓRSE PER AREE 



CENTRO 
17,6% 



Fonte: Rapporto Casse Risparmio Fondazione Bancarie 


MEZZOGIORNO 
3,4% 


P&G Infograph 


ROMA Trentasette Fondazioni 
bancariesu 81 non hanno pi ù por¬ 
teci pozioni di control lo ddleban- 
che conferitane: 6 di queste han¬ 
no dismesso la total ità del I e porte¬ 
ci pozioni, men tre31 hanno ridot¬ 
to la loro percentuale al di sotto 
della quota di controllo. Lo ha af¬ 
fermato il presidente delTAcri, 
Sandro Molinari, illustrando il 
quarto rapporto del l'Associ azi one 
Casse di Risparmio sulle Fonda¬ 
zioni bancarie. Moli nari, facendo 
riferimento al la nuova normativa 
i n materi a di Fon dazi on i, h a ri cor¬ 
dato come «l'incidenza di queste 
ultime nel patrimonio delle ban¬ 
che di origine è sceso nel '98 al 
47,6%. Tale incidenza - ha ricor¬ 
dato il presidentedelTAcri-eradel 
96,7% nel '96edel 65,3% nel '97». 
Il processo di dismissione delle 
banche controllate dalle Fonda¬ 
zioni, secondo Molinari, ha subi¬ 
to un a forte accel erazi on e «per ef¬ 
fetto delle importanti operazioni 
di concentrazioni bancarie che si 
sono realizzate nel corso dell'an¬ 
no». E questo ancora pri ma che la 
legge sulle fondazioni bancarie 
che impone la cessione del con- 
t ro 11 0 en t ro sei an n i d i ven i sseo pe- 
rativa. Ma sottolinea Molinari: 
«L'avere i mposto al lefondazione, 
al di fuori di ogni logicaimprendi¬ 
toriale, ladismissionedelleparte- 
cipazioni bancari e ri schi a non so¬ 
lo di falsare le regole di mercato, 
maanchedi produrreeffetti nega¬ 
tivi sul la consistenza patrimonia¬ 
le, riducendo il loro potere nego¬ 
ziale, e sulla loro redditività». La 
riorganizzazionedel sistema delle 
fondazioni elacessionedellepar- 
tecipozioni di control lo del leban- 
chedi riferimento è infatti finora 
avvenuta spontaneamente e anzi 
alcuni dei principali gruppi ban¬ 
cari italiani (da Banca Intesa a San 
Paolo Imi allaBancadi Romaeal- 
TUnicredito italiano e al Monte 
dei Paschi) hanno le fondazioni 
tra i propri soci di riferimento: «la 
carenzadi investitori istituzionali 


in grado di organi zzare nuclei sta¬ 
bi I i -spiega an cora i I rapporto- fa sì 
chelefondazioni abbiano un ruo¬ 
lo anche nel garantire il radica¬ 
mento nazionale di questi nuovi 
gruppi di respiro europeo». Moli¬ 
nari sintetizza la situazione: ben 
37 Fondazioni Cassedi Risparmio 
su 81 «non detienepiù partecipa¬ 
zioni di controllo nelle società 
conferitane», cioè nelle banche 
originariedacui hanno avuto ori¬ 


gine. Sei fondazioni hanno ven¬ 
duto la total ità del le partecipazio¬ 
ni, 31hanno perso laquotadi con¬ 
trollo. «Le une e le altre, nel loro 
insieme, rappresentano circa il 
64% dell'aggregato patrimoniale 
del sistema». Nel mi ri no delTAcri 
I a I eggeq u ad ro su I vo I o n tari ato ed 
i meccanismi per cui lefondazioni 
devonoaccantonareun quindice¬ 
simo del patrimonio a favore dei 
Centri servizi peri I volontariato. 
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DALUINB)) ALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al nunnero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al nunnero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Rngnaziannento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express^ Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DAL LUNE)'! ALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero _ 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuane tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al Nostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Bontuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 


ribiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 22fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/ 6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/ 255952 - Firenze: via Don M inzoni, 46 - Tel. 055/ 561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/ 420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 


Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefex 02/ 70001941 
Direàone Generale e Operativa: 20134 M ILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefex 02/ 70100588 


00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/ 85356006 20134 MILANO - ViaTucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 

Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Paderno Dugnano (M i) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 

\_ Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 _^ 


Direttore Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
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Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 



r- abbonamenti a riftiità-i 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

! Desidero abbonarmi a/'L/n/tà alle seguenti condizioni ! 

I Periodo: □ 12 mesi 06 mesi | 

j Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno . j 


Nome. Cognome. 

Via. N°. 


Cap. 

Telefono.. 

Data di nascita. 


Località. 

Fàx. 

Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto conente che mi 
spedirete airindirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S □DiriersClub □Mastencard □Americari Express 

□ Visa □ Burocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso col legate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione ^Ita con o senza 
l'auslio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati perninali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 



Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


i Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 j 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 

i_J 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

123,450 

123,900 

BTP GE 98/01 

102,930 

103,040 

BTP NV 97/07 

110,330 

111,350 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,670 

BTPAG 94/04 

120,500 

121,030 

BTP GN 91/01 

115,910 

116,150 

BTP NV 97/27 

113,800 

115,610 

CCTFB 96/03 

101,280 

101,360 

CCT ST 95/01 

100,860 

100,860 

BTPAG 94/99 

100,090 

100,100 

BTP GN 93/03 

126,200 

126,630 

BTP NV 98/01 

100,480 

100,690 

CCTGE 93/00 

100,010 

100,030 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,600 

BTPAP 94/04 

119,750 

120,380 

BTP GN 99/02 

98,970 

99,270 

BTP NV 98/29 

97,000 

98,650 

CCTGE 94/01 

100,670 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,550 

BTPAP 95/00 

105,430 

105,450 

BTP LG 95/00 

107,720 

107,780 

BTP NV 99/09 

97,170 

98,250 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/05 

132,600 

133,400 

BTP LG 96/01 

109,660 

109,900 

BTP OT 93/03 

120,260 

120,800 

CCTGE 96/06 

101,500 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 98/01 

102,350 

102,540 

BTP LG 96/06 

126,820 

127,700 

BTP OT 98/03 

100,840 

101,330 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,510 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 




BTPAP 99/02 

99,070 

99,370 

BTP LG 96/99 

100,050 

100,070 

BTP ST 91/01 

117,810 

118,130 

CCT GE2 96/06 

102,500 

102,000 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 




BTPAP 99/04 

97,580 

98,100 

BTP LG 97/07 

115,280 

116,350 

BTP ST 92/02 

124,900 

125,350 

CCTGN 93/00 

100,770 

100,830 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,410 

102,660 

BTP ST 95/05 

134,400 

135,050 

CCTGN 95/02 

100,950 

101,030 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

102,800 

103,240 

BTP ST 96/01 

109,460 

109,700 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,450 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 94/99 

102,370 

102,390 

BTP MG 92/02 

122,690 

123,010 

BTP ST 97/00 

103,020 

103,100 

CCT MG 93/00 

100,640 

100,700 

CTZAP 98/00 

97,651 

97,695 




BTP FB 96/01 

109,930 

110,120 

BTP MG 96/01 

111,280 

111,460 

BTP ST 97/02 

106,580 

106,970 

CCT MG 96/03 

101,330 

101,410 

CTZDC 97/99 

98,742 

98,746 

CTZFB 99/01 

94,972 

95,115 

BTP FB 96/06 

130,000 

130,850 

BTP MG 97/00 

102,710 

102,790 

BTP ST 98/01 

101,500 

101,730 

CCT MG 97/04 

100,440 

100,540 

CTZGE 98/00 

98,350 

98,361 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/00 

102,000 

102,030 

107,550 

107,900 

99,710 

99,730 

100,470 

100,550 

CTZGE 99/01 

95,370 

95,480 













BTP FB 97/07 

115,010 

116,050 

BTP MG 98/03 

103,600 

104,110 

CCTAG 93/00 

100,930 

101,010 

CCT MZ 93/00 

100,400 

100,460 

CTZ LG 97/99 

OO OOA 

99,840 














BTP FB 98/03 

104,450 

104,890 

BTP MG 98/08 

103,010 

104,100 

CCTAG 94/01 

100,870 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,540 

CTZ LG 98/00 

96,885 

96,940 













BTP FB 99/02 

99,120 

99,380 

BTP MG 98/09 

99,240 

100,320 

CCTAG 95/02 

101,120 

101,150 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,650 

CTZ LG 99/00 

96,895 

96,952 













BTP FB 99/04 

97,640 

98,170 

BTP MZ 91/01 

114,730 

114,900 

CCTAP 94/01 

100,870 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,080 

100,100 

CTZ MG 98/00 

97,377 

97,440 













BTP GE 92/02 

120,230 

120,410 

BTP MZ 93/03 

126,510 

126,940 

CCTAP 95/02 

100,960 

101,020 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,190 

CTZ MG 99/01 

94,300 

94,420 

BTP GE 93/03 

127,170 

127,620 

BTP MZ 97/02 

107,190 

107,480 

CCTAP 96/03 

101,410 

101,480 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,440 

CTZ MZ 98/00 

97,980 

98,012 

BTP GE 94/04 

119,140 

119,650 

BTP NV 93/23 

148,400 

150,120 

CCTDC 93/03 

0,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,680 

100,690 

CTZ OT 98/00 

96,195 

96,316 

BTP GE 95/05 

126,400 

127,210 

BTP NV 95/00 

109,780 

109,900 

CCTDC 94/01 

100,770 

100,870 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,190 

99,188 

BTP GE 97/00 

101,600 

101,640 

BTP NV 96/06 

121,200 

121,570 

CCTDC 95/02 

101,150 

101,270 

CCT OT 94/01 

100,970 

101,010 

CTZ ST 97/99 

99,200 

99,280 

BTP GE 97/02 

106,870 

107,120 

BTP NV 96/26 

124,500 

126,500 

CCTFB 93/00 

100,340 

100,390 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,270 

CTZ ST 99/01 

96,421 

96,480 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/003IND 

112,800 

112,940 

COMIT-97/07SUBTV 

95,550 

95,650 

IMI-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

101,400 

101,400 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,790 

BCA INTESA 96/01IND 

99,320 

99,320 

COMIT-98/08SUBTV 

94,550 

94,990 

INTERBCA-02 272IND 

98,900 

98,950 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,100 

71,760 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,710 

96,250 

COMIT-98/28ZC 

18,330 

18,330 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,330 

89,300 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49,700 

50,100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,290 

95,800 

ITALEASE/03TV 

99,210 

99,210 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,500 

99,510 

BCA ROMA-03277 IND 

99,060 

99,020 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

81,300 

81,550 

ITALEASE-96/01 IND 

99,700 

100,000 

MEDIOCRC/28ZC 

17,920 

18,510 

BIPOP 97/00 IND 

99,350 

99,450 

CREDIOP-003.A9% 

100,800 

100,900 

MED CENT/03 ENERB 

100,500 

99,510 

MEDIOCRL/082 RF 

100,010 

100,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99,200 

CREDIOP-004.A4,80% 

100,700 

100,700 

MED LOM/18 RF-C 75 

92,000 

91,500 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

92,000 

94,050 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,600 

98,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,500 

98,450 

MED LOM/19 3 RFC 

83,500 

86,800 

MPASCHI-0315A4,65% 

102,500 

102,650 

BIPOP 97/02 ZC 

90,030 

90,100 

ENEL-85/002IND 

113,080 

112,910 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,000 

99,410 

MPASCHI-0816A5% 

101,770 

101,060 

BIPOP 97/04 ZC 

79,600 

80,060 

ENEL-85/003IND 

102,400 

102,350 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,520 

100,610 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,850 

99,860 

BIPOP 97/99 6% 

100,010 

100,100 

ENEL-93/032 9,6% 

110,490 

110,110 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,560 

96,600 

OPERE-93/0029IND 

100,350 

100,340 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENI-93/03IND 

105,400 

105,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

87,750 

89,000 

OPERE-93/0031 IND 

100,180 

100,180 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,100 

103,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,210 

100,260 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,300 

99,300 

OPERE-94/04 11ND 

100,020 

100,000 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,650 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

100,000 

100,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,160 

100,160 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,560 

96,600 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,700 

118,800 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

97,000 

96,500 

OPERE-94/04 5 IND 

101,300 

101,150 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,400 

99,400 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,810 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69,100 

69,100 

OPERE-95/00 9 IND 

99,910 

99,960 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,760 

99,760 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,800 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,000 

120,900 

OPERE-97/04 2 IND 

97,500 

97,430 

CENTROB 96/06 ZC 

68,950 

69,250 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,450 

103,000 

MEDIOB-98/08TT 

98,490 

98,700 

OPERE-97/046,72% 

103,600 

104,650 

CENTROB 97/04 IND 

98,800 

98,850 

IMI-96/01 2 IND 

99,420 

99,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99,750 

99,450 

PARMALAT/07 2 

93,810 

94,010 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

101,300 

IMI-96/03ZC 

84,500 

84,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,130 

PARMALATF-07 7,25% 

103,400 

104,280 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/062 7,1% 

114,410 

114,610 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

136,000 

135,010 

PARMALATF-94/00 IND 

100,100 

100,350 

COMIT-96/06ZC 

60,050 

61,450 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112,280 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,850 

94,000 

PARMALATFIN-03IND 

99,410 

99,700 

COMIT-97/02 IND 

98,670 

98,090 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

109,370 

109,300 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

170,000 

165,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,300 

106,310 

COMIT-97/03 IND 

98,510 

98,510 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,650 

101,650 

MEDIOBANCA-02$ZC 

81,500 

81,750 

SPAOLO-97/07114ZC 

68,500 

68,490 

COMIT-97/046,75% 

108,310 

108,100 

IMI-98/03VII 

98,000 

97,500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

162,000 

162,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

88,750 

89,350 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.653 

5.624 

10946 

5.613 

ALBERTO PRIMO 

7,073 

6,953 

13695 


ALPI AZIONARIO 

8,748 

8.677 

16938 

17,091 

APULIA AZIONARIO 

11,569 

11,471 

22401 

15,741 

ARCAAZ. ITALIA 

20.615 

20.424 

39916 

10.293 

AUREO PREVIDENZA 

20.409 

20.214 

39517 

10.606 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,706 

18.484 

36220 

15.265 

AZIMUT TREND 1 

12,451 

12,294 

24108 

19,136 

AZZURRO 

31.126 

30.813 

60268 

9.306 

BIMAZION.ITALIA 

5,000 


9681 


BLUECIS 

9,229 

9,143 

17870 

14.169 

BN AZIONI ITALIA 

11,995 

11,883 

23226 

9,250 

BPB TIZIANO 

16.116 

15.968 

31205 

11.394 

C.S.AZION. ITALIA 

12,955 

12,833 

25084 

10,367 

CAPITALGEST ITALIA 

17,699 

17,541 

34270 

6,276 

CAPITALRAS 

19,896 

19,673 

38524 

8,668 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.908 

9.819 

19185 

8.210 

CENTRALE CAPITAL 

25,615 

25,405 

49598 

12,404 

CENTRALE ITALIA 

15,221 

15.095 

29472 

13,044 

CISALPINO INDICE 

13,679 

13,549 

26486 

12,841 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.107 

9.035 

17634 

4.291 

COMIT AZIONE 

12,727 

12,581 

24643 

12,115 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,218 

11,115 

21721 

5,268 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8,046 

7,957 

15579 

10,084 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.808 

12.680 

24800 

3.237 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6.535 

6.478 

12654 

5.807 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,298 

13,197 

25749 

9,428 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,171 

17.988 

35184 

19,449 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.197 

21.008 

41043 

9.279 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25.076 

24.847 

48554 

9.967 

F&F SELECT ITALIA 

12,139 

12,034 

23504 

8,730 

FONDERSEL ITALIA 

15.757 

15.589 

30510 

12,362 

FONDERSELP.M.I. 

10.820 

10.754 

20950 

6.331 

FONDICRISEL ITALIA 

20.971 

20.770 

40606 

13.325 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,302 

19,107 

37374 

9,031 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,104 

6.025 

11819 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.727 

5.678 

11089 


G4SMALLCAPS 

5.842 

5.777 

11312 


GALILEO 

16,197 

16.038 

31362 

11,774 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,250 

12,140 

23719 

8,277 

GENERCOMITCAP 

14.082 

13.962 

27267 

7.015 

GEPOCAPITAL 

17,471 

17.322 

33829 

8.237 

GESFIMI ITALIA 

13.750 

13,592 

26624 

13.350 

GESTICREDITBORSIT. 

15.808 

15.639 

30609 

10,544 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.761 

12.587 

24709 

20.454 

CESTELLE A 

13.286 

13.196 

25725 

9.581 

gestifondiaz.it. 

14.566 

14,424 

28204 

10,278 

GESTNORDP. AFFARI 

11,129 

11,039 

21549 

10,066 

GRIFOGLOBAL 

10.732 

10.631 

20780 

9.495 

IMIITALY 

21,470 

21.291 

41572 

10.807 

ING AZIONARIO 

20,286 

20.075 

39279 

10,081 

INTERBANCARIA AZ. 

26,480 

26.263 

51272 

16.575 

INVESTIRE AZION. 

18.603 

18.410 

36020 

8.885 

ITALY STOCK MAN. 

12.716 

12.600 

24622 

16.822 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,374 

8,289 

16214 

6.785 

MIDA AZIONARIO 

18,653 

18.434 

36117 

13,298 

OASIAZ. ITALIA 

11.407 

11.306 

22087 

8.487 

OASI CRESCITA AZION 

12,142 

11.995 

23510 

10.071 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.096 

14.933 

29230 

14,295 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,296 

13,195 

25745 

9,365 

OPTIMA AZIONARIO 

5.780 

5.717 

11192 


PADANO INDICE ITALIA 

12,414 

12.361 

24037 

11.835 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,095 

10.982 

21483 

3,482 

PRIME ITALY 

17.675 

17,487 

34224 

12,470 

PRIMECAPITAL 

47,745 

47.198 

92447 

10.736 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.011 

16.820 

32938 

11.551 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,245 

6.184 

12092 

4,268 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.813 

11,699 

22873 

7,673 

RISP. IT. CRESCITA 

13.950 

13.828 

27011 

7.297 

ROLOITALY 

11.482 

11.365 

22232 

10.470 

sanpaoloaldeb.it. 

18.654 

18,379 

36119 

12,506 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,222 

9,104 

17856 

8.357 

SANPAOLO AZIONI 

19.283 

18.980 

37337 

22,428 

VENETOBLUE 

16.802 

16.628 

32533 

10.743 

VENETOVENTURE 

14.106 

14.008 

27313 

2,603 

ZECCHINO 

12,094 

12.035 

23417 

12,712 

ZENIT AZIONARIO 

11.476 

11.476 

22221 

2.963 

ZETA AZIONARIO 

18.817 

18.612 

36435 

12.207 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.681 

13.605 

26490 

16.995 

AUREO E.M.U. 

13.188 

13.095 

25536 


CISALPINO AZION. 

18,439 

18,242 

35703 

22,182 

CLIAM SESTANTE 

9,101 

9.018 

17622 

27,308 

COMIT PLUS 

12,210 

12.098 

23642 

8.888 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.529 

5.478 

10706 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,947 

12.835 

25069 

8,466 

SANPAOLO JUNIOR 

21.077 

20.925 

40811 

10,928 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18.585 

18.455 

35986 

11,431 

ARCAAZ. EUROPA 

12,070 

12,002 

23371 

6,779 

ASTESE EUROAZIONI 

6.058 

6.022 

11730 


AZIMUT EUROPA 

12,219 

12.158 

23659 

14.268 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,896 

14,792 

28843 

12,328 

BN AZIONI EUROPA 

10,310 

10.238 

19963 


CAPITALGEST EUROPA 

7.279 

7,222 

14094 

3.839 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.949 

7.881 

15391 

3.111 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,633 

6.560 

12843 

12,878 

CENTRALE EUROPA 

26,124 

25.966 

50583 

7.513 

DUCATO AZ. EUR. 

9.031 

8.924 

17486 

28.586 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.893 

5.866 

11410 


EURO AZIONARIO 

7,061 

7.015 

13672 

9,306 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,774 

17.635 

34415 

10,813 

EUROPA 2000 

18.801 

18.682 

36404 

8.164 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.968 

7.850 

15428 


F&FSELECT EUROPA 

20.864 

20.712 

40398 

17.225 

FONDERSELEUROPA 

15.014 

14,947 

29071 

15.858 

FONDICRISEL. EURO. 

7.604 

7.554 

14723 

3.876 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,698 

6,647 

12969 


FONDINVEST EUROPA 

17.665 

17,539 

34204 

7,594 

GENERCOMIT EUROPA 

21.759 

21.623 

42131 

5.325 

GEODE EURO EQUITY 

5,244 

5,219 

10154 


GESFIMI EUROPA 

12,498 

12.395 

24200 

13,139 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.591 

18.472 

35997 

6.308 

CESTELLE EUROPA 

14,702 

14,589 

28467 

14,206 

GESTNORDEUROPA 

11.400 

11.307 

22073 

6.655 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMI EUROPE 

20,444 

20.273 

39585 

11,000 

INC EUROPA 

20.058 

19.914 

38838 

7.304 

INVESTIRE EUROPA 

15.007 

14.893 

29058 

7.948 

MEDICEO ME. 

13.333 

13.256 

25816 

9.772 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.554 

8.494 

16563 

7,648 

PHENIXFUNDTOP 

13.785 

13.676 

26691 

13,397 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,984 

22,877 

44503 

9,781 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,410 

9,369 

18220 

5,167 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.996 

15.852 

30973 

5.460 

ROLOEUROPA 

11.063 

10.991 

21421 

6.848 

SANPAOLO EUROPE 

10,483 

10,357 

20298 

11,014 

ZETAEUROSTOCK 

5.469 

5.435 

10589 


ZETASWISS 

22.985 

22.888 

44505 

-3.419 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,622 

20,428 

39930 

22,300 

AMERICA 2000 

16,260 

16,138 

31484 

20,576 

ARCAAZ. AMERICA 

22.978 

22.762 

44492 

31.667 

AZIMUT AMERICA 

12.509 

12.352 

24221 

19.314 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,883 

16,599 

32690 

30,587 

BN AZIONI AMERICA 

10,226 

10,147 

19800 


CAPITALGEST AMERICA 

11,759 

11.655 

22769 

21,562 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.558 

8.500 

16571 

23,957 

CENTRALE AMERICA 

19.015 

18.880 

36818 

24.142 

CENTRALE AMERICA S 

19.660 

19.613 

0 

24,146 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,015 

6,964 

13583 

23,033 

DUCATO AZ. AM. 

7.581 

7.588 

14679 

20,893 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.686 

6.563 

12946 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21,143 

20.998 

40939 

10.707 

F&F SELECT AMERICA 

15.469 

15.272 

29952 

34.140 

FONDERSEL AMERICA 

14.693 

14.579 

28450 

25.799 

FONDICRISEL AME. 

8.009 

7.961 

15508 

12.496 

FONDINV. WALL STREET 

6,989 

6,928 

13533 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.607 

27,434 

53455 

23,975 

GEODE N.A.EQUITY 

5.257 

5.209 

10179 


GESFIMI AMERICHE 

11,193 

11,073 

21673 

19,593 

GESTICREDIT AMERICA 

11.373 

11.280 

22021 

25.491 

GESTIELLE AMERICA 

15.148 

14.979 

29331 

39.503 

GESTNORD AMERICA 

20,631 

20,459 

39947 

23,909 

GESTNORD AMERICA S 

21.330 

21,253 

0 

23,908 

IMI WEST 

24,304 

24,107 

47059 

27,334 

ING AMERICA 

21.955 

21.737 

42511 

24,694 

INVESTIRE AMERICA 

22.834 

22.622 

44213 

23.609 

MEDICEO AMERICA 

10,892 

10.814 

21090 

23,788 

OPTIMA AMERICHE 

6.246 

6.196 

12094 


PHENIXFUND 

16.121 

15.985 

31215 

24.024 

PRIME MERRILL AMER. 

23.707 

23.685 

45903 

27.537 

PUTNAM USA EQ($) 

9.386 

9.299 

0 

20.775 

PUTNAM USA EQUITY 

9.078 

8.952 

17577 

20,765 

PUTNAM USA OP($) 

8.220 

8.116 

0 

19.909 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.950 

7.813 

15393 

19.895 

ROLOAMERICA 

13.776 

13.634 

26674 

32,233 

SANPAOLO AMERICA 

12.672 

12.535 

24536 

27.461 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.806 

6.734 

13178 

37,632 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.494 

6,421 

12574 

39,743 

AZIMUT PACIFICO 

7.182 

7.054 

13906 

39.902 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.086 

6.032 

11784 

36.961 

BN AZIONI ASIA 

10.366 

10,292 

20071 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,715 

4.648 

9130 

44,936 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.092 

5.021 

9859 

32.164 

CENTR. GIAPPONE YEN 

726.478 708.768 

0 

42.495 

CENTRALE EM. ASIA 

6.784 

6.622 

13136 

47,393 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,014 

6.879 

0 

47,394 

CENTRALE GIAPPONE 

5.752 

5.692 

11137 

42.495 

CLIAM FENICE 

6.828 

6.771 

13221 

35.473 

DUCATO AZ. ASIA 

4.303 

4,225 

8332 

43,010 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.083 

5.071 

9842 

32,392 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.536 

7.428 

14592 


EUROM.TIGERF.E. 

10.494 

10.102 

20319 

52.044 

F&F SELECT PACIFICO 

6.700 

6.540 

12973 

42.513 

FONDERSEL ORIENTE 

6,172 

6.092 

11951 

31.470 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.185 

5.131 

10040 

38.381 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.165 

7.103 

13873 


FONDINVEST PACIFICO 

6,974 

6.728 

13504 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.035 

5,972 

11685 

35.876 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.398 

5.354 

10452 


GEPOPACIFICO 

5.521 

5.468 

10690 


GESFIMI PACIFICO 

5.614 

5.531 

10870 

34,266 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.176 

5.113 

10022 

41.535 

GESTIELLE FAR EAST 

6.314 

6.250 

12226 

39.897 

GESTNORD FAR EAST Y 

1050,- 

0581023.305 

0 

35.506 

GESTNORD FAR EAST 

8.314 

8.218 

16098 

35.506 

IMI EAST 

7.108 

7.088 

13763 

35,276 

ING ASIA 

4.998 

4,934 

9677 

44.850 

INVESTIRE PACIFICO 

7.705 

7.645 

14919 

31.572 

MEDICEO GIAPPONE 

5.781 

5.735 

11194 

34.360 

ORIENTE 2000 

9,499 

9.462 

18393 

38,959 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,034 

13.778 

27174 

36.537 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5.660 

5.569 

0 

44.364 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.474 

5.361 

10599 

44.363 

ROLOORIENTE 

6.050 

5.984 

11714 

44.035 

SANPAOLO PACIFIC 

6.269 

6.173 

12138 

42,169 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.239 

5.134 

10144 

15.431 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.985 

3.925 

7716 

14.753 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.838 

6.702 

13240 


EUROM. EM.M.E.F. 

5.000 

4.909 

9681 

20.235 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.830 

4,745 

9352 

31.461 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,699 

9.555 

18780 

23,162 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.539 

6.441 

12661 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.830 

7.615 

15161 

29.194 

GEODE PAESI EMERG. 

5.581 

5.484 

10806 

15.873 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.027 

4,961 

9734 

16,472 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.413 

7.251 

14354 

24.219 

GESTNORD PAESI EM. 

6.505 

6.380 

12595 

19.546 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.292 

5,211 

10247 

16.785 

MEDICEO AMER. LAT 

5.802 

5.738 

11234 

7,876 

MEDICEO ASIA 

4.064 

3.950 

7869 

44.650 

PRIME EMERGINGMKT 

7.785 

7.619 

15074 

24.773 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.852 

4,754 

9395 

19,162 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

5.016 

4.938 

0 

19,144 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.322 

6.174 

12241 

38.395 

ROLOEMERGENTI 

6.427 

6.337 

12444 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.119 

5.966 

11848 

15.376 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15.680 

15.513 

30361 

19,766 

APULIA INTERNAZ. 

8.707 

8.616 

16859 

17,125 

ARCA 27 

15.880 

15.740 

30748 

24,859 

AUREO GLOBAL 

12.580 

12.493 

24358 

16,552 

AZIMUT BORSE INT. 

12,539 

12,402 

24279 

20,287 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,332 

11,213 

21942 

16,575 

BIMAZION.GLOBALE 

5.000 


9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,446 

14.334 

27971 

20,426 

BPB RUBENS 

10.060 

9.971 

19479 

25,556 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.530 

9.445 

18453 

22,097 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.287 

7.225 

14110 

19,259 

CARIFONDO ARIETE 

14,975 

14,859 

28996 

16,462 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.215 

8.149 

15906 

16,224 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,021 

11,944 

23276 

15,461 

CENTRALE GLOBAL 

19,131 

19,013 

37043 

13,677 

CLIAM SIRIO 

9.579 

9.489 

18548 

17,575 

DUCATO AZ. INT. 

35.380 

35.254 

68505 

11,617 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,096 

6,061 

11804 


EPTAINTERNATIONAL 

16.295 

16.165 

31552 

14,983 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.465 

15.347 

29944 

12,560 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,364 

8,310 

16195 

6,391 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.158 

17.962 

35159 

26,620 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,692 

15,512 

30384 

27,476 

F&FTOP 50 

7.433 

7.375 

14392 

23,708 

FIDEURAM AZIONE 

16,254 

16,146 

31472 

21,876 

FONDICRI INT. 

21.513 

21.403 

41655 

18,109 

FONDINVEST WORLD 

15,025 

14,900 

29092 

18,266 

FONDO TRADING 

11.396 

11,252 

22066 

40,824 

GALILEO INTERN. 

14,082 

14,007 

27267 

19,036 

GENERCOMIT INT. 

19.857 

19.718 

38449 

18,752 

GEODE 

15.182 

15.097 

29396 

21,810 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.169 

5.162 

10009 


GEPOBLUECHIPS 

7,954 

7.915 

15401 

7,715 

GESFIMI GLOBALE 

22.566 

22.289 

43694 

20,120 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.812 

11.683 

22871 

16,369 

GESTICREDIT AZ. 

17,407 

17.265 

33705 

20,580 

GESTIELLE B 

12,983 

12,882 

25139 

9,013 

GESTIELLE 1 

13.016 

12.884 

25202 

15,438 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.283 

14.135 

27656 

19,633 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.843 

7,796 

15186 

16,789 

ING INDICE GLOBALE 

16.250 

16.130 

31464 

25,461 

INTERN. STOCK MAN. 

14.852 

14.670 

28757 

27,183 

INVESTIRE INT. 

13.241 

13.152 

25638 

22,138 

OLTREMARE STOCK 

11,349 

11.258 

21975 

14,954 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.223 

6.165 

12049 


PADANO EQUITY INTER. 

5.381 

5.334 

10419 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.624 

12.525 

24443 

17,499 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.191 

9.101 

17796 

24,877 

PRIME GLOBAL 

17,478 

17.306 

33842 

25,718 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9.780 

9.676 

0 

19,440 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.459 

9.315 

18315 

19,441 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.536 

6.440 

12655 

24,280 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.551 

20,429 

39792 

14,668 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.061 

15.941 

31098 

5,055 

ROLOTREND 

12.450 

12.353 

24107 

20,665 

SANPAOLO INTERNAT. 

15.725 

15.609 

30448 

22,055 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.943 

6.869 

13444 


TALLERO 

8.704 

8.639 

16853 

18,986 

ZETASTOCK 

19.215 

19.095 

37205 

14,735 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.716 

7.636 

14940 

-5,781 

AUREO MULTIAZ. 

10.191 

10.111 

19733 

13,883 

AZIMUT CONSUMERS 

4,951 

4,947 

9586 


AZIMUT ENERGY 

5.125 

5.154 

9923 


AZIMUT GENERATION 

5.028 

4.986 

9736 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.322 

5.171 

10305 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.184 

5.106 

10038 


AZIMUT TREND 

13.231 

13.082 

25619 

7,231 

BNCOMMODITIES 

10.183 

10.219 

19717 


BN ENERGY &UTILIT. 

10.076 

10.099 

19510 


BN FASHION 

10,213 

10.186 

19775 


BNFOOD 

9.915 

9,922 

19198 


BN NEW LISTINO 

10.501 

10.515 

20333 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.131 

10.066 

19616 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.200 

5.146 

10069 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.374 

6.328 

12342 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.082 

7.114 

13713 


CARIF.TECNOL.AVANZ. 

7.571 

7.409 

14660 


CARIFONDO ATLANTE 

13,329 

13,172 

25809 

4,138 

CARIFONDO BENESSERE 

6,114 

6,114 

11838 


CARIFONDO DELTA 

25.546 

25.314 

49464 

5,660 

CARIFONDO FINANZA 

6.915 

6.827 

13389 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.192 

5,192 

10053 

2,982 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,964 

16.825 

32847 

11,902 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.667 

6.655 

12909 

9,575 

DIVAL ENERGY 

6.494 

6.525 

12574 

16,276 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.311 

5.267 

10284 


DIVAL INDIVID. CARE 

6.882 

6.868 

13325 

10,556 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.252 

9.089 

17914 

49,911 

EUROM. GREEN E.F. 

10.126 

10.126 

19607 

12,365 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.903 

16.480 

32729 

61,265 

EUROMOBILIARE RISK 

27.165 

26,904 

52599 

18,770 

F&F SELECT GERMANIA 

10.717 

10.588 

20751 

-1,124 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.719 

5.583 

11074 

54,034 

FONDINVEST SERVIZI 

17.352 

17,203 

33598 

18,944 

GEODE RIS. NAT. 

4,287 

4.333 

8301 

27,332 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.089 

5.043 

9854 


GEPOENERGIA 

5.398 

5.441 

10452 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,248 

13,202 

25652 

7,793 

GESTICREDIT PRIV 

8.658 

8.602 

16764 

7,297 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.489 

9.336 

18373 

46,505 

GESTNORD AMBIENTE 

7.550 

7.527 

14619 

-0,219 

GESTNORD BANKING 

11,101 

11,011 

21495 

9,682 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.287 

5.226 

10237 


INGI.T.FUND 

8.084 

7.872 

15653 


ING INIZIATIVA 

18.104 

17.796 

35054 

22,152 

ING OLANDA 

14.676 

14,549 

28417 

5,866 

OASI PANIERE BORSE 

8.828 

8,742 

17093 

8,247 

OASI FRANCOFORTE 

11.836 

11.724 

22918 

-7,850 

OASI LONDRA 

7.947 

7.897 

15388 

13,830 

OASI NEW YORK 

11,497 

11,414 

22261 

22,834 

OASI PARIGI 

14,172 

14.153 

27441 

15,215 

OASI TOKYO 

6.600 

6.466 

12779 

19,746 

PRIME SPECIAL 

14.449 

14.161 

27977 

51,121 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.804 

5.726 

11238 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.001 

5.948 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9.154 

9.041 

17725 

38,484 

SANPAOLO FINANCE 

23.840 

23.643 

46161 

15,929 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.397 

6.328 

12386 

26,961 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.835 

8.604 

17107 

74,436 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.875 

15.739 

30738 

30,562 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.387 

16.351 

31730 

6,243 

ZETA MEDIUM CAP 

5,565 

5,540 

10775 

4,992 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.444 

12.361 

24095 

11,272 

ALTO BILANCIATO 

12.337 

12.309 

23888 

14,306 

ARCA BB 

29.135 

29.012 

56413 

11,733 

ARCATE 

14,200 

14,169 

27495 

16,317 

ARMONIA 

12,422 

12.386 

24052 

13,658 

AUREO 

24,239 

24,133 

46933 

9,263 

AZIMUT BIL. 

17,577 

17,504 

34034 

7,075 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.906 

5.874 

11436 


AZIMUT EMERGING 

5.218 

5.170 

10103 

19,638 

BIM BILANCIATO 

18,116 

18,018 

35077 

15,344 

BN BILANCIATO 

9.308 

9,273 

18023 

8,846 

CAPITALCREDIT 

14.807 

14.733 

28670 

9,266 

CAPITALGEST BIL. 

20.438 

20.350 

39573 

7,814 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.613 

9.577 

18613 

11,758 

CARIFONDO LIBRA 

30.458 

30.327 

58975 

5,447 

CISALPINO BIL. 

19,345 

19,257 

37457 

12,992 

EPTACAPITAL 

13.946 

13,891 

27003 

6,332 

EUROM. CAPITALFIT 

23.040 

22.881 

44612 

15,391 

F&FEURORISPARMIO 

18.591 

18.498 

35997 

10,255 

F&F PROFESSIONALE 

51,111 

50.803 

98965 

5,689 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.508 

10.456 

20346 

24.801 

FONDERSEL 

42.237 

42.045 

81782 

10,586 

FONDICRI BILANCIATO 

12.759 

12.708 

24705 

11,569 

FONDINVEST FUTURO 

22,061 

21,948 

42716 

8,120 

FONDO CENTRALE 

19,172 

19,106 

37122 

9,083 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0.000 

0 


GENERCOMIT 

28.031 

27.906 

54276 

8,799 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,091 

7.066 

13730 

3,803 

GEPOREINVEST 

15.215 

15,147 

29460 

7,539 

GEPOWORLD 

11.590 

11.567 

22441 

7,159 

GESFIMI INT. 

12.826 

12.773 

24835 

10,735 

GESTICREDIT FIN. 

15.550 

15,490 

30109 

11,589 

GIALLO 

9.918 

9.881 

19204 

8,576 

GRIFOCAPITAL 

16.466 

16.381 

31883 

6,759 

IMI CAPITAL 

29.569 

29.446 

57254 

11,046 

IMINDUSTRIA 

13.343 

13,270 

25836 

15,683 

ING PORTFOLIO 

28,192 

28.004 

54587 

12.811 

INVESTIRE BIL 

14.066 

14.012 

27236 

10,682 

MULTIRAS 

24.834 

24.684 

48085 

9,084 

NAGRACAPITAL 

19,454 

19,349 

37668 

12,822 

NORDCAPITAL 

13.965 

13.903 

27040 

6.477 

NORDMIX 

13.575 

13.516 

26285 

10,687 

OASI FINANZA PERS.15 

5.400 

5.391 

10456 


OASI FINANZA PERS.25 

5.592 

5.574 

10828 


PADANO EQUILIBRIO 

5.220 

5.210 

10107 


PRIMEREND 

26.535 

26.424 

51379 

3,052 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.779 

9.739 

18935 

3,395 

ROLOINTERNATIONAL 

12.969 

12,921 

25111 

13,135 

ROLOMIX 

12,700 

12.640 

24591 

9,564 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.118 

6.104 

11846 

6,138 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.670 

5.645 

10979 

10,061 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.638 

23,452 

45770 

13,625 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.839 

5.811 

11306 


VENETOCAPITAL 

13.455 

13.400 

26053 

6,523 

VISCONTEO 

26.200 

26.096 

50730 

9,306 

ZETA BILANCIATO 

18.839 

18.755 

36477 

8,667 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.779 

5.782 

11190 

4,811 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.627 

6.629 

12832 

3,231 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.303 

6.305 

12204 

6,004 

AZIMUT SOLIDITY 

6.221 

6.219 

12046 

3,395 

BN PREVIDENZA 

12.639 

12.658 

24473 

5,086 

BPBTIEPOLO 

6.628 

6.630 

12834 

3.471 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.095 

7.084 

13738 

7.671 

CLIAM REGOLO 

6.295 

6.293 

12189 

4,535 

COOPERROMA MONETARIO 

5.328 

5.328 

10316 

2,668 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.454 

5.457 

10560 

1.182 

CRTRIESTEOBB. 

6,144 

6.143 

11896 

4,029 

DUCATO REDDITO IT. 

17.866 

17.862 

34593 

3,396 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.982 

5.980 

11583 

6,254 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.050 

8.050 

15587 

5,317 

FONDIMPIEGO 

14,849 

14.838 

28752 

-1,596 

FONDO GENOVESE 

7.914 

7.885 

15324 

6,480 

GENERCOMIT RENDITA 

6.670 

6.669 

12915 

4,982 

GEODE GLOBALBOND 

4.961 

4.966 

9606 


GEPOBONDEURO 

5,124 

5.134 

9921 


GESTIELLE M 

8.851 

8.851 

17138 

3,590 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.318 

7.317 

14170 

7,021 

GRIFOBOND 

6.155 

6.153 

11918 

6,199 

GRIFOREND 

7.606 

7.599 

14727 

5,056 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.286 

18.314 

35407 

5,107 

LIRADORO 

7.651 

7.644 

14814 

6,670 

MEDICEO REDDITO 

7,451 

7,452 

14427 

4,802 

NAGRAREND 

8.054 

8.049 

15595 

5,064 

NORDFONDO ETICO 

4.978 

4.977 

9639 


PRIMECASH 

6.039 

6.049 

11693 

4,328 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.015 

8.011 

15519 

1.771 

RENDICREDIT 

6.953 

6.950 

13463 

4,840 

ROLOGEST 

14.628 

14.623 

28324 

4,616 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.713 

5.708 

11062 

4,416 

SFORZESCO 

7.667 

7,674 

14845 

3,037 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.378 

5.364 

10413 


VENETOREND 

12.651 

12.651 

24496 

4,450 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.142 

6.142 

11893 

4,798 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.668 

5.669 

10975 

3,506 

ARCA BT 

6.955 

6.954 

13467 

3,455 

ARCAMM 

11.016 

11.018 

21330 

4,308 

ASTESE MONETARIO 

5.324 

5.324 

10309 


AUREO MONETARIO 

5.483 

5.483 

10617 

3,243 

BIMOBBLIG.BT 

5.000 


9681 


BN EURO MONETARIO 

9.642 

9.644 

18670 

3,420 

BN REDDITO 

6,177 

6.178 

11960 

3,143 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.218 

6.218 

12040 

2,947 

CAPITALGEST MONETA 

8.348 

8.349 

16164 

3,861 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.876 

8.875 

17186 

3,153 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11.945 

11.945 

23129 

2,885 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.488 

7.488 

14499 

3,142 

CENTRALE CASH 

6.946 

6.946 

13449 

3,400 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.550 

5.551 

10746 

3,003 

CISALPINO CASH 

7.107 

7.107 

13761 

3,435 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.721 

6.722 

13014 

3,414 

COMIT REDDITO 

6.141 

6.141 

11891 

2,940 

CR CENTO VALORE 

5.316 

5.317 

10293 


DIVAL CASH 

5.488 

5.487 

10626 

3,297 

EPTA TV 

5.563 

5.564 

10771 

2,967 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.578 

6.579 

12737 

4,772 

F&FEUROMONETARIO 

7.344 

7.345 

14220 

3,463 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.558 

12696 

2,835 

F&F MONETA 

5.604 

5.605 

10851 

3,667 

F&F RISERVA EURO 

6.622 

6.624 

12822 

2,929 

FONDERSEL REDDITO 

10.860 

10.862 

21028 

5,128 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.768 

7.765 

15041 

2,703 

FONDICRI MONETARIO 

11.311 

11.306 

21901 

2,332 

FONDO FORTE 

8.766 

8.766 

16973 

2,831 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.951 

5.951 

11523 

3,472 

GENERCOMIT MONET. 

10.449 

10.450 

20232 

3,457 

GEPOCASH 

5.783 

5.783 

11197 

4,065 

GESFIMI MONETARIO 

9.341 

9.342 

18087 

3,228 

GESFIMI TESORERIA 

5.174 

5.173 

10018 


GESTICREDIT MONETE 

10.997 

10.998 

21293 

3,294 

GESTIELLE BT EURO 

5.924 

5.924 

11470 

4,153 

GESTIFONDI MONET. 

7.971 

7.971 

15434 

3,410 

GRIFOCASH 

5.853 

5.852 

11333 

4,378 

IMI 2000 

13.899 

13.901 

26912 

2,777 

INGEUROBOND 

7.113 

7.115 

13773 

3,321 

INVESTIRE REDDITO 

5.715 

5.721 

11066 

5,018 

LAURIN 

5.449 

5.449 

10551 

3,499 

MARENGO 

6.818 

6.818 

13201 

3,201 

MEDICEO MON EUR 

5.944 

5.944 

11509 

3,920 

MEDICEO MONETARIO 

6.841 

6.841 

13246 

3,874 

MONETARIO ROM. 

10.475 

10.476 

20282 

3,455 

NORDFONDO CASH 

7.112 

7.113 

13771 

3,259 

OASI FAMIGLIA 

5.956 

5.956 

11532 

2,949 

OASI MONETARIO 

7.626 

7.628 

14766 

3,475 

OLTREMARE MONETARIO 

6.390 

6.390 

12373 

3,080 

OPTIMA REDDITO 

5.229 

5.232 

10125 


PADANO MONETARIO 

5.680 

5.681 

10998 

3,277 

PASSADORE MONETARIO 

5.447 

5.447 

10547 

3,431 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 

5.274 

10210 

2,981 

PERFORMANCE MON.12 

8.106 

8.107 

15695 

3,062 

PERSEO RENDITA 

5.506 

5.508 

10661 

2,817 

PERSONAL CEDOLA 

5.215 

5.215 

10098 


PERSONALFONDOM. 

11.235 

11.236 

21754 

3,050 

PHENIXFUND 2 

13.277 

13.282 

25708 

4,000 

PRIME MONETARIO EURO 

12.869 

12.869 

24918 

3,526 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.435 

5.435 

10524 

4,091 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.949 

5.949 

11519 

3,521 

RENDIRAS 

12.455 

12.455 

24116 

3,135 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.749 

10.749 

20813 

3,172 

ROLOMONEY 

8.777 

8.778 

16995 

3,279 

S.PAOLOOBBL.EUROBT 

5.964 

5.965 

11548 

3,457 

SANPAOLO CASH 

7.646 

7.648 

14805 

3,413 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.219 

5.220 

10105 

3,354 

SICILCASSAMON. 

7.187 

7.186 

13916 

2,852 

SOLEILCIS 

5.623 

5.623 

10888 

3,180 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.351 

10361 


TEODORICO MONETARIO 

5.625 

5.625 

10892 

3,168 

VENETOCASH 

10.137 

10.139 

19628 

2,855 

ZENIT MONETARIO 

5.926 

5.926 

11474 

2,586 

ZETA MONETARIO 

6.571 

6.570 

12723 

3,130 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.502 

5.507 

10653 

4,514 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.922 

5.924 

11467 

4,203 

ARCARR 

7.229 

7.237 

13997 

4,405 

AZIMUT FIXED RATE 

7.460 

7.463 

14445 

4,792 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.698 

5.710 

11033 

2,774 

BRIANZA REDDITO 

5.494 

5.496 

10638 

3,521 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 

6.471 

6.474 

12530 

4,885 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.886 

7.890 

15269 

3,901 

CARIFONDO ALA 

7.892 

7.899 

15281 

2,928 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.412 

5.416 

10479 

1,306 

CENTRALE BOND EURO 

5.818 

5.819 

11265 

3,436 

CENTRALE LONG BOND E 

6.535 

6.544 

12654 

5,222 

CENTRALE REDDITO 

16.092 

16.109 

31158 

3,847 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.483 

6.486 

12553 

4,537 

CISALPINO CEDOLA 

5.731 

5.736 

11097 

4,838 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.109 

6.112 

11829 

3,127 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.090 

5.100 

9856 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.109 

6.110 

11829 

5,153 

DUCATO OBBL E.2000 

5.805 

5.820 

11240 

4,335 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.574 

5.576 

10793 

4,926 

EPTALT 

6.393 

6.402 

12379 

5,881 

EPTAMT 

5.888 

5.888 

11401 

5,896 

EPTABOND 

16.676 

16.683 

32289 

4,512 

EUROM. N.E. BOND 

5.980 

5.984 

11579 

2,007 

EUROMOBILAREREDD. 

11.262 

11.267 

21806 

3,760 

F&FEUROBOND 

5.999 

6.013 

11616 

5,157 

F&FEUROREDDITO 

10.185 

10.204 

19721 

3,963 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.480 

14.510 

28037 

3,676 

FIDEURAM SECURITY 

7.841 

7.841 

15182 

2,499 

FONDERSELEURO 

5.663 

5.665 

10965 

4,122 

FONDICR11 

6.573 

6.579 

12727 

3,208 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.224 

5.225 

10115 


GARDEN CIS 

5.641 

5.642 

10922 

2,896 

GEODE EURO BOND 

4.949 

4.954 

9583 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.172 

5.174 

10014 


GESFIMI RISPARMIO 

6.531 

6.531 

12646 

4,398 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.924 

5.925 

11470 

3,356 

GESTIRAS CEDOLA 

6.547 

6.551 

12677 

3,325 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.226 

23.246 

44972 

3,476 

IMIREND 

8.432 

8.440 

16327 

3,966 

ING REDDITO 

14.183 

14.204 

27462 

4,565 

ITALMONEY 

6.857 

6.865 

13277 

3,236 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.698 

6.703 

12969 

3,852 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.982 

4.989 

9646 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.523 

13.542 

26184 

4,627 

NORDFONDO 

12.842 

12.848 

24866 

3,883 

OASI BTP RISK 

9.892 

9.899 

19154 

6,800 

OASI EURO 

5.417 

5.426 

10489 

5,203 

OASIOBB. ITALIA 

10.569 

10.574 

20464 

3,126 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.762 

6.763 

13093 

3,330 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.163 

5.164 

9997 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.478 

7.487 

14479 

4,063 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7.839 

7.849 

15178 

4.211 

PERSONAL EURO 

9.325 

9.339 

18056 

4,743 

PERSONAL ITALIA 

7.113 

7.119 

13773 

3,733 

PITAGORA 

9.476 

9.491 

18348 

3.427 

PRIME BOND EURO 

7.201 

7.213 

13943 

4,029 

PRIMECLUBOBBL EURO 

14.023 

14.047 

27152 

3,884 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.496 

5.497 

10642 

4,289 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.854 

11.849 

22953 

4,234 

ROLORENDITA 

5.165 

5.168 

10001 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.622 

9.629 

18631 

3,573 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.517 

5.523 

10682 

3,062 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.931 

5.932 

11484 

3,646 

VERDE 

6.970 

6.976 

13496 

3,750 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.599 

13.605 

26331 

3,908 

ZETA REDDITO 

5.934 

5.935 

11490 

4.178 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.302 

5.307 

10266 


AUREO RENDITA 

15.182 

15.197 

29396 

2,770 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.582 

11.589 

22426 

4,253 

CISALPINO REDDITO 

11.364 

11.365 

22004 

4,994 

CLIAM ORIONE 

5.515 

5.523 

10679 

5,113 

CLIAM PEGASO 

5.486 

5.486 

10622 

5,338 

EPTA EUROPA 

5.413 

5.420 

10481 


EUROMONEY 

7.134 

7.149 

13813 

4,657 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.236 

6.243 

12075 

4,705 

GEPOREND 

5.691 

5.693 

11019 

4,852 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.854 

10.861 

21016 

4,756 

NORDFONDO EUROPA 

6.483 

6.488 

12553 

4,337 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.483 

6.493 

12553 

5,024 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.307 

5.306 

10276 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.824 

12.826 

24831 

3,924 

VENETOPAY 

5.502 

5.505 

10653 

3,456 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.128 

5.120 

9929 


ARCA BOND S 

6.982 

6.972 

13519 

6,198 

AZIMUT REDDITO USA 

5.025 

5.018 

9730 


CAPITALGEST BOND S 

6.062 

6.048 

11738 

6,088 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.270 

7.285 

0 

5,039 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.032 

7.013 

13616 

5,052 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.390 

12.414 

0 

7,591 

CENTRALE CASH $ 

12.036 

12.036 

0 

10,726 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.721 

7.726 

0 

14,664 

COLUMBUS INT. BOND 

7.468 

7.437 

14460 

14,671 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.296 

6.291 

12191 

6,908 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.163 

7.139 

13870 

7,133 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.140 

6.141 

0 

9,155 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.939 

5.912 

11500 

9,155 

FONDERSELDOLLARO 

7.271 

7.252 

14079 

7,840 

GENERO. AMERICABON.S 

6.971 

6.987 

0 

7,859 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.742 

6.726 

13054 

7,851 

GEODE N.AMER.BOND 

5.016 

5.011 

9712 


GEPOBONDDOLL 

6.021 

6.009 

11658 

3,702 

GEPOBONDDOLLS 

6.225 

6.242 

0 

3,698 

GESTIELLE CASH DLR 

5.445 

5.423 

10543 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.546 

6.528 

12675 

6,717 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.344 

12.368 

0 

7,156 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.939 

11.906 

23117 

7,157 

OASI DOLLARI 

6.392 

6.375 

12377 

5,413 

PERSONALDOLLAROS 

12.738 

12.785 

0 

5,098 

PRIME BOND DOLLARI 

5.552 

5.539 

10750 


PUNTNAM USA BOND 

5.482 

5.463 

10615 

7,370 

PUTNAM USA BOND S 

5.668 

5.675 

0 

7,368 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.813 

5.794 

11256 

6,596 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.114 

5.178 

9902 


EUROM. YEN BOND 

8.967 

9.067 

17363 

14,279 

OASI YEN 

4.608 

4.662 

8922 

12,103 

PERSONAL YEN (YEN) 

962.659 960.921 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.535 

5.603 

10717 

12,246 


obbligazionari paesi emergenti 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.974 

5.952 

11567 

16,312 

CAPITALGEST BOND EME 

5.625 

5.618 

10892 

3,986 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.535 

5.511 

10717 

-0,802 

CENTRALE EMER.BOND 

5.367 

5.358 

10392 

3,598 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.069 

6.036 

11751 


EPTA HIGH YIELD 

5.158 

5.130 

9987 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.296 

5.267 

10254 

2.647 

FONDICRI BOND PLUS 

4.832 

4.820 

9356 

-11,826 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.097 

5.083 

9869 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.150 

5.136 

9972 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.801 

5.783 

11232 

-1,781 

ING EMERGING MARKETS 

9.636 

9.583 

18658 

-2,068 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.315 

11.266 

21909 

12,140 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.059 

5.051 

9796 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.461 

5.455 

10574 

5.119 

ADRIATIC BONDF. 

13.211 

13.219 

25580 

4.716 

ARCA BOND 

9.779 

9.793 

18935 

6,596 

ARCOBALENO 

11.886 

11.891 

23015 

5,310 

AUREO BOND 

7.001 

7.001 

13556 

3,725 

AZIMUT REND. INT. 

7.125 

7.130 

13796 

6,400 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.000 


9681 


BN OBBL INTERN. 

6.585 

6.604 

12750 

6,528 

BPB REMBRANDT 

6.656 

6.666 

12888 

6,387 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.501 

6.511 

12588 

7,238 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.620 

5.625 

10882 

3,204 

CARIFONDO BOND 

7.200 

7.205 

13941 

2,224 

CARIFONDO CARIGEOBB 

8.010 

8.016 

15510 

3,610 

CENTRALE MONEY 

11.725 

11.735 

22703 

5,919 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.586 

7.597 

14689 

5,855 

COMIT CORPORATE BOND 

5.081 

5.093 

9838 


COMIT OBBLESTERO 

5.981 

5.992 

11581 

5,539 

DUCATO REDDITO INT. 

7.315 

7.326 

14164 

7,382 

EPTA92 

10.063 

10.077 

19485 

5,918 

EUROM. INTER. BOND 

7.610 

7.614 

14735 

2,468 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.681 

9.683 

18745 

7,717 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.443 

6.446 

12475 

7,379 

FONDERSEL INT. 

10.993 

10.989 

21285 

7,096 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.253 

9.269 

17916 

5,632 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.246 

6.246 

12094 

6,031 

GEPOBOND 

7.055 

7.065 

13660 

6,356 

GESFIMI PIANETA 

6.787 

6.796 

13141 

8,222 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.759 

9.770 

18896 

6,679 

GESTIELLE BOND 

8.847 

8.866 

17130 

5,657 

GESTIELLE BTOCSE 

6.092 

6.093 

11796 

5,451 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.246 

7.247 

14030 

5,545 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6.876 

6.884 

13314 

5,293 

IMIBOND 

12.337 

12.366 

23888 

6,679 

ING BOND 

12.834 

12.870 

24850 

7,149 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,295 

6.295 

12189 

9,091 

INTERMONEY 

7.391 

7.405 

14311 

6,402 

INVESTIRE BOND 

7.534 

7.550 

14588 

6,449 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.882 

9.902 

19134 

5,167 

NORDFONDO GLOBAL 

11.020 

11.020 

21338 

5,611 

OASI BOND RISK 

8,308 

8.327 

16087 

9,514 

OASIOBB. INT. 

9.686 

9.702 

18755 

4,477 

OLTREMARE BOND 

6.550 

6.561 

12683 

6,015 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.064 

5.072 

9805 


PADANO BOND 

7.512 

7.530 

14545 

5,515 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.495 

7.512 

14512 

3,312 

PERSONAL BOND 

6.524 

6.525 

12632 

5,365 

PITAGORA INT. 

7.194 

7.196 

13930 

5,009 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.000 

12.039 

23235 

4,691 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.531 

6.553 

12646 

4,874 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.295 

7.333 

0 

4,787 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.056 

7.059 

13662 

4,788 

R&SUNALLIANCE BOND 

7.021 

7.010 

13595 

6,791 

ROLOBONDS 

7.815 

7.824 

15132 

6,788 

SANPAOLO BONDS 

6.253 

6.254 

12107 

3,323 

SCUDO 

6,499 

6.496 

12584 

4,777 

SOFIDSIM BOND 

5.608 

5.613 

10859 


ZENIT BOND 

5.751 

5.751 

11135 

4,952 

ZETABOND 

12.951 

12.962 

25077 

5,821 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.202 

5.209 

10072 


AGRIFUTURA 

13.405 

13.411 

25956 

3,619 

AUREO GESTIOB 

8,399 

8.402 

16263 

3,623 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.226 

6.227 

12055 

2,492 

AZIMUT TREND TASSI 

6,666 

6.670 

12907 

4,460 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.005 

10.004 

19372 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.658 

10.659 

0 

8,112 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.171 

5.180 

10012 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.181 

5.189 

10032 


OASI 3 MESI 

5.875 

5.875 

11376 

3,058 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.639 

4.639 

8982 

2,702 

OASIGEST.LIQUID. 

6.544 

6.545 

12671 

2,143 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.988 

11.015 

21276 

1,313 

OASI PREV. INTERN. 

6.536 

6.535 

12655 

2,581 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10.074 

10.070 

0 


PERSON.HIGH YIELD -S 

10.122 

10.130 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14.012 

14.020 

27131 

4,843 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.555 

5.560 

10756 

3,046 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.319 

5.322 

10299 

4,526 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.589 

5.593 

10822 

3,053 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.394 

6.394 

12381 

3,578 

SPAOLO BOND HY 

5.115 

5.107 

9904 


VASCO DE GAMA 

10.888 

10.896 

21082 

3,631 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.030 

10.030 

19421 

2,935 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.279 

5.279 

10222 

0,428 

BN LIQUIDITÀ 

5.575 

5.574 

10795 

3,130 

CARIFONDO TESORIA 

6.047 

6.047 

11709 

2,951 

CENTRALE C/C 

8,032 

8.031 

15552 

2,960 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.587 

5.586 

10818 

3,362 

DUCATO MONETARIO 

6,800 

6.800 

13167 

2,495 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.420 

5.420 

10495 

3,742 

EPTAMONEY 

11.137 

11.136 

21564 

2,516 

EUGANEO 

5.915 

5.914 

11453 

3,450 

EUROM. CONTOVIVO 

9,649 

9.649 

18683 

3,181 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.778 

5.778 

11188 

3,721 

EUROMOBILIARE TESORE 

8.957 

8.956 

17343 

3,795 

FIDEURAM MONETA 

11.866 

11.866 

22976 

2,873 

FONDERSELCASH 

7.199 

7.199 

13939 

3,606 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.657 

6.656 

12890 

3,217 

GINEVRA MONETARIO 

6,396 

6.396 

12384 

3,782 

INGEUROCASH 

5.316 

5.316 

10293 

3,532 

INVESTIRE CASH 

17.725 

17.722 

34320 

3,486 

INVESTIRE MONETARIO 

8.177 

8.177 

15833 

3,347 

MIDA MONETAR. 

9.856 

9.858 

19084 

2,839 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.036 

5.032 

9751 


OASI CRESCITA RISP. 

6,625 

6.625 

12828 

2,819 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.511 

6.511 

12607 

3,074 

PERFORMANCE MON.3 

5.705 

5.705 

11046 

3,092 

PERSEO MONETARIO 

5.910 

5.910 

11443 

3,456 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.264 

5.263 

10193 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.186 

5.185 

10041 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.406 

5.406 

10467 

3,181 

ROLOCASH 

6.688 

6.688 

12950 

2,931 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.915 

5.914 

11453 

3,143 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.835 

5.832 

11298 

3,776 

BN INIZIATIVA SUD 

9,998 

9.987 

19359 


BN OPPORTUNITÀ 

7.575 

7.520 

14667 

15,708 

DUCATO SECURPAC 

10.283 

10.199 

19911 

22,076 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.899 

5.888 

11422 

6,728 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.853 

5.820 

11333 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,364 

6.316 

12322 


FONDATTIVO 

12,323 

12.236 

23861 

22,475 

FONDERSELTREND 

9.282 

9.250 

17972 

12,956 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.197 

5.160 

10063 


FORMULAI BALANCED 

5.238 

5.232 

10142 


FORMULAI CONSERVAI 

5.177 

5.176 

10024 


FORMULAI HIGH RISK 

5.406 

5.375 

10467 


FORMULA 1LOW RISK 

5.103 

5.104 

9881 


FORMULAI RISK 

5.404 

5.406 

10464 


GESTNORD TRADING 

6.358 

6.313 

12311 

9,967 

INVESTILIBERO 

6,960 

6.936 

13476 

4,177 

OASI HIGH RISK 

10,063 

9.997 

19485 

19,128 

PERFORMANCE PLUS 

5.691 

5.689 

11019 

-3,058 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.305 

18.218 

35443 

4,617 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.245 

6.151 

12092 

22,190 

SPAZIO AZIONARIO 

6.713 

6.664 

12998 


ZENIT TARGET 

8.487 

8.487 

16433 

5,801 














23SPC33A2306 ZALLCALL 12 19:56:00 06/22/99 


L’UNITA CRESCE 



















^^0 


\ 








Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


t 


ribiità 




£[*1.1 CUTI 

Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg"— 

IS iìjlSÌ l! 


Unahussnl-i 
per navigare 
ira vcLchio 
e nuovi) 


V 


J3I 


Viviì JiJ nti/^LLir. 




L'Uiterviflta La Etoria t raportaga 
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Lavoro 
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8 min 30 
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U-H Nf: r 


U)HM 


Ocrmenia 

Ijj Liaru-j 
del rempn 


QJ 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Reaiizzati dai quctidianc 
deiia sinistra che geverna. 

Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxeiies, Washington 


riAiità Quotidiano di poiitica, economia e cultura 
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